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Dopo tre anni di fallimenti e pasticci 


Bilancio bocciato 
Napoli va a votare 

Il documento ha ottenuto solo 37 voti su 41 - Il liberale si è astenuto - Due socia¬ 
listi e Pannella hanno abbandonato l’aula - Avviata la procedura per lo scioglimento 


GUERRE STELLARI 

D governo: sì firma 
I comunisti: prima 
la parola al Parlamento 

Annunciata per venerdì la sigla del memorandum d’intesa - Oggi 
alla Camera Andreotti e Spadolini rispondono alle interrogazioni 


Il primo giorno di Enzo Tortora 


«Ora voglio 
tornare in 
televisione» 

Stasera l’intervista a «Canale 5» - Il pre¬ 
sentatore deciso a querelare Montanelli 


Fine ingloriosa 
di un pentapartito 

di GERARDO CHIAROMONTE 


L 9 ALLUCINANTE vicen¬ 
da del Consiglio comu¬ 
nale di Napoli si è con¬ 
clusa. Fino all’ultimo momen¬ 
to, sono stati messi in atto ten¬ 
tativi trasformistici vergo¬ 
gnosi per arraffare i 41 voti 
necessari all’approvazione del 
bilancio. Ma tali tentativi non 
sono andati in porto: per la no¬ 
stra energica denuncia e an¬ 
emie perché l’opinione pubblica 
della città li avrebbe bollati 
per quelli che erano, un’ulti¬ 
ma vergogna, un’ultima offe¬ 
sa del pentapartito a un’intera 
città, e alla sua stessa dignità. 
E fino all’ultimo momento i 
comunisti hanno proposto che 
si facesse un estremo tentati¬ 
vo per dar luogo a una Giunta 
comunale con la partecipazio¬ 
ne di tutte le forze democrati¬ 
che: ma la De ha respinto an¬ 
che questa estrema, responsa¬ 
bile bidicazione. E cosi il voto 
negativo del Consiglio ha boc¬ 
ciato il bilancio, e ha decreta¬ 
to, di fatto, lo scioglimento 
dell’assemblea cittadina. 

Si è conclusa cosi una vicen¬ 
da, che in verità dura da tre 
anni, che ha arrecato danni 
immensi alla città di Napoli e 
ba dimostrato, a tutta l’Italia, 
fino a qual punto di degrada¬ 
zione possano portare la logi¬ 
ca e la prassi del pentapartito, 
e della discriminazione anti¬ 
comunista. 

Nel suo discorso alla Fiera 
del Levante, Craxì ha denun¬ 
ciato metodi e forme di mal¬ 
governo nel Mezzogiorno. Non 
dì malgoverno soltanto si trat¬ 
ta: ma, spesso, come è noto, di 
vuoto democratico, e in certi 
casi di diffusa ed estesa illega¬ 
lità. A tal punto che, oggi co¬ 
me oggi, uno degli elementi 
caratterizzanti della questio¬ 
ne meridionale — insieme al¬ 
la disoccupazione giovanile — 
è legato proprio ail’inefficien- 
za, ai fenomeni larghi di tra¬ 
sformismo e corruzione, al 
mancato funzionamento degli 
enti locali e delle Regioni. F^a 
Nord e Sud esiste, sempre più, 
non solo un gap economico-so- 
ciale (anch’esso in aumento) 
ma un gap di vita democrati¬ 
ca e civile. A tutto questo si è 
aggiunta la pretesa di impor¬ 
re dappertutto la formula 
pentapartitica, che fra litigi, 
conflitti di interessi clientela¬ 
li. incapacità e anche corru¬ 
zione. ha portato, in moltissi¬ 
mi casi, alla paralisi e all’im- 
mobilismo nell’attività ammi¬ 
nistrativa, allo scadimento 
della democrazia, al diffon¬ 
dersi della sfiducia nella poli¬ 
tica. 

‘Ritto questo ba raggiunto, a 
Napoli, negli ultimi tre anni, 
punte di parossismo. La città 
aveva avuto, per otto anni, al¬ 
la sua testa, un’amministra 
zione di sinistra e un sindaco 
comunista. Si può dire quello 
die si vuole su questo periodo 
(nel corso del quale si è abbat¬ 
tuta su Napoli una sciagura 
^ventosa come il terremoto 
del 1980): anche noi, del resto, 
non abbiamo mancato di com¬ 
piere, su queU’esperienza, una 
riflessione critica. Ma nessu¬ 
no può negare che, rispetto al 
periodo precedente, e anche 
rispetto a quello successivo, 
qu^U anni restano, nella sto¬ 
ria di Napoli, come un periodo 
assai significativo e positivo. 
Del resto, basta andare oggi a 
Napoli per accorgersi come 
tutte le amministrazioni pen¬ 
tapartitiche che si sono succe¬ 
dute, in questi tre anni abbia¬ 
no avuto l’unico risultato di 
far rimpiangere la Giunta di 
sinistra anche in ambienti e in 
uomini che erano stati assai 
critici verso l’esperienza di 
quegli anni, e che si aspetta¬ 
vano da noi, quando abbiamo 
governato la città, molto di 


più di quel che siamo riusciti a 
fare. L’obiettivo politico che si 
proponevano di raggiungere 
era quello di dimostrare che 
la più grande città del Mezzo¬ 
giorno era possibile governar¬ 
la senza il contributo del Pei. 
La stessa operazione stanno 
tentando di fare a Milano e a 
Torino, a Venezia e a Genova, 
a Roma, e in tante altre parti, 
dopo le elezioni amministrati¬ 
ve del 1985, quando i sociali¬ 
sti, pur di conservare la presi¬ 
denza del Consiglio, riapriro¬ 
no alla De le porte del Comuni 
delle grandi città italiane. A 
Napoli, questi superdemocra¬ 
tici che si raggruppano nel 
pentapartito, non avevano 
neanche i numeri per fare 
questa operazione. Ma cosa 
importava? Napoli è, come si 
sa, una città in cui è possibile 
fare ogni cosa, e combinare 
ogni pasticcio. Ne hanno ten¬ 
tate di tutti i colori, fino a far 
diventare «verdi» due fascisti, 
pur di raggiungere la maggio¬ 
ranza. 

Ma i numeri sono numeri, e 
la indecenza ha un limite. E 
cosi sono stati costretti a rico¬ 
noscere (a parole) che dei co¬ 
munisti non sì poteva fare a 
meno. E hanno fatto finta di 
aprire una trattativa che però 
si è presto rivelata per quel 
che in verità era, nei loro in¬ 
tendimenti: una finzione II 
Pei — anche quando eravamo 
al governo della città — ha 
sempre ritenuto necessario, 
per Napoli, uno sforzo solidale 
delle forze democratiche Ma 
quando si è andati, un anno fa, 
alla trattativa, è risultato che 
la De non voleva recedere dal¬ 
la sua pregiudiziale, e che liti¬ 
gavano fra loro, in modo furi¬ 
bondo. non per questa o quella 
scelta pro^ammatica e poli¬ 
tica. ma per la poltrona di sin¬ 
daco. E il tutto nel quadro di 
un’inefficienza progpmmati- 
ca e di iniziativa di governo 
che non ha uguali (è quanto di¬ 
re) nella tormentata storia 
amministrativa di quella cit¬ 
tà. 

n risultato è evidente Na¬ 
poli è degradata nella sua vita 
civile L’invivibilità è diventa¬ 
ta altissima. Le forze che pure 
ci sono, in campo culturale, in 
quello economico e imprendi¬ 
toriale, e nel mondo del lavo¬ 
ro, hanno trovato ostacoli 
sempre più grandi per la loro 
attività nella mancanza di 
punti di riferimento, pro¬ 
grammatici e politici, alla te¬ 
sta del Comune 

Il pentapartito sta mostran¬ 
do la corda in tutte le grandi 
città italiane A Napoli si è pe¬ 
rò trattato di una farsa tragi¬ 
ca. A recitarla sono stati atto¬ 
ri e comprimari di vario peso. 
Delle scartine non vale la pe¬ 
na di occuparsi Ma anche per¬ 
sonalità politiche e nazionali, 
e membri di governo, hanno 
dato la misura dei loro limiti 
di provincialismo e faziosità. 
Penso a uomini come Scotti e 
Galasso. Napoli rappresenta 
una grande questione naziona¬ 
le né si po^no avere com¬ 
portamenti e linguaggi diversi 
fra Napoli e Roma. 

Nessuno — nella De, o nel 
Psi, o altrove — pensi di usare 
il cemmissarìo governativo 
per un tempo indefinito, allo 
scopo di continuare a coman¬ 
dare a Napoli. Il conunissarìo 
deve durare il tempo stabilito 
dalla legge e poi dare la paro¬ 
la ai napoletani. Il nostro au¬ 
gurio è che proprio da Napoli 
si possa partire per dare final¬ 
mente sepoltura al pentapar¬ 
tito, e cercare vie nuove di rin¬ 
novamento e di progresso de¬ 
mocratico. Elsistono, nella ter¬ 
za città dltalia, le forze ne¬ 
cessarie a queste nel campo 
politico, in quello economico, 
in quello culturale. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Tre anni persi 
per la città: quattro sindaci, 
sei giunte, un carosello di as¬ 
sessori. Tutto Inutile. In pri¬ 
mavera 1 napoletani torne¬ 
ranno a votare per il consi¬ 
glio comunale. Il pientapartl- 
to è naufragato l'altra notte 
sullo scoglio del bilancio. 
Mancavano pochi minuti al¬ 
le due quando 11 sindaco so¬ 
cialista D’Amato ha letto 1 
risultati delle votazioni: 37 
voti a favore (De, Psl, Prl, 
Psdi e uno del due ex missini 
riciclatisi in «verdi»). 36 con¬ 
tro (Pel, Msl e l'altro «verde¬ 
nero»). L'unico esponente li¬ 
berale si è astenuto; mentre 
due socialisti e Marco Pan¬ 
nella hanno abbandonato 
l'aula prima del voto. È falli¬ 
to anche 11 tentativo denun¬ 
ciato dal comunisti di con¬ 
trattare — così come avven¬ 
ne l'anno scorso — i voti del 
due ex amici di Almirante. 
La procedura per Io sciogli¬ 
mento anticipato del consi¬ 
glio (la cui scadenza natura¬ 
le era fissata per l'autunno 
*88) si è dunque inesorabil¬ 
mente messa In moto. L’ere¬ 
dità lasciata dalle giunte mi¬ 
noritarie che si sono succe¬ 
dute in questi ultimi anni è 


drammatica: 1.480 miliardi 
di debiti. Interi servizi nel 
caos, assoluta mancanza di 
progetti e plani di interven¬ 
to. Proprio Ieri mattina gli 
uffici dell'assessorato al pa¬ 
trimònio sono stati sgombe¬ 
rati dalla forza pubblica su 
richiesta del proprietario: il 
Comune gli doveva sei milio¬ 
ni di affitti arretrati. I rap¬ 
porti tra 1 cinque partiti si 
sono deteriorati come non 
mal. La De ha accusato i so¬ 
cialisti di essere contraddit¬ 
tori. Di Donato (Psi) ha ri¬ 
sposto per le rime: «Non ci 
faremo più ingabbiare nella 
formula del pentapartito...». 
Nella stessa De, inoltre, è 
scoppiata la rivolta dei con¬ 
siglieri nei confronti del par¬ 
tito romano: «A Piazza del 
Gesù — hanno detto — si è 
deciso sulla nostra testa lo 
scioglimento della giunta di 
Napoli». Dal gennaio '84, 
quando venne eletto il primo 
sindaco del dopo-Valenzi, 
Napoli non ha mai conosciu¬ 
to un momento di governo 
stabile. In tre anni non un 
solo problema è stato risolto. 

Luigi Vicinanza 

I SERVIZI A PAG. 2 


ROMA — Ora è ufficiale. 11 
governo italiano firmerà gli 
accordi di partecipazione al¬ 
le «guerre stellari» alla fine 
della settimana a Washin¬ 
gton. I comunisti hanno pro¬ 
testato vivacemente in Par¬ 
lamento. L'informazione è 
stata data ieri mattina alla 
conferenza dei capigruppo 
della Camera dal rappresen¬ 
tante del governo, il ministro 
per i rapporti con il Parla¬ 
mento Oscar Mammì. E que¬ 
sto pomeriggio i ministri 
Andreotti e Spadolini Io an- 
nunceranno alla Camera ri¬ 
spondendo alle Interrogazlo- 


Da Beirut 
i terroristi 
minacciano 
Mitter¬ 
rand 


ni presentate dai diversi 
gruppi dopo le Indiscrezioni 
del giorni scorsi. «È prevista 
per la fine della settimana — 
ha annunciato il ministro — 
la firma di un memorandum 
relativo alle procedure per 
garantire la riservatezza de¬ 
gli scambi di tecnologia nel 
quadro del progetto Sdì». 
Niente di più, come se si trat¬ 
tasse di un fatto marginale e 
non della adesione ad un 
progetto militare che può de¬ 
stabilizzare dalle fondamen¬ 
ta i rapporti Est-Ovest. Nep¬ 
pure la Farnesina ha dato 
maggiori informazioni. Ma 


appare ormai certo che la 
firma avverrà venerdì e che 
a sottoscrivere il testo del¬ 
l’accordo o memorandum di 
intesa saranno i segretari ge¬ 
nerali dei ministeri degli 
Esteri e della Difesa, rispetti¬ 
vamente l’ambasciatore 
Ruggero e l’ammiraglio Por¬ 
ta che si trova già negli Stati 
Uniti. 

Quanto ai contenuti si in¬ 
siste sulla loro natura esclu¬ 
sivamente tecnico-giuridica 

Guido Bimbi 

(Segue in ultima) 


Parigi vive ancora ore di angoscia. Ieri a Beirut li Comitato di 
solidarietà con 1 prigionieri politici arabi (Csppa) ha rivendi¬ 
cato dieci attentati commessi in Francia daH'lnizlo dell’an¬ 
no, compresi gli ultimi cinque dei giorni scorsi. Minacce 
esplicite sono state rivolte contro l’EIlseo, il cui muro di cin¬ 
ta, si legge nel comunicato fatto recapitare ad un’agenzia di 
stampa, potrebbe essere l’oggetto del prossimo attacco. Mit¬ 
terrand viene definito «un servitore del servizi segreti ameri¬ 
cani e israeliani». Intanto il governo ha messo una taglia sul 
capo di due giovani libanesi, forse fratelli di Georges Ibrahim 
Abdallah, ricercati come presunti responsabili delle imprese 
terroristiche. Ieri sera è stata segnalata un’esplosione nel 
sottosuolo del ristorante «La Champagne», in piazza Clichy. 
Non ci sarebbero state vittime. Al momento in cui scriviamo 
non è chiaro se si sia trattato di un ordigno o di una bombola 
del gas. A PAG. 2 


Voci critiche e confuse consultazioni nella maggioranza alla vigilia del primo voto 

Rnanziaria, nessuno difenile Gerla 

Reichlìn: «Una opposizione radicale, di linea» 

Molti esponenti del pentapartito prendono le distanze daU’inipostazione del ministro - L’intervento del Pei in 
aula: «Sulla nostra critica fondiamo una proposta concreta di ripensamento di tutta la manovra economica» 


ROMA — L’opposizione comunista — «netta, radicale, di li¬ 
nea, non limitata a questo o quell’aspetto» della manovra di 
bilancio proposta da Goria è stata argomentata con gran¬ 
de respiro. Ieri matUna alla Camera, da Alfredo Reichlìn, 
Intervenuto nel dibattito dal quale il governo deve trarre le 
indicazioni per la stesura di finanziaria e bilancio ’87. 

•Altra, opposta, deve essere la funzione del bilancio come 
strumento indispensabile di politica economica — ha ag¬ 
giunto — se ci rendiamo tra l’altro conto che la situatone 
economica mondiale è mutata e non possiamo più Illuderci 
di affidare il rilancio dello sviluppo ad un modello economl- 
co-produttlvo trainato essenzialmente dalle esportazioni. Si 
tratta quindi di rilanciare la domanda Interna e di forzare la 
crescita modificando non solo la domanda ma l’offerta. E 
non In nome di Impensabili illusioni protezionistiche ma, al 
contrario, per attrezzare meglio il Paese a competere sul 
mercati mondiali, e anche ad internazionalizzare la sua eco¬ 
nomia ma non in modo subalterno e passivo». 

QUALE DOMANDA? — Il tempo delle politiche macroeco- 
nomlche, keynesiane, di gonfiamento delia spesa pubblica 
come sostegno della domanda globale, è passato da un pezzo, 
ha notato Reichlìn rispondendo a quest'interrogativo. •Pen¬ 
siamo Invece a politiche mirate, volte a cambiare non solo 
domanda ma anche offerta nel senso di modificare la matri¬ 
ce Industriale, di riequilibrare la base produttiva tra Nord e 
Sud, di intervenire nei settori più deficitari (alte tecnologìe, 
agro-alimentare, chimica, energia); di riorganizzare le gran¬ 
di reti infrastrutturali e i sistemi formativi, dalla scuoia alla 
ricerca; di risanare l’ambiente naturale e i centri urbani; di 
trasformare 1 nuovi bisogni e i servizi sociali in una frontiera 
dello sviluppo». 

A queste conclusioni Reichlin era giunto partendo da un 
Invito alla maggioranza: provate a dimenticare per un mo¬ 
mento la staffetta di marzo, e a valutare li documento Golia 


(Segue in ultima) 


Giorgio Frasca Poterà 


ROMA — Una serie di vertici 
del pentapartito è stata per 
tutta la giornata di Ieri dedi¬ 
cata al tentativo di comporre 
1 non pochi contrasti emersi 
nella maggioranza sulla ma¬ 
novra di politica economica 
sulla quale oggi la Camera 
dovrebbe dare al governo 11 
via, per la stesura materiale 
di finanziaria e bilancio '87. 

In quale clima di tensioni 
e di confusione si giunge al 
voto dicono ì contraddittori 
Interventi dì Ieri nell’aula di 
Montecitorio. Ecco il presi¬ 
dente de della commissione 
Bilancio, Paolo Cirino Pomi¬ 
cino, che non ri^tarmia 
nemmeno frecciate a Goria 
sulla politica monetaria: «R 
quadro del ciclo economico 
intemazionale e nadonale 
dovrebbe consentire l’ab¬ 
bandono definitivo di prov¬ 
vedimenti congiunturali, e 
far cogliere ropportunità per 
interventi di modifica stnit- 
turale del nostro apparato 
economico e produttivo». E 
ancora: «Una vera politica 
dei reddlU, come da più parti 

g.f.p. 

(Segue in ultima) 


Nucleare: no del Psi 
Ma De Michelìs è 
contro i referendum 


ROMA — «Se posso conti¬ 
nuare ad esprimere la mia 
opinione, bene. Altrimenti, 
me ne vado».». Il professor 
Umberto Colombo, presi¬ 
dente dell’Enea, faUca un po’ 
a superare il brusio e le nu¬ 
merose interruzioni, giù in 
platea e anche al di qua del 
tavolo coi microfoni. Da 
quattro ore al residence Ri- 
petta è in corso il convegno 
del Psì intitolato: «Nucleare, 
ancora, perché?». Dopo il 
mutamento di posizione sul¬ 
la scia della socialdemocra¬ 
zìa tedesca, per i socialisti 
questo appuntamento rap¬ 
presenta il primo dibatUto 
interno e insieme la prima 
uscita pubblica contro le 
centrali. 

La sala è stracolma. Deci¬ 
ne e decine le richieste dì in¬ 


tervento: tante che si decide¬ 
rà di prolungare i lavori — 
traslocando al «Jolly hotel» 
— di una giornata. Il vicese¬ 
gretario Claudio Martelli 
(parlerà oggi) intanto di¬ 
chiara: »11 problema non è 
evitare i referendum, quello 
sul nucleare ma anche quelli 
sulla giustizia, bensì di fare 
leggi giuste. Se ci sono vo¬ 
lontà e capacità e tempo, ben 
vengano. Però il Psi non è di¬ 
sponibile a ritocchi e pastic- 
cetti per evitare la consulta¬ 
zione popolare». Diverso 
l’avviso del ministro De Mi- 
chelis contrario «a prender 
decisioni coi referendum; 
(utili al più come sondaggio 

Marco Sappino 

(Segue in ultima) 


Novità nelle caserme con il nuovo regolamento di disciplina militare in vigore da ieri 

E il soldato potrà dire: signornò! 


ROMA — n militare al quale 
venga impartito un ordine la 
cui esecuzione costituisca 
manifestamente reato, può 
— da oggi — rifiutarsi di ob¬ 
bedire: può rispondere «si¬ 
gnornò» e far ricorso ai supe¬ 
riori. Egli è, si, tenuto all’os¬ 
servanza di norme piuttosto 
rigide (pur se esse non deb¬ 
bono contrastare col dettato 
costituzionale), ma una vol¬ 
ta terminato il suo servizio, 
fuori della caserma, 11 mili¬ 
tare è un cittadino come tut¬ 
ti gli altri, con eguali diritti 
ed eguali doveri: non è vinco¬ 
lato ad alcun «impegno» par¬ 
ticolare, può allontanarsi dal 
presidio Quando è in libera 
uscita, se e malato può ricor¬ 
rere al suo medico di fiducia 


o scegliere la casa di cura ci¬ 
vile in alternativa all’ospe¬ 
dale militare. 

Sono queste le più impor¬ 
tanti novità contenute nel 
rinnovato regolamento di di¬ 
sciplina militare, pubblicato 
dalla Gazzetta ufficiale e in 
vigore da Ieri. Le nuove nor¬ 
me — 77 articoli, per l’esat¬ 
tezza — sostituiscono quelle 
del 1964, d’altra parte già no¬ 
tevolmente emendate dalla 
legge dei principi della disci¬ 
plina militare, che il Parla¬ 
mento approvò nel 1978 e 
che diede una prima decisiva 
ramazzata aH’ordlnamento 
vetusto fino allora in vigore, 
che portava con sé un forte 
tanfo autoritario e filofasci¬ 
sta. 


Vi sono, nel nuovo regola¬ 
mento. anche, significative 
cancellature. È scomparsa, 
ad esemplo, l’affermazione 
di principio che scopo delle 
forze annate è «l’uso della 
forza per la difesa dell’onore 
e dell’Indipendenza della pa¬ 
tria»; e, a proposito del rap¬ 
porti tra superiori e subordi¬ 
nati, non si sostiene più che I 
primi hanno «rohbiigo di cu¬ 
rare con particolare solleci¬ 
tudine la istruzione* dei se¬ 
condi, pur se debbono con¬ 
tribuire a promuoverne «l’e¬ 
levamento culturale, la pre¬ 
parazione professionale e la 
coscienza civica*. 

È scomparsa altresì Taf- 
fermazione che «la cessazio¬ 
ne della attività non esonera 


dairimpegno» derivante dal¬ 
le stellette: si dice Invece — 
nell’articolo uno — che al 
militare spettano 1 diritti che 
la Costituzione riconosce a 
chiunque, n militare «è sog¬ 
getto a particolare discipli* 
na, a doveri e responsabilità 
nonché a limitazioni nell’e- 
sercizio di taluni diritti» ma 
non è Intaccato ciò che di 
fortemente innovativo fu af¬ 
fermato dalla legge dei prin¬ 
cipi: il diritto di riunione, di 
associazione, 1 diritti politici, 
di informazione e la pubbli¬ 
ca manifestazione del pen¬ 
siero (restano intatti 1 divieti 
di formazione di partiti, sin¬ 
dacati, associazioni politiche 
di militari in quanto tali, 
nonché quello di svolglmen- 



MILANO — Enzo Tortora con la figlia Gaia all'uscita di casa 


MILANO — Bisogna dar¬ 
gliene atto: Enzo Tortora è 
un professionista del video. 
Chi mai, a poche, anzi po¬ 
chissime, ore da una senten¬ 
za che ha capovolto un ca¬ 
stello accusatorio e una pe¬ 
sante condanna, sarebbe 
riuscito a parlare con calma 
e distacco di una disavven¬ 
tura giudiziaria vissuta in 
prima persona e protrattasi 
per ben tre anni e tre mesi 
prima di sboccare nel lieto fi¬ 
ne che tutti sappiamo? 

Le Immagini che scorrono 


In anteprima per la presen¬ 
tazione alla stampa, e che 
questa sera saranno diffuse 
i teleutenti, testimonia¬ 
no che Tortora ha vinto la 
difRcile scommessa. In un 
certo senso, addirittura, gli 
spettatori che questa sera si 
sintonizzeranno su «Canale 
5» per Io special dedicato al¬ 
l’avvenimento del giorno ri¬ 
schiano di rimanere delusL 

Paola Boccardo 

(Segue in ultima) 


to di attività politica durante 
il servizio o in caserma). 

La novità più appariscen¬ 
te (forse a suo modo «rivolu¬ 
zionaria», considerando il 
contesto) è quella che, sul 
piano dei rapporti gerarchi¬ 
ci, prevede che il militare 
posra rifiutarsi di eseguire 
un ordine quando esso gli 
appaia chiaramente contro 
legge. E al superiore che si 
trovi nella necessità di ri¬ 
chiamare li subordinato a 
causa di inadempienze, si 
raccomanda di «evitare, di 
massima, di farlo in pubbli¬ 
co»; «per riprenderlo, sempre 
che sia poùibile, deve chia¬ 
marlo in disparte e usare, nel 

(Segue in ultima) 


Nuova tempesta sulle Borse 
Cadono Tokio e Wall Street 

Nuova, brusca caduta di Wall Street e della Borsa di Tokio. 
Le due Piazze degli Affari accusano i colpi della recessione in 
atto in Usa e Giappone. Intanto a Milano ieri c’è stata una 
risalita. Dopo diversi giorni di ribasso i titoli Fiat e del grup¬ 
po De Benedetti hanno riportato verso l’alto i listini. 

A PAG. 9 

Sanzioni burla contro Pretoria 
Hanno vinto Kohl e la Thatcher 

Dopo due giorni di discussione i ministri degli Esteri della 
Cee ieri hanno deciso quali sanzioni adottare contro il Suda¬ 
frica e il risultato sono state misure-farsa che escludono dal 
boicottaggio il prodotto più importante, li carbone. Si vieta 
l’importazione invece di ferro e acciaio che incidono solo per 
ri% sull’export di Pretoria. A PAG. 8 

Shevardnadze è a New York 
Nubi sul vertice Usa-Urss 

Il ministro degli Elsteri sovietico Shevardnadze è partito ieri 
per New York mentre sui suoi colloqui col segretario di Stato 
Usa Shuitz e sul vertice Reagan-Gorbaclov sembra prevalere 
un clima di scetticismo e sfiducia. «II caso Daniloff» è ancora 
la pietra delia discordia. Mosca vorrebbe parlare di «cose più 
importanti». A PAG. 8 


Incendio in numera 
100 morti in Sudafrica 


JOHANNESBURG — Oltre cento morti e numerosi feriti: è lo 
spaventoso bilancio di una sciagura avvenuta ieri mattina nelle 
gallerie di una miniera d'oro del Transvaal. a Kinross, 95 chilo- 
matri a est di Johannesburg. 

Un incendio si è sviluppato in uno dei pozzi mentre alcuni 
operai erano al lavoro con la fiamma ossidrica. Il fuoco si A 
propagato ai cavi e alle strutture infiammabili e ben presto le 
gallerie sono state invase del fuoco e dal fumo. In quel momen¬ 
to nella miniera c’erano 2200 operai. Nel pomeriggio, trecento 
dì essi, dopo i'estiruione delle fiamme, si trovavano ancora nei 
sottosuolo. 

N lavoro della squadre di soccorso A in gran parte vanificato 
dalle difficoltA dì raggiungere gR operai intrappolati. Mentre la 
General Mining Union Corp. il secondo gruppo minerario del 
Sudafrica che ha i diritti di sfruttamento delia miniera, parla dì 
tredici morti, una persona sul posto, che non ha voluto essere 
ide n tif ica ta, ha detto di avere contato personalmente più di 
cento enrpi. Il tragico bìlencio non A tuttavia definitivo, del 
momento che ancora nulla si conosca della torte di altri tre¬ 
cento minatorL 
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I resti dei pentapartito si sono sfaldati nel voto sul bilancio 

In crisi, piena di debiti 
Napoii ritorna aiie urne 

La cronaca dell’ultima seduta del consiglio comunale, con gli esponenti del pentapartito che se ne sono dette 
di tutti i colori - I socialisti alla De: «Non ci metterete più in gabbia...» - Sfrattato un assessorato 



Dalla nostre redazione 

NAPOLI — In primavera 1 napoleta¬ 
ni torneranno alle urne. Il consiglio 
comunale Infatti è naufragato la 
scorsa notte sullo scoglio del bilan¬ 
cio di previsione. Mancavano pochi 
minuti alle 2 quando 11 sindaco so¬ 
cialista Carlo D'Amato, col volto te¬ 
so e rabbuiato, ha letto 1 risultati del¬ 
le votazioni: 37 voti a favore (De, Psl, 
Prl, Psdl, e uno del due «verdl-nerU, 
Salvatore Caruso), 36 contro (Pel, 
Msl e l'altro «verde-nero*, Francesco 
Vollaro), una astensione (PII). Dun¬ 
que rispetto al quorum richiesto di 
41 suffragi sono mancati quattro si. 
Neppure II pentapartito se l'è sentita 
di sostenere fino in fondo D'Amato e 
un consiglio comunale oltremodo 
screditato. L'unico rappresentante 
liberale, l'assessore Rosario Ruscla- 
no, ha preferito astenersi mentre due 
compagni di partito del sindaco, l’on. 
Guido De Martino e Giuseppe Ric¬ 
cardi, hanno abbandonato la Sala 
del Baroni nel momento cruciale del¬ 
le votazioni. Con largo anticipo ave¬ 
va già tagliato la corda Marco Pan- 
nella. 

La procedura per lo scioglimento 
anticipato del consiglio (la cui sca¬ 
denza naturale era fissata per l’au¬ 
tunno 1988) si è dunque inesorabil¬ 
mente messa In moto. Nel prossimi 
giorni il Comitato regionale di con¬ 
trollo nominerà un funzionarlo ad 
acta per la stesura e l’approvazione 
del bilancio; successivamente il capo 
dello Stato, su proposta del ministro 


degli Interni, invierà un commissa¬ 
rio di governo Incaricato di gestire 
rammlnlstrazione cittadina per non 
più di sei mesi. 

L’eredità lasciata da tre anni di 
amministrazioni minoritarie penta 
o quadripartite è drammatica: 1 debi¬ 
ti accertati ammontano a 1.480 mi¬ 
liardi, Importanti settori della vita 
cittadina (nettezza urbana, viabilità, 
assistenza) sono nel caos. Ieri matti¬ 
na, a poche ore dal voto negativo sul 
bilancio, la conferma della sciatteria 
delle passate giunte: gli uffici del¬ 
l’assessorato al patrimonio in piaz¬ 
zetta Matilde Serao sono stati sgom¬ 
berati dalla forza pubblica su richie¬ 
sta del proprietario, il Comune infat¬ 
ti è moroso per appena 6 milioni e 
nessuno si è preoccupato di pagare 
l’affitto. 

L’ultima giornata di vita del con¬ 
siglio comunale si è consumata in 
sintonia con i tre anni precedenti: 
confusione, incertezza, incontri fre¬ 
netici, velate minacce, inconcludenti 
Impegni. Sventata la manovra del¬ 
l’acquisto del voto dei due transfu¬ 
ghi missini, grazie alla martellante 
campagna promossa dal Pei, gli 
esponenti del pentapartito hanno 
iniziato a litigare tra di loro. L’on. 
Ugo Grippo, segretario cittadino del¬ 
la De, ha pubblicamente «deplorato 
ratteggiamento contraddittorio del 
Psl e di quanti votano il documento 
contabile in giunta e lo disconoscono 
in consiglio, oacchettando sulle ma¬ 
ni i consiglieri «dissidenti, socialisti 


e liberale. A sua volta un altro socia¬ 
lista, l’on. Giulio DI Donato, non si è 
lasciato scappare l’occasione per an¬ 
nunciare che nella prossima campa¬ 
gna elettorale il suo partito non in¬ 
tenderà farsi ingabbiare nella for¬ 
mula del pentapartito. Colpi bassi, 
dispetti, ritorsioni tra chi ormai già 
vive li clima delle elezioni. Intorno 
alla mezzanotte, di fronte allo sbri¬ 
ciolamento del pentapartito, il Pel, 
per bocca del capogruppo Berardo 
Impegno, ha lanciato un’ultima sfi¬ 
da politica alle forze democratiche; 
ha proposto Infatti la costituzione di 
una giunta di programma tra le for¬ 
ze disponibili: «E possibile realizzarla 
— ha detto — subito, già stanotte, a 
patto che vi sla un’effettiva volontà 
politica*. 

E la prova del nove. Lo schiera¬ 
mento di pentapartito si scompagina 
ulteriormente. Il Psl chiede una pau¬ 
sa e intanto avvia una frenetica con¬ 
sultazione telefonica con via del Cor¬ 
so, il gruppo Psdl si riunisce d’urgen¬ 
za, anche 11 liberale sembra fare 
marcia indietro. Ma De e Pri stoppa¬ 
no ogni soluzione positiva. L’on. 
Giuseppe Galasso si dice stupito per 
la pro^sta comunista, l’on. Enzo 
Scotti la definisce tardiva: «Non si 
può realizzare In un quarto d’ora ciò 
che è stato impossibile In sei mesi*. 
Siamo ormai all’epilogo. Ultime bat¬ 
tute polemiche con Umberto Ranie¬ 
ri, segretario comunista, che rinfac¬ 
cia a De e Psl di aver fatto naufraga¬ 
re ogni soluzione maggioritaria in 


base a calcoli di partito. E ormai not¬ 
te fonda quando il sindaco mette in 
votazione il bilancio: non c’è mag¬ 
gioranza, dunque siano 1 napoletani 
ad avere finalmente la parola. 

La polemica sulle responsabilità 
dello scioglimento, 11 giorno dopo, si 
è già Innescata. Il mmistro liberale 
De Ixirenzo ha rivendicato all’asten¬ 
sione del suo partito 11 merito dello 
scioglimento del consiglio. D’Amato, 
slnoaco uscente, non ha mancato ie¬ 
ri di dire la sua: «Napoli ha bisogno 
di un’amministrazione stabile e au¬ 
torevole. Un obbiettivo mancato — 
ha aggiunto — per Incompatibilità 
espresse dalla De e per le incertezze 
del Pel, sulle quali si sono sovrappo¬ 
ste anche vicende personali*. D'A¬ 
mato evidentemente dimentica che 
appena due mesi fa, fallita la tratta¬ 
tiva per una giunta di ampia conver¬ 
genza. non ha esitato a guidare un 
quadripartito ultramlnorltario pur 
di rimanere sindaco. A sua volta il 
Psdl ha detto che votando 11 bilancio 
«ha stanato quel partito dello sciogli¬ 
mento anticipato che taglia trasver¬ 
salmente alcune forze politiche e che 
è venuto allo scoperto l’altra notte*. 
In casa democristiana si scontrano 
Invece opinioni contrastanti; l’asses¬ 
sore al bilancio Roberto Pepe si è 
sfogato dicendo che «lo scioglimento 
è stato deciso a piazza del Gesù sulla 
nostra testa*; altri invece pensano di 
sottoporre Napoli ad un lungo perio¬ 
do di gestione commissariale. 

Luigi Vicinanza 


Quattro sindaci 
Tt'e anni persi 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Tre anni persi 
per la città: quattro sindaci, 
sei giunte, un carosello di as¬ 
sessori, la paralisi ammini¬ 
strativa, il consiglio inquina¬ 
to dal trasformismo e dalla 
camorra. Questo 11 bilancio 
che il pentapartito presenta 
ai napoletani alla scadenza 
anticipata della legislatura. 
Ripercorriamoli rapidamen¬ 
te questi ultimi tre anni in 
cui Napoli ha rimpianto 
amaramente l’epoca delle 
giunte Valenzi. 

20*21 novembre 1983: dalle 
urne scaturisce un consiglio 
comunale cosi composto: Pei 
23 seggi. De 20, Msl 17, Psl 0, 
Psdl 5, Prl 4, Pii 1, Radicali 1. 
Per la prima volta nella sto¬ 
ria della città cl sono 1 nume¬ 
ri per una maggioranza laica 
e di sinistra, tuttavia sin dal¬ 
le prime battute le forze lai¬ 
co-socialiste marceranno In 
tutt’altra direzione. 

30 gennaio 1984: viene eletto 
sindaco II socialdemocratico 
Franco Picardi coi 19 voti di 
Psl, Psdl, Pii, Pii e l’astensio¬ 
ne De. 

19 marzo 1984: il bilancio di 
previsione passa col «voto 
nero* del Msl. Aimlrante, al¬ 


l’epoca consigliere, «sbatte in 
faccia 1 suoi voti* al big del 
pentapartito; è lo stesso 
Scotti, in un incontro riser¬ 
vato, a sollecitare il voto dei 
neofascisti. Tre dei quali 
avranno guai con la giusti¬ 
zia: Cesare Bruno arrestato 
per camorra. Massimo Ab- 
batangelo inquisito per la 
«strage di Natale*, Angelo 
Manna anche lui sospettato 
di camorra. 

9 aprile 1984: Picardi viene 
rieletto sindaco con incarico 
«esploratore* per costituire 
una larga maggioranza ma 
dà forfait dopo dieci giorni 
accusando la De di boicot¬ 
taggio. 

27 aprile 1984: iniziano i «cen¬ 
to giorni* di Scotti sindaco. Il 
vicesegretario nazionale de 
viene eletto dall’intero pen¬ 
tapartito; Inizia una trattati¬ 
va per allargare la giunta al 


Pel ma viene stoppato dal 
suo stesso partito. 

2 agosto 1984: tocca ad un al¬ 
tro de la poltrona di sindaco, 
Mario Forte. In giunta non 
entrano i socialisti che pure 
lo hanno votato. 

27 novembre 1984: è la prima 
volta di Carlo D’Amato elet¬ 
to da De, Psl, Pri, PII e dall’ex 
missino Vollaro. Il Psdi ri¬ 
mane fuori in disaccordo' 
con un’ennesima soluzione 
minoritaria. Il giorno dopo 1 
sindacati proclamano uno 
sciopero generale perché Na¬ 
poli è inviviblle. 

27 marzo 1985: stavolta il bi¬ 
lancio viene approvato con 
l’apporto determinante dei 
due transfughi missini, Vol¬ 
laro e Caruso. Una registra¬ 
zione telefonica rivelerà suc¬ 
cessivamente che i due han¬ 
no trattato col pentapartito 
un compenso di 300 milioni a 


testa. 

Maggio 1985: rielezione bis 
per D’Amato; stavolta è sor¬ 
retto da un pentapartito or¬ 
ganico. 

7 gennaio 1986: è lo stesso 
sindaco a riconoscere pub¬ 
blicamente l’Inadeguatezza 
della formula di pentaparti¬ 
to e propone l’allargamento 
della maggioranza al Pel. 

10 febbraio 1986: il segretario 
nazionale del Pel Alessandro 
Natta parlando a Napoli pro¬ 
pone una giunta unitaria per 
far fronte alla drammaticità 
della situazione delia terza 
città d’Italia. 

Marze^giugno 1986: Inizia il 
confronto tra le forze demo¬ 
cratiche per valutare le pos¬ 
sibilità concrete di una larga 
maggioranza tra le forze de¬ 
mocratiche. Si raggiungono 
significative intese su alcuni 
punti programmatici, tutta¬ 
via la trattativa fallisce al 
momento di stringere per i 
veti nazionali e la pregiudi¬ 
ziale democristiana di otte¬ 
nere la poltrona di sindaco. 
Luglio 1986: giunta D’Ama- 
to-ter, restano fuori 1 social- 
democratici. 

I. V. 


FIUGGI — Cl ha provato, 
Giorgio Benvenuto, a chiu¬ 
dere la stalla, ma quando i 
buoi — come suol dirsi — 
erano già tutti fuggiti, scate¬ 
nati da sibilanti colpi di fru¬ 
sta. Compresi quelli del mi¬ 
nistro del Lavoro. E pensare 
che dal «compagno Gianni 
De Michelis» questo Consi¬ 
glio generede della UH si at¬ 
tendeva qualche buon argo¬ 
mento per controbattere a 
quanti nel sindacato sosten¬ 
gono la necessità di uno scio¬ 
pero generale contro le tante 
iniquità della manovra eco¬ 
nomica del governo e le per¬ 
sistenti resistenze padronali 
al rinnovo dei contratti. 

Qualcosa, per la verità, il 
ministro l’ha concessa. «I 
contratti si possono conclu¬ 
dere entro l’anno*, ha detto 
secco secco. Senza nemmeno 
quelle sottili distinzioni tra 
la riduzione d’orario e il sa¬ 
lario che dalla stessa tribuna 
della UH si erano ascoltate 
l’altro giorno nelle relazioni 
ufnclall e che hanno scate¬ 
nato la rivolta tra le catego¬ 
rie della Cisl. 

Rinnovi subito, ma come? 
•Una parte degli incrementi 
di produttività va destinata 
agli aumenti salariali», ha ri¬ 
sposto il ministro. Come si è 
deciso nel pubblico impiego 
quantificando la disponibili¬ 
tà in uno 0,8%. «Nel settore 
privato — ha aggiunto — gli 
aumenti sono stati maggiori 
e maggiori quindi sono le ri¬ 
sorse da utilizzare*. De Mi¬ 
chelis si è anche premurato 
di far distribuire una tabella 
«riservata* che smentisce 
clamorosamente i «numeri* 
fatti da Mortlilaro, pratica¬ 
mente nelle stesse ore, al ta¬ 
volo di trattativa dei metal¬ 
meccanici. Se rammlnlstra- 
tore delegato della Feder- 
meccanica piange miseria 
(«Non possiamo accordare 
che 65.000 lire mensili sca¬ 
glionate fino al 1989, com¬ 
prensive di tutto, anche del- 
l’orario e dell’inquadramen¬ 
to»), De Michelis ha rivelato 
che l’incremento del costo 
del lavoro per unità di pro¬ 
dotto risulterà alla flne di 
quest’anno del 3,3% e sol¬ 
tanto del 3% nell’87. Due-tre 
punti di differenza rispetto 
airinflazlone, quindi. Altro 
che spazi inesistenti: «Dopo 
aver incamerato forti incre¬ 
menti di produttività dair84 
in avanti, gli imprenditori 
non possono sperare — ha 
tagliato corto il ministro — 
di incassare all’infinito e non 
dare niente in cambio ai la¬ 
voratori*. 

Vero, verissimo. Ma pro¬ 
prio perché tanto alto è stato 
il contributo del lavoratori al 
risanamento dell’economia, 
il sindacato avrà pure il di¬ 
ritto di rivendicare un po’ di 
coerenza politica anche al 
governo? A questo punto, pe¬ 
rò, De Michelis ha cambiato 
registro pretendendo che 
non si disturbi il manovrato¬ 
re. con un accenno ali’accor- 
uo (Separato) del san Valen¬ 
tino ’84 sulla scala mobile 
che è suonato come una 
chiamata di correo. Tanto 
più dopo il fendente rivolto 
al leader della Cisl. «Marini è 
da luglio che non dorme di 
notte*. Vale a dire, da quan¬ 
do la crisi di governo si è ri¬ 
solta con la riassegnazione 
della poltrona di palazzo 


Dopo pesanti accuse alla gestione sindacale delFInps 


De Miciielis a Lucchini: 
«Feto 1 contratti, avete 
già guadagnato troppo» 

Il discorso del ministro aUa Uil - «Nuovi spazi con la produttivi¬ 
tà» - Ma sulla fìnanziaria il governo non vuole essere disturbato 


Chigi al socialista Craxi, in¬ 
vece che con il ritorno di un 
democristiano. 

Cosa dirà, allora, il gover¬ 
no — oggi o domani se non, 
addirittura, sabato — quan¬ 
do incontrerà 1 dirigenti sin¬ 
dacali sulla finanziarla? A 
dar retta a De Michelis, c’è 
ben poco da cambiare. Sul fi¬ 
sco «occorre procedere per 
gradi*. E poi. il sindacato 
cos'ha da lamentare? «In fin 
del conti le leggi Visentlnl 


sul fiscal-drsg ^ è stata la 
battuta Hquidatoria del mi¬ 
nistro — hanno consentito ai 
lavoratori di recuperare 
somme superiori agli au¬ 
menti contrattuali*. Qualco¬ 
sa forse si potrà fare sul ti¬ 
cket sanitari per 1 pensiona¬ 
ti, con qualche meccanismo 
alternativo come quello di 
una unica trattenuta — pro¬ 
posta da alcuni ambienti 
sindacali — dello 0,50% su 
tutte le pensioni. Per gU as¬ 


segni familiari cè già stato 
varato un provvedimento 
molto costoso* (evidente 11 ri¬ 
ferimento aU’lnterpretazio- 
ne restrittiva che H governo 
ha dovuto rimangiarsi) e ora 
si deve mettere mano a una 
riforma per U sostegno aUe 
«famiglie più povere*. Quan¬ 
to alle pensioni, H governo è, 
«In ritardo*, ma proprio 
perché si sono persi tre anni 
In confronti poHtlcl e soclaU, 
a questo punto «non è preve- 


Meccanici allo sciopero? 


ROMA — Sessantacinquemlla lire. Più o 
meno 11 guadagno di cinque ore di straor¬ 
dinario. E tutto quanto la Federmeccani- 
ca è disposta a «concedere* in questa trat¬ 
tativa contrattuaie. Sessantaelnquemiia 
iire che dovrebbero esaudire ogni richie¬ 
sta: gii aumenti salariali, la riduzione d’o¬ 
rario, la riforma dell’inquadramento e co¬ 
si via. Un’inezia. 

Insomma, l’incontro di ieri in Feder- 
meccanlca (che avrebbe dovuto essere so¬ 
lo un incontro «tecnico*, dedicato all’espo¬ 
sizione della piattaforma contattuale dei 
sindacati) ha acuito la tensione che ac¬ 
compagna questa prima fase di trattative. 
E così tra la delegazione sindacale ha ri¬ 
preso fiato la proposta di sciopero genera¬ 
le della categoria. Se ne parlerà fra meno 


di due settimane, nei consigli generali di 
Fiom, Firn, Ullm convocati a Roma che 
faranno il punto sullo stato delle trattati¬ 
ve. 

In attesa di quest’appuntamento, però, 
il sindacato non vuole restare con le mani 
in mano. Nella riunione delle tre sdirete- 
rie dell’altro giorno è stata lanciata una 
«campagna d’assemblee* in tutti i posti di 
lavoro. Dove sarà necessario i consigli di 
fabbrica, per permettere il «confronto più 
ampio possibile*, potranno proclamare 
delle «fermate* del lavoro. E saranno le 
prime iniziative di lotta del metalmecca¬ 
nici in quest’autunno contrattuale. 

Intanto, l’attenzione oggi si sposta ver¬ 
so l’Interslnd. Stamane infatti Fiom, Firn, 
Ullm riprendono il confronto con gli im¬ 
prenditori pubblici. 


Tasse Bot, «ni» di Visentìnì 


ROMA — Il Pei presenta stamani la sua ri¬ 
cetta per il fisco. Sarà anche l’occasione per 
rispondere al ministro Visentlnl che in un 
lungo articolo sul giornale di cui è collabora¬ 
tore ha detto che, in sostanza, il nostro siste¬ 
ma delle tasse non si deve toccare perché non 
è vero che grava soprattutto sul lavoratori 
dipendenti. Fornendo un lungo elenco di ci¬ 
fre disaggregate il responsabile delle Finan¬ 
ze sostiene, in sostanza, che l’attuale rifiuto 
di massa di un meccanismo che viene perce¬ 
pito come ingiusto è solo il frutto di un bana¬ 
le «luogo comune*. 

L’unica apertura Visentlnl la concede solo 
per quanto riguarda I titoli di Stato; la tassa¬ 
zione di Bot e Cct non viene esclusa a priori 
come aveva fatto, invece, il ministro del Te¬ 
soro. Ooria aveva detto sabato mattina ad 
Abano che prima di prendere In considera¬ 
zione un’ipotesi del genere la De avrebbe 
aperto una crisi di governo. Nel pomeriggio 
ad Asti aveva addolcito parecchio questa po¬ 
sizione sostenendo che questo sbarramento 
draconiano si riferiva solo al titoli già emes¬ 
si. Ma come è noto nessuno chiede la tassa¬ 
zione su Bot e Cct già in circolazione, ma 


eventualmente di quelli di futura emissione 

Visentlnl si dimostra disponibile verso 
questa ipotesi partendo dalla constatazione 
ovvie che U costo del tltoU di Stato non è 
dato solo dagli interessi che le casse pubbli¬ 
che devono pagarci sopre ma anche dal 
mancato gettito fiscale derivante dall’esen¬ 
zione. Il ministro delle Finanze è ferocemen¬ 
te polemico. Invece, nel confronti della pro¬ 
posta Pedone (consigliere economico di Cra¬ 
xi) per stoppare le aliquote dell'Irpef al 34 per 
cento (aliquota che oggi si applica al redditi 
tra 28 e SO milioni). Secondo VisenUni questa 
idea comporterebbe quest’anno una perdita 
secca per l’erario di 2.000 millardL N^li anni 
successivi questa cifra sarebbe destinata a 
salire e secondo 11 ministro — a decupli- 

vma«s» * va «gMv«>viM aa C IStAII* 

za si meraviglia che Pedone sia rimasto al 
suo posto: «Non allontanato dall’incarico né 
smenuto dalla Presidenza del Consiglio*. La 
polemica con Craxi è evidente. 

Sempre sul versante delle tasse da segna¬ 
lare una tabella dell’Ocse secondo la quale 
l’Italia è al nono posto nella graduatoria del¬ 
la pressione fiscale nell'anno ’84 (l’ultimo di¬ 
sponibile). Ma nella voce fisco l’Ocse com¬ 
prende anche I contributi sociali obbligatori. 


diblle una ripresa di queste 
discussioni*. 


I terroristi da Beirut preannunciano nuovi attentati a Parigi 


La riforma delia previden¬ 
za, insomma, è «cosa* di De 
Michelis. Qualsiasi critica al 
ministro fa saltare 1 nervi. 
Non si spiega, altrimenti, il 
forsennato attacco al presi¬ 
dente dell’Inps, Giacinto Ml- 
lltello, «reo» di aver denun¬ 
ciato un «buco* nel conti del¬ 
lo Stato di 6.000 miliardi: «Ho 
l’impressione ha detto il 
ministro — che sulla gesUo- 
ne deirinps si sia abbassata 
la guardia, che si stia batten¬ 
do la fiacca*. De Michelis, pe¬ 
rò, 1 dati deirinps non 11 ha 
contestati, anzi ha dovuto 


Minacce contro Mitterrand 
Tagiia su 2 ^tanrani tibanesi 

1 ricercati forse sono fratelli di Georges Ibrahim Abdailah - Ancora molti falsi al¬ 
iarmi dovuti ai clima di tensione - Caos per le nuove misure sui visti d’ingresso 


ammettere che un «buco* c’è: 
«È vero, tra 139mHa miliardi 
di previsione di spesa per l’87 
dell’Inps e l’Ipotesi governa¬ 
tiva di 33mHa mHlardl, cl so¬ 
no 3.000 miliardi che vanno 
InserlU nella manovra di bi¬ 
lancio in quanto ‘Tegolazlo- 
nl debitorie”, ma 1 rimanenti 
3.000 mHiardl vanno recupe¬ 
rati sul fronte delle entrate*. 
Dallo scaricabarile alle mi¬ 
nacce U passo è stato breve: 
«Se l’Inps non fosse In grado 
di compiere questa operazio¬ 
ne il governo Interverrà per 
decreto*. 

Tanta violenza verbale 
non ha comunque toccato U 
presidente deU’Inps: «Atten¬ 
diamo Incontri piuttosto che 
polemiche*. Del resto, le cifre 
parlano da sole: «Lo scarto è 
tale che in nessim modo 
rinps riuscirà a colmare an¬ 
che facendo miracoli sul 
fronte de) recupero crediti*. 
Per non dire deUe tante diffi¬ 
coltà nella lotta aUe evasioni 
contributive determinate 
proprio dal fatto che il g<^ 
verno non ha ancora reso 
possibUl 1 controlU incrociati 
tra Inps, InaU e fisco. 

La logica del confronto a 
spizzichi e bocconi, comun¬ 
que, al sindacato piace poco. 
Antonio Plzzlnato da Udine 
ha rilanciato al governo la 
«sfida*, cod l’ha definita U 
segretario delia CgU, a una 
fase tutta nuova che porti a 
vere riforme (daUe pensioni 
alla sanità) e, soprattutto, 
crei le condizioni ^ lo svi¬ 
luppo e l’occupazione. È que¬ 
sto U filo unificante, come ha 
dimostrato l’intesa raggiun¬ 
ta In serata tra le tre confe¬ 
derazioni sul documento da 
consegnare a CraxL 

L’assenso della UH l’aveva 
preannunclato In mattinata 
Benvenuto: «Non è U caso di 
continuare le polemiche*. 
Ma un dissidio resta suH’e- 
ventuaUtà dello sciopero ge¬ 
nerale: «O si fa uno sdo^ 
retto che non interessa nes¬ 
suno oppure uno sciopero 
politico e aUora vogUamo di¬ 
scuterne tutte le implicazio¬ 
ni». Quali? Alla Uil non fan¬ 
no mistero del sospetti di 
una «manovra* dei de della 
Cisl contro CraxL Ma dalla 
Cisl arrivano accuse oppo¬ 
ste. Caviglioll ha accusato 
Benvenuto di «sbagliare due 
volte: sbagUa a prendere le 
difese di una legge finanzia¬ 
ria che rischia di essere so- 
ciainìeflie Inìqua, non la In* 
dovine neanche sul contrat¬ 
ti*. E nelle categorie della 
Cisl non si usano certo mez¬ 
ze misure. Augusta RestellL 
del tessili, addirittura è arri¬ 
vata a chiedersi se «la con¬ 
troparte sia a questo punto 
Benvenuto o gU Industriali*. 

PitQUBft CMCtIlt 


Nostro servizio 
PARIGI — La prossima 
bomba sarà per l’Ellseo, H 
«palazzo di re Mitterrand*; 
evidentemente il Comitato 
di solidarietà con 1 proglo- 
nleri politici arabi ((^pa) 
mira sempre più In alto, a 
manifestazioni sempre più 
spettacolari, quelle che •fan¬ 
no* 1 grossi titoli di prima pa¬ 
gina e impressionano l’opi¬ 
nione pubblica. 

In un messaggio mano¬ 
scritto pervenuto Ieri pome¬ 
riggio ad tma agenzia di 
stampa occidentale a Beirut 
U Csppa è andato al sodo: 
«Chlrac deve sapere che sia¬ 
mo più forti del suol servizi 
poiché dovunque siamo pro¬ 
tetti dalle masse oppresse e 
diseredate. U capo del suol 
servizi di sicurezza deve sa¬ 
pere che noi distruggeremo 
tra breve U muro di cinta del 
palazzo di re Mitterrand*. 

n presidente della Repub- 
bUca, che lunedì sera è parti¬ 
to In volo per Olakarta (una 
visita ufficiale progranuna- 
ta da tempo e alla quale non 
ha voluto rinunciare mentre 
Chlrac, dal canto suo, ha rin¬ 
viato un viaggio In Canada) 
è definito «un servitore del 
servizi segreti americani e 
IsraeUanl* dagU autori del 
messaggio che, d’altro canto, 
qualificano la coabltazlone 
come «un regime bicefalo 
travagliato da due assurdità, 
la sua sottomissione agli or¬ 
dini del padrone americano e 
la sua InsLstenza a seque¬ 
strare 1 nostri multanti*. H 
Csppa Insiste Infine neUa ri¬ 
chiesta di liberazione Imme¬ 
diata di Georges Ibrahim 
Abdailah e del suol compa¬ 
gni affermando che «11 no¬ 
stro braccio, 11 braccio del di¬ 
ritto, è lungo e presto Io prò- 
verema L’Incendio si farà 
più grande, si estenderà e si 
piopagìic^ 

Da Ieri sera, le fotografie 
di due giovani libanesi ricer¬ 
cati sono affisse su tutti I 
muri di ParigL La direzione 
della polizia giudiziaria pro¬ 
mette una ricompensa di un 
mlUone di franchi (200 ml- 
Uonl di Ure) a chi è in grado 
di fornire Indicazioni che 
possano condurre al loro ar¬ 
resto. È la prima volta che le 
autorità francesi ricorrono 
alla taglia per la cattura di 
presunti criminali. Secondo 
certi amoienu i due giovani 
ricercati sarebbero fratelli di 
Georges Ibrahim Abdailah. 

La determinazione del 
Csppa non è più da dimo¬ 
strare: dieci attentati a Pari¬ 
gi e dintorni dall’Inizio di 
quest’anno, di cui cinque ne¬ 
gli ulUmi otto giorni. Il bi¬ 
lancio globale è di 5 morti e 
circa 160 feriti. Inutile dire 



PARKN - Rigorosissifni controlli dalla polizia 


Perché l’Italia vuole 
il «capo» delle Fari 


ROMA — La richiesta d’estradlzlone avanzata aUa Francia 
daUe autorità Italiane per U terrorista delle «Fari* libanesi 
Ibrahim Abdailah è scoppiato come un «caso* diplomatico. R 
nostro ministero di Grazia e giustizia ha fatto sapere che 
entro 40 giorni Invierà a Parigi tutta la documentazione per 
giustificare la richiesta di avere l’imputato nelle nostre car¬ 
ceri. Ma nn d’ora è posslbUe Ipotizzare una trattativa più 
poUtica che gludlzlarùi. poiché le accuse degù Italiani contro 
U capo della formazione che sta terrorizzando Parigi riguar¬ 
dano soprattutto reati assoclatlvL Le «Fari* Infatti sono state 
già prosciolte dall’accusa di aver ucciso 0011*84 11 generale 
americano Leamon Hunt, anche se una rivendicazione con la 
loro sigla giunse a Beirut contemporaneamente a quella del¬ 
le Br. Due militanti di questo piccolo gruppo fuoriuscito dal 
Fronte di liberazione della Palestina di Habbash furono inol¬ 
tre assolti dalla Corte d’Assise di Roma dall’accusa di banda 
armata,dx>iché effettivamente nel territorio italiano le «Fari* 
non hai^o mal compiuto alcuna impresa, tranne 11 trasporto 
di un carico d’esplosivo scoperto nella valigia di Mohammed 
El Mansouri, «vice* di Ibrahim. Per queU’episodio sia Man- 
souri che Josephine Abdo. una ragazza che affittò un appar¬ 
tamento vicino Roma dove alloggiò anche Ibrahim, furono 
condannati a 16 anni di carcere dal Tribunale di Trieste. 

Contro Ibrahim Abdailah resta quindi soltanto un manda¬ 


to di cattura del giudice Istruttore Rosario Priore che stralciò 
la sua posizione prima de) processo contro I suoi due compa¬ 
gni. Se fosse stato giudicato come El Mansouri e la Abdo per 
banda armata, sarebbe stato quindi sicuramente assolto. Il 
giallo dell’estradizione ha dunque tutta l’aria di un fuoco di 
paglia, destinato a rinfocolare le polemiche contro li «partito 
delle trattative* che in Francia teme nuove rappresaglie se 
Ibrahim non verrà rilasciato in fretta. Del resto, le stesse 
minacce giunsero aH’Italia: «Faremo stragi nel centro di Ro¬ 
ma e Parigi* dissero le Fari pochi mesi addietro. 


che il muro di cinta dell’Eli- 
seo è sorvegliato giorno e 
notte, e non da Ieri, da decine 
di agenti e che una parte di 
esso, sbucando di fronte al 
ministero dell’Interno, gode 
della protezione supplemen¬ 
tare degli addetti alla tran- 
quHUtà del ministro Pasqua. 

Ma evidentemente tutto 
sembra ormai possibile a chi 
è riuscito a collocare una 
bomba, non più tardi di lu¬ 
nedi, nel sorvegliatlssimi lo- 
caU della prefettura di poli¬ 
zia, dopo averne fatta esplo¬ 
dere un’altra, una settimana 
prima, nell’ufficio postale di 
quell’Hotel de Ville dove Chi- 
rac ha 1 suol appartamenti 
privati: non è forse vero, del 
resto, che alcuni anni fa, in 
occasione delle vacanze esti¬ 
ve del presidente, una mano 
anonima era riuscita a scri¬ 
vere sui muri esterni dell’E- 
llseo «appartamento da affit¬ 
tare*? 

Aneddotica a parte, la psi¬ 
cosi della bomba, del pac¬ 
chetto misterioso, dell’auto- 
mobUe sospetta, sta facendo 
vivere giorni d’inferno a cen¬ 
tinaia di agenti. Se 1 falsi al¬ 
larmi sono stati più di un 
centinaio lunedi, secondo le 
affermazioni del responsabi¬ 
li, anche ieri I parigini non 
hanno lesinato In questo 
nuovo genere di pubbliche 
comunicazioni: soltanto in 
Boulevard Montpamasse la 
polizia è stata costretta ad 
accorrere otto volte, natural¬ 
mente e fortunatamente per 
niente. 

La confusione più grande. 
Intanto, regna negli aeropor¬ 
ti, al posti di frontiera. I turi¬ 
sti provenienti da qualsiasi 
paese che non sia membro 
della Cee o della Svizzera de¬ 
ve esibire un visto di entrata 
che quasi sempre non ha 
perché 11 suo viaggio è co¬ 
minciato prima deU’applica- 
zlone delle nuove misure di 
sicurezza decretate dal go¬ 
verno. Per ovviare a questo 
enorme pasticcio, e per per¬ 
mettere ai consolati francesi 
nel mondo di organizzarsi 
un «ufficio visti*, il governo 
ha concesso che per 15 giorni 
e non oltre polizia aeropor¬ 
tuale e guardie di frontiera 
rilascino visti di entrata sul 
posto. 

E dopo? In centinaia di 
consolati francesi sparsi per 
II mondo e soprattutto nel 

^ o*«*as 

wiapfi^siv V uriiiiit 

si prevede la paralisi: a meno 
che la paura degli attentati 
distolga dal loro progetti mi¬ 
gliala di turisti. Ma a questo 
punto sono gli albergatori. I 
commercianti, a lamentarsi 
di inevitabili e forse colossali 
perdite. 

Augusto Psncaldi 
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In Parlamento il governo blocca da mesi il progetto sul risarcimento dei danni in caso di errore 

Chi rimborsa i’ingiustizìa subita? 

Cossìga chiede: «Varare subito le riforme» 

Ora la normativa è generica e confusa ma il disegno di legge tarda perché non ci sono soldi in bilancio - Luciano Violante: «Proprio il caso Tortora 
dimostra che i referendum sulla responsabilità dei giudici non servono» - Il presidente della Repubblica al Csm: «Serve in fretta il nuovo codice» 


lutti 

ne parlano 
ma solo 
nei corridoi 

Tra i magistrati del processo - Dimissioni 
in Procura? «Normale avvicendamento» 



Il pubblico ministero Diego Marmo 


ROMA — Se l’assoluzione di Tortora e di altri imputati di¬ 
ventasse definitiva e se tutte queste persone chiedessero un 
risarcimento per l mesi di carcere preventivo e il danno subi¬ 
to, cosa avverrebbe e chi pagherebbe? E un «caso Tortora» si 
potrebbe verificare con la riforma del codice di procedura 
penale? 

Inevitabili. Il giorno dopo la clamorosa sentenza, le do¬ 
mande s’Intrecclano. Avvocati, magistrati, addetti ai lavori 
s’interrogano, mentre sale di tono 11 dibattito sul problema 
della responsabilità civile del magistrato e sulle iniziative 
referendarie promosse da socialisti, liberali e radicali. Il di¬ 
battito è complesso e divide da tempo i partiti, all’interno 
della stessa maggioranza. Forse venerdì 1 responsabili del 
settore giustizia del cinque partiti di governo s’incontreran¬ 
no e si capirà allora che aria tira sul tema giustizia. L’impres¬ 
sione è che le soluzioni non sono a portata di mano. Ieri sera 
del nodo-giustizia ha parlato Cosslga al Consiglio superiore 
della magistratura. Il presidente della Repubblica, interve¬ 
nuto alla prima seduta dell’organo di autogoverno dei giudi¬ 
ci insieme al neoministro Rognoni, ha ricordato che «vi sono 
molti e delicati problemi che il Csm deve affrontare, ma vi 
sono esigenze che richiedono l’impegno e l’Intervento del 
Parlamento, esigenze di riordino, di riforma largamente sen¬ 
tite dal cittadino comune: la riforma del codice di procedura 
penale, il nuovo ordinamento giudiziario, 1 problemi che at¬ 
tengono alla responsabilità del magistrato. Questi problemi 
— ha detto Cossiga — non possono essere rinviati e credo che 
il Parlamento, — sede della sovranità nazionale e rappresen¬ 
tanza del popolo — potrà e dovrà impegnarsi nei confronti di 
essi». 

Il dibattito, dunque, è più che mai aperto ma intanto la 
gente si chiede: di fronte a errori giudiziari, chi deve pagare e 
come? E i referendum che cosa potrebbero risolvere in questo 
campo? 

Ecco il punto. Nella situazione attuale che si sente vittima 
di una persecuzione o di un errore giudiziario può denuncia¬ 
re il giudice e chiedere anche i danni (che dovrebbe pagare lo 
Stato). La normativa, tuttavia, è confusa e generica e prati¬ 
camente mai messa in pratica. Il magistrato in ogni caso può 
essere citato non per colpa grave ma solo per dolo, frode e 
concussione. Tuttavia da tempo giace in Parlamento un dise¬ 
gno di legge (frutto di diverse proposte tra cui quella comuni¬ 
sta! che e già stato approvato dalla commissione Giustizia 
della Camera ma che non riesce ad andare avanti. Il governo 

g iustifica il ritardo con l'argomento che non ha 1 soldi in 
llanclo per coprire 11 prevecfibile ammontare delle richieste 
di risarcimento. 

Se questo disegno di legge diventasse operante, tuttavia, il 
problema della responsabilità del giudice e dell’errore giudi¬ 
ziario potrebbe trovare una risposta soddisfacente. In pratica 
tutto 11 meccanismo sarebbe automatico e più rapido di 
quanto non lo sia ora. Chiunque abbia patito ingiustamente 
carcere preventivo e subito danni potrebbe fare domanda di 
risarcimento entro due anni dalla sentenza definitiva e 
avrebbe diritto (per la custodia preventiva subita) a cento 
milioni (che sarebbero ovviamente adeguati su base Istat 
ogni tre anni in base aU’lnflazione). Il concetto di fondo, 
peraltro in vigore in tutti i paesi occidentali, è che sia lo Stato 
a rispondere del danni giudiziari e degli errori commessi dai 
m^lstrati. 

E questo è il punto. C’è chi avanza la proposta che sia il 
giudice stesso a pagare; questo dovrebbe rappresentare, in 
chi lo propone, un deterrente per gli errori, ima spinta a 
valutare più approfonditamente le decisioni sulla libertà per¬ 
sonale; in definitiva un aiuto ai diritti della difesa. Chi si 
oppone a questa proposta (e tra questi il Pei) ricorda che la 



MILANO • Enzo Tortora con la figlia Gaia 


responsabilità civile non Indurrebbe 11 giudice a valutare me¬ 
glio ma solo a essere più conformista e a fuggire dalle re¬ 
sponsabilità. Chi verrebbe favorito sarebbe solo l’imputato 
eccellente e non il cittadino comune. E in sostanza il giudice 
sarebbe meno indipendente. «Figuriamoci cosa vorreboe dire 
togliere al giudice ogni difesa di fronte al potere economico: 
come avviene in ogni paese civile — ha ricordato Natta a 
Milano — è lo Stato che deve pagare se 11 giudice sbaglia». 

Proprio la sentenza d’appello sul «caso» Tortora dimostra 
— secondo Luciano Violante, responsabile del settore giusti¬ 
zia del Pel — la Inadeguatezza della soluzione referendaria a 
un problema che pure esiste. L’esemplo che fa Violante è 
questo: dall’Inizio deila vicenda dell’«imputato Tortora» si 
sono occupati almeno una decina di magistrati, il Pm dell’i¬ 
struttoria, il giudice istruttore, 1 tribunali della libertà, l 3 
giudici delprimo processo, la Cassazione, 1 giudici di secondo 
grado. «Chi fra questi dovrebbe ora rispondere se l’assoluzio¬ 
ne diventasse definitiva? E se la sentenza di primo grado 
avesse visto dissenziente uno del 3 magistrati del collegio, 
come farebbe questo a far valere il suo dissenso? B se a 
giudicare fosse stata una Corte d’assise si deve fare la causa 
ai giudici popolari?». Il problema vero — per il Pel — è non 
perdere tempo nell’approvazione della riforma del processo 
penale, già approvata alla Camera ma ferma al Senato. 

Se, ad esemplo, fosse già operante 11 nuovo processo penale 

P robabilmente il «caso» Tortora noi) ci sarebbe stato o sareb- 
e stato risolto molto più in fretta. E un’opinione assai diffu¬ 
sa tra gli addetti ai lavori. Già nell’istrutmria, infatti, sareb¬ 
be prevista una valutazione delle prove raccolte dal pm da 
parìe di un giudice che non fa parie dell’inchiesta. Vedremo 
su questo tema cosa verrà fuori dal dibattito delle forze poli¬ 
tiche. 


Bruno Miserendino 


Intervista ad Adolfo Berta D^Argentine 

«Col nuovo codice il caso Tortora 
forse non sarebbe neppure nato» 


ROMA — «Beh, una cosa è 
chiara, l’arma dei pentiti nel¬ 
la giurisprudenza si è ormai 
spuntata. I magistrati d’ap¬ 
pello hanno usato un meto¬ 
do di riscontri obiettivi e su 
questa base...». Paria Adolfo 
Berla D’Argentine, giurista 
notissimo e presidente del¬ 
l’associazione nazionale dei 
magistrati. Da 48 ore è subis¬ 
sato di richieste di articoli, 
interviste, commenti e pro¬ 
clama sinceramente la sua 
stanchezza. Però a una do¬ 


manda risponde: ci sarebbe 
stato con la riforma del codi¬ 
ce, il «caso Tortora»? 

«No — risponde — molto 
robabilmente no. La difesa 
a molti più strumenti, a co¬ 
minciare daU’istruttoria. 
Con la riforma le prove rac¬ 
colte dal pm vengono valuta¬ 
te già in questa fase da un 
giudice che non fa parte, co¬ 
me adesso, deH’inchiesta». 
Quando al ribaltamento del 
^udizio tra il primo e il se¬ 
condo grado, cne a qualcimo 


è parso sconcertante. Berla 
D’Argentine è solo modera¬ 
tamente sorpreso: «In fondo 
— afferma — il nostro ordi¬ 
namento ha previsto due 
gradi di giudizio proprio per 
riparare a eventuali errori o 
esaminare fatti nuovi che 
dovessero intervenire in una 
vicenda giudiziaria. Se i giu¬ 
dizi dovessero essere sempre 
uguali che bisogno ci sareb¬ 
be dei.due gradi?». 

Ma dal caso Tortora quale 
insegnamento si pub. trarre? 



' Adolfo Borio D'Argtntino 


«La realtà è che 1 giudici de¬ 
vono dare una grande rispo¬ 
sta di professionalità. I pro¬ 
blemi che pone la criminali¬ 
tà organizzata sono immen¬ 
si. La raccolta delle prove è 
oggettivamente difficile, pub 
darsi che dovremo pagare 
anche il prezzo di vedere 
molti colpevoli assolti». 
«L’importante è che ora sul 
grandi temi della giustizia, 
sulle riforme, si facciano 
passi in avanti e più veloce¬ 
mente di quanto non avven¬ 
ga ora. Sarà il nuovo proces¬ 
so, insieme a una sempre 
maggiore professionalità del 
giudice, a dare le risposte 
che attendiamo. Ma non illu¬ 
diamoci. Il problema della 
grande criminalità e dei ma¬ 
xiprocessi è ineludibile. 
Quelli ci saranno. Se un bat¬ 
taglione di persone ha ucciso 
mica si pqò processare solo il 
comandante o l’ultimo pian¬ 
tone». 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — «Un’intervista? No, mi attengo alla dichiarazione 
già fatta ieri! E poi mi hanno fatto anche dire sui giornali di 
oggi cose che non ho mai detto.»». Lucio DI Pietro uno dei due 
sostituti procuratori che si è occupato della inchiesta sulla 
Nuova camorra organizzata nella quale era imputato anche 
Enzo Tortora, il giorno dopo la clamorosa sentenza di assolu¬ 
zione, è al lavoro regolarmente. Sfoglia i fascicoli che sono 
sul suo tavolo ed è tranquillo. Non vuole parlare coi giornali¬ 
sti. Anche Diego Marmo, Pm nel processo di primo grado, 
oppone solo un laconico «no.comment» alla richiesta di una 
dichiarazione sul verdetto. «È la mia unica risposta, l’ho data 
ieri la ridò oggi». Naturalmente, lo si capisce dai capannelli 
che si formano in ogni stanza, della sentenza si discute dap¬ 
pertutto, ma niente di ufficiale. «Il clima certamente non è 
dei migliori» afferma un magistrato sulle scale fuggendo via 
a Poggioreale per l’interrogatorio di un detenuto. 

Davanti alla porta dell’ascensore si vede la stanza del pro¬ 
curatore capo della Repubblica Cedrangole, negli ultimi 
tempi oggetto di pesanti attacchi per la sua gestione dell’uf fi¬ 
do, ma anche lui non c’è. È dal consigliere istruttore Achille 
Farina. Ci limane molto tempo, ma naturalmente alla fine 
fugge via senza rilasciare dichiarazioni. La sua stanza è in 
«restauro». Gli imbianchini la stanno tinteggiando dando un 
segno concreto al cambio della guardia imminente al vertice 
della Procura napoletana. Il 25 settembre, infatti. Cedrango¬ 
la sarà sostituito dall’avvocato generale dello Stato Sant’Elia 
che avrà il non facile compito di rimettere in piedi rufflcio e 
di riorganizzarlo. Il sostituto Cavallo rifiuta una dichiarazio¬ 
ne, «piuttosto — afferma — perché non mi procura i primi 
numeri di Tango? Sa ho letto solo gli ultimi e non ho trovato 
in edicola la raccolta. Quel falso Marco Pannella era davvero 
divertente».». 

C’è imbarazzo, ma c’è anche stupore. Ma nessuno rilascia 
dichiarazioni ufficialL Cosi le «voci di corridoio» sono le uni¬ 
che a dare ragguagli a cosa si dice e a cosa si pensa. L’assolu¬ 
zione, negli Ultimi tempi era data per scontata. Tutti, però, 
pensavano airinsufflcienza di prove. La formula più ampia 
significa che è stato gettato via — sostiene qualcuno — tutto 
quello che è stato fatto. Perciò occorre attendere le motiva¬ 
zioni della sentenza per capire il percorso giuridico compiu¬ 
to. 

Ma i tre giudici che hanno assolto Tortora stanno parlando 
coi giomaflsti e qualche ragguaglio arriva già: «Abbiamo esa¬ 
minato le posizioni dei singoli imputati una per una — affer¬ 
ma il dottor Antonio Rocco, presidente delia V sezione di 
Corte d’appello — ciò ovviamente non ci eviterà di ricevere 
critiche sul nostro operato. Noi abbiamo seguito Tindlrizzo 
della giurisprudenza — ha spiegato il magistrato — la chia¬ 
mata di correo ha bisogno di un riscontro oggettivo». 

Ma Pandico? E Meliuso? Perché creduti in maniera diver¬ 
sa? «La chiamata di correità fatta da Meliuso non è stata da 
noi creduta. Pandico dal canto suo — spiega Rocco — ha 
affermato: io faccio parte della Nco. A ciò si sono aggiunti 
ulteriori riscontri». Si è parlato anche del caso del camorrista 
omonimo di Tortora e di quel famoso Tortona il cui numero 
di telefono fu trovato in una agendina e falsamente attribui¬ 
to al presidente del Partito radicale. Nel clima di euforia c’è 
anche qualche voce dissenziente di avvocati. Alfonso Fuijue- 
le. patrocinatore di parte civile nel processo contro i presimi! 
■mostri di Ponticelli»: «Io non capisco come mai la Corte di 
appello di Napoli improvvisamente adotti questo giustissimo 
criterio quando in passato (e forse anche nel momento in cui 
stiamo parlando) commina pesanti condanne sulla base delle 
dichiarazioni dei pentiti, condanne che la Cassazione ha rite¬ 
nuto valide, anche se il pentito è uno solo, anche se non ci son 
riscontri, anche se in appello ha ritrattato». 

•E facile fare polemica, ma è diffìcile trarre conseguenze 
positive — afferma il Procuratore generale Aldo Vessia —. 
Non voglio escludere che ci sia una problematica come quella 
che riguarda il pentitismo. Ma una recente sentenza della 
Cassazione afferma che va vagliata con rigore ogni dichiara¬ 
zione dei pentiti e bisogna trovare anche i^ontrl. Altrimen¬ 
ti da sola non ha valore». 

Il discorso si sposta,po), sulla Procura e su una «ventilata» 
pioggia di dimissioni (c’è stata anche una riunione a porte 
chiuse alia quale hanno partecipato numerosi magistrati). «E 
•Miviu^tCO tranquillizza 11 , g —— che In un ufficio cosi 
grosso e cosi esposto cl sia un ricambio continuo. Non tutti 
sono disposti a sopportare i sacrifìci». Le richieste di trasferi¬ 
mento fanno parte di questo quadro e non di altri». 

Per ora tutti sembrano voler sopire le polemiche e anche la 
ventilata pioggia di dimissioni resta nel cassetto. Un gioco al 
•massacro», dice qualche avvocato. In questo tribunale per 
ora non conviene a nessuno, specie se si pensa che il Pg 
Armando Ollvares senza mezze parole dichiara che il proces¬ 
so è stato «Influenzato da fattori esterni, pressioni politiche, è 

) caso Cirillo». 


Quando la giustizia sbaglia e si corregge 



stato di fatto, una cofiertura allo stesso < 


Vito Faenzt 


torenzo Boxano 


ROMA — L’ombra del dub¬ 
bio, Ovvero casi giudiziari 
celebri In cui I giudici hanno 
cambiato parere passando, 
net diversi gradi del proces¬ 
so, dall’assoluzione alla con¬ 
danna. O viceversa. Negli ul¬ 
timi decenni di questi casi, 
attorno al quali l’attenzione 
popolare è sempre stata al¬ 
tissima, ce ne sono stati di¬ 
versi. Ne scegliamo alcuni, 
lasciando da parte la vicenda 
più eclatante — piazza Fon¬ 
tana e le bombe del 12 di¬ 
cembre ’69 — che In questa 
•galleria» sarebbe fuor di 
luogo. Date le implicazioni 
polìtiche. EI segreti di Stato. 

CASO BOZANO — EH 
•biondino della spyder ros¬ 
sa». Come dimenticarlo? Ge¬ 
nova e l’Italia si divisero sul 
suo conto. La ragazzina — 
Milena Sutter — rapita, sevi¬ 
ziata e uccisa Lo scopo di 
estorsione. Il papà di lei. l’In¬ 
dustriale della cera d’origine 
svizzera che reclama giusti¬ 
zia Il papi di lui, che ancora 
prima del fatti Io sbatte fuori 
di casa e Io disereda Rive¬ 
lando anzi al •biondino» di 
non essere suo figlio. La dife¬ 
sa appassionala dei prof. So- 
tglu. Insamma non manca 
nessun Ingrediente perché II 
processo sta al centro della 
curiositi. I fatti: Il 6 maggio 
1971 all’uscita dalla scuola 
svizzera, nel centro di Geno¬ 
va, Milena viene rapita. La 
aera stessa I genitori ricevo¬ 
no una telefonata, Ipresunti 
rapitori vogliono SO milioni 
di riscatto. Poi nessuna più 




Elana Massa 


comunicazione. Tre giorni 
dopo viene fermato Lorenzo 
Borano. La sua sgangherata 
auto é stata notata più volte 
e attorno alla scuola e sotto 
casa Sutter. DI più»: nella 
misera pensione dove vive 
ha lasciato un •plano» per un 
sequestro e uccisione conse¬ 
guente della vittima. Sotter¬ 
rare, murare o annegare? 
Son questi gli amleUcl dubbi 
del biondino. Che sosterrà, 
poi, d’aver solo giocato. 
•Un’esercitazione sul rapi¬ 
mento Gadolla» In quel gior¬ 
ni In corso. DI Milena, però, 
non si hanno notizie e Bora¬ 
no viene scarcerato. R 20 
maggio la ragazzina viene 
trovata uccisa In mare lega¬ 
ta ad una cin ta da sub che fu 
riconosciuta come quella di 
Borano. Da qui l’arresto e 
l’accusa di omicidio di primo 
grado. Su di lui c’erano 44 In¬ 
dizi gravissimi. Ma non una 
prova certa, n prof. Sotglu e 
l’avvocato Romanelli, nel 
giugno del *72, convinsero la 

f giuria. •E se non fosse stato 
ul?». Bozano fu assolto per 
Insufficienza di prove. Nel 
processo di secondo grado 
non furono portati altri ele¬ 
menti. Ma l’atteggiamento 
del •biondino», arrogante e 
antipatico, e soprattutto la 
sua fuga dall'Italia, oltreché 
gli Inalzi del 71 dettero ad 
una nuova giuria la certezza 
della colpevolezza di Loren¬ 
zo Bozano. Che tuttavia era 
rifugiato In Francia. Cl son 
voluto nove anni — si era or¬ 
mai nelI’SO — perché II blon- 


Bozano, affare Bebaul, 
il delitto Grimaldi 
Tutti i casi celebri 

La ricostruzione di fatti e di processi - Il mostro 
di via Caravaggio a Napoli - Prima la condanna poi 
l’assoluzione -1 match tra innocentisti e colpevolisti 


dina tornasse in Italia am¬ 
manettato. Con una condan¬ 
na all’ergastolo. 

CASO BEBAWl — Uno del 
dibattimenti più famosi de¬ 
gli anni Sessanta. È il giallo 
di viale Lazio, è II processo 
•delle due verità». In sostan¬ 
za I coniugi egizian-llbanesl 
Cìaire e x’ousxf Bebawi si 
accusano a vicenda dell’omi¬ 
cidio del giovane e ricco egi¬ 
ziano Faruk El Chourbagl. 
Che fu ucciso con quattro 
colpi di pistola. Il viso sfigu¬ 
rato dal vetriolo. Il 20 gen¬ 
naio del "64 nel suo studio a 
due passi da via Veneto. Il 
caso sembrava risolto In tre 
ore. La segretaria del giova¬ 
notto ucciso. Infatti, raccon¬ 


tò alla polizia che Faruk ave¬ 
va un’amante, una signora 
libanese sposata, residente a 
Losanna. SI scopri a questo 
punto che la doniui era a Ro¬ 
ma proprio II giorno dell’as¬ 
sassinio. Ma non sola, col 
marito. Cosa poteva essere 
successo? Tre giorni dopo I 
coniugi Seba,», furono arre¬ 
stati ad Atene e tre mesi do¬ 
po ammanettati sbarcarono 
a Napoli. I due si definivano 
ancora Innocenti. Ma gli In¬ 
dizi si accumulavano. I Be- 
bawi erano rimasti a Roma 
poche ore, quel sabato 18 
gennaio: avevano preso una 
stanza In un albergo a due 
passi da via Lazio, Pavé vano 
disdetta poco dopo, ed erano 


partiti per Napoli ove passa¬ 
rono una giornata. Poi Brin¬ 
disi e da qui Atene con un 
volo della Olimpie Alrwais. 
Faruk era stato ucciso con 
quattro colpi di 7,65:1 bossoli 
rimasti per terra erano di 
marca svizzera, la stessa e 
del medesimo calibro trovati 
nella di Beba'*'l a Lo- 
santìa. E l’uomo confessò: 
disse d’aver assistito al delit¬ 
to, di arer visto la moglie uc¬ 
cidere F^ruk e bruciarlo col 
vetriolo. Tre giorni dopo, pe¬ 
rò, Claire, dagli •occhi di ti¬ 
gre», dette la sua versione. 
Era stato lui, Yussuf, ad as¬ 
sassinare Il pavane egiziano 
che lo aveva disonorato. 

Un anno dopo II processo. 


Che si aprì In un’aula gremJ- 
tissima e In un clima molto 
diffìcile. Il fior fiore degli av¬ 
vocati si alternarono nella 
difesa del coniugi: da Gio¬ 
vanni Leone e Giuliano Vas¬ 
salli al già citato Sotglu. Che 
uno dei due fosse l’assassino 
era certo. Era, anzi, del tutto 
probabile che fossero stati 
entrambi. Ma come provar¬ 
lo? Tra l’altro, c’era 11 sospet¬ 
to che Faruk avesse prestato 
somme ingenti ai Bebawi 
che avevano visto sfiorire II 
benessere. Che sentenza 
emettere? L’ombra del dub¬ 
bio prevalse. E fu urta sen¬ 
tenza, come xrisse qualche 
giornale, •coraggiosa»: asso¬ 
luzione. Due anni dopo, era II 
’67, Il processo d’appeUo. SI 
ripete fra 1 due •la polemica 
dell’odio». Stavolta 1 giudici 
non hanno dubbi e condan¬ 
nano la •strana coppia» a 22 
anni di reclusione. U ricorso 
alla cassazione consente al 
Bebawi di rimanere liberi. 
Nel 1968 ta suprema Corte 
accoglie l’impugnazione del¬ 
la difesa € annulla la con¬ 
danna. Ma Intanto sia Claire 
che Youssuf se ne sono an¬ 
dati. E il processo si risolve 
in poche battute e con la con¬ 
ferma della condanna. La 
Cassazione nel 1974 dirà poi 
l’ultima parola: Il ricorso è 
recinto e la sentenza irrevo- 
cablle. I Bebawi, però, sono 
lontani. Lei in Egitto, lui, pa¬ 
re. In America e li giaUo di 
via Lazio rimane tale. 

CASO ZARRELU — E 
rotto novembre 1975. In via 
Caravaggio, zona residenzia¬ 
le e •bene» di Napoli, vengo¬ 
no scoperti dalla polizia I ca¬ 
daveri di Domenico Santan- 
gelo, di sua figlia Angela e 
della seconda moglie Ger¬ 
mana Cenname. Agli occhi 
degli agenti si presenta uno 
spettacolo raccapricciante: 
le tre vittime sono state 
sgozzate dopo che l’assassi¬ 
no (o gli assassini?) aveva 
sfondato loro II cranio. An¬ 
che il cagnolino di casa non è 
risparmiato: è stato stordito 
e poi soffocato. Alla fine di 
marzo del 76 la polizia arre¬ 
sta il 32enne studente uni¬ 
versitario, abbondantemen¬ 
te fuori corso, Domenico 
Zarrelli, nipote di Gemma 
Cenname. É lui II »mostro di 
vìa Caravageio». è lui, per 
l’accusa, l’òsplte •venuto'al- 
l’ora di cena» e tramutatosi 
In feroce e spietato assassi¬ 
no. Il dibattimento si celebra 
net febbraio 78. Anche qui la 
partecipazione popolare è 
enorme. Zarrelli continua a 
proclamarsi Innocente ma, 
poche storie, è lui II mostro. 
It 10 maggio Domenico Zar- 
nell! è condannato all’erga¬ 


stolo. Ma appena un anno 
dopo clamoroso colpo di sce¬ 
na In appello. La corte d’as¬ 
sise dopo 11 ore di Camera di 
Consiglio assolve l’Imputato 
per Insufficienza di prove. 
Sicché Zarelll toma In liber¬ 
tà dopo cinque anni di carce¬ 
re a Gaeta. Naturalmente cl 
sono I ricorsi. Zarrelli vuole 
un nuovo processo per essere 
assolto con formula piena. Il 
Procuratore generale per 
condannarlo al nuovo. É la 
prima sezione penale di Cas¬ 
sazione armulla •per difetto 
di motivazione» la decisione 
di secondo grado. SI, cl vuole 
un nuovo processo. Il quarto. 
Che si svolge a Potenza sul 
finire del 1983. Zarrelli ha 
giustizia: é assolto •per non 
aver commesso il fatto». Chi 
non l’ha Invece sono le tre 
vittime di via Caravaggio. B 
chissà se mal l'avranno. Una 
curiosità: Zarrelli In carcere 
fu colpito dalla lettura del 
romanzo di Carlo Bemarl •Il 
giorno degù assassini!» e 
suggerì al suol difensori di 
esaminarlo attentamente. I 
suol legali. De Marslco In te¬ 
sta, assunsero molte pagine 
del libro nel ricorso In appel¬ 
la. Che la letteratura serva 
anche a questo? 

CASO GRIMALDI-MASSA 
— Napoli ancora agli onori 
della cronaca. E stavolta con 
una signora dei •quartieri al¬ 
ti», Anna Parlato Grimaldi 
che viene uccisa mentre 
rientra a casa in via Petrar¬ 
ca, a Posilllpo, la sera del 31 
marzo 1981. Donna bella e 
famosa per i suol soldi, per la 
sua •fìnesse»,jper le sue fre- 
quentazionL una donna ca¬ 
rica di vita. Si è messa In te¬ 
sta ora di fare la giornalista 
al •Mattino». Dove inizia una 
relazione con Ciro Paglia, 
marito separato di EJena 
Massa, anch’essa cronista 
del quotidiano partenopeo. 
La pista del •dramma della 
gelosia» prende Immediata¬ 
mente corpo. E contro Elena 
Massa ci sono sì degli indizi 
ma nessuna prova. La batta¬ 
glia giudiziaria si combatte, 
però, in sede Istruttoria. 
Dapprima la Massa viene ar¬ 
restata, successivamente 
scarcerata e Infine con un 
nuovo mandato di cattura 
sulle spalle. Ma lei ormai 
non c’è più, è latitante. E so¬ 
lamente al processo ricom¬ 
pare In a ula dove si lascia ar¬ 
restare. Ma la Corte le rende 
giustizia e la assolve. L’as¬ 
sassino della Grimaldi non 
ha ancora un nome. Le Inda¬ 
gini forse hanno risparmiato 
quel •mondo dei potenti» che 
era l’humus In cui donna 
Anna era cresciuta. 

Mauro Montali 
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Terrorismo 

Le «task force» 
non placheranno 
i venti di guerra 


E così, attraverso t mass media, 1 
supportar della dottrina Bush per 
la lotta al terrorismo si stanno pro¬ 
nunciando con una certa Insisten¬ 
za. Se Mario Piranl, sulla •Repub¬ 
blica» di martedì 9 settembre, mo¬ 
stra ancora qualche dubbio sull’ef¬ 
ficacia della ritorsione militare 
(•può rilevarsi talvolta necessaria a 
scoraggiare gli Ispiratori governa¬ 
tivi del terrorismo ma non certo 11 
loro braccio armatoi}, Livio Zanetti 
sulla tStampa* è Invece perentorio. 
Anzi, sul quotidiano della Fiat si 
spinge ancora più In là degli stessi 
teoremi del vicepresidente ameri¬ 
cano. Provvedanogli alleati — pro¬ 
pone In sostanza Zanetti — a costi¬ 
tuire una task-force multinaziona¬ 
le e a modificare le regole del dirit¬ 
to Internazionale. Vale la pena cita¬ 
re per Intero la conclusione dell'ar¬ 
ticolo dell’ll settembre. «Fra le 
tante proposte — scrive il giornali¬ 
sta — non è stata tuttavia avanza¬ 
ta, o almeno non con sufficiente In¬ 
sistenza, quella di una revisione del 
diritto Internazionale per aggior¬ 
narlo alla nuova realtà. In poche 
parole per redigere un Codice co¬ 
mune dell’antiterrorismo, sotto¬ 
scritto da quel Paesi che oggi costi¬ 


tuiscono Il principale bersaglio del 
portatori di strage e affiancato dal¬ 
le istituzioni (una task-force unica, 
un regolamento di emergenza uni¬ 
co, un tribunale internazionale) 
necessarie a consentirne l’applica¬ 
zione». 

In verità lo stesso George Bush 
era stato di più tmodeste» pretese. 
Basta II consenso e la copertura de¬ 
gli europei alla •dissuasione attiva» 
— aveva lasciato Intendere a chia¬ 
re lettere nel iRapporto pubblico 
della task-force del vicepresidente 
per la lotta al terrorismo» — e gli 
Usa svolgeranno in proprio la fun¬ 
zione dì polizia internazionale. 
Mentre gli americani provvedono 
al •pronto dlsplegamento delle for¬ 
ze», 1 partner devono accettare, e 
far accettare. Il principio della 
estensione della giurisdizione pe¬ 
nale federale ben oltre I confini de¬ 
gli States. Così l militari della Sesta 
flotta potrebbero fare Incursione 
ovunque nel mondo tslano minac¬ 
ciati gli Interessi e l cittadini ame¬ 
ricani». PIÙ realisti del re (accade 
sovente nel confronti dell’alleato di 
oltre Atlantico) l supportar della 
dottrina Bush si azzardano a en¬ 
trare nel territori accidentati della 


teoria del diritto Internazionale, e 
disinvoltamente ne postulano uno 
stravolgimento del princìpi. Senza 
curarsi che 11 prezzo sarebbe la sop¬ 
pressione di ogni autonomia di Ini¬ 
ziativa delle democrazie europee e 
dell’Insieme degli Stati mediterra¬ 
nei. E con la perdita di autonomia, 
alle forze che si impegnano per il 
dialogo e per la soluzione politica 
verrebbe Imposta una camicia di 
ferro. Ma cl si dimentica che si sta 
parlando di pace e di guerra 7 ■ 

Allora cosa fare? Cosa fare, In 
questo autunno di stragi annun¬ 
cia te, prima che si allunghi la ca le¬ 
na delle rappresaglie? Insieme e ol¬ 
tre la diplomazia, cosa possono fa¬ 
re 1 popoli che si affacciano sul Me¬ 
diterraneo e l movimenti democra¬ 
tici? Quale il loro contributo per 
fermare la spirale del terrorismo 
internazionale e per fondare una 
efficace, e perciò credibile risposta 
alla logica delle armi? Insamma, 
per neutralizzare 11 terrorismo con 
runica risorsa possibile: le regole di 
convivenza nella comunità Inter¬ 
nazionale. 

La premessa Immediata è evi¬ 
dente. Non farsi coinvolgere In una 
strategia Imperniata sulle scelte 
militari, perché altrimenti si pre¬ 
giudica ogni possibilità di far vale¬ 
re la nostra capacità di iniziativa. 
Nel concretizzare una risposta del¬ 
la comunità Intemazionale al ter¬ 
rorismo, che punti a far prevalere 
la certezza del diritto delle relazio¬ 
ni tra stati sovrani, può risaltare 
Invece una straordinaria autorevo¬ 
lezza morale del nostropopolo. Sla¬ 
mo Infatti tra le principali vittime 
del terrorismo internazionale, 
esattamente come Ieri la nostra de¬ 
mocrazia era bersaglio di quello In¬ 
terno. Ma abbiamo saputo sconfig¬ 
gere quest'ultimo rispettando le re¬ 
gole della Costituzione. 

Vittima del terrorismo da diversi 
lustri, l’Italia ha saputo però dlmo- 
stare che la democrazia è forte e sa 
difendersi. Aggiungiamoci la natu¬ 
rale vocazione dei nostro paese a 


favorire l’incontro tra culture e 
mondi diversi e si avrà la percezio¬ 
ne di quale momento può essere 
una nostra Iniziativa. In alternati¬ 
va alla escalation degli atti di guer¬ 
ra possiamo promuovere l’impe¬ 
gno del popoli del Mediterraneo, 
delle forze politiche di progresso e 
di pace, del grandi parliti della si¬ 
nistra europea e di quelli di Ispira¬ 
zione cattolica. Non sembri Ideali¬ 
stica la convinzione che questa se¬ 
conda strada riuscirà di maggiore 
efficacia. Può contare Infatti su un 
fattore essenziale: l'Interruzione 
della spirale degli atti ritorsi vi. 

Se II terrorismo mira a Innalzare 
stecca tl tra le nazioni gli si deve op¬ 
porre una mobilitazione della co¬ 
munità Internazionale che delegit¬ 
timi Il ricorso alla prova delle armi. 
Come l’esperienza ha dimostrato 
nel nostro paese, la coopcrazione’ 
tra gli appara tl di sicurezza del vari 
Stati e lpassi diplomatici vanno In¬ 
trecciati a un'azione che Isoli poli¬ 
ticamente sia II ricorso al terrori¬ 
smo, sia quelle forze che ne traggo¬ 
no giustificazione per porsi quali 
agenti di tpollzla Internazionale». 
La via del garantismo, se coniuga¬ 
to con una efficace prevenzione, è 
assolutamente obbligata se non si 
vuol cadere nella radlcallzzazlone 
antipolitica. 

E Intanto alcuni obiettivi per 
una iniziativa che guardi al movi¬ 
menti democratici di vari paesi si 
possono già Indicare. In primo luo¬ 
go delegittimare II terrorismo nel 
contesto europeo e mediterraneo è 
possibile attraverso una pressione 
unitaria per restituire dignità alla 
soluzione politica. Non cl si stanchi 
perciò a Insistere sulla ricerca di 
una trattativa globale attorno alla 
questione palestinese e per la sicu¬ 
rezza di tutti gli stati mediterranei. 
Il deperimento della linea della 
trattativa globale che, occorre ri¬ 
cordarlo, furono proprio gli accordi 
di Camp David a provocare, fece 
svanitela prospettiva di una confe¬ 
renza di pace nel Mediterraneo. 


Dopo l’Incontro tra Begln e Sadatsl 
aprirono dei varchi via via più am¬ 
pi alle posizioni avventuristiche e 
del settori estremistici. E da diversi 
anni ormai che II terrorismo si ri¬ 
volge contro la linea negoziale del¬ 
la maggioranza dell’Olp. 

Il secondo obiettivo Immediato, 
per una iniziativa unitaria, è quello 
di ridurre 11 consenso al terrorismo 
là dove questo cerca di collocarsi 
dentro una questione nazionale. 
Certamente II problema é più com¬ 
plicato rispetto a quanto compor¬ 
tava, fino a poco tempo addietro, 
prosciugare II consenso al terrori¬ 
smo Interno. Tuttavia oggi è possi¬ 
bile render ancor più palese quanto 
le finalità degli autori delle stragi 
siano antitetiche alle cauw nazio¬ 
nali, a cominciare da quella del pa¬ 
lestinesi. 

Un altro soggetto che può agire 
per delegittimare II terrorismo è 
rappresentato dalle comunità stra¬ 
niere immigrate dal Medio Oriente 
In Europa. Perché non sollecitarle, 
con una pressione delle grandi for¬ 
ze democratiche, e prendere espli¬ 
citamente posizione contro II terro¬ 
rismo tutte le volte che questo cer¬ 
ca di nascondersi dentro una que¬ 
stione nazionale? Sono proprio le 
comunità straniere e pagare, già 
da tempo, per gli effetti di iriiglal- 
mento sediti agli attentati. Infine, 
un obiettivo per la cultura giuridi¬ 
ca internazionale. Di grande effica¬ 
cia potrebbe rivelarsi la funzione 
attiva delle associazioni forensi e 
della magistratura. Manifestazioni 
comuni di giuristi del paesi del¬ 
l’Europa e del Mediterraneo, dibat¬ 
titi, prese di posizione non rappre¬ 
senterebbero affatto del rituali, ma 
un’occasione per convergere su 
questioni primarie: riconoscere I 
diritti del ^poll, difendere 11 siste¬ 
ma delle resale della Comunità In¬ 
temazionale, fermare la spirale 
della guerra. 

Maurizio Fiasco 


TELEVISIONE / In primo piano il problema della qualità dei programmi 

A colazione 
un frullato 
di quiz e 
«fai da te» 

Alcune ipotesi sul nuovo contenitore Rai 
fanno temere lo snaturamento della migliore 
risorsa rimasta ail’azienda: l’informazione 


I lettori meno distratti che 
nel corso dell’estate sono 
stati sfiorati se non investiti 
da qualche eco di polemica 
sul progetto di cTgdel matti¬ 
no» o «momlng Tv», più per¬ 
tinente termine americano 
di una programmazione te¬ 
levisiva globale che accom¬ 
pagni ii telespettatore grosso 
modo da quando si alzi fino a 
quando vada a pranzo, devo¬ 
no averci capito poco o pro¬ 
vato la sensazione che forse 
a questa nuova occasione di 
appuntamento con ii proprio 
elettrodomestlco non ci si 
arriverà mal. Le diverse po¬ 
sizioni che si stanno misu¬ 
rando airintemo e all’ester¬ 
no della Rai hanno fatto 
emergere la complessità del 
problema, ma soprattutto 
che la Rai è a un pericoloso 
punto di rottura e di non go¬ 
vernabilità, che sempre più 
esteso è il malessere, ma an¬ 
che l’esigenza di cambiare 
da parte di coloro che vi ope¬ 
rano; poiché sempre più la 
Rai è al centro di una delle 
vitali questioni che trava¬ 
gliano la nostra democrazia: 
quella del rapporto tra infor¬ 
mazione e {Mtere, tra auto¬ 
nomia del servizio pubblico e 
centri di pressione dei parti¬ 
ti, tra evoluzione tecnologica 
e sviluppo della società civi¬ 
le. L’ipotesi della «Tv del 
mattino», sotto questo profi¬ 
lo. è solo la spia dell’enorme 
partita che si è aperta per li 
futuro della radiotelevisio¬ 
ne. I sindacati delia Rai, 
quelli confederali come l’or¬ 
ganizzazione del giornalisti, 
non a caso si rifiutano di af¬ 
frontarlo separatamente da 
un plano globale di riorga¬ 
nizzazione aziendale e di ri¬ 
pensamento della program¬ 
mazione. cioè dei palinsesti. 

Con l'occhio rivolto al pro¬ 
prio committenti politici, 
prigioniero della gabbia e 
dello schema che crede di ri¬ 
solvere i problemi dell’Ente 
radiotelevisivo solo attraver¬ 
so decisioni e accordi presi 
all’esterno e spartizioni spol¬ 
verate di «democrazia conso¬ 
ciativa», Il vertice aziendale, 
cioè la Direzione generale, 
non ha voluto o saputo espri¬ 
mere finora sul problema del 
nuovi palinsesti dell’infor¬ 
mazione né un qualsiasi pro¬ 
getto culturale, né uno sfor¬ 
zo manageriale adeguato al¬ 
la grave situazione di crisi 
produttiva nella quale l’a¬ 
zienda minaccia di trovarsi. 
L’Uslgrai (il sindacato del 
giornalisti Rai) e le organiz¬ 
zazioni dello spettacolo ade¬ 
renti a Cgil, Clsl, UH, hanno 
presentato alla Direzione ge¬ 
nerale, al consiglio di ammi¬ 
nistrazione e alle forze politi¬ 
che propri progetti di riorga¬ 


nizzazione aziendale e dei 
palinsesti, basate in sintesi 
sulla profonda revisione del¬ 
l’attuale divisione di Reti e 
Testate e su nuove differen¬ 
ziazioni editoriali e produtti¬ 
ve delle strutture. Ma il ver¬ 
tice della Rai non è andato al 
di là del formale impegno di 
dare una risposta e di attua¬ 
re una nuova consultazione 
del sindacati in autunno. 
Analogo impegno è stato 
preso con il consiglio di am¬ 
ministrazione. che ha legitti- 
m^unente invocato i propri 
diritti a una discussione pre¬ 
ventiva a qualsiasi scelta. 
Assenza di un progetto cul¬ 
turale e indifferenza o inca¬ 
pacità manageriale fanno si 
naturalmente che, nei vuoto 
di idee e di iniziative, conti¬ 
nuino a muoversi operativa¬ 
mente soltanto coloro che 
hanno veste, potere e mezzi 
per farlo, in particolare i di¬ 
rigenti della Rete 1. Nono¬ 
stante le prese di posizione 
del sindacato dei giornalisti 
e degli stessi redattori del 
Tgl, che insistono per avere 
responsabilità, spazi, con¬ 
duttori autonomi, che con¬ 
sentano di non offuscare l’i¬ 
dentità e lo spessore dell’in- 
formazione, si concretizza in 
modo strisciante l’ipotesi di 
una «Tv del mattino» conce¬ 
pita come programma con¬ 
tenitore inglobante brevi no¬ 
tiziari «leggeri», rivolti so¬ 
prattutto a notizie cosiddette 
«di servizio», con conduttori 
in studio che alternano l’in- 
trattenlmento, il «talk show», 
con vari ospiti, a giochi, ru¬ 
briche tipo «fattelo da te», 
ecc. secondo un modello già 
sperimentato in «Italia Sera» 
e in altri programmi di que¬ 
sto tipo moltipllcati fino alla 
noia e, in una prospettiva 
non lontana, aH’esaurimen- 
to del pubblico. Ancora più 
nebuloso, ma non per questo 
meno operativo nei fatti, il 
progetto della Rete 1, d'inte¬ 
sa (non si sa quanto gradita 
dall’Interessato) con il diret¬ 
tore del Tgl. per quanto ri¬ 
guarda programmi di appro¬ 
fondimento giornalistico 
monotematlcl da collocare 
in seconda serata dal lunedi 
al venerdì, sempre condotti 
da giornalisti «di grido» con 
studio-contenitore sullo 
sfondo... Mentre gli altri di¬ 
scutono e attendono 1 re¬ 
sponsi della direzione azien¬ 
dale. si crea il fatto compiu¬ 
to, fra sapienti e ben costrui¬ 
te interviste e «anticipazioni» 
sul giornali, secondo tecni¬ 
che collaudate che hanno 
numerosi precedenti nella 
storia della Rai. La Direzio¬ 
ne generale dovrà comunque 
spiegare come da questo 
confuso amalgama possano 
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Qualità deirinformazione e, più In generale, delToffeita televisi¬ 
va, ridotta troppo spesso a un insieme banale e indistinto: è la 
questione emeigente nell’aspro confronto sempre aperto sulle { 
sorti del sistema televisivo, un tema diventato ili straordinaria 
attualità con il progetto di «tv del mattino» messo in cantiere 
dalla RaL Dopo l’intervento di Walter Veltroni («lUnità» del 31 
agosto) e il discorso pronunciato — sempre a fine agosto — da 
Sergio Zavoli al meeting di Riminl, abbiamo chiesto ad alcuni 
operatori e dirigenti delia Rai un contributo al dibattito in cor¬ 
so. Oggi pubblichiamo l’intervento di Roberto Morrione, redat-1 
tote capo di «CroiuKa» del Tgl, componente della commissione 
del sindacato giornalisti Rai che ha messo a punto un progetto 
di totale ristrutturazione dell’azienda e della sua offerta infor¬ 
mativa. I 
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emergere nuovi obiettivi cul¬ 
turali rispondenti alle esi¬ 
genze dei cittadini e della so¬ 
cietà, una conoscenza critica 
del fatti di attualità, la capa¬ 
cità di continuo collegamen¬ 
to tra notizie e loro retroter¬ 
ra di approfondimento, il 
migliore uso delle potenziali¬ 
tà tecnologiche del mezzo Tv 
per esplorare e analizzare «in 
diretta* i fatti d’attualità, a 
partire dal policentrismo e 
dalla multiforme realtà re¬ 
gionale e locale del paese. È 
invece chiaro, ancor più nel¬ 
le incerte attribuzioni di re¬ 
sponsabilità che si profilano 
tra Reti e Testate, come que¬ 
sto tipo di programmazione 
precostitulsca una politica 
di canale, in questo caso a 
gestione democristiana, ma 
con un prossimo corrispetti¬ 
vo di taglio socialista, nlaga- 
ri di minore spessore ed effi¬ 
cienza, da pule di Rete 2 e 
Tg2, al di fuori di ogni visio¬ 
ne unitaria del ruolo del ser¬ 
vizio pubblico e quindi della 
programmazione della Bai 
secondo un’offerta diversifi¬ 
cata, funzionale a un merca¬ 
to concorrenrtale e insieme 
rispondente a una comples¬ 
sa società in trasformazione. 
In una politica di canale che 
veda il preminente peso della 
Rete, ovviamente, Tinforma- 
zione giornalistica di attua¬ 
lità vivrebbe spazi sempre 
più angusti e frammentati, 
con un drammatico distacco 
dal paese reale e dalla socie¬ 
tà, mortificazione e dequall- 
ficazione di forze professio¬ 
nali specializzate, destinate 
a contendersi gli scarni 
brandelli di striminziti noti¬ 
ziari, crescente subordina¬ 
zione alle esigenze della pub¬ 
blicità commerciale, diretta 
e Indiretta, già oggi debor¬ 
dante in tutti 1 programmi- 
contenitore di rete. Per la 
prima volta rinformàzlone 
giornalistica verrebbe di fat¬ 
to esposta alle sponsorizza¬ 
zioni e agli appalti con la ra¬ 
gnatela di incontrollabili in¬ 
teressi che si portano dietro e 
dalla quale 1 Tg erano stati 
finora abbastanza immuni, 
contrariamente —' come di¬ 
cono anche alcune cronache 
giudiziarie — ad altri settori 
aziendali. 

Quale Informazione, pe¬ 
raltro? Le 22 sedi regionali, 
vera ricchezza della Rai e 
che dovrebbero costituire I 
suol occhi suUa realtà del 
paese, potenziale punto di 
forza nel futuro duello sul- 
rinformaxlonc con I gruppi 
privati che non sono in già- 
do di disporre di alcunché di 
analogo, sono ormai allo sfa¬ 
scio, sul plano degli organici, 
dei mezzi e deU’organlzia- 


zlone produttiva e le stesse 
Testate nazionali sono in 
permanente difficoltà nel 
confronto con le grandi reti 
americane e con le agenzie 
intemazionali. - 

Continuando di questo 
passo, in una azienda a peztl 
e divisa in feudi l’uno contro 
l’altro armati, non assistere¬ 
mo soltanto al varo'dell’en¬ 
nesimo contenitore-polpet¬ 
tone, condito con il prezze¬ 
molo di uno scadente giorna¬ 
lismo centralizzato, ma ve¬ 
dremo sprecare, scadere e 
snaturare la migliore delle 
risorse di cui disine la Rai, 
quella deU’informazlone, 
con ravvio di un processo 
probabilmente Irreversibile 
di privatizzazione e commer¬ 
cializzazione che di fatto de¬ 
legittimerebbe il servizio 
pubblico. DI fronte a una 
programmazione sempre 
più permeata di pubblicità e 
di sponsorizzazioni, dirette e 
indirette, fra l’altro, chi po 
Irebbe sostenere ancora cre¬ 
dibilmente la legittimità del 
canone? Se si vuole che la 
Rai si trasformi nel giro di 
pochi anni in un’azienda pri¬ 
vata, questa è la strada da 
imboccare, ma qualcuno de¬ 
ve pur assumersene con 
chiarezza la responsabilità. 

L’alternativa esiste, non 
semplice, né di facile attua¬ 
zione, ma p ercorribile; co¬ 
struire un progetto globale 
di rforganinadone azienda¬ 
le, dalle strutture ideative e 
produttive alla dislocazione 
delle risorse, dagli schemi di 
programmazione e di forma¬ 
zione del palinsesto secondo 
un’offerta editoriale diver¬ 
sificata e specializzata a 
nuovi criteri di accesso, tar- 
mazlone e qualificazione tec- 
nlco-^fesslonale del perso¬ 
nale, valorizzando sul piano 
d^U investimenti e delle 
priorità 1 setti»! portanti 
deU’informazIone, della ri¬ 
cerca, dello sviluppo tecno¬ 
logico, il rilancio della radio¬ 
fonia, il potenziamento delle 
sedi regionali, 1 cui Tg devo¬ 
no uscire dal ghetto della 
Rete 9 (a sua volta tuttavia 
da potenziare e specializzare 
nell’offerta) per trovare spa¬ 
zio nelle due maggiori reti 
nazionalL Solo nel contesto 
di una grande proposta com¬ 
plessiva, di un plano edito¬ 
riale articolato e completo, 
di uno sforzo Ideativo unita¬ 
rio, l’esperienza della «Tv del 
mattino» può rappresentare 
un’interessante occasione, 
altrimenti si rivelerebbe an¬ 
che per chi l'ha consentita e 
incoraggiata una vicenda 
velleitaria e pericolc 


Robtrto Morrion* 
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Dal tradimento dei «neri» 
a quelle due navi 
sui campi di mine 

Caro direttore, 

ricorre in questi giorni il 43’ anniversario 
deU'Eccidìo dì Cefalonia, nel quale 9000 mi¬ 
litari della Divisione «Acqui» morirono com¬ 
battendo contro soverchianti forze naziste 
dal IS al 22 settembre 1943, dopo aver re¬ 
spinto l'ultimatum nemico che chiedeva la 
resa incondizionata. 

Dal referendum proposto dal generale An¬ 
tonio Gandin, comandante la Divisione «Ac¬ 
qui»: -Dobbiamo salvaguardare, a qualun¬ 
que costo, la dignità della Divisione, dell'E¬ 
sercito e della Patria, oppure arrenderci e 
consegnarci ai nazisti?» risultò una risposta 
quasi plebiscitaria di opposizione alla resa, 
fatta eccezione di uno sparuto gruppo di fa¬ 
scisti, le famigerate «Camicie Nere», che alla 
vigilia della battaglia passarono, armi, baga¬ 
gli e viltà, al campo nemico. A distanza di 
tanti anni, rimmagine di questi traditori è 
ancora viva nelle mie pupille. 

Penso che — senza la minima ombra di 
retorica — l'Eccidio di Cefalonia sia già di- ‘ 
ventato leggenda, efwpea, perché quei com¬ 
battenti, quei martiri, pur conoscendo la fine 
tragica che li attendeva, non esitarono un solo 
istante ad affrontare l’estremo sacrificio, per 
la più nobile e santa delle cause: riscatto e 
nascita di una nuova Italia democratica, offe¬ 
sa umiliata e distrutta dalla dittatura fasci¬ 
sta. 

L'aspetto barbaro, crudele, sanguinario 
non fu tanto quello dei caduti in combatti¬ 
mento quanto quello dei prigionieri che, ap¬ 
pena arresisi, derubati degli aventuali oggetti 
d'oro che avevano addosso, venivano massa¬ 
crati in massa. 

L’ultimo atto della tragedia si svolse sul 
mare di Cefalonia. quando due navi cariche 
di prigionieri superstiti, diretti verso il porto 
di Patrasso, saltarono in aria appena doppia¬ 
ta la punta di San Teodoro per essere andate 
a urtare i banchi di mine posti all’imboccatu¬ 
ra della baia di Argòstoli prima della batta¬ 
glia. II mare si ricopri di centinaia di cadave¬ 
ri. fra i quali c’erano molti artiglieri calabresi 
della mia batteria; altri, la maggioranza, ri¬ 
masero nel sepolcro delle stive e calarono a 
fondo. 

Prove certe che il Comando tedesco per 
punire la ribellione della Divisione «Acqui» 
avesse fatto ricorso a un ennesimo atto bar¬ 
barico non si conoscono. È però certo che ai 
tedeschi erano state consegnate le carte nau¬ 
tiche indicanti chiaramente sia le sicure vie di 
rotta sia gli insidiosi campi di mine. 

dott. ALFREDO LENGUA 
(Cassolnovo - Pavia) 

Una nuova contraddizione 
nel pentapartito 

Cari compagni, 

le recentissime prese di posizione di Mar¬ 
telli sul nucleare sono state commentate sul 
nostro giornale dal condirettore Fabio Mussi 
con accenti di apprezzamento nel merito, di 
sollecitazione ad un approfondimento su un 
vasto arco di problemi, ed insieme di critica 
per un sospetto di improvvisazione e di stru- 
mentalismo elettorale che tale scelta (even¬ 
tuale, al Congresso) da parte del Psi compor¬ 
terebbe. C’è neH’articoIo del compagno Mus¬ 
si un «però» grande come una casa che gigan¬ 
teggia neH’economia delle considerazioni po¬ 
litiche avanzate. Certo la crucialità del tema 
nucleare, le responsabilità governative nazio¬ 
nali e locali del Psi ci mettono in guardia da 
improvvisazioni ed amnesie. 

Ciononostante a me pare che le questioni 
politiche attuali che il dibattito interno al Psi 
sulla scelta nucleare evidenzia siano più forti 
e dirimenti, e tali da offrire immediate oppor¬ 
tunità positive di iniziativa per il nostro parti¬ 
to e altre forze di sinistra. In estrema sintesi 
si tratta deU’emergere di una nuova e lace¬ 
rante contraddizione aU’intcmo della mag¬ 
gioranza e nelle realtà di governo locali, cd 
insieme del proporsi di una possibilità di un 
confronto concreto a sinistra su questioni che 
incombono ora, nazionali e locali, sia di poli¬ 
tica energetica (dalla impostazione della 
Conferenza nazionale, alla sospensione delle 
centrali «previste» dal Pen), sia di «tenuta» 
della partecipazione democratica alle scelte 
energetiche. Mi pare ad esempio che vadano 
sempre più rafforzandosi le ragioni del refe¬ 
rendum consultivo per il quale il Partito è 
impegnato in questi giorni. 

Non è poco, per una possibile sinistra dì 
governo, radicata su programmi innovatori 
cd attuabile 

Non è poco, specialmente, se si considera la 
reazione della De, del Popolo, del Pii. col 
contorno di appelli all’obbedienza e alla coe¬ 
sione pentapartitica. 

È giusto non blandire le improvvisazioni, 
ma mi sembra opportuno — e ne avremo 
certo la possibilità — sottolineare quello 
scarto in avanti che anche parziali e rapide 
maturazioni aprono nel confronto a sinistra. 

> MAGDA NEGRI 

membro del Comitato regionale 
piemontese del Pei (Torino) 

La paura irrazionale dei 
cocomeri, dei concepimenti 
«in vitro», del nucleare... 

Caro direttore. 

il compagno Luciano Lama alla Festa del¬ 
l’Ambiente a Ravenna ha detto che dopo l'in¬ 
cidente di Chemobyl non se la sente più di 
abbracciare la scelta nuclearista e quindi au¬ 
spica che in attesa che l'energia venga ottenu¬ 
ta con la fusione dell’atomo di idrogeno 
(campa cavallo) si costruiscano centrali a 
carbone o a petrolio. A mio parere questo 
ragionamento è irrazionale, anche se nspec- 
chia l'orieniamento di numerose persone. 

lo ho sempre creduto che qualunque inno¬ 
vazione tecnologica si può governare con 
un’appropriata padronanza tecnica; per tale 
ragione non ho mai demonizzato alcuna sco- 

K rta scientifica. Ho sempre pensato che se 
omo è in grado di concepire una novità 
tecnologica è in grado anche, se vuole, di pa¬ 
droneggiarla. 

Chi non ricorda le paure irrazionali seguite 
aiPimmissione sul mercato dei calcolatori 
elettronici, oppure Io sgomento provocato da¬ 
gli esperimenti di ingegneria genetica sulle 
piante che riuscivano a far cambiare forma ai 
cocomeri, oppure il terrore di vedere i conce¬ 
pimenti «in vitro»? 

Potrei continuare a lungo con questi esem- 
tuttavia non vi è mai stato un freno alla 
ricerca scientifica per paura che qualche inci¬ 
dente potesse verilicarsi. È vero che un inci¬ 
dente in una centrale nucleare interessa tutto 
il pianeta (a proposito, chi controlla le conse¬ 


guenze degli esperimenti con le bombe nu¬ 
cleari che vengono fatte esplodere sottoter¬ 
ra?) però è anche vero che tali evenienze pos¬ 
sono divenire rarissime o scomparire del tutto 
se gli impianti a rischio hanno la possibilità di 
essere ispezionati da autorità internazionali, 
in modo che lo standard di sicurezza possa 
essere rivisto continuamente. 

lo sono del parere che la scelta se cimentar¬ 
si o meno in un programma ragionato di co¬ 
struzione di centrali nucleari in Italia è prin¬ 
cipalmente di ordine politico e non solo tecni¬ 
co scientifico. Se vogliamo orientarci su una 
scelta energetica che si basa sull'alta tecnolo¬ 
gia (il nucleare) occorre premere l’accelera¬ 
tore sul rinnovamento del grande capitale di 
scienziati che abbiamo, orientando èli stessi 
verso una ricerca sulla sicurezza e sul proble¬ 
ma del nucleare in tutti i settori di intervento: 
inoltre occorre pensare ad una industria che 
sappia rispondere alle esigenze di questo tipo. 

Se vogliamo invece fare una politica ener¬ 
getica di piccolo cabotaggio da Paese arretra¬ 
to tecnologicamente, allora largo alle centrali 
che bruciano carbone o petrolio, le quali per 
essere costruite non hanno bisogno di avere 
alle spalle un apparato industriale avanzato e 
ci forniscono energia a prezzo di un inquina¬ 
mento altissimo. 

D’altra parte il disimpegno del governo ita¬ 
liano in questi anni su tutta la ricerca e sulle 
innovazioni tecnologiche ci ha resi deboli e 
incapaci a fronteggiare con grinta le richieste 
energetiche, di salvaguardia deU’ambiente e 
di sviluppo economico e sociale. 

ANNA UBALDI 
(Roma) 

Il problema dei Ladini 
è rimasto insoluto 
in due province su tre 

Cara Unità, 

ho letto con interesse l’articolo di Xaver 
Zauberer nel 40’ anniversario dell’accordo 
De Gasperi-Gruber. Non sarebbe stato male 
se si fosse accennato, tra le storture di quel¬ 
l’accordo che a distanza di tempo emergono, 
anche al fatto della totale indifferenza verso i 
Ladini, che non sono stati neanche presi in 
considerazione, come non fossero esistiti. 

Come si sa, i Ladini delle Dolomiti abitano 
in un tutt’unico territoriale ma sono stati se¬ 
parati in tre province diverse. Se, in seguito, 

J iuelli in provincia di Bolzano hanno potuto 
ruire di apprezzabile riconoscimento, non al- 
trattanto si può dire per quelli del Trentino e 
men che meno per quelli del Bellunese, che 
vanno perdendo la loro identità sotto le ten¬ 
denze uniformanti di quel nazionalismo mio¬ 
pe di cui lo stesso De Gasperi fu uno dei 
promotori. 

■ VUnità è l’unico tra i grandi quotidiani a 
tenere veramente in considerazione i proble¬ 
mi delle minoranze etnico-linguistiche ed è 
quello che maggiormente cerca di sensibiliz¬ 
zare la gente verso certe irrinunciabili esigen¬ 
ze democratiche: non sarà male se. qualora si 
tornasse suU’argomento. queste cose venisse¬ 
ro dette. Anche quello dei Ladini è un nodo 
insoluto. 

MARZIANO DI MAIO 
' • - (Torino) 

Un articolo discutibile... 

Caro direttore, 

rarticolo in ultima pagina -Buon com¬ 
pleanno autostrade, fmrte aperte all'Eu¬ 
ropa» su VUnità dì giovedì 4 settembre, mi ha 
suscitato notevoli peiplessità. La mia impres¬ 
sione è stata quella di leggere un inserto pub¬ 
blicitario a cura della Società autostrade 
^S.p. 

Si trattava dei grandi temi dello sviluppo 
del Paese, quali senz’altro sono la iralitìca dei 
trasporti e le conseguenti scelte dì assetto e 
salvaguardia territoriale ed ambientale. Ta- 
nt’è che, rispetto ad alcune voci deU’indistin- 
to elenco (allegato airarticolo) di nuovi tratti 
autostradali e/o terze corsie, il dibattito a 
livello istituzionale, tra forze sociali e am¬ 
bientaliste. e anche tra i comunisti, è quanto 
mai aperto. Cito per tutte ia proposta di «ca¬ 
mionale Barberino del Mugello-Sasso Mar¬ 
coni», per la quale immagino non sarà sfuggi¬ 
to il ricco (anche se travagliato) dibattito in 
corso nelle due Regioni (Emilia-Romagna e 
Toscana) ed in particolare nella provincia di 
Bologna, per i pesanti condizionamenti che 
una simile scelta comporterebbe: 

— rispetto ad una nuova politica dei tra¬ 
sporti nel nostro Paese (in particolare per 
l’asse di trasporto Bologna-Firenze. neH’ac- 
cezìone combinata strada-t-ferrovia). Non ca¬ 
sualmente dei resto tale proposta di «camio¬ 
nale» è maturata in ambito Italstat. con gran 
batuge giornalistico e conseguenti prime de¬ 
cisioni governative (es. piano triennale Anas) 
qualche mese prima deiruscita del Piano ge¬ 
nerale dei trasporti orientato soprattutto al 
rilancio del trasporto ferroviario; 

— rispetto ad ulteriori pesanti compromis¬ 
sioni territoriali e ambientali di intere vallate, 
per le quali «tutti» si sono dichiarati alla fine 
concordi — almeno formalmente — nelTav- 
viare i lavori di una apposita commissione (di 
nomina interministeriale) per la valutazione 
di impatto ambientale; lavori di commissione 
che devono però essere svolti seriamente e 
correttamente nei prossimi mesi, tanto più 
che rappresentano la prima es^rienza di 
questo tipo in Italia. Cioè, a tutti gli effetti, 
un'esperienza-pilota che conscguentemente 
non può e non deve essere banalizzata e iden¬ 
tificata solo con operazioni di «arredo strada¬ 
le e abbellimento» (naturalmente in verde!) 
dì progetti esecutivi di tracciati già sponsoriz¬ 
zati dalla Società autostrade. Un'esperienza 
che deve invece potersi far carico. Unendo 
dal problema originario (quante merci e per¬ 
sone trasportare tra Bolo^a e Firenze), del- 
l’assetto ottimale deirintero asse di trasporto 
di attraversamento appenninico (strade ordi- 
naric-eautostrade-t-ferrovie) rispetto alle esi¬ 
genze di compatibilità e minor impatto terri¬ 
toriale e ambientale. 

La Società autostrade cerca di far passare 
le sue soluzioni, che peraltro mirano a pro¬ 
lungare airinfìnito le concessioni autostrada- 
li in Italia. Altro che «porte aperte ail’Euro- 
pa». 

GIOVANNI MANIERI 
Consigliere alla Provincia di Bologna 

...e un errore nel titolo 

Cara Unità. 

parlando di autostrade italiane, il titolo di 
un artìcolo pubblicato il 4 settembre dice; 
»Trent'annifa le prime realizzazioni-. È un 
errore: le prime autostrade in Italia (e in Eu¬ 
ropa) da Milano a Como, a Varese c a Sesto 
Colende risalgono agli anni Venti: e l’attuale 
Società autostrade ne è proprietaria dal de¬ 
cennio successivo. 

EMILIO SPERONI 
(Milano) 
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Sarà ripescata la nave 
romana del ID secolo 
affondata al Gìglio 

— Per tanti secoli è rimasta sommersa dalla sabbia a 42 
metri di profondità in prossimità dei porto dell'isola del Giglio. 
Che sul fondo ci fosse il relitto di una antica nave romana 
naufragata intorno al 111 secolo dopo Cristo erano però in molti 
a saperlo. Una campagna di scavi condotta, grazie alla sottoscri* 
zione aperta da una rivista di archeologia, due anni fa, ma poi 
interrotta per mancanza di adeguati finanziamenti, aveva la* 
sciato appena intravvedere quale tesoro si conservasse nella 
stiva del relitto. Le anfore di origine africana portate alla luce in 
quell’occasione la dicevano lunga sulla consistenza dei carico: la 
nave trasportava in Italia derrate alimentari dalle coste africa* 
ne, soprattutto una salsa a base di pesce essiccato che i romani 
apprezzavano assai (nonostante il nauseabondo odore) chiama* 
ta Garum. Anfore ed altro erano rimasti però intoccati nella 
parte poppiera, quella destinata aU’cquipaggio. La Soprinten* 
denza archeologica della Toscana decìse di ricoprire il tutto di 
uno spesso strato di sabbia, delimitò la zona, quindi avverti 
autorità locali ed abitanti di segnalare qualsiasi movimento 
sospetto nello specchio di mare antistante il porto delTisola. Il 
progetto rinviato allora prende adesso di nuovo forma. Questa 
volta però ad interessarsi del relitto del terzo secolo non sarà 
un'iniziativa privata bensì lo Stato e per l’esattezza la Guardia 
di finanza. Alcuni sommozzatori delle fiamme gialle della 9* 
legione di Roma si sono tuffati nelle acque del Giglio per ripor* 
tare a galla tutto quanto sia possibile. Interessano non solo il 
carico delle anfore con il suo contenuto ma anche piombi, tappi 
di sughero e l’intero fasciame per ricostruire con notevole ap¬ 
prossimazione la storia della imbarcazione. 




Un maxì-fungo di 6 chili 

NIZZA — Questo fungo gigante non è di plastica, è proprio vero. 
Pesa 6 chili e 300 grammi ed è stato «raccolto* ieri a Chasse, nel 
sud-est della Francia. La banana e la pesca danno l’idea delle 
straordinarie proporzioni di questo «inusuale» frutto dei boschi. 


Terra 
invece del 
tabacco 


LECCE — IVasportavano ter¬ 
riccio al posto del tabacco, in¬ 
cassando i contributi della Co¬ 
munità economica europea 
per la trasformazione e l’e¬ 
sportazione del prodotto. A 
scoprire la truffa ai danni del¬ 
ia Cee è stata la Guardia di 
finanza di Lecce che durante 
un controllo effettuato nella 
zona portuale delia città pu¬ 
gliese ha scoperto due «Tir» 
delta società «Ver. Tab.» di So¬ 
gnano Cavour (Lecce), il cui 
carico di tabacco raccolto in 
piccole balie era stato in parte 
sostituito da confezioni del 
tutto simili alle altre, conte¬ 
nenti però del terriccio. La 
Guardia di finanza, in un co¬ 
municato ha fatto sapere di 
aver compiuto sopralluoghi 
presso it centro Aima di Lecce, 
la dogana di Gallipoli e in set¬ 
te depositi delta ditta, dove so¬ 
no stati sequestrati altri 136 
chili di terriccio già confezio¬ 
nato in balle e in parte colloca¬ 
te su un autocarro. 


Astronave 
atomica 
nel 2005? 


PASADENA — Il «Jet Propul- 
Sion Laboratory» (Jpl) di Pasa¬ 
dena nella California ha av¬ 
viato una ricerca destinata a 
inviare, entro vent’anni, un’a¬ 
stronave nucleare che aita 
fantascientifica velocità di 
225mila miglia all’ora, si inol¬ 
trerà nel «Deep Space* lo spa* 
zio profondo, trasmettendo a 
Terra i dati della sua ricerca. 
L'ambizioso progetto, battez¬ 
zato «Tau» avrà a disposizione 
per ora un fondo di 220mila 
dollari per avviare te prime ri¬ 
cerche e stilare un program¬ 
ma di massima. Delle caratte¬ 
ristiche tecniche delia futura 
astronave atomica si sa anco¬ 
ra poco. A Pasadena per ora, 
hanno soltanto anticipato che 
sarà munita di propellenti nu¬ 
cleari e che monterà un mega¬ 
telescopio che le consentirà di 
misurare la propria velocità e 
la distanza dal soie e dalle al¬ 
tre stelle. Il programma «Tau» 
dovrebbe diventare operativo 
nel 1999, e il primo lancio do¬ 
vrebbe essere effettuato entro 
il 2005. 


Messina 
Comune 
senza luce 


MESSINA — Palazzo Zanca, 
sede del Comune di Messina, 
ha avuto tagliati i fili della lu¬ 
ce dait'Enei. Vi sarebbero in¬ 
fatti bollette insolute per circa 
tre miliardi di lire. La sospen¬ 
sione dell’energia elettrica al¬ 
la sede municipale è avvenuta 
ieri mattina. Il Comune si di¬ 
fende affermando che i paga¬ 
menti delie bollette risultano 
effettuati regolarmente, ad ec¬ 
cezione di alcune partite cor¬ 
renti in contestazione. In ordi¬ 
ne alle pretese dell’Enel — è 
detto in una nota dei Comune 
— l’ente stesso, di fronte a va¬ 
rie osservazioni sugli ultimi 
estratti conto inviati, si era ri¬ 
servato di effettuare ulteriori 
controlli e di comunicarne i ri¬ 
sultati. Ma ciò non è avvenuto. 
Per rimediare ai danni subiti 
il sindaco Antonio Andò ha in¬ 
formato il prefetto e ha deciso 
di intraprendere «urgenti 
azioni legali*. 
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SYDNEY -— Ora cha paracadutisti avranno il loro campionato 
mondiaia. La prima adixiona si svolgerà nei cieli di Gatton. nel 
sud Quaansisnd. Nella foto una squadra australiana mentre 
esegue una epettacolare esercitazione. 


Ieri sera a Taranto le fìamme circoscritte ma non ancora spente 


Incendio all’ltalsicler: 
nessun ferito, ^vi danni 

Una quarantina di operai sono stati ricoverati in infermeria per allergia da fumo 
Fermato il treno-nastri numero due - La causa è stata probabilmente un cortocircuito 


Nostro servizio 

TARANTO — È stato circo¬ 
scritto ma — al momento di 
andare In macchina — non 
ancora spento un violentissi¬ 
mo incendio sprigionatosi 
ieri pomeriggio intorno alle 

14.30 nella sala macchine del 
treno-naistrl n. 2 dell’ltalsl- 
der di Taranto. Per tentare 
di spegnere l’Incendio stan¬ 
no lavorando squadre di vi¬ 
gili del fuoco giunti da tutta 
la Puglia e da Matera, insie¬ 
me a squadre della protezio¬ 
ne civile e delia Marina mili¬ 
tare; tutti i permessi dei vigi¬ 
li del fuoco di Taranto sono 
stati revocati e, intorno alle 

19.30 di ieri sera, un vertice 
in Prefettura sta cercando di 
coordinare gli interventi. 
Nessun operala è rimasto fe¬ 
rito, ma oltre una quaranti¬ 
na si sono presentati ali’ln- 
fermerla dell’ltalsider accu¬ 
sando allergie da fumo e in¬ 
fiammazioni alle vie respira¬ 
torie. 

A scatenare l'incendio è 
stata una violenza esplosio¬ 
ne originata probabilmente 
da un corto circuito dei cavi 
elettrici sotterranei da 66 
Kw. In pochi minuti il fuoco 
ha attaccato la gomma di 
avvolgimento, sprigionando 
una colonna di fumo nero 
facilmente visibile anche 
dalla città, distante una de¬ 
cina di chilometri. I circa 
cento lavoratori dei reparto 
(sono In tutto 350 su tre tur¬ 
ni) hanno subito dovuto ab¬ 
bandonare il treno-nastri, 
mentre il fumo invadeva an¬ 
che due reparti della vicina 
acciaieria, la colata continua 
due e tre. La squadra antin¬ 
cendio dell’ltalsider, subito 
arrivata sul posto, per il fu¬ 
mo, non ha neanche potuto 
avvicinarsi alia sala macchi¬ 
ne. Mentre iniziavano ad af¬ 
fluire sul posto i vigili del 
fuoco, è stata tolta tensione 
ai cavi elettrici ed è stata 
versata acqua da un latoe 
dall’altro del condotto conte¬ 
nente i cavi, lungo molte de¬ 
cine di metri. Naturalmente, 


li treno-nastri è stato ferma¬ 
to e così anche la parte ini¬ 
ziale del «Fna>, la finitura 
nastri. Mentre scriviamo, 1 
vigili del fuoco sono impe¬ 
gnati ad aspirare via il fumo 
dalla sala macchine e a get¬ 
tare ancora acqua nelle con¬ 
dutture. Se il fumo non si di¬ 
rada — spiegano i vigili del 
fuoco — è Impossibile con¬ 
trollare 1 danni e gli eventua¬ 
li pericoli. 

Sia fonti dell'azienda che 
dei sindacato hanno intanto 
fortunatamente smentito 
una voce che è circolata con 


Insistenza per diverse ore; 
anche 1 vigili del fuoco ave¬ 
vano Ipotizzato che uno o più 
del trasformatori elettrici 
della sala macchine fossero 
raffreddati con aplrollo, un 
micidiale composto chimico 
che, se bruciato, sprigiona 
nell'area diossina. L’apirollo, 
usato come lubrificante in 
molte lavorazioni Industriali 
sembra accertato che sia 
cancerogeno. «Le nostre pro¬ 
cedure per fortuna non par¬ 
lano di aplrollo in quel re¬ 
parto - confermano all’infer- 
merla - noi infatti disponla- 


Aperte inchieste 
sugli attentati 
a Pertini e Rabb 


ROMA — La procura della Repubblica di Roma ha aperto 
una inchiesta sul presunto attentato — sventato — all’ex 
presidente della Repubblica, Sandro Pertini, e ali'ambascla- 
tore statunitense In Italia, Maxwell Rabb. A rivelare l’esi¬ 
stenza di un complotto che sarebbe stato ordito da elementi 
libici è stato il ministro degli Interni, Scalfaro, il 4 settembre 
scorso. Il ministro rese nota la vicenda alla Camera del depu¬ 
tati rispondendo ad una interrogazione del parlamentari ra¬ 
dicali. 

L'apertura delTinchlesta sull'attentato è stata decisa dallo 
stesso procuratore Marco Boschi, che ha affidato il fascicolo 
al suo sostituto, Franco lenta. Nel corso della risposta scritta 
al gruppo radicale, 11 ministro degli Interni aveva conferma¬ 
to che nel primi del gennaio del 1982 due cittadini libici erano 
stati espulsi dall’Itaila in quanto sospettati di preparare un 
attentato alta vita di Sandro Pertini e di Maxwell Rabb. Del¬ 
l’episodio però lo si è appreso soltanto dopo la risposta di 
Scaifaro — la magistratura romana non venne mal Informa¬ 
ta. Ora, con l’apertura di un’inchiesta preliminare «Atti rela¬ 
tivi a...», il giudice lonta ha intenzione di verificare se effetti¬ 
vamente due cittadini libici siano stati espulsi dall'Italia per¬ 
ché sospettati di voler attuare quel piano terroristico. Il ma¬ 
gistrato per questo motivo ha già chiesto una serie di accer¬ 
tamenti e di relazioni alle autorità competenti. 


mo di una mappa dei possi¬ 
bili rischi zona paerzona del¬ 
lo stabilimento, cosicché 
possiamo operare con sicu¬ 
rezza per qualsiasi tipo di in¬ 
cidente. Dell'episodio e del 
suoi possibili danni sulla sa¬ 
lute, si è molto! discusso ne¬ 
gli anni scorsi e sicuramen¬ 
te, se ci fosse stato, ce l’a¬ 
vrebbero detto». Ma è un 
dubbio legittimo se il fuoco 
si fosse sprigionato in un al¬ 
tro reparto. Ci si sarebbe for¬ 
se potuti trovare di fronte ad 
una piccola Seveso? E una 
possibilità questa scarsa¬ 
mente presa in considerazio¬ 
ne: dltuttl gli incidenti acca¬ 
duti in questi anni all’Italàl<»- 
der, ben pochi hanno avuto a 
che fare con gli Incendi, limi¬ 
tati al massimo al cortocir¬ 
cuito di un singolo Intérutto^ ' I 
re ad alta tensione. Quando 
si riusciranno a spegnere le 
fiamme sarà possibile farsi 
un quadro preciso del danni 
provocati daU’lncendio al 
treno-nastri. «Se sono bru¬ 
ciati solo 1 cavi elettrici si 
tratta di una settimana, die¬ 
ci giorni di lavoro di ripara¬ 
zione — spiega Franco De 
Ponzio, della segreteria delia 
Fiom — ma sei danni hanno 
interessato anche la struttu¬ 
ra del nastro, posson volerci 
dei mési». Stamattina, ad in¬ 
cendio si spera spento, azien¬ 
da ed organizzazioni sinda¬ 
cali si incontreranno per una 
prima valutazione sul da 
farsi: 1 danni per la produzio¬ 
ne potrebbero rivelarsi in¬ 
genti, L'Italstder di Taranto, 
infatti, dispone di cinque al- 
tifoml ma di due soli treni- 
nastri. Questi ultimi rappre¬ 
sentano una delle ultime fasi 
dei lavoro di acciaieria: sul 
treno-nastri arrivano 1 lin¬ 
gotti che vengon trasformati 
in lamiere. Ancora nessuno 
azzarda previsioni, ma un 
treno-nastri fuori uso po¬ 
trebbe significare un dimez¬ 
zamento della capacità pro¬ 
duttiva di laminati. 

Giancarlo Somma 


Il voto in aula al Senato fissato per il 23 prossimo 

stretta finale per la «valutarla» 

Ieri è stata approvata dalla Commissione giustizia - Entro la settimana verrà 
concluso l’esame dei provvedimenti per l’amnistia e per la riforma penitenziaria 


ROMA — Entro questa settimana la com¬ 
missione Giustizia del Senato licenzietà 
per l’aula la nuova legge valutaria, ramni- 
stia e Tindulto, la riforma deil’ordinamen- 
to penitenziario. Già ieri sera, la commis¬ 
sione ha approvato la nuova legislazione 
valutaria che. appena avrà ricevuto il sì 
deii’assemblea (il 23),di\’errà legge. Estata 
una seduta rapidissima: il provvedimento 
era già stato approvato dd Senato il 20 
mugno del 1985; la Camera lo aveva mo- 
oifìcato in parti secondarie; ieri il penulti¬ 
mo voto. Un comitato ristretto dei senatori 
ha invece lavorato suli'amnistia e l’indulto, 
mentre già oggi in seduta plenaria tornerà 
in discussione la riforma penitenziaria. 

LA LEGGE VALUTARIA — Si tratta di 
una delega al governo perché entro un an¬ 
no daU’entrata in vigore della legge emani 
uno o più decreti (da sottoporre al vagito 
parlamentare) per riordinare le legislazio¬ 
ne valutaria vigente. Il testo fissa i criteri e 
i princìpi ispiratori dei decreti amministra¬ 
tivi. 

II principio ispiratore rovescia l’attuale 
formula: tutto è vietato in materia valuta¬ 
ria tranne ciò che è permesso. Sulla sda 
della legislazione degli altri paesi avanzati 
anche in Italia «tutto sarà permesso, tranne 
ciò che è espressamente vietato». 

Dunque, l’intento é quello di favorire la 
libera circolazione dei capitali favorendo la 
posizione italiana sui mercati intemariona- 
li. La legge, inoltre, depenalizza le infrazio¬ 
ni fino a 100 milioni di lire in un triennio. 
Quesu depenalizzazione alleggerirà il 


provvedimento di amnistia che prevedeva, 
appunto, clemenza per l’esportazione di 
capitali tino a 100 milioni in tre anni. Poi¬ 
ché la le^e valutaria entrerà in vigore pri¬ 
ma dell’amnistia, è ovviamente superfluo 
amnistiare un reato che non è più tale. Per 
i reati valutari si introduce inane, in sede 
penale, ti rito direttissimo. 

A5INTSTIA — Il lavoro tecnico-politico 
intorno a questo delicato e complesso prov¬ 
vedimento non è dei più semplici. Si tenta 
di varare una l^ge agile e di semplice ap¬ 
plicazione tecnica, oltre che equa e ragio¬ 
nevole. Ma pian piano alcuni risultati posi¬ 
tivi si vanno acquisendo. Alcuni esempi: ali 
omicidi colposi non saranno amnistiati. La 
previsione — non è ancora chiaro in quale 
misura ^ riguarderà anche le lesioni ool- 
p<»e (tutte? solo le gravissime?) se deter¬ 
minate dalla violazione delle norme contro 

§ ti infortuni sul lavoro e da incidenti stra- 
ali. Entreranno, invece, nel provvedimen¬ 
to di clemenza — cosi come propwto dal 
comunista Raimondo Ricci — i reati di vio¬ 
lenza privata, blocco stradale, resistenza e 
violenza a pubblico ufficiale se commessi a 
causa o in occasione di manifestazioni sin¬ 
dacali o in conseguenza di gravi dis^ do¬ 
vuti a calamità naturali o a disfunzioni di 
pubblici servizi. 

Restano aperti numerosi punti; se l’età 
ptr godere di particolari benefici deve esse¬ 
re fìssala a settanta anni (come dice il testo 
governativo) o può essere abbassata a 65 
anni. Se il provvedimento di amnistia e in¬ 
dulto deve «coprire» t reati commessi fino ai 


31 dicembre del 1985 0 grjogere al 2 ghtpo 
del 1986, giorno che aegna il quarantesimo 
anniversario della nascita della Repubbli¬ 
ca. 

Si cerca una soluzione anche per il reato 
di diffamazioiie commeaao a mezzo stam¬ 
pa. Se esso è compiuto con i mezzi radiote¬ 
levisivi è aaniatiato perché la pena previ¬ 
sta è fino a tre anni di reclusione. Se è 
commesso, invece, con la carta stampata 
non c’è clemenza perché ta pena massima è 
di sei anni di reclusione. La proposte in 
discussione chiede di parificare questi due 
diversi trattamenti. Ciò è possimle in due 
modi: escludendo dalTamnistta Q reato di 
diffamazione commesso attraverso l’etere 
ovvero includete nel provvedimento di cle¬ 
menza i reati commessi con il mezzo della 
carta stampata. Due ipotesi opposta a con¬ 
fronto. _ 

CARCERI — La riforma ieH’otdina- 
mento penitenziario—tanto attesa dal po¬ 
polo dei detenuti — andrà in aula il 24. La 
Camera ha confermato totalmente il testo 
inviatole dal Senato, tranne che in tre pun¬ 
ti. Due non hanno rilevanza. Una modifica, 
invece, desta forti perplessità: gli sconti di 
pena (tre mesi l'anno per buona condotte) 
retroattivi senza limiti di tempo. «Un in¬ 
dulto aggiuntivo e mascherato»: è il com¬ 
mento dei senatori che non escludono, su 
questo punto, un ritoriM del provvedimen¬ 
to a Montecitorio. 

GKimpp* F. WlMinelli 



KALAMATA —> Una donna cerea di racuparare ciò cha pub 
dalle inaearie della sua casa ... 

Emergenza in Grecia 
Forse è in arrivo 
un altro terremoto 


ATENE «Kalamata è onniM una città morta, mandate 
aiuti, i sinistrati si sentono abbandonati, ciò che è stato 
Inviato non basta...»: questo ha detto Ieri per telefono U 
sindaco di Kalamata, Stavros Benos, parlando con i 
coordinatori dei soccorsi, ad Atene. Kalamata, la città 
semidistrutta dal terremoto (dieci scosse dalle 21 di saba^ 
to alle 14,41 di leii), è stata dichiarata in stato di emer¬ 
genza mentre il governo, sotto la guida del primo mini¬ 
stro Andreas Papandreu, è al lavoro sin da domenica 
scorsa per predisporre un plano urgente di ricostruzione 
e di aiuti. Ed ecco gli ultimi dati relativi alle conseguenze 
del terremoto nella città: 20 morti e otto dispersi, 112 
costruzioni crollate, 250 case assolutamente inabitabili e 
altre 1.200 con gravi lesioni, circa 20mila i sinistrati su 
42miia abitanti. Ed esiste il pericolo di un nuovo e più 
forte movimento sismico nella regione: il presidente del¬ 
l’associazione greca di geofisica, Cherasimos Papadopu- 
los, sostiene che l’ultima scossa, quella deH’altro giorno 
alle 14,41, di 5,6 gradi della scala Rlchter, può, certo, 
essere stato un movimento di assestamento ma è proba¬ 
bile che si tratti invece di un preludio ad un terremoto 
maggiore- 


li tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 




I sei sequestratori ora accusati di omicidio 


La fomigiia ha pagato 
2 miliaiTH, ma il rapito 
forse ucciso subito 

Sandro Fantazzini, fìglio di un autotrasportatore non ha fatto 
più ritorno alla sua casa - In carcere qualcuno ha parlato? 


BOLOGNA — Era già stato 
tutto deciso: Sandro Fantaz* 
Zini, rapito sotto casa la not¬ 
te del 19 gennaio, sarebbe 
dovuto rimanere In vita solo 
fino al pagamento del riscat¬ 
to. Poi avrebbe dovuto essere 
eliminato. I sequestratori 
non volevano lasciarsi alle 
spalle scomodi testimoni. In 
[ quegli stessi giorni a Boto¬ 
la erano alta sbarra altri 
banditi, quelli che avevano 
tenuto segregata per mesi 
Nicoletta Macchlavelli e Pa¬ 
trizio Bauer. Oli Investigato¬ 
ri erano riusciti ad Identlll* 
Carli grazie alla vivida me¬ 
moria delle due ragazze, che 
avevano riconosciuto le loro 
voci e gli oggetti usati nel pe¬ 
riodo di prigionia. 

, Un precedente che non si 
sarebbe dovuto ripetere, n 
plano studiato dal rapitori 
stavolta prevedeva la morte 
deU'ostagglo e l'occultamen¬ 
to del cor^. jiuesta, almeno, 
è la convinzione del magi¬ 
strati. Dagli inizi di aprile 
hanno nelle mani cinque del 
sequestratori, un sesto si è 
aggiunto sul finire di luglio. 
Piu volte sotto torchio han¬ 
no sempre negato ogni adde¬ 
bito. Poi qualcosa, nel mec¬ 
canismo di omertà, si deve 
essere Inceppato e sono co¬ 
minciate a trapelare le prime 
inquietanti verità: forse uno 
di loro ha cominciato a vuo¬ 
tare Il sacco. Ieri 11 sostituto 
procuratore Mauro Monti ha 
chiesto che l sei vengano ac¬ 
cusati non solo di sequestro 
di persona, ma anche di omi¬ 
cidio. Il giudice Istruttore 
Giovanni Spinosa dovrebbe 
firmare 1 mandati di cattura 
nel prossimi giorni. Sandro 
Fantazzlnl, 28 anni, fu rapito 
la sera del 19 gennaio, men¬ 
tre, dopo aver accompagnato 
a casa la fidanzata, stava 
parcbuglando l’auto nel ga¬ 
rage. Furono trovate anche 
tracce di sangue. Probabil¬ 
mente 11 giovane fu colpito 
alla testa con una randella¬ 
ta. Dopo settimane di ango¬ 


scioso silenzio 1 rapitori si fe¬ 
cero finalmente vivi chie¬ 
dendo tre miliardi di riscat¬ 
to. Venusto Fantazzlnl, il pa¬ 
dre, titolare di una ditta di 
autotrasporti ad Anzola, alle 
porte di Bologna, rispose che 
non sapeva dove trovarli. Sul 
giornali e alla televisione si 
ripeterono gli appelli: «Non 
nuotiamo nell’oro, e da 
quando Sandro è stato rapito 
facciamo ancora più fatica a 
mandare avanti ta baracca». 
Dopo lunghe trattative fu 
raggiunto un accordo; 1 ban¬ 
diti si «accontentavano» di 
due miliardi. Fornita la pro¬ 
va che Sandro era in buone 
condizioni di salute. 1 soldi 
furono consegnati 1117 mar¬ 
zo. «Lo ritasceremo tra tre 
giorni», fu detto all’emissa- 


Peschereccio 
sequestrato 
dai tunisini 


MAZAR A DEL VALLO (Tra¬ 
pani) — Il motopeschereccio 
•Ciclamino», di 199 tonnella¬ 
te di stazza con undici uomi¬ 
ni d'equipaggio, è stato se¬ 
questrato ieri mattina dai 
militari di una motovedetta 
tunisina e dirottato nel porto 
di Blserta. Secondo informa¬ 
zioni giunte a Mazara del 
Vallo iT motopeschereccio, di 
proprietà deli’armatore Vito 
Qlacalone, sarebbe stato 
bloccato a 19 miglia sud- 
ovest dell'lsolotto di La Gall- 
te. 

La scorsa settimana altri 
tre motopescherecci del 
compartimento marittimo 
di fitezara del Vallo, 11 «San 
Terenzio», il «Pietro Asaro» 
ed U «Fabio Oancltano». su¬ 
birono la stessa sorte essen¬ 
do stati sequestrati da moto¬ 
vedette tunisine. 


rio dei Fantazzlnl. Del ragaz¬ 
zo. Invece, non si è avuta più 
notizia. Silenzio assoluto, 
neanche una telefonata. 

11S aprile la polizia fermò 
casualmente ad Arezzo un 
uomo di 47 anni. Antonino 
Greco. In tasca aveva quat¬ 
tro del milioni pagati i^r il 
riscatto. Greco era in rap¬ 
porti d’affari con 1 Fantazzl- 
ni. Aveva comprato da loro 
un camion. In ristrettezze 
economiche aveva chiesto ed 
ottenuto il dllazlonamento 
del pagamento. Dopo di lui 
furono prese altre quattro 
persone, tre uomini ed una 
donna. Un quinto complice 
fini dietro le sbarre in luglio. 
Tutti facevano parte di uno 
stesso gruppo che operava In 
Romagna. L’ultimo arresto 
risale a pochi giorni fa. Un 
allevatore di 71 anni è finito 
in carcere per falsa testimo¬ 
nianza. Per settimane si so¬ 
no comportati da «duri». Con 
1 magistrati hanno parlato 
poco o niente. Si sono sem¬ 
pre proclamati innocenti no¬ 
nostante le molte prove rac¬ 
colte contro di loro. Ma ades¬ 
so sembra che uno (o più di 
essi) abbia cominciato a col¬ 
laborare. magari fidando ne¬ 
gli sconti di pena previsti dal 
codice per chi aiuta 1 magi¬ 
strati a venire a capo di un 
sequestro di persona. In base 
agli elementi raccolti, gli in- 

§ uirenti sono quasi certi che 
andrò è morto e che il plano 
del sequestro prevedeva, fin 
dall’origine, la sua uccisione. 

La famiglia Fantazzlnl 
continua però a sperare, an¬ 
che se da sette mesi non ha 

f lù contatti con i rapitori. 

orse Sandro, come è già 
successo in diversi altri casi, 
è stato venduto ad un altra 
banda che ora aspetta che le 
finanze delia famiglia si 
riassestino per poter estor¬ 
cerle altri miliardi. Una spe¬ 
ranza che si fa sempre più 
tenue. 

Giancarlo Pereiaccante 


Si chiude a Riva del Garda la stagione dei concorsi di bellezza 
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^ Il «boom» delle bellissime 

Quest’anno sono state nominate migliaia di miss (e decine di «mi¬ 
ster») - Adesso si attende solo la concorrente per Miss Mondo 
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ROMA — Belle, anzi beUim- 
me. NeU'estate 19681 concor¬ 
si per eleggere miss, lady e 
reginette hanno avuto un ve¬ 
ro «boom» ed un esercito di 
ragazze sparpagliate dal 
Nord al Sud deilo stivale ha 
vissuto per una sera l’eb¬ 
brezza deli’^iptauso e della 
gloria. «Quante ragazze? 
Chissà, migliala probabil¬ 
mente. Non c'è spiala, non 
c’è paese che rinunci alla sua 
miss. Ma I concorsi di bellez¬ 
za a livello nazionale, quelli 
più Importanti, non sono più 
di sei o sette». Enzo Zanca, 
per 31 anni dietro le quinte di 
•Miss Italia» ed ora organiz¬ 
zatore di due concorsi tutti 
suol 0» selezione per «Miss 
mondo» e «Ragazza in>x non 
teme la concorrenza: «C’è po¬ 
sto per tutti», dice. 

Quest’anno sembra che li 
grande circo delia bellezza in 
passerella abbia più spazio 
che mai: ha conquistato le 
prime pagine dei giornali, ha 
conquistato la tv. Nel corri¬ 
doi di viale Mazzini si parla 
di quei due pomeriggi In di¬ 
rette con ridrcscalo per ve¬ 
dere le concorrci.li per »La 
ragazza più bella d’Itella»: e 


quando mal le telecamere si 
erano accese senza rete sul 
concorsi femminili? Bisogna 
far correre indietro la me¬ 
moria, al tempi della Bosè a 
«Miss Italia», al gran finale 
tra la Pampaninl e la Marini 
(quando in modo clamoroso 
vinse la seconda, nonostante 
il pubblico volesse incorona¬ 
re la prosperosa Silvana), per 
ricordare tante attenzione al 
concorsi di bellezza, messi 
sotto accusa, senza atte¬ 
nuanti. negli anni Settanta. 

Ultima manifestazione di 
queste estete che ha visto il 
trionfo del concorsi di bellez¬ 
za. è quella di Riva del Gar¬ 
da, presentate ieri a Roma, 
per eleggere la «Ragazza in» e 
la rappresentante Italiana 
alle finali di Miss Mondo, il 
19 e 11 20 settembre. «Ragaz¬ 
za in», manifestazione nata 
sette anni fa, non vuole di¬ 
plomare «la più bella», ma la 
ragazzina (età massima 17 
anni) più simpatica e spirito¬ 
sa tra quelle esaminate in gi¬ 
ro per rZtella, una «rappre¬ 
sentante delle teen-agers». 

•C’è posto wr tutti I con¬ 
corsi — dice Zanca — a patto 
che si differenzino. Non si 


può voler fare concorrenza a 
•Miss Italia», che resta la 
manifestazione più Impor¬ 
tante e con maggiori tradi¬ 
zioni. A «Miss Italia» i giudi¬ 
ci. per quanto ho sempre vi¬ 
sto, cercano non tanto la bel¬ 
lissima, ma la r^azza che 
più assomigli al modello di 
«figlia di famiglia», un sim¬ 
bolo della bellezza Italiana». 

Ma se «Miss Italia» concor¬ 
re a «Miss Universo» in Ame¬ 
rica, la ragazza selezionata a 
Riva del Garda concorrerà a 
Londra a «Miss Mondo», una 
manifestazione a cui l'Italia 
non si era mal presentata 
dopo un vero concorso na¬ 
zionale. Giudici saranno un 
visagista. Diego Delia Pal¬ 
ma, un «acconciatore delle 
dive». Rolando, la fotografa 
Marmetta Saglio, un coreo¬ 
grafo (probabilmente Rena¬ 
to Greco). Il presidente del- 
l'Enlt. Moretti, che assicura t 
rapporti ufficiali con l'in- 
ghiiterra. e poi Andy Luotto, 
Cario Barrese, Diego Aba- 
tantuono e Sandra Milo. E le 
finali, in tv, su Raluno. 

9. Qtr. 
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rUnità - VITA ITALIANA 


Stamane il ministro Nicolazzi riferisce al Senato 


Il condono scade 
tra due settimane 
Un nuovo decreto? 

Le modalità per le ultime domande - Come si paga l'oblazione 
Le sanzioni per i ritardatari - Pei e sindacati per misure sugli sfratti 



Ripicca socialista dopo Lamezia 

Cosenza, dopo 
il no del Psi 
giunta bis 
Oc-Psdi-Pri 

Fallito il tentativo del tripartito di cooptare 
gli ex alleati - Quasi crisi alla Regione 


ROMA — Il ministro del Lavori pub¬ 
blici riferirà stamane al Senato su 
come intende muoversi il governo 
per 11 condono edilizio e gli sfratti. La 
competente commissione di palazzo 
Madama la scorsa settimana aveva 
Invitato Nicolazzi, su proposta del 
Pel, a rispondere ai inumerosi in¬ 
quietanti Interrogativi! sollevati in 
Parlamento. Craxl, inoltre, dovrà ri¬ 
spondere alla richiesta avanzata dai 
segretari generali di Cgll, Cisl e UH, 
Pizzinato, Marini e Benvenuto, di un 
decreto urgente che introduca la 
graduazione per gli sfratti delle loca¬ 
zioni abitative e sospenda per alcuni 
mesi gli sfratti per gli esercizi arti¬ 
giani. commerciali e alberghieri. 

Intanto, 1 nodi vengono al pettine 
non solo per gli sfratti. Da oggi, 
mancano aue settimane alla scaden¬ 
za del 30 settembre per presentare la 
domanda e mettersi in regola con la 
legge di condono edilizio, pagando la 
soprattassa (Introdotta da aprite con 
un aggravio del 2% per ogni mese 
successivo fino a settembre) del 12% 
sull’oblazione. 

La multa da pagare per la sanato¬ 
ria è calcolata secondo la gravità ed 
il periodo incutè stato costruito fuo¬ 
rilegge. Ricordiamo che i benefici 
della legge di condono non riguarda¬ 
no gli interventi realizzati dopo il 1“ 
ottobre ’83. 

Comunque, per chi deve presenta¬ 
re ora la domanda, essa va fatta con 
il modello •47> con una marca da bol¬ 


lo da 3.000 lire e spedita In doppia 
copia (una per 11 ministero dei Lavori 
pubblici) con raccomandata al Co¬ 
mune dove è stalo commesso l’abu¬ 
so. Si ha tempo ancora quattro mesi 
(120 giorni) per il completamento 
della domanda: certificato catastale, 
relazione tecnica, fotografia dell'a¬ 
buso, piantina topografica firmata 
da un tecnico, ricevuta delle even¬ 
tuali rate dell’oblazione (natural¬ 
mente la ricevuta della prima rata 
deve essere acclusa alia domanda). 

Per l’oblazione (che non può essere 
Inferiore a 450mlla lire) c’e la possi¬ 
bilità del pagamento In tre rate. 

Ecco l'ammontare dell’oblazione 
secondo 1 casi che debbono essere 
condonati ed i periodi (fino al 1° set¬ 
tembre '67, dal 2 settembre '67 al 29 
gennaio *77, dal 30 gennaio '77 al 1* 
ottobre *83). 

A Per le opere realizzate in assen- 
^ za o in difformità della licenza 
edilizia o concessione e non confor¬ 
mi alle norme urbanistiche ed alle 
prescrizioni degli strumenti urbani¬ 
stici, al metro quadro, rispettiva¬ 
mente 5.000, 25.000 e 36.000 lire. 

A Per gli interventi senza licenza o 
concessione o in difformità di 
questa, ma conformi alie norme ur¬ 
banistiche ed alle prescrizioni degli 
strumenti urbanistici alla data in vi¬ 
gore della legge di condono, rispetti¬ 
vamente 3.000, 15.000 e 25.000 lire al 
metro quadro. 


A Per gli abusi senza licenza o 
^ concessione o In difformità da 
questa, ma conformi alle norme ur¬ 
banistiche e alle prescrizioni degli 
strumenti urbanistici al momento 
dell’inizio del lavori, rlpettlvamentc 
2.000, 12.000 e 20.000 lire al metro 
quadro. 

A Per le opere realizzate in dlffor- 
^ mità della licenza o concessione 
che non comportino aumenti della 
superficie utile o del volume consen¬ 
tito; per le opere di ristrutturazione 
edilizia senza autorizzazione o in dif¬ 
formità, rispettivamente 1.500, 4.000 
e 8.000 lire ai metro quadro. 

A Per le opere di restauro e di risa- 
^ namento conservativo senza 
autorizzazione nelle «zone omoge¬ 
nee. (decreto 2 aprile ’68), rispettiva¬ 
mente 1.500, 4.000 e 8.000 lire al me¬ 
tro quadro. 

A Per le opere di restauro e di rlsa- 
namento conservativo, come 
definite dal plano decennale, realiz¬ 
zate senza autorizzazione o in diffor¬ 
mità di essa, rispettivamente 1.000, 
2.500, 5.000 lire al metro quadro. 

A Per le opere di manutenzione 
^ straordinaria, come definite 
dalla legge sull’edilizia residenziale 
pubblica, realizzate senza autorizza¬ 
zione o in difformità da essa; per le 
opere non valutabili in termini di su¬ 
perficie, rispettivamente 100.000, 
200.000 e 450.800 lire. 

Per coloro che non avranno pre¬ 
sentato l’istanza di condono entro la 
fine di settembre, esiste ancora la 


possibilità di mettersi in regola con 
la legge, presentando la domanda 
entro il 31 marzo '87. Ma per 1 ritar¬ 
datari l’oblazione da pagare sarà 
doppia. 

Fin qui le modalità. La situazione 
sta diventando più difficile di ora In 
ora. Il Pei annunciando la sua ade¬ 
sione alla manifestazione di venerdì 
a Palermo, indetta dai sindaci per 
sollecitare una definizione legislati¬ 
va di urgenza che ristabiiisca certez¬ 
za giuridica in materia di condono, 
denuncia che le adesioni al condono 
coprono solo una parte minoritaria 
degli abusi e si rischia una situazio¬ 
ne di totale ingovernabilità del terri¬ 
torio e di caos. Infatti, a termine di 
legge è prossimo il momento nel 
quale si dovrebbero demolire e confi¬ 
scare milioni di abitazioni non «sa¬ 
nate», che spesso sono adibite a pri¬ 
ma casa. 

Secondo la commissione casa del¬ 
la direzione del Pei, il ritardo nell’a¬ 
desione al condono deriva insieme 
dal carattere distorto ed iniquo della 
legge, che premia gli speculatori e 
punisce i poveri, e dall’enorme con¬ 
fusione giuridica prodotta dalla de¬ 
cadenza del decreto legge di maggio, 
non reiterato, e dal susseguirsi di 
circolari governative confuse e con¬ 
traddittorie. Si impone, dunque un 
decreto che ristabilisca certezza del 
diritto e sani le incongruenze della 
legge. 

Claudio Notari 


A Milano le proposte e le conclusioni del 59° congresso della società di urologia 


Malattie «al maschile»: la cura c’è 

La diagnosi precoce del tumore alla prostata ridurrebbe la mortalità dei 50% - «Necessario uno screening di massa 
dopo i 50 anni» -1 successi nei casi di impotenza organica o psicogena - La calcolosi urinaria frutto del benessere 


MILANO — 11 rischio si af¬ 
faccia a 45-50 anni. Quasi 
sempre però gli uomini sco¬ 
prono di avere il cancro alla 
prostata quando ormai resta 
poco da fare: l’intervento 
chirurgico nel migliore del 
casi, salverà la vita, ma a 
prezzo di una impotenza ses¬ 
suale definitiva. Eppure ba¬ 
sterebbe una diagnosi preco¬ 
ce per ridurre anche del 50% 
la mortalità per questo tu¬ 
more che, do^ quello al pol¬ 
mone, è il piu diffuso tra la 
popolazione maschile. «Un 
primo atto di prevenzione 
sarebbe molto semplice — 
dice il professor Rocca Ros¬ 
setti, direttore dell’Istituto 
di urologia dell’Università di 
Torino —: 11 medico di base, 
chiamato magari per un ba¬ 
nale raffreddore, oltre ad au¬ 
scultare il polmone o a pal¬ 
pare il fegato del paziente 
dovrebbe aggiungere anche 
una esplorazione rettale. La 
spia di disturbi ad evoluzio¬ 
ne rischiosa comincia da lì>. 


Ovviamente, è auspicabile 
andare anche più in là. Per 
esempio sottoporre gli uomi¬ 
ni ad esami periodici annua¬ 
li, analogamente a quanto 
avviene per le donne che da 
tempo accettano il pap-test 
ed i controlli alla mammella. 

La proposta scaturisce dal 
59° congresso nazionale della 
società di urologia in corso a 
Milano che vede un migliaio, 
tra medici e specialisti e di¬ 
rettori di istituto, confronta¬ 
re innovazioni terapeutiche 
e aggiornale tecniche chi¬ 
rurgiche. «Proprio in questi 
giorni — riferisce 11 profes¬ 
sor Pisani, direttore dell’Isti¬ 
tuto di urologia dell’Univer¬ 
sità di Milano e presidente 
dei congresso — in Lombar¬ 
dia stiamo avviando un 
esperimento denominato 
‘‘progetto prostata” che 
coinvolge alcune Usi (Ab¬ 
biane, Sondrio, Cassano, ol¬ 
tre che la clinica urologica 
milanese) ed 1 medici di base 
in una capillare azione pro¬ 


mozionale presso tutta la po¬ 
polazione a rischio». «Uno 
screening di massa che ha 
carattere volontario ma che 
dovrebbe essere esteso su 
tutto il territorio nazionale», 
auspica il professor Giuliani 
di Genova. Unico inconve¬ 
niente il costo relativamente 
alto delle apparecchiature 
necessarie aU’ecografla, una 
diagnostica moderna, rapida 
e indolore. 

Un secondo tema di eleva¬ 
to interesse an^he sotto il 
profilo sociale trattato al 
congresso riguarda la tera- 

f ila medica e chirurgica del- 
’impratenza. Strappato 11 ve¬ 
lo del pregiudizio su una pa¬ 
tologia che può essere psico¬ 
gena od organica in eguale 
misura, oggi si può dire che 
questo disturbo è rimediabi¬ 
le con successo nella quasi 
totalità dei casi. «Adesso si 
px>ne l'accento sulla preven¬ 
zione assai più di vent’annl 
fa — spiega il professor Pa¬ 
vone di Palermo — e quindi 
si ricorre alle terapie medi¬ 


che o chirurgiche solo dopra 
che accurati esami hanno 
impKisto di scartare l'origine 
psicologica della malattia. 
Ora si punta sempre di più 
sui metodi farmacologici di 
semplice uso. Ottimi risulta¬ 
ti garantiscono pure il ricor¬ 
so a protesi meccaniche pier- 
fezionate e più tollerabili ri- 
sp>etto al passato, nonché gii 
interventi di rivascolarizza¬ 
zione del corpi cavernosi». 

Abitudini aiimentari erra¬ 
ti (pier esempio bere pioca ac¬ 
qua) e stress contribuiscono 
all'aumento sensibile e co¬ 
stante delle calcolosi urina¬ 
rie in Italia come in tutti i 
paesi industrializzati. Frutto 
del benessere, dunque e non 
più come si diceva un tempra 
«malattia dei vecchi ricchi e 
dei bambini poveri», il cosid¬ 
detto «mal di pietra» ha una 
altissima incidenza soprat¬ 
tutto fra gli uomini tra i 25 e 
145 anni. E una malattia re¬ 
cidiva; l'asprartazione del 
calcolo una volta su due non 
risolve il problema. Anzi, in¬ 


terventi ripratuti sono a loro 
volta causa di insufficienza 
renale; basti p>ensare che il 
7% degli ingressi in dialisi 
deriva da calcolosi. Il muta¬ 
mento radicale di mentalità 
fra gli urologi fa sì che oggi 
si cerchi di curare assai di 
più i sintomi e le cause. 

Di qui l'affermazione cre¬ 
scente di metodi alternativi 
quali il trattamento extra- 
corprareo con ondechoc e la 
terapia detta «litolapassi prar 
via prarcutanea» che hanno 
quasi eliminato il ricorso al¬ 
la chirurgia tradizionale. La 
prima terapia consiste nel 
frantumare i calcoli i>er 
mezzo di ultrasuoni, la se¬ 
conda raggiunge il corpra 
estraneo prar via endoscopi- 
ca, lo sprazza asportandone i 
frammenti. Incruente e van¬ 
taggiose perché riducono 
drasticamente i tempi di de- 
enza queste metodiche 
anno il loro tallone d'Achil¬ 
le nell'elevato costo (tre mi¬ 
liardi) delle apparecchiature. 

Sergio Ventura 


ROMA — Riprende, dopra le ferie l’inchiesta sulla loggia P2, 
su Lido Geli! e un'altra quindicina di prarsone avviata da 
anni dal sostituto procuratore Domenico Sica e prai formaliz¬ 
zata. 11 consigliere istruttore Ernesto Cudillo, ritenendo di 
essere ormai giunto alle ultime battute, ha rimesso gli atti 
dell’indagine al magistrato della Procura pier le richieste 
conclusive e la requisitoria scritta. Entro un mese o due, se 1 
tempi verranno rispettati, la documentazione tornerà in suo 
prassesso con le conclusioni del Pm e si pratrà innne decidere 
il rinvio a giudizio o meno degli imputati. Gelli è accusato 
insieme ad altre quattro persone di cospirazione pralitica me¬ 
diante associazione, nonché di truffa, contestata anche ad 


Versola 

conclusione 

rìnchìesta 

siiUaP2 


Angelo Rizzoli e a Bruno Tassan Din, falso, calunnia ecc. 
L'ultimo atto dell'istruttoria risale al marzo dello scorso an¬ 
no allorché sei «capizona» della P2 vennero assolti dalla accu¬ 
sa di cospirazione pralitica. La prima prarte dell'inchiesta, in¬ 
fatti, si conciuse con una sentenza di proscioglimento del 
consigliere Cudillo, che prese le sue decisioni — prai confer¬ 
mate dalla sezione istruttoria — nel 1983. In quella occasio¬ 
ne, il magistrato si occupiò della prasizlone del capizona della 
loggia, nonché di altri episodi che coinvolgeranno alcuni ma¬ 
gistrati ed il presidente del Consiglio supcriore della magi¬ 
stratura. Il dottor Cudillo prosciolse tutti, accogliendo le ri¬ 
chieste deH’allcra procuratore della Repubblica Achille Gai- 
lucci, ritenendo che nei fatti loro contestati non si configu¬ 
rassero reati. 


Dal nostro inviato 

COSENZA — Varo bis la 
scorsa notte a Cosenza della 
giunta comunale Dc-Psdi- 
Prl che vede 1 socialisti al¬ 
l’opposizione dopo venti an¬ 
ni di partecipazione Ininter¬ 
rotta al governo della città e 
ben undici nel corso del quali 
avevano detenuto la carica 
di sindaco. Con ventlsel voti 
su cinquanta consiglieri, la 
nuova amministrazione ve¬ 
drà ora sei assessori alla De, 
quattro al Psdi e due al Prl. 
Sindaco è stato confermato 
il de Franco Santo, segreta¬ 
rio provinciale dello scudo¬ 
crociato, legato all’on. Misa- 
sl. Santo era stato eletto 11 3 
luglio scorso mentre il 16 lu¬ 
glio era stato già varato il 
tripartito senza prarò 1 voti 
del repubblicani 1 cui due as¬ 
sessori si dimettevano il 4 lu¬ 
glio per cercare di ricucire 
un rapporto con il Psl. 

Da allora — e per tutta l’e¬ 
state — si è tentato di ricosti¬ 
tuire il quadro politico di 
centro sinistra organico, re¬ 
cuperando 1 socialisti che 
avevano costretto, in prati¬ 
ca, l'on. Giacomo Mancini a 
rinunciare alla carica di sin¬ 
daco della città. 

L’accordo con i socialisti 
sembrava fatto nel primi 
giorni di settembre quando 
da Roma è giunto l’alt al Psi 
locale: niente giunta con la 
De — aveva Intimato il com¬ 
missario del partito inviato 
da via del Corso, l’on. Tira- 
boschi — dopo la giunta di 
«saldatura democratica» 
eletta a Lamezia Terme (un 
Dc-Pcl-Psdl-Prl). SI è così 
tornati al tripartito di luglio 
non senza però pralemlche e, 
soprattutto, con una situa¬ 
zione interna al Psi assoluta- 
mente incredibile. 

L’altra notte In Consiglio 
comunale se ne sono infatti 
sentite di tutti 1 colori fra 
Giacomo Mancini da una 
parte e i suoi compagni con¬ 
siglieri daU’altra. Mancini 
ha sparato a zero sulle giun¬ 
te guidate dall’SO In prai dai 
suoi compagni di partito 
Gentile e Ruggiero, sulla 
corruzione e sul malaffare 
dilagante. Mancini ha anche 
proprasto una maggioranza 
alternativa di programma. 
Ma gli hanno risposto a mu¬ 
so duro 1 consiglieri del Psi 
Frammartlno, Tursi-Prato, 
Ruggiero. Greco, tutti cra- 
xlani ortodossi. Sono volate 
parole grosse contro Manci¬ 
ni. 

A settembre del 1985 Man¬ 
cini fu infatti eletto sindaco 
solo con l’intervento della di¬ 
rezione nazionale del Psi che 
imprase al recalcitrante 
gruppra comunale il nome 
dell’ex segretario nazionale 
del prartlto. La giunta Manci¬ 
ni durò pierò assai praco: sot- 
toprasto a un tiro incrociato 
delle minoranze-maggioran¬ 
ze interne ai piarti ti, incapace 
di affrontare i mille proble¬ 
mi della città. Mancini si di¬ 
mise prendendo a pretesto 
una delibera di giunta pier 
l'assunzione di un suo colla¬ 
boratore bocciato dal comi¬ 
tato di controllo. Seguirono 
quattro mesi di crisi, prai le 
elezioni del sindaco e della 
giunta a luglio, le dimissioni, 
e ieri la nuova giunta, con 
una maggioranza che dispo¬ 
ne apprana di un voto in più 
sulle minoranze. 

Durissimi i comunisti: il 
tripartito — hanno dellu — è 
un passo indietro, una invo¬ 


luzione che non servirà a ri¬ 
solvere i problemi di Cosen¬ 
za. Una maggioranza pro¬ 
grammatica e stata la pro¬ 
posta del Pei. Ma la mozione 
di rinvio è stata bocciata e a 
governare Cosenza è così 
tornata — in forze — la De. 

Alla Regione intanto, do¬ 
po le bordate del Psl contro 
la giunta, sono arrivate ieri 
le polemiche del consigliere 
del Prl Aranltl che ha chiesto 
le dimissioni della giunta e 
la creazione di una maggio¬ 
ranza alternativa con la pre¬ 
senza del Pel. La crisi regio¬ 
nale sembra essere questio¬ 
ne di giorni. 

Filippo Veltri 


Bologna, 

venerdì 

consìglio: 

prime 

novità? 


BOLOGNA — Giorni crucia¬ 
li p>er la vita politica del ca¬ 
poluogo emiliano. Dopo gli 
incontri, le dichiarazioni e 
gli imp>egnl assunti nel gior¬ 
ni scorsi, adesso tutta l’at¬ 
tenzione è rivolta a venerdì 
sera quando il consiglio co¬ 
munale sarà chiamato a vo¬ 
tare il bilancio. 

Come noto, socialisti e re¬ 
pubblicani hanno già fatto 
saprare la loro intenzione di 
votare il bilancio p>er prai da¬ 
re vita a una trattativa che 
consenta l’apertura di «una 
nuova fase politica». 

Se questo voto prasitivo si 
verificherà, allora sindaco e 
giunta monocolore comuni¬ 
sta rassegneranno le dimis¬ 
sioni pranendo così il consi¬ 
glio comunale di fronte ai 
compito di delineare pro¬ 
grammi e schieramenti p>er 
la nuova giunta. 

Dice il sindaco Renzo Im¬ 
beni: «Io e la giunta rasse¬ 
gneremo le dimissioni se ol¬ 
tre al voto prasitivo sul bilan¬ 
cio; socialisti e repubblicani 
diranno esplicitamente che 
sono intenzionati ad aprire 
una nuova fase, ad evitare 
elezioni anticipate e situa¬ 
zioni di incertezza e instabi¬ 
lità, ad avviare, insomma, 
un confronto programmati¬ 
co e pralitico prar formare una 
maggioranza e una giunta di 
coalizione». Lo stesso Imbe¬ 
ni, tuttavia, osserva che ci 
prassono essere ostacoli, ri¬ 
schi e difficoltà sul cammino 
e la maggioranza che la so¬ 
sterrà dovrà rappresentare 
un cambiamento rispetto al¬ 
le esperienze prassate. Allo 
stesso tempra, però, c’è chi 
parla di elezioni anticipate. 
Replica Imbeni: «Questo 
sbocco sarebbe una sconfitta 
per tutti, per la città. Al con¬ 
trario, deve prevalere il sen¬ 
so di respransabilità, fondato 
su un riconoscimento espli¬ 
cito del ruolo di governo e di 
opprasizione delle forze di si¬ 
nistra, laiche e cattoliche». 


Lungo il viale alberato della festa delFUnità limitata da mura merlate si apre Farea dedicata al fantastico 


E per i bambini 


Nostro servizio 
TORINO — Già vista da lon¬ 
tano, alla fine del lungo viale 
alberato, r«Eurofesta dell’U- 
nltà» appare singolare: si en¬ 
tra infatti da una cinta turri- 
tale coloratissima di vari ca¬ 
stelli. Ma la sorpresa è anco¬ 
ra maggiore quando, sorpas¬ 
sato l’ingresso, una meravi¬ 
gliosa «Macchina prartale» in 
cui si riconosce subito la ma¬ 
no di Lele Luzzati ci immette 
In un'area fatata. Davanti ad 
essa, sostano grapprali di 
bambini con genitori e non¬ 
ni, che additano nella fanta¬ 
stica costruzione di legno 
verniciato, stracci e materia¬ 
le di recupero, il comparire e 
l’affacciarsi di riconoscibi¬ 
lissimi piersonaggi fiabeschi: 
sagomati, intagliati, o addi¬ 
rittura a tuttotondo, come 
un Impertinente Pinocchio 
che campeggia sospeso in al¬ 
to, al centro, simbolo di tutti 
i bambini. 

E l’area della fiaba, una 
scelta insolita e coraggiosa 
della federazione torinese 


del Pei e del suo giovane 
gruppra dirigente, su propra- 
sta di Maria Grazia Sestero, 
che p>er molti anni ha retto 
con energia e competenza 
l’assessorato aU’Istruzione 
delle giunte di sinistra. A 
questa scelta «pralitica» han¬ 
no collaborato con grande 
entusiasmo molti «creativi», 
da Franco Passatore, ideato¬ 
re del teatro-Ragazzi, al px)e- 
ta e pedagogista Gianni Mi¬ 
lano; e prai Franco Grossi, 
Lavinia Perona. Luisa Ra- 
barbaruti, Giorgio Viale, 
Elio Lanzoni, e i compagni 
delie sezioni di Mirafiori 
Sud. 

Una scelta pralitica per sot¬ 
tolineare l’impegno nel rapi- 
prarto coi giovanissimi che 
non basta delegare alle Isti¬ 
tuzioni; ma che si rivolge an¬ 
che agli adulti, al rapprarto 
con rimmaginario, alla città 
che troppra spesso è stata vis¬ 
suta e presentata unicamen¬ 
te nei suol rigidi, conflittuali 
e spesso drammatici aspetti 
lavorativi, come grigia città- 


l’Eurofesta di Torino diventa una fiaba 



fabbrica, luogo di scontro e 
di confronto di classi, di cul¬ 
ture ed esperienze diverse: 
più propriamente città-labo¬ 
ratorio, invece, che dalie 
contraddizioni sa trarre for¬ 
ze inventive e creative. 

Così, superato il prartale, il 
viandante della fantasia è 
immerso in un «bosco magi¬ 
co»; zona di ombra e di luce, 
puprazzi ancora di Luzzati 
che si nascondono tra gli al¬ 
beri come fantastici richia¬ 
mi, suggestioni fiabesche (1 
sassolini di Pollicino!), cin- 
quettii, brusii, stralci di mu¬ 
sica sinfonica. Qui sono rita¬ 
gliati vari spazi: al «cantuc¬ 
cio del narratore», in cui ogni 
prameriggio «conta» qualcosa 
un personaggio diverso — e 
si è visto anche l’ex sindaco 
Novelli attorniato dai ragaz¬ 
zi — al «cantuccio della fiaba 
matta», in cui i bambini con 
un animatore costruiscono 
una fiaba alla rovescia. Un 
cartello sospeso a nuvoletta 
con su scritto «C’era una vol¬ 
ta» contrassegna un punto di 


lavoro inventivo e di incon¬ 
tro: così la «Locanda del 
gambero rosso», dove si fan¬ 
no le tradizionali frittelle 
delle merende infantili, così 
come il «Gioco della ruota» o 
la «Lanterna magica», dove I 
cartoni animati di Walt Di¬ 
sney intrattengono appas¬ 
sionatamente grandi e picci¬ 
ni. 

Ma anche l’aspetto di ri¬ 
cerca storica ha il suo sp)azio. 
uno stand dal colori ptastello 
esprane un «itinerario attra¬ 
verso l’immaginario* curato 
dalla Fondazione Alberto 
Colonnetti, centro studi sul¬ 
la letteratura giovanile: si 
tratta di un excursus suH'e- 
voluzione delle immagini 
delle fiabe classiche nelle il¬ 
lustrazioni di libri antichi 
(dal secolo scorso fino agli 
anni 40-50), con firme come 
quelle di Dorè, Chiostri, 
Mussino, Gustavino. Spunti 
e sollecitazioni tutti di gran¬ 
de interesse, che ci si augura 
inizio di un proficuo lavoro. 

Piera Egidi 


Il discorso dì Natta 
non è piaciuto a Craxì 

ROMA — Craxì ha scelto l’abito di Ghino di Tacco per dire la sua 
sul discorso col quale Natta ha chiuso a Milano la Festa nazionale 
dell’Unità. Nel corsivo che appare oggi sull’.Avanti!., il presidente 
del Consiglio afferma che «il Pei ha messo un po’ di carte in tavola.. 
La linea politica comunista «può apparire forse riveduta e corret¬ 
ta, ma le carte, in definitiva, sono più o meno quelle di sempre: il 
paese sarebbe allo sfascio e tutti sanno che non è vero; i problemi 
non mancano ma la loro gravità in molti campi essenziali si è 
ridotta e, chi vuole, la può toccare con mano». Il bilancio deU'ulti- 
mo triennio sarebbe giudicato «positivamente da gran paté dell’o¬ 
pinione pubblica» e «anche questo non è un mistero». 

Ghino sembra lamentare che il Pei non chieda elezioni anticipa¬ 
te e scrive: «Se tutto fosse veramente un fallimento non si capisce 
perchè allora il maggior partito di opposizione non punti a far 
pagare ai colpevoli, di fronte al popolo che giudica, il fio di tante 
colpe piuttosto che offrir loro, come ha fatto, un’alleanza in extre¬ 
mis proprio neU’uItimo anno della legislatura». Sulla base di un 
sintomatico lapsus (mancano infatti due anni alla scadenza nor¬ 
male della legislatura), Craxi dice, sempre riferendosi al Pei; «In 
tutto questo non c’è una logica e soprattutto non c’è una chiara 
linea politica». Al presidente del Consiglio non è piaciuto neppure 
il fatto che Natta abbia parlato di «continui segni dì scollamento» 
nel pentapartito. «Se questo è vero — osserva — si può anche dire 
che non è un’assoluta novità e tuttavia i fattori di crisi che sono 
affiorati e che talvolta riaffiorano, non paiono tali da spingere a 
citare il de profundis». In ogni caso non sarebbe «su questo, o solo 
su questo, cne si costruisce una solida e credibile politica alternati¬ 
va». 

Natta aveva accennato a un certo «amaro risveglio, dei socialisti 
di fronte alla controffensiva de, auspicando una riflessione più 
profonda da parte del Psi. Ghino di Tacco vede in questa afferma¬ 
zione addirittura «il segno dell’antico vizio comunista di intruglia¬ 
re in casa socialista, una pura perdita di tempo come i fatti si 
incaricheranno di dimostrare». Il riveglio — questa l’enfatica con¬ 
clusione — ci sarà, ma «sarà un risveglio socialista, nel paese, con 
o senza la presidenza del Consiglio e molti segnali stanno già ad 
indicare che sarà tutt’altro che amaro». 

Sulla sciagura del Dc-9 a Ustica 
Il governo riferirà alla Camera 

ROMA — La conferenza dei capigruppo di Montecitorio ha invi¬ 
tato il governo a rispondere il 30 settembre nell’aula della Camera 
alle numerose interpellanze e interrogazioni con cui, in seguito 
all’iniziativa del capo dello Stato e alla risposta del presidente del 
Consiglio, è stato riaperto il caso della scia^ra del Dc-9 precipita¬ 
to nel mare di Ustica il 27 giugno dell’SO. Dal rapporto trasmesso 
il mese scorso da Craxi a (fossiga è venuta la conferma che causa 
del disastro è stata l’esplosione di un ordigno. Nient’altro. Il mini¬ 
stro della Difesa Spadolini si era subito detto disponibile a rispon¬ 
dere in qualsiasi momento in Parlamento sugli ulteriori interroga¬ 
tivi posti daU’insufficiente rapporto governativo. 

Entro il 30 le dichiarazioni 
integrative sui beni trasferiti 

ROMA — Il ministero delle Finanze rammenta che il giorno 30 
settembre 1986 scade il termine previsto per la presentazione della 
dichiarazione integrativa con la quale i contribuenti possono ret¬ 
tificare il valore dichiarato per i beni e i diritti trasferiti con atto 
pubblico o scrittura privata, registrati anteriormente alla data di 
pubblicazione del Testo unico suU’imposta di registro, cioè entro il 
29 aprile 1986, per i quali, alla stessa data, non sia stato ancora 
notificato l’avviso di accertamento. Il ministero ricorda che i rela¬ 
tivi modelli di dichiarazione devono essere richiesti agli uffici del 
registro e che le dichiarazioni, in duplice esemplare, sottoscritte da 
tutte le parti tenute al pagamento deU’imposta complementare, 
vanno presentate direttamente agli uffici stessi, essendo esclusa la 
possibilità di inoltrarle tramite il servizio postale. 

Cinquecento modelli di caravan 
esposti alla rassegna di Torino 

TORINO — Oltre cinquecento modelli di caravan, motorcaravan, 
camper e motorhome e 250 tipi di tende e carrelli-tenda sono 
esposti a «Caravan Europe», una delie principali rassegne intema¬ 
zionali del settore, in corso fino al 21 settembre a Torino Elsposi- 
zioni. Le 224 case presenti, di 16 Paeci, espongono quanto di 
meglio offre attualmente la produzione legata alle vacanze «plein 
air». Attualmente sono 12 su cento gli italiani che praticano questa 
forma di turismo. 


Festa di Milano; i vincitori 
della sottoscrizione a premi 

MILANO — Pubblichiamo il risultato della sottoscrizione a premi 
(pesca) della Festa nazionale de l’Unità di Milano. Ecco t vincitori: 
1* premio n. 32260 vince una Fiat Uno; 2’ premio n. 38025 vince 
una lavatrice da campeggio; 3* premio n. 86404 Vìnce una termoco¬ 
perta. 


Il partito 


Manifestazioni 

OGGI: L. CatteMina, Torina; P. Ciefi, Roma (Villa Lazzaroni). 

DOMANI: G. Bartinguer. Roma (Casal da* Pazzi); A. Occheno, Torino: 
B. BraccHorsi, Torino; F. Oainono. Sambuco (Ag): A. Margheri. Brindi- 

sL 

Convocazioni 

I daputati comunisti sono tanuti ad assere presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA aHa seduta di oggi m or co ladi 17 sattambro fin dal matti¬ 
no. 

• • • 

L’asaemblaa dai sanatori comunisti è convocata par oggi alla ora 
16.30. 

• • • 

I aanatori comunisti sono tanuti ad assara prasanti SENZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA a partirà dalla saduta di domani giovedì 18 settambra aita 
ora 10.30. 


Nel primo anniversario della mone 
di 

ALEANDRO SERV.ADEl 

La moglie Maria, i figli, i parenti. Io 
ricordano con infinito affetto e sol- 
loscrivono 50 000 lire per ITJniiL. 1 
compagni della Sezione lYevi-Cam- 
po Marzio si associano nel ricordo. 
Roma 17 settembre 1956 


La famiglia Garbagnaii profonda¬ 
mente addolorata prende pane al 
grave lutto per la scomparsa del 
compagno e canssimo amico 

GIGI FRANCHI 

gii sindaco di Bagno a Ripoli (Firen¬ 
ze». 

Tonno. 17 settembre 1986 
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I compagni del Sindacato Energia 
Fnil-C^l di Genova e della Liguria 
si strìngono con grande affetta at¬ 
torno al compagno Francesco Vito 
della Segreteria regionale, espn- 
mendogli il loro profondo cordoglio 
per la perdita della cara 

MAMMA 

I funerali avTanno luogo oggi alle 
ore 930 dall'Ospedale di Sampierda- 
rena per la (Tbwsa di S Marcellino. 
Genova. 17 settembre 1986 


1961 1936 

Nel venticinquesimo anniversano 
della scomparsa di 

FERDINANDA COLLA 

in Bordoni 

il figlio Pietro (Rino) la ricorda sot¬ 
toscrìvendo 100.000 lue per CUaitd. 
Pavia. 17 senembre 1986 


Adriana Castellani profondamente 
addolorata A vicina con grande af¬ 
fetto ai figli e ai parenu tutti pian¬ 
gendo la perdita dell'amica fratenu 
e compagna 

LUISA CELLAI 

pittrice, scrittrice, donna di eccezio¬ 
nali doti umane. 

Milano. I7 settembre 1986 


Si sono svolti ieri i funerali del com¬ 
pagno 

ARMANDO COSTIGLIOLO 

I comunisti della sezione «Linionn- 
ni*, della Federazione e deU'Liniid. 
porgono alla famiglu rolpiia dal 
grave lutto le loro affettuose condo* 
giunte. 

Genova. 17 settembre 1986 
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rUnità - VITA ITALIANA 


Uesemplare vicenda delle tre inchieste in istituti di credito dei Mezzogiorno 


L’assalto alle banche pubbliche 

Una drauncia aU’Antìmafia: 
purgato rapporto Bankitalia? 


Cariche 
lottizzate 
Nessuna 
nomina 
è stata 
revocata 


L’Indagine sul crediti In¬ 
quinati del Banco di Napoli, 
della Cassa di Calabria e Lu¬ 
cania e della Cassa Molisana 
mette In evidenza cosa non 
funziona In tutte le banche 
ma specie In quelle di pro¬ 
prietà pubblica: Il controllo. 
Interno ed esterno all’azien¬ 
da bancaria, di cui la emis¬ 
sione di normali Informazio¬ 
ni sul termini delle operazio¬ 
ni più rilevanti è uno degli 
asciti. 

Nel consigli di ammini¬ 
strazione, spartiti fra perso¬ 
ne di fiducia dei partiti di go¬ 
verno nel caso delle banche 
pubbliche, mancano persone 
con un grado sufficiente di 
Indipendenza e competenza. 
Laddove c’è qualche •distur¬ 
batore», le decisioni vengono 
avocate ad un ristretto ese¬ 
cutivo. I partiti di governo 
sembrano legati al loro desi¬ 
gnati da un patto omertoso: 
non c’è un caso In cui abbia¬ 
no promosso la revoca del lo¬ 
ro nominati. Quando II pre¬ 
sidente della Carimmo, DI 
Lisa, provocò II crack della 
compagnia Globo, II mini¬ 
stro del Tesoro poteva subito 
revocarlo (come ora prescri¬ 
ve la legge) ma se ne guardò 
bene dal muovere un dito. 

La riforma delle Casse di 
risparmio e di quegli enti 
pubblici creditizi dove non 
c’è nomina democratica de¬ 
gli amministratori — con 
esplicita e diretta possibilità 
di revoca — è una proposta 
del Pache la Camera del de¬ 
putati tiene ormai in caldo 
da un palo d'anni. 

Può sembrare Incredibile, 
tuttavia, che né la Vigilanza 
della Banca d’Italia né gli or¬ 
gani associa tl vi (nel caso del¬ 
le Casse di risparmio) riesca¬ 
no ad avvertire In tempo II 
maturare di queste situazio¬ 
ni. Iloro controlli, eccessiva¬ 
mente formali, diventano 
preziosi soltanto quando 
qualche altro meccanismo fa 
scattare l’inchiesta giudizia¬ 
ria. Di questo passo, dovre¬ 
mo sempre più contare sulla 
Guardia di Finanza e meno 
sulla vigilanza bancaria per 
evitare che si derubi 11 pub¬ 
blico risparmio? Forse, ma 
c’è altro. Non si capisce, cioè, 
per quale motivo In Italia 
quando la banca fa un finan¬ 
ziamento di una certa entità 
non seg^ua la buona abitudi¬ 
ne di darne pubblica notizia 
informando sul destinatario, 
l’impiego previsto di quel de¬ 
naro, l tassi, la scadenza e 
quelle altre Informazioni che 
fanno un mercato •traspa¬ 
rente». 

Ovvero, per non cadere In 
un eccesso di Ingenuità, que¬ 
sta Informazione viene rifiu¬ 
tata proprio perché spesso si 
dà II credito — e spesso più 
che credito — per scopi diffe¬ 
renti da quelli con cui viene 
giustificato. Il segreto delle 
fonti di nnanziamento non è 
stato ancora colpito del tutto 
con la legge La Torre. Quello 
che occorre sono modifiche 
aU’ordlnamento del credito 
(alcune di esse, proposte dal- 
l'on. MInervInl. sono In di¬ 
scussione alla Camera) ri¬ 
volte ad eliminare le ombre 
protettrici della malversa¬ 
zione. 

La nuova legge bancaria, 
a cui si è cominciato a /avo* 
'rare, dovrà consentire di fare 
altri passi In avanti. Infatti li 
■costo delle malversazioni se 
lo ritrovano 1 clienti delle 
banche nel costo delle opera¬ 
zioni. In termini di Interessi 
o, addirittura, di rifiuto del 
credito. Si badi alla situazio¬ 
ne paradossale della Cassa 
Molisana: sembra che quella 
banca avesse una estrema 
difficoltà a trovare clienti 
validi nelle sue zone di ope¬ 
razioni. In realtà, agricolto¬ 
ri, artigiani, commercienti 
— la clientela minuta In ge¬ 
nere — trova difficoltà di 
credito ovunque In Italia, La 
clientela cattiva scaccia 
quella buona In quelle ban¬ 
che dove II rapporto con le 
categorie produttive viene 
reciso due volte, con la spar¬ 
tizione politica del controllo 
e poi persino nella disciplina 
del mercato e del metodi 
operativi. 

Non si riduca questi casi, 
dunque, alla crisi sociale del¬ 
le regioni dove maturano 
perché pongono domande 
decisive al responsabili della 
politica bancaria nazionale. 

Renzo Stefanelli 



Riccardo 
Boccia 


Nei consigli d’aniministrazione 
mancano persone competenti 
Tra partiti di governo 
e loro «designati» quasi 
un patto omertoso 
La riforma proposta dal Pei 


ROMA — Un fglallo* esplode 
all’Antimafia, che ha ripreso 
dopo la pausa estiva ad oc¬ 
cuparsi degli interessi ma¬ 
fiosi che gravitano attorno 
alla Cassa di Risparmio di 
Calabria e di Lucania. Un 
rapporto della Banca dTtalia 
sull’istituto di credito, tra¬ 
smesso tempo fa dal mini¬ 
stro Corta alla Commissione 
e che riguarda almeno cin¬ 
que casi di esponenti mafiosi 
«clienti privilegiati* delia 
Banca ha un «buco* di ben 
tredici cartelle. Un testo più 
lungo. Infatti, tredici pagine, 
è stato esibito a fine luglio 
davanti all’Antimafia ed al 
Procuratore della Repubbli¬ 
ca di Cosenza, Giuseppe Ni- 
castro, che sta svolgendo 
un’inchiesta sulla Cassa. 

Qual è 11 testo ufficiale 
uscito dal servizio ispettivo 
della Banca d’Italia? E per¬ 
ché ne esistono due versioni? 
Il magistrato sostiene di 


aver avuto II documento nel¬ 
la versione più corposa pro¬ 
prio dall’Alto commissario 
per la lotta alla mafia, 11 pre¬ 
fetto Riccardo Boccia. Ma 
questi. Interrogato ieri dal 
commissari, è caduto dalle 
nuvole: Il testo da lui conse¬ 
gnato alla magistratura do¬ 
vrebbe essere proprio lo stes¬ 
so a suo tempo 11 suo ufficio 
ricevette da Bankitalia. 
Quindi, 11 mistero rimane. 

L’audizione — più tardi 
davanti ai commissari è 
comparso anche 11 Procura¬ 
tore generale di Catanzaro, 
Attillo Blandaleone — è sta¬ 
ta l’occasione, per sollevare 
Il caso del ruolo e del poteri 
dell’alto commissariato alla 
lotta alla Mafia. «Dalle audi¬ 
zioni — ha dichiarato 11 se¬ 
natore Sergio Flamlgnl, co¬ 
munista — si evince un dato 
Inoppugnabile, la mancanza 
di coordinamento degli or¬ 
gani chiamati ad applicare 


la legge La Torre-Rognoni*. 
Proprio la vicenda della «Ca. 
RI. Ca. L.* ha infatti rivelato 
come molte cose ancora non 
vadano. I comportamenti di 
Boccia sono stati criticati dal 
commissari della sinistra, il 
socialista Giacomo Mancini, 
i comunisti Flamlgnl e Fit- 
tante. Perché mal — è stato 
chiesto — il prefetto Boccia, 
si rivolse per proseguire le 
indagini sulla banca solo al 
nucleo delia Guardia di fi¬ 
nanza di Cosenza? E perché 
non venne investito il Procu¬ 
ratore generale? Quest’ulti¬ 
mo, dal canto suo. ha am¬ 
messo di non aver potuto 
«avocare* a sé l’inchiesta per 
«carenze di organico*. 

L’Alto commissario conti¬ 
nua a svolgere le sue indagi¬ 
ni sulla banca? Si è fermato, 
dopo l’inizio dell’Inchiesta? 
Secondo Boccia, quando 
scatta un’indagine giudizia¬ 
ria, l’alto commissariato de¬ 
ve fermarsi, per non violare 


li segreto istruttorio. Molti 
commissari hanno contesta¬ 
to questa visione, un po’ re¬ 
strittiva del ruolo dell’uffi¬ 
cio. A difendere la Cassa, con 
una dichiarazione, rimane 
soltanto il democristiano 
D’Amello. Le tredici pagine 
misteriosamente mancanti 
dal rapporto Inviato alla 
commissione sarebbero 
semplicemente un «collage* 
che sarebbe stato fatto circo¬ 
lare da chi — ha detto l’espo¬ 
nente de — «ha interesse a 
screditare la Cassa*. In aper¬ 
tura alla seduta il presidente 
deU’Antimafla, Il comunista 
Abdon Alinovi, aveva infor¬ 
mato 1 commissari che il mi¬ 
nistro degli Interni, Scalfa- 
ro, ha smentito ufficialmen¬ 
te all’ufficio di presidenza 
della commissione le voci se¬ 
condo cui il prefetto Boccia 
starebbe per lasciare l’inca¬ 
rico. 

Vincenzo Vasite 
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Così nacque Bpfea " 
in Campania 
rimpera dei H 

cavaiier Maggio 

I fìnanzianienti facili ai «padrone» della 
Mobilgirgi-basket - Due volte in galera Giovanni Maggiò 
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In Calabria 
l'ascesa di 
Sapio aH’ombra 
di Misasi 

L’indagine della Bankitalia sulla gestione 
della Casa - Due anni fa la Caricai 




Dalle nostra redazione 

NAPOLI — Ha varcato l cancelli del carcere 
già due volte negli ultimi sei mesi e in en¬ 
trambe le occasioni gli è stata risparmiata 
Tumlllazlone delle manette. Il cavaliere del 
lavoro Giovanni Francesco Maggiò, 57 anni, 
imprenditore edile brianzolo-casertano, è 
Imputato eccellente In due scottanti inchie¬ 
ste sul mondo bancario meridionale: i «credi¬ 
ti facili* erogati dal Banco di Napoli e dalia 
Cassa di risparmio Monte Orsini di Campo¬ 
basso (Carimmo). Per la prima vicenda è sta¬ 
to arrestato lo scorso mese di aprile insieme 
al vicedirettore generale dell’istituto di cre¬ 
dito napoletano Raffaele DI Somma e quat¬ 
tro Industriali su ordine della Procura della 
Repubblica di Napoli; 11 secondo arresto è 
scattato sabato scorso (ma è stato scarcerato 
48 ore dopo per decisione del Tribunale della 
libertà) i»r un’inchiesta aperta dalla magi¬ 
stratura molisana nella quale sono coinvolte 
altre sei persone, tra cui un ex parlamentare 
de. Nicola Di Lisa, dal *75 presidente della 
Cassa Monte Orsini. 

Un anno nero, dunque, r86 per Maggiò 
considerato ancora qualche tempo fa un abi¬ 
le manager e un fine tessitore di alleanze po¬ 
litiche all’ombra dello Scudocrociato. Presi¬ 
dente dell’Unione industriali e delia Camera 
di commercio di Caserta, padre-padrone del¬ 
la Mobllgirgi, la squadra di basket che dispu¬ 
ta 11 campionato di Al, si è conquistato l'am¬ 
mirazione del suol conterranei costruendo 
un faraonico palazzetto dello sport — Pala 
Maggiò ^ e introducendo la provincia caser¬ 
tana nel gran circuito delia pallacanestro: a 
lui si deve l’ingaggio a suon di milioni di 
campioni come Oscar e Gentile. 

Ma chi è Giovanni Maggiò? La sua biogra¬ 
fìa ricalca gli stereotipi classici del selfmade 
marr. nativo di Pisogne (Brescia) inizia a la¬ 
vorare appena diciottenne come muratore 
nella stessa impresa di costruzioni nella qua¬ 
le avevano lavorato il padre, scomparso pre¬ 
maturamente, e il fratello, vittima di un inci¬ 
dente su) lavoro. Gradino dopo gradino, in¬ 
comincia a farsi strada: diventa capocantie¬ 
re, si fa assumere alla Cassa per il Mezzogior¬ 
no come assistente al lavori. Il primo appalto 


in proprio arriva nel 1955: ammonta a un 
milione SOOmlla lire. Sono gli anni decisivi 
del grandi lavori pubblici, anni in cui ^ è 
stato scritto — «il sistema di potere non è più 
fondato sul notabili e sulle vecchie clientele, 
ma suiruUlizzazione spregiudicata del pote¬ 
re statale e dei suol nuovi strumenti*. 

Nel ’63 Maggiò è titolare di decine di can¬ 
tieri che vincono appalti per miliardi: acque¬ 
dotti, edilizia popolare, infrastrutture Indu¬ 
striali e stradali, bonifiche agricole. Opere 
quasi tutte finanziate dalla Cassa per il Mez¬ 
zogiorno. Con gli anni la sua ascesa continua 
In parallelo al rinsaldarsi del rapporti con gli 
uomini che contano nella De: Emilio Colom¬ 
bo, Baldassarre Armato (che nel *77 lo Impo¬ 
ne alla presidenza della Camera di Commer¬ 
cio di Caserta), Vincenzo Scotti. DI volta in 
volta si schiera con l’uno o con l'altro condi¬ 
zionando gli equilibri politici nello Scudocro- 
ciato casertano e campano. Ma 11 suo alleato 
più fidato è il cognato, Michelangelo Pepe, 
fino a qualche tempo fa direttore generale 
deU’Isvelmer, l’istituto di credito a medio 
termine per il Mezzogiorno. È lui, alle prime 
avvisaglie di una crisi di crescita dell’impero 
edllizlo-cementlero di Maggiò, ad aprire ge¬ 
nerosamente 1 rubinetti del credito. 

Una fiducia che neppure un abile e naviga¬ 
to banchiere come Ferdinando Ventriglla gli 
nega, né da presidente dell'Isvelmer né 
quando passa alla direzione del Banco di Na- 
^li. 

Eppure qualcosa comincia a non girare 
più per il suo verso se è vero che neH’aprile 
’84 un’ispezione della Banca d’Italia effet¬ 
tuata sull’attività del Banco di Napoli mette 
in luce «1 criteri di estrema disinvoltura non 
compatibili con i più elementari principi di 
cautela*, «le iniziative abusive*, «le gravi irre¬ 
golarità del rapporto intercorso tra il Banco 
e le imprese del gruppo Maggiò*. 

Passano però due anni prima che la magi¬ 
stratura si occupi della faccenda e arresti 
Maggiò e il numero due del Banco Di Som¬ 
ma; due anni in cui il rapporto Bankitalia è 
rimasto provvidenzialmente •dimenticato» 
in qualche scrivania della Procura della Re¬ 
pubblica. 

Luigi Vicinanza 


Dal nostro intdato 

COSENZA — Quando ai pri¬ 
mi di febbraio del 1S83 gli ot¬ 
to ispettori della Banca d’I¬ 
talia Iniziavano la loro visita 
ispettiva nella vecchia sede 
centrale in corso Teleslo 17 

— in pieno centro storico di 
Cosenza — Francesco Saplo 
dirigeva gran parte delle 
operazioni alla Cassa di Ri¬ 
sparmio di Calabria e di Lu¬ 
cania. Ne era Infatti il diret¬ 
tore generale dal 14 maggio 
1969. Non sempre in sintonia 
con Pallore presidente — 
Francesco Dal Monte, oggi 
vicepresidente della Banca 
Nazionale del Lavoro — ma 
in ogni caso tanto influente 
da superarne spesso le com¬ 
petenze. Ovviamente demo- 
cristiano come Dai Monte — 
che era legato ad Andreatta 

— Saplo aveva percorso qua¬ 
si tutti i gradini dell'Istituto 
e forse non gli sono state 
Inutili le sue amicizie poliu- 
che che all’epoca si chiama¬ 
vano ancora Dario Anto- 
niozzi, un calibro da novanta 
della De cosentina» deputato, 
sottosegretario e ministro 

I più volte, oggi parlamentare 
europeo. 

I La sua vera fortuna co¬ 
minciò però quando anche 
lui si accorse che a determi¬ 
nare le cose nella De cosenU- 
na (e calabrese) non era più il 
suo vecchio amico Antonloz- 
zl, ma li «rinnovatore» Ric¬ 
cardo Misasi, anche lui de¬ 
putato da sempre, ministro, 

{ da alcuni armi potentissimo 
capo della segreteria politica 
di Ciriaco De Mita. Fu Misa¬ 
si — si dice — a sponsorizza¬ 
re Saplo presso il suo grande 
amico Giovanni Corta per 


farlo nominare due anni fa 
presidente della Caricai. Una 
nomina contestata da più 
parti: in alcuni ambienti già 
cominciavano a filtrare le 
prime clamorose indiscre¬ 
zioni sul rapporto ispettivo 
della Banca d’Italia che era 
tutt’altro che tenero verso la 
gestione Sapio. Non c’erano 
solo casi sospetti di crediti 
concessi alla mafia ma una 
situazione aziendale, un’ero¬ 
gazione del credito, lo stato 
delle sofferenze a dir poco 
strampalati. Gli ispettori 
della Banca d’Italia esprime¬ 
vano «un giudizio sfavorevo¬ 
le suU’andamento dell'azien¬ 
da in genere e aggiungevano 
anche riserve circa la con¬ 
dotta operativa e l’attitudine 
organizzativa della Cassa». 
Per quanto concerne «la li¬ 
quidità — aggiungevano — 
sono state espresse riserve 
circa l’andamento dei mutui 
concessi negli ultimi due an¬ 
ni *81-’82 in quanto è stata 
evidenziata una forte cresci¬ 
ta della morosità da parte 
della clientela*. Durissimo il 
capitolo delle sofferenze; 197 
superiori a 100 milioni; 227 
superiori a 50 milioni e 3.272 
fino a 50 milioni. 

«Appare strano — conclu¬ 
devano gli ispettori di Banca 
Italia — che la banca eviden¬ 
zi un così elevato numero di 
sofferenze quando è risaputo 
che gli Istituti stessi di nor¬ 
ma concedono fidi pari a un 
terzo o la metà del bene of¬ 
ferto In garanzia*. 

In quegli anni — come ri¬ 
ferirà piu tardi l’alto com¬ 
missario Boccia — nelle fi¬ 
liali di Sldemo. Gallico. Dia¬ 
mante, Catona della Caricai 
si finanziavano anche clienti 


Francesco Sapio 


con conti «in sofferenza* con 
accertati collegamenti con la 
’ndrangheta. Mentre — noti¬ 
zia più recente — all’elezione 
del 1985 un miliardo e 200 
milioni veniva elargito «a ti¬ 
tolo di beneflclenza* a vari 
candidati di partiti di gover¬ 
no. Nonostante tutto questo 
Sapio ce la fece a salire 1 gra¬ 
dini della presidenza di Cor¬ 
so Teleslo, dT quella vecchia 
Cassa di Risparmio della 
«Calabrìa-cltra*, fondata nel 
1861 e divenuta poi la setti¬ 
ma Cassa di Risparmio in 
Italia, 4.400 milisirdi di depo¬ 
siti nel 1985. Sul suo nome la 
De fece barriera e 11 suo pa¬ 
drino d’oggi Misasi non ha 
esitato a dedicare gran parte 
del suo Intervento al con¬ 
gresso regionale della De 
(Lamezia, luglio 1986) ad 
un’appassionata difesa del 
suo amico e della Cassa. Non 
una parola sul venti impe¬ 
tuosi che soffiano dalle parti 
di Corso Teleslo, non una pa¬ 
rola sull’approprtazione di 
elettori della De e del Psi del 
Comitato di gestione che ha 
In pratica messo al margini 
il vecchio consiglio di ammi- 
nistrazone. Non una parola 
sui ricorsi alla magistratura 
del vice direttore generale 
Enzo Serafini contro la no¬ 
mina a direttore generale di 
Alvaro lannuzzi, portato a 
Cosenza dalla Bnl, dov’era 
responsabile del settore tito¬ 
li. Anche in questo caso una 
nomina però fatta in casa: 
lannuzzi è Infatti fratello 
dell’ex segretario provincia¬ 
le della De cosentina, Fulvio, 
attuale braccio destro di Ml- 
sasi. 


Filippo Veltri 


Di Lisa, storia di crack daHa Giolio aiia Carimmo 

La magistratura molisana chiede all’ex presidente azionista della compagnia di assicurazione un risarcimento danni pari a un 
miliardo e 700 milioni - 1 soldi di migliaia di piccoli operatori concessi a speculatori edili e ai titolari di imprese ormai fallite 


ROMA — Quasi contempo¬ 
raneamente aU’estromls- 
slone dalla Cassa di rispar¬ 
mio molisana ed ali'arre- 
sto, Nicola DI Lisa ha rice¬ 
vuto notizie da magistrati 
che indagano sul crack del¬ 
la compagnia di assicura¬ 
zioni GIotx>: concludendo 
sulle sue responsabilità 
materiali, chiedono a Di Li- 
I sa un miliardo e 700 milioni 
j di danni. Della compagnia 
I Di Lisa era presidente-azio- 
; nista. Lo scenario nei quale 
maturò 11 crack è 11 medesi¬ 
mo che si ripete, tre anni 
dopo, alla Carimmo poiché 
anche nel caso c’era un'au¬ 
torità vigilante — il mini¬ 
stero deU’Industrla — in¬ 
formata sul fatto che la 
compagnia non era in gra¬ 
do di mantenere gli Impe¬ 
gni verso gli assicurati ma. 


avendo a che fare con un ex 
parlamentare democristia¬ 
no, temporeggiò il più pos¬ 
sibile. 

Fino al crack. Un crack 
per 11 quale c’era pronta la 
società di salvataggio, fi¬ 
nanziata col sovrapprezzo 
(una imposta vera e pro¬ 
pria) aggiunto alle polizze 
di assicurazioni. Ed è la pri¬ 
ma volta che un magistrato 
chiede al responsabile del 
crack, di pagare, almeno in 

S arte, i danni con una mul- 
I di 1700 milioni. 

Oggi ci si chiede perché il 
cracK della Olobo non fece 
scattare subito le indagini 
sul modo in cui era gestita 
la «Cassa di risparmio mo- 
lisana-Monte Orsini*. Qggl 
si dice che già l’operazione 
di assorbimento del Monte 
Orsini di Benevento fu mo¬ 
tivata, almeno. In parte. 


dall’esigenza di nascondere 
dissesti. Si deve al ritardo 
la situazione catastrofica 
in cui gii investigatori della 
Banca d’Italia e della Fi¬ 
nanza hanno trovato la Ca- 
rlmmo. Di fronte a circa 
400 miliardi di finanzia¬ 
menti incagliati, o addirit¬ 
tura perduti, alcuni organi 
di informazione — forse ri¬ 
cordando i crack da mi¬ 
gliala di miliardi dell’Am¬ 
brosiano o di Sindona — 
hanno relegato il «caso* nel¬ 
la cronaca a margine del 
più vasto scandalo scoppia¬ 
to al Banco di Napoli. 

Ma si tratta di 400 miliar¬ 
di disastrati sul totale di 
500 degli Impieghi! La Ca¬ 
rimmo è una istituzione del 
risparmio popolare, con 
una raccolta di appena 800 
miliardi di lire. Ha riserve 


per ai^na SO mlllardL L’a¬ 
ver destinato 400 miliardi a 
società e persone di dubbia 
o inesistente solvibilità si¬ 
gnifica, in pratica, che que¬ 
sta istituzione del ris^- 
mio popolare è stata lette¬ 
ralmente prostituita ad in¬ 
teressi estranei al pubblico 
di agricoltori, artigiani, 
commercianti, semplici la¬ 
voratori e pensionati in 
mezzo al quale raccoglieva 
il denaro. 

Le operazioni in base alle 
quali li magistrato formula 
le accuse di peculato, falso 
in bilancio, falso ideologico 
ed illegale ripartizione di 
utili dono di due categorie; 

1) a favore di investimenti 
Immobiliari di tipo specu¬ 
lativo, fuori della regione; 

2) a favore di medie impre¬ 
se che hanno potuto attin¬ 


gere denaro quando già 
erano completamente im¬ 
produttive. 

Nel caso dei villaggi turi¬ 
stici oltre a mancare il «me¬ 
rito di credito*, cioè al man¬ 
cato rispetto delle procedu¬ 
re formali, ci sia anche una 
enorme deviazione del giu¬ 
dizio. Zi mercato delle se¬ 
conde case è fermo da tem¬ 
po, iniziative anche qualifi¬ 
cate hanno risentito del ca¬ 
lo di domanda. Ma gli ex 
amministatori della Ca¬ 
rimmo. designati e protetti 
da un partito che pur rac¬ 
coglie larghi voti in Molise 
e nel Beneventano, hanno 
potuto agire al di fuori di 
ogni valutazione di conve¬ 
nienza economica e sociale. 
Sono almeno dieci anni che 
è risultato chiaro, attraver¬ 
so crisi costate migliaia di 


miliardi, che 11 credito faci¬ 
le non può resuscitare le 
Imprese fallite. Che prima 
di finanziare, spesso, biso¬ 
gna cambiare manico e 
programmi alla Carimmo 
potevano fingere di non sa¬ 
perlo. Nessuno ha control¬ 
lato, oltre al loro conti, le 
loro scelte in fatto di politi¬ 
ca creditizia. 

Ora che hanno distrutto 
il sudato risparmio di mi¬ 
gliaia di piccoli operatori 
non c’è nemmeno la pro¬ 
spettiva di un indennizzo 
come quello proposto dal 
magistrato che ha indagato 
sulla Globo. Toccherà ai 
commissari iniziare un’a¬ 
zione energica per recupe¬ 
rare tutto il recuperabile 
dai profittatori. 


Dal 1° ottobre 1986 

GUARIRE 

MANGIANDO 

Corso di Dietologia Naturale per corrispondenza, in 24 
fascicoli, secondo iprincipii nutrizionali di antiche dottrine. 
Rivelazioni di Sapienze millenarie che insegnano come nu¬ 
trire il Corpo, la Mente e lo Spirito mediante il cibo, le erbe, 
ia respirazione, la Luce e il Pensiero per non essere mai 
malati. 

La scienza dell'alimentazione, così come intuita in questo cono, 
esce dalla sua mortificante limitazione e insufficienza come stu¬ 
dio unico di proteine, carboidrati, grassi, zuccheri, sali minerali, 
vitamine, ecc., per assumere dimensioni universali degne dell'Uo¬ 
mo, la cui grandezza e qualità non ha limiti, ni condizionamenti, 
ni insufficienze. 

Solo così il cibo diventa quell'unico e potente mezzo che previene 
tutte le malattie, le guarisce quando ci sono e rinnova la vita. 

Insegnamenti del Filosofo Naturalista 
GIUSEPPE LAMORGESE 

Costo di ciascun fascicolo L. 8000 

Il primo fascicolo è inviato in omaggio acquistando il secondo. 

Le iscrizioni, aperte a tutti, si ricevono mediante lettera inviata 
alla Segreteria del Club per la Salute, allegando la somma di lire 
diecimila e i propri dati anagrafici. Le spedizioni dei fascicoli 
inizieranno II l'ottobre 1986. n corsosi concluderà il 31 dicembre 
c.a Gli Allievi potranno inoltrare quesiti per iscritto dopo ia fine 
de! corso. Le risposte ai quesiti sono gratuite. 


Iniziative didattiche del 
CLUB PER LA SALUTE 

(Associazione culturale, senza finalità di lucro 
per la diffusione delle Conoscenze antiche) 

24060 VILLONGO (Beiamo) 

^ia Sella 37 - Telefono 03^928493 




CONSORZIO INTERCOMUNAtE MILANESE PER L EDILglA POPOLARE 

Piano eontortlfa por t'ocquiaiziono di area da daatinara all'adilMa 
aconomiea a popolara in applicazìona dalla legga 18 aprila 1962 
n. 167 a auccaasiva modifìcazIonL 
Pubbiteatlona di varianti al Piano approvato con Decreto Miniato- 
rlalaLLPP. n. 260dal28aprila 1971 a tueeaasiva modificazioni, 
IL PRESIDENTE 

m t«ns, (M'an. 2 dafls legga dell* Regione Lombardia n. 14 del 12 marzo 1984 
pubblicala sul Bollauino Ufficiala dalla Regiona n. 11,1 suppi ord., m data 14 
marzo 1984 

AVVISA 

rAssamblea del C.I.M E P. ha adotialo varianti al Piano di Zona consortile vigente 
con deliberazioni. 

S n. 168 in date 10 marzo 1936 (C.R.C. n. 74747 In data 30 luglio 1986) 
in ampliamento e modifica della previsioni nel territorio dei Comuni di 1) 
OPERA (lotto OP/6) - 2) PIOLTELIO llotto Pl/Sbis) e in nduziono mediante 
stralcio totale dei lotti vigenti MI/B9 (C. d'Adda) e MI/148 (Rembrandt- 
Fantoni) in territorio di Milano a mediante stralcio di porzioni di aree dai lotti 
vigenti MI/Il (Quarto Cagnmo). KII/80 (Lampugnano). Ml/9t (Da Amicis). 
Ml/92 (Lenzone), MI/110 (Anzani Bezzecca) e MI/121 (CianicoIo.Celio) in 
tanitorio di Milano a SR/2bis m territorio di Sagrate. 

• n. 159 In data 10 marzo 1986 (C.R.C. n. 76091 in data 20 agosto 19861 
in ampliamento e modifica nel territorio dei seguenti Comuni 1) ARCORE (lotti 
AR/7-6-9) - 2) CAVENAGO folto CV/2) - 3) CINISELLO 8 (lotti Cl/2ouBter- 
C 1 / 1 1) • 4) CORSICO (lotto CS/5) - 5) ROZZANO dotto RZ/Sbisl - 6) ZIBIDO 
SG llotto ZI/4). 

• n. 3SS in data 27 maggio 1986 (C.R.C. ri. 78107 in data 20 agosto 
19861 in amptiamaoio a modifica dalle previsioni nel territorio del Comune di 
Milano (lotto Ml/197 m località Chiaravalle). 

• n. 386 in data 27 maggio 1986 (C.R.C. n. 78076 In data 20 agoato 
19861 a modfica dada pravisiocu m tanitorio dai Comune di Carbagnata M. 
llotto G8/2bis). 

• n. 387 In datf 27 maggio 1988 (&R.C. n. 78076 In data 20 agoato 
1988) RI ampfaamamo a modifica della previsioni nel tamtorio del Comune di 
BaraggM) (lotto BA/4bis e nduziona dalia eapaeità insadatnra prevista nei lotto 
BA/1 ingente): 

• n. 662 In data 2 luglio 1986 (C.R.C. n. 80111 indata3aattambra 1986) 
a motàfica dalla previsioni m territorio del Comune di Casania (lotto CSR/2bis). 

La dahberazionr assambiaan sopra «ideate nonchà gB aiabottu in asse nctuamati 
(pianimetrie di azzonamanto, catastali e stato di fatto deaa urbamzzaziotu, elenchi 
cataetad. relazioni iHustrativ* contananu anche la previsioni di spesa a la norma di 
anuazxxia dsi piano di adUuia economica e popolare etc.) aaranno depositata in 
visiona al pubblico presso l'Ufficio Pianfficationa dal Consorzio in Milano • 
Via Pironi 29. a far tsmpo dal 17 aottsmbra 1986 a fino al 16oitofaro 1986 
dallo ora 9 aUo oro 12. 

lo avantuai opposizion, o oasarvszion, ai pregano c6 vanante dovranno assar# 
praaamata da^ intarasssti, in bollo da L. 3000, antro • 30 gtorru successivi al 16 
ottobre 1986 drenamanta alli Sagratane del Consorzio n Milano • Via Prsflì 30. 
Copia aitata ale dai progetto di varianis sarà depositata anczia nella Sat^ataria dai 
Comuni tvntonalniania «iiarassab (per quanto riguarda Milano, presso rUffioo 
lAbovstico ' Via P«aA 39). mentre copia delta deSbaraztont assamblatn n. 158 a 
159 m data 10-3-1986. N. 385.386 e 387 m data 27-S-19B6 e n. 652 m data 
2>7.1986. copia deOs piaremetna in scala 1:50000 dalla varianti a copia delta 
RaUzioni TacrvcZia - parti ganaraS - saranno dapositsia nella Sagratena tS tutti i 
Comuni consetziab. 

0 prasanta avviso verrà inoltre pubblicato Sri F A.L. n. 74 in data 17 sa.iambre 
1986 a aHisso aU'ABio Comunala dei Comuni aderenti al C.I.M E.P. 

Milano. 9 tanambra 1986 

IL SEGRETARIO GENERALE: don.a*a Raffaella Marehaai 
IL PRESIDENTE Enrico Pescatori 


CITTA 

DI SESTO SAN GIOVANNI 

_ MEDAGLIA D’ORO AL V.M. _ 

Bando di gara 
(per estratto) 

Il OanonànoBona doBa staziona appaitanta: Comuni <S Sesto San Gsivanfìi. 
piazza (Ma Rasotarua 5. Sesto ^ Gnvania. 

2) Procadiaa et aggpuctcazione: Scitaziona privata con il motodo di cu aXart 24 
tenera a) punto 2 data legga 534/1977 con esdusiana di offena ai aumento. 

3) Natua ed anuU daee prestazioni: lavori di nfaamento pavimentazioni stradai 
tfannaggitte da swtb cSmetologici avversi per un tmporto base (Tappallo di L. 
2.302.145.600. 

4) Termine (5 esecuziona dei lavorc 60 9 omnatuafi successivi a continu decor¬ 
renti dab data dal verbale di consegna. 

5) La «ripresa ntarassate. compresa queBa (S cu afTart. 20 legge 584/1977. 
dovranno presentare domande «i bollo da L. 3.(X>0. redatta ei i«igua italiana. 
antro a 6 oRobre 1986. «idinzzeia ai Comune (5 Sesto San Govinn. Ufficio 
protocoBo. puzza dala Resistanza 5, Sesto San Cvvann. 

6) Le do m ande di pertac^azione dovranno essere corredata da: 

— certificato «Tiscrizsine ai'Afco nazianeSa costrutton (cat. 6* OM 770 dal 
25 febbraio 1982. per un «nperto (fiscrizianettcualn. 7 ed oltre deBa 
tabeSaAciassrfìcezionedicueirarL7leggen. 741 dai 10/12/1981) se 
trattasi di «nprasa itaiane: se stranura. ui documento equvaiema «1 base 
ala le^slsràna deBo Suro defie Cee cu appanergono; 

— rtcNarszmrie <5 non trovarsi «i alcuna deBe cause d esclusione «idceta 
arar. 13 legga n. 584/1977 modificato dafan. 27 legge n. 1/1978: 

— dchurazione. successivamente venheabàe. «ideante la refarerue d cu 
armi. 17 al e c) legge 584/1977 per uia meda d ordm ecqusib alo 
fattuato abneno pan aXenporto dtìT appailo: 

— dchiarazeina. successnramenie verif«:abi!e, «idcanta la referenze d cu 
aXart. 18 b). pu ui ammontare almeno pan aXenporto deXoppatio. e 
art 18 c) dela leggo n. 584/1977. 

7) Spe dz ane miti: engo 90 (fvis natuab e consecutivi date data d «tvìo dal 
bando aXUffica pubbócazxx* Cee. 

8) L'opera è finanziata con mutuo deSa Cesse deposm a prestiti con i fond del 
mpanteo postala. 

9) La nctaosta d'invito non veicola la staziona appallante. 

Copia (W boidb d gara viene inviata erufteo dsBe pubbicazioni ufficiai dele Cee 
8 g«mo 9 senandire 1986. 

Sesto Ssn Govsrmc 9 seRsmbro 1986 

X SINDACO Fiorenza BasaeS 


SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

REGIONE PIEMONTE 

UNITÀ SANITARIA LOCALE 1-23 TORINO 
Avviso di gara a licitaziona privata 

In esecuznn* ala deOiarazxina del Comitato A geswna n. 
3336/72/86 del 31 lugEo 1986. esecutiva » sensi di legge, viene 
indette iatazione private per reffidatTiento deRe conduzione deRa cen¬ 
trale termice e impiento di incenenmento dei PresxJk) ospedaliero San¬ 
t'Anna per ranno 1987, con decorrerua del 1* ^onio del mesa succes- 
aivo ale data di esecutività deRa deGberazione di affidamento lavon. 
Importo presunto a basa (Tasta L. 200.000.000 pù Iva da ridasi m 
dodica si mi. 

L'aggudicaziona verrà aspialata con procedtaa prevista dalla legga re- 
monalf 13 gennan 1981 n. 2 art. 68 punto 2) lettera a) 

Gl siiarassan. iscntn bR'ARw nazionale costrutton. cat. Sa 1 (gestione 
e menutenzione). par un importo non «ifenore a L. 5(X) 000.000 pos- 
tono essere mvitati aRs gara, presentando domanda aR'Uffioo protocol¬ 
lo Usi 1-23 darOspedaie Sant'Anna • corso Spezia 60. Tarsio - entro 
la ore 12 dal 15* gorno daRa data di pubbhcazione del presente avviso. 
Le (àttf aiterasaaia potranno far rifenmemo aRa Ripartizione teemea 
daR'Ospedale Sant'Anna, telefono 6336.1 - mierno 241 • 24S. per 
ottenere eventuali ulierKvi mformazioni. 

Si precise che le ncluetta di mvito r.ùn vincola rAmmtmstrazMine 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO 
01 GESTIONE U S L 1-23 TORINO 
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GEE 


Escluso dal boicottaggio il carbone, il prodotto più importante 


USA-URSS 


Sanzioni farsa contro Pretoria 

Londra e Bonn l’hanno avuta vinta sui 12 


Si rinuncia solo alle importazioni di ferro e acciaio, l’uno per cento dell’export sudafricano - Allo studio dei tecnici, il bando dei 
nuovi investimenti europei a Johannesburg - L’Anc: «L’Europa ci ha abbandonato» - Il Commonwealth: «Dovete vergognarvi» 


Nubi sui vertice 
mentre Shevardnadze 
raggiunge New York 

Duro attacco della «Novosti» a Reagan - «Non vuole la moratoria 
nucleare perché nel Nevada sta preparando le guerre stellari» 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Su 9.8 mi¬ 
liardi di dollari di Importa¬ 
zioni dal Sudafrlca, la Cee 
Imporrà restrizioni su pro¬ 
dotti che rappresentano me¬ 
no di 600 milioni di dollari: al 
di là delle parole e della in¬ 
sopportabile ipocrisia con 
cui 1 fatti sono stati amman¬ 
tati, questo è quanto 1 mini¬ 
stri degli Esteri del 12 hanno 
deciso Ieri a Bruxelles, dopo 
due giorni di discussioni che 
avrebbero potuto rispar¬ 
miarsi. Le sanzlonlcontro 11 
regime razzista sudafricano 
saranno adottate. Ma sono 
tali, e si prevede che vengano 
applicate In modo tale, che 
se 11 signor Botha fosse stato 
a Bruxelles cl avrebbe messo 
la firma sotto pure lui. 

Non c’era. C’era Invece 11 
rappresentante del Congres¬ 
so nazionale, Anc, Il movi¬ 


mento di liberazione del Su¬ 
dafrlca, Il quale è stato an¬ 
che troppo misurato: «L’Eu¬ 
ropa cl ha abbandonato, ma 
non è stata una sorpresa, 
purtroppo». Il rappresentan¬ 
te del Commonwealth ha 
fatto più fatica a reprimere 
la rabbia: «Dovrebbero ver¬ 
gognarsi», ha detto. L’unico 
che gongolava era 11 nuovo 
ambasciatore .di Pretoria 
presso la Cee. È un Indiano, 
un «non bianco», ed è stato 
nominato proprio l’altro 
giorno da Botha onde dimo- 
stare agli europei che 11 suo 
regime non è poi così razzi¬ 
sta come si dice in giro. 

Ecco, comunque, quello 
che 1 ministri degli Esteri 
Cee hanno deciso. Dal 27 set¬ 
tembre verranno bloccate le 
Importazioni dal Sudafrlca 
di ferro e acciaio. Rappre¬ 
sentano meno dell’l%delle 


esportazioni sudafricane. La 
Cee dovrà fare a meno di ac¬ 
ciaio e ferro sudafricani per 
424 milioni di dollari, cioè 
meno del 4,24 di tutte le pro¬ 
prie Importazioni di questi 
prodotti (sul quali, oltretut¬ 
to, è largamente eccedenta¬ 
ria). Che sacrificio... L’Italia, 
che è 11 terzo paese Importa¬ 
tore nella Comunità, dovrà 
rinunciare a riceverne per 
circa 7 miliardi di lire l'anno, 
meno del fatturato di una 
fabbrlchetta di scarpe. 

Il bando al nuovi investi¬ 
menti europei in Sudafrica e 
alla importazione di monete 
d’oro, che avrebbe un impat¬ 
to un po’ più forte sull'eco¬ 
nomia sudafricana, è stato 
demandato allo studio del 
tecnici della Comunità. Ma 
l’orientamento di britannici 
e tedeschi, che finirà proba¬ 
bilmente per prevalere, è che 


le misure necessarie saranno 
affidate alle amministrazio¬ 
ni nazionali. Il che è farse¬ 
sco, giacché nessun governo 
troverà, ammesso che abbia 
voglia di cercarli, gli stru¬ 
menti giuridici per far valere 
Il bando. 

Dal «pacchetto» delle san¬ 
zioni, che pure era stato ap¬ 
provato, nel giugno scorso al 
vertice Cee dell’AJa dai capi 
di Stato e di governo In per¬ 
sona, è scomparso 11 carbo¬ 
ne, che da solo rappresenta il 
15% dell’export sudafricano 
verso la Comunità. Nelle im¬ 
portazioni totali della stessa 
Comunità, a sua volta, 11 car¬ 
bone sudafricano rappresen¬ 
ta un po’ più di un quinto. 
Insomma: cose serie, qui non 
c'era da scherzare. 

E Infatti, sul carbone non 
si è «scherzato». Il ministro 


tedesco Genscher è arrivato 
lunedì a Bruxelles con un 
mandato preciso: se proprio 
è necessario, si può cedere 
sul resto, ma sul carbone no. 
E1 tedeschi non hanno cedu¬ 
to. Per tutto II pomeriggio e 
la serata di lunedì, e poi ieri 
mattina, il ministro olande¬ 
se van den Broek ha guidato 
una disperata resistenza sul¬ 
la linea che, piuttosto che 
sanzioni farsa, sarebbe stato 
meglio non decidere nulla. 
Ma ha raccolto solo 11 con¬ 
senso del danesi e le simpatie 
di qualche altra delegazione. 
Quella Italiana, In assenza di 
Andreottt (perchè non c’e¬ 
ra?) era guidata dal sottose¬ 
gretario Cattanel, il quale, 
nel momento decisivo della 
discussione, lunedì sera, si 
era assentato perchè aveva 
altro da fare (cosa?). Inevita¬ 


bile che I vincitori del lungo 
braccio di ferro fossero alla 
fine 11 britannico Howe e 11 
tedesco Genscher. Il primo, 
rappresentante di un gover¬ 
no che le sanzioni non le vo¬ 
leva, ha trovato chi gli ha 
tolto le castagne dal fuoco; Il 
secondo, rappresentante di 
un governo che le voleva an¬ 
cora meno, non ha avuto dif¬ 
ficoltà ad accettarne l’igno¬ 
bile parodia che se ne è fatta. 
Olandesi e danesi, comun¬ 
que, hanno fatto mettere a 
verbale nel documento fina¬ 
le che di sanzioni sul carbone 
si dovrà tornare a parlare, e 
hanno annunciato che solle¬ 
veranno 11 problema in ogni 
futuro Consiglio del mini¬ 
stri. È stata l’unica nota di 
dignità. 

Paolo Soldini 


MEDIO ORIENTE 

Conferenza, 
Peres detta 
le condizioni 
per Mosca 


WASHINGTON — Al termine del colloqio di un’ora che ha avuto 
ieri col presidente Reagan, il premier israeliano Shimon Peres ha 
chiarito alla stampa quali sono le condizioni inderogabili che 
rUrss dovrebbe accettare per ottenere il consenso di tV^hington 
e Tel Aviv a partecipare alia conferenza di pace internazionale per 
il Medio Oriente. Esse comprendono il totale ristabilimento delle 
relazioni diplomatiche tra l'Unione Sovietica e Israele, interrotte 
da Mosca nel ’67, un considerevole miglioramento del trattamento 
degli ebrei russi e il diritto ad emigrare per quelli che Io desidera¬ 
no. «Su questi punti non accetteremo compromessi», ha concluso 
Peres e Reagan da parte sua ha promesso di inserire nell’agenda 
dei colloqui coi sovietici il problema degli ebrei in Urss. A parere 
degli osservatori queste condizioni lasciano ben poco spazio ad un 
inserimento di Mosca nella conferenza di pace per il Medio Orien¬ 
te. 


BIRMANIA 

Raggiunta 
l’unità tra 
i movimenti 
guerriglieri 


RANGOON — I guerriglieri comunisti si uniscono a quelli 
delle etnie minoritarie della Birmania per una azione coordi¬ 
nata contro il governo. L’alleanza, stando a informazioni 
diffuse dalla stampa ufficiale, sarebbe stata raggiunta 11 24 
marzo scorso a Pang Sang, nel nord-est del paese, dove il 
partito comunista avrebbe il suo quartier generale. L’intesa 
riguarderebbe da un lato 1 comunisti, dall’altro 11 Fronte 
democratico nazionale che raggruppa diversi movimenti ar¬ 
mati del gruppi etnici karen, kachin, shan, mon, wa, lahu, 
karenni, paluang, arakan, pa-o. Notizie giunte a Bangkok 
però parlano di contrasti che la decisione avrebbe provocato 
tra 1 ribelli. Il capo del principale movimento karen ad esem- 

S lo, Bo Mya, avrebbe manifestato la sua disapprovazione. 

’el 1676 i karen compirono una vasta epurazione di elementi 
ritenuti filo-comunisti. 


_ USA-FILIPPINE _ 

Dopo le critiche di Regan 
per Cory i sorrisi di ShuHz 

La Aquino a Washington -11 segretario di Stato vorrebbe più investimenti americani nel 
paese asiatico - La Casa Bianca invece accuserebbe Manila di mollezza verso la guerriglia 


FILIPPINE 

Ordine 
d’arresto per 
il generale 
Fabian Ver 

MANILA — Ordine d’arresto 
per il generale Fabian Ver e 
gli altri 25 imputati nel prc^ 
cesso per l’omicidio di Beni¬ 
gno Aquino. Il provvedimento 
è stato preso dal tribunale che 
giudica i reati commessi da 
funzionari dell’amministra¬ 
zione statale, dopo che la Cor¬ 
te suprema aveva annullato 
una precedente sentenza di 
proscioglimento generale. Il 
provvedimento di cattura è il 
primo atto del nuovo processo 
che la decisione della Corte su¬ 
prema ha reso inevitabile. 
Quasi tutti gli imputati si tro¬ 
verebbero in territorio filippi¬ 
no, mentre due dei maggiori, 
lo stesso Ver e il capitano del¬ 
l’aviazione Felipe Valerio sono 
negli Stati Uniti, ed il loro ar¬ 
resto effettivo appare per il 
momento Improbabile. 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Se la retorica 
d'occasione bastasse a defi¬ 
nire un avvenimento politi¬ 
co, la visita ufficiale di Cora- 
zon Aquino negli Stati Uniti 
potrebbe essere riassunta 
nel grandi sorrisi col quali il 
segretario di Stato George 
Shultz ha accolto li presiden¬ 
te delle Filippine all’aeropor¬ 
to di Washington o nelle 
vanterie degli adulatori della 
Casa Bianca («la transizione 
a Manila è il più grande suc¬ 
cesso delia politica estera di 
Ronald Reagan»). Ma i rap¬ 
porti tra l’impero americano 
e la ex-colonla dove fino a un 
anno fa regnava Ferdinando 
Marcos sono più complessi e 
meno trionfalistici di quanto 
una grossolana propaganda 
vuol far credere. Il che rende 
i colloqui americani di Cory 
quanto mai interessanti. 

11 contenzioso tra I due 
paesi è assai vasto. Il proble¬ 
ma più spinoso è politico, nel 
senso piu Iato dei termine. A 
Washington la linea scelta 
dalla Aquino per liquidare 
l’eredità di Marcos suscita 
parecchie perplessità. Qual¬ 
che giorno fa il capo di gabi¬ 
netto del presidente, Donald 
Regan ha spifferato al gior¬ 
nalisti che fa Casa Bianca è 
preoccupata per la mollezza 
che Cory Aquino Avrebbe 
mostrato nel confronti dei 
comunistL II Partito comu¬ 


nista filippino è ancora fuo¬ 
rilegge, ma li governo della 
Aquino ha aperto una tratta¬ 
tiva con la guerriglia, ha li¬ 
berato alcuni dirigenti, an¬ 
che di primissimo plano, del 
Partito comunista e ha mo¬ 
strato una disponibilità a 
porre fine alla guerra civile 
che insanguina il suo paese 
anche per l’attività di eserci¬ 
ti privati al servizio di signo¬ 
ri della guerra e per l’orien¬ 
tamento reazlonùlo di gran 
parte delle forze armate. Le 
dichiarazioni di Donald Re¬ 
gan hanno infuriato Shultz 
che nel governo americano è 
11 più deciso sostenitore della 
Aquino e punta a sviluppare 
gli Investimenti americani 
nelle Filippine come la stra¬ 
da migliore per consolidare 
una ancor fragile democra- 

Il vero «uomo dell’Ameri¬ 
ca» a Manila è il ministro del¬ 
la difesa Juan Ponce Enrlle, 
che ricopriva la stessa carica 
nel governo Marcos. Egli 
contesta la scelta di negozia¬ 
re una riconciliazione nazio¬ 
nale con 11 movimento parti¬ 
giano, fa sapere di esser deci¬ 
so a scatenare le forze arma¬ 
te nella repressione della 
guerriglia (che peraltro è so¬ 
pravvissuta alla violenza e 
alle persecuzioni feroci del 
tempi di Marcos) e lascia 
correre le voci che lo accredi¬ 
tano come uomo deciso a fa¬ 
re un colpo di Stato contro U 


presidente e a instaurare 
una dittatura militare con 
l’appoggio del Pentagono. Il 
ministero della Difesa ame¬ 
ricano è preoccupato per 11 
destino delle due grandi basi 
militari che gli Usa detengo¬ 
no nelle Filippine. La com¬ 
missione, nominata dalla 
Aquino, perché rediga un 
progetto di nuova costituzio¬ 
ne, ha cominciato a discute¬ 
re proprio la scorsa settima¬ 
na Il futuro delle basi ameri¬ 
cane e ha preso In esame l'I- 
potesl di fare delle Filippine 
un paese denuclearizzato, 
sull’esempio della Nuova Ze¬ 
landa. Se questa ipotesi di¬ 
ventasse realtà. le due basi 
americane diventerebbero 
inutili perché non potrebbe¬ 
ro più ospitare gli aerei e le 
navi armati di ordigni nu¬ 
cleari. 

Il più persuasivo strumen¬ 
to di previene che gli ameri¬ 
cani posseggono m questo 
negoziato è raiuto economi¬ 
co. Marcos ha lasciato le Fi¬ 
lippine in una situazione 
economica disastrosa: U de¬ 
bito Intemazionale ammon¬ 
ta 8 ben 26 miliardi di dolla¬ 
ri. Da quando la Aquino ha 
preso il potere l’amministra- 
zione americana le ha con¬ 
cesso appena 150 milioni di 
dollari di aiuti, di cui 50 mi¬ 
lioni di dollari in forniture 
militari e ha promesso di 
erogare qualche altra decina 
di mUlom di dollari, una Ine¬ 



zia rispetto ai miliardi di dol¬ 
lari elargiti a! Pakistan. 

Come si vede, ha ragione 
l’Economist quando scrive 
che ramministrazione Rea¬ 
gan accoglie la Aquino con 
grandi onori maa mani vuo¬ 
te. 

Al Senato e alla Camera 
molti parlamentari, anche 
repubblicani, sollecitano un 
piu attivo sostegno al tenta¬ 
tivo di far evolvere le Filippi¬ 
ne verso una stabile demo¬ 
crazia. Alcuni chiedono che 
siano dirottati verso Manila 
gli acquisti di zucchero che 
oggi rAmerlca fa In Sudafri¬ 
ca. Altri chiedono una atte- 
niiazione delle misure re¬ 
strittive all’esportazione di 
prodotti tessili filippini, altri 
ancora reclamano che 11 
Pentagono acquisti nelle Fi¬ 
lippine le merci necessarie al 
funzionamento delle basi 
militari americane. 

Cory Aquino, dal canto 
suo, punta su due richieste 
principali: un appoggio poli¬ 


tico senza equivoci da parte 
dell’amministrazione Rea¬ 
gan per Incoraggiare gli in¬ 
vestitori americani e scorag¬ 
giare 1 fautori della destabi- 
lizzazione del nuovo regime, 
una dilazione nel pagamento 
del deblU. 

Sembra che U presidente 
filippino non chiederà a 
Reagan nessun favore parti¬ 
colare per quanto riguarda 
la spinosa questione di Mar¬ 
cos, attualmente ospite dwll 
Stati Uniti nelle lontane lu- 
waL E ciò sla per orgoglio sia 
perché la Aquino non ritiene 
possibile un ritorno di Mar¬ 
cos al potere. 

FlncM Marcos resta sul 
territorio americano, 11 go¬ 
verno filippino spera di poter 
recuperare, grazie al tribu¬ 
nali statumtensi, almeno 
una parte delle ricchezze tra¬ 
fugale dal dittatore. Del re¬ 
sto. nessun altro paese se rè 
sentita di ospitare 11 tiranno 
deposta 

AnitRo CoppolA 


SALVADOR 


Cosa c’è dietro il fallimento dell’incontro di Sesori 


Duarte-gueniglia: il cSalogo è morto? 


Dal nostro inviato 
SAN SALVADOR — Il terzo incon¬ 
tro tra governo e guerriglia, dun¬ 
que, non si terrà. II prossimo vener¬ 
dì a Sesori (153 chilometri a est del¬ 
la capitale, luogo prescelto per la 
ripresa del dialogo) cl saranno sol¬ 
tanto i battaglioni d’elite dell’eser¬ 
cito, che da tre settimana occupano 
militarmente la cittadina terroriz¬ 
zando la popolazione, ed il presi¬ 
dente Napoleon Duarte, spettaco¬ 
larmente In attesa di interlocutori 
che non arriveranno mal. Sempre, 
naturalmente, che 11 capo del go¬ 
verno salvadoregno decida di dar 
seguito alla solenne promessa pro¬ 
nunciata Ieri («lo a Sesoti cl sarò e 
aspetterò. Se 1 rappresentanti della 
guerriglia non si faranno vedere, si 
assumeranno le proprie responsa¬ 
bilità di fronte al paese»), chiuden¬ 
do cosi in farsa la tragedia di un 
dialogo per la pace mal come og^ 
apparso tanto improbabile e lonta¬ 
no, una speranza tramontata forse 
per sempre. 

L'ipotesi di una ripresa del con¬ 
fronto Interrottosi ad Ayagualo (30 
novembre 1684) s’é Infranta dome¬ 
nica sera a Panama — dove I rap¬ 


presentanti del governo e della 
guerriglia discutevano le modalità 
della riunione di Sesori —> contro 
uno scoglio apparentemente Insi¬ 
gnificante: le richieste di smilita¬ 
rizzazione della zona dell’incontro 
e di 24 ore di tregua In tutto li paese 
avanzate dal Flmn-Fdr. Richieste 
tanto elementari e logiche che, era 
lecito supporre, non sarebbero sta¬ 
te neppure oggetto di discussione. 
E non Io sono state, infatti, ma solo 
per il categorico rifiuto apposto 
dalla delegazione governativa, gui¬ 
data dal ministro degli Esteri Ro¬ 
dolfo Castlllo ClaramounU alla 
benché minima concessione su 
questo terreno. 

Resta dunque da chiedersi per¬ 
ché Duarte abbia voluto porre que¬ 
sto ostacolo alla strada per la ripre¬ 
sa del dialogo che egli stesso aveva 
proposto. Un dubbio sembra domi¬ 
nare le varie Ipotesi: che... Duarte 
ed il suo governo non abbiano «vo¬ 
luto» ma «subito» decisioni prese 
dagli alti governi militari e dai con¬ 
siglieri americani. Giorni prima 
della riunione preparatoria di Pa¬ 
nama, il capo di stato maggiore ge¬ 
nerale Adolfo Blandòn era stato as¬ 


sai chiaro: «Non ci sarà né smilita¬ 
rizzazione né tregua, perché non 
sono previsti dalla Costituzione». 
Affermazione assai zoppicante sul 
plano della dottrina giuridica (nes¬ 
suna Costituzione al mondo regola 
le tregue militari), ma alquanto pe¬ 
rentoria nella forma. E Duarte 
sembra averla accettata senza ri¬ 
serve. 

Difficile dire, ora, quali fossero le 
reali Intenzioni del presidente del 
Salvador qxiando, il primo giugno 
scorsa rilanciò, contro le attese di 
tutti, la sua nuova proposta di ri¬ 
presa del dialogo di pace. Forse 
davvero sperava di riannodare le fi¬ 
la di quel discorso che, nell’Bé, lo 
aveva portato alla presidenza 
aprendo le porte ad una nuova spe¬ 
ranza di conclusione del conflltta 
Sta di fatto, tuttavia, che questa 
proposta l'ha poi gestita come se il 
suo obiettivo fosse quello non di 
riaprire la prospettiva di pace, ma 
di chiuderla dennlUvamente, libe¬ 
rarsi di un fantasma divenuto or¬ 
mai ingombrante e scomodo per i 
militari e per gli Usa, facendo rica¬ 
dere la responsabilità del delitto su 
una guerriglia obbligata al rifiuto. 


Ma c’è dell’altra Se veramente 
ha voluto il fallimento della riunio¬ 
ne di Sesori, Duarte ha anche con¬ 
temporaneamente bruciato 1 pochi 
marini di autonomia che gu re¬ 
stavana ha in realtà recitato — sla 

K re. appunta In chiave di farsa— 
lUmo atto del proprio suicidio 
politico. A tenerlo in piedi potrebbe 
non restare ormai che quellTmma- 
glne di «presidente democratica¬ 
mente eletto* che la stessa propa- 

f anda nordamericana ha contri¬ 
ulto a creare e di cui, ora, gli Usa 
ed I militari non possono waraz- 
zarst in un giorno. Come ha^à det¬ 
to ieri 11 presidente del Fdr Gulller- 
mo Unga la «prova di forza* con la 
quale, a Panama, Duarte ha cerca¬ 
to di imporre alla guerriglia condi¬ 
zioni Inaccettabili, non ha rappre¬ 
sentata nel fatti, altro che una 
•limpida e patetica tesUmonlaruw 
di impotenza*. 

Del resta I margini reali di con¬ 
fronto con la guerriglia erano ap¬ 
parsi, fin dall’inizia alquanto esi¬ 
gui. Duarte aveva sempre sostenu¬ 
to che l’unica possibiirtà di uscita 
dalla guerra risiedeva neirabhan- 
dono delle armi da parte del Pmin e 
della «sua Integrazione nel proces¬ 


so costituzionale». Una proposta 
chenmvadl fatto le stesse ragioni 
del dialogo ed Imponeva alla guer¬ 
riglia una «resa» non giustificata nè 
dalla situazione pouuca nè dallo 
stato del rapporti di forza militarL 
Ma anche qualora si fosse giunti 
alla riunione di Sesori, proBahlI- 
mente, il dialogo non avrebbe potu¬ 
to, su queste basi, fare grandi passi 
In avanti. 

11 fallimento del nuovo incontro 
proietta ora nuove ombre sulla si¬ 
tuazione centroamerieana, già ar¬ 
roventata dall’escalation dell’ag¬ 
gressione Usa contro 11 Nicaragua. 
La possibilità di una soluzione pa¬ 
cifica appare ogni giorno più 
drammaticamente lontana. E, di 
fronte al Salvador, si para oggi una 
sola prospettiva: la continuazione 
di una guerra che dura da quasi 7 
anni e che nessuna delle due parti 
sembra in grado di vincere. In ter¬ 
mini militari si chiama «situazione 
di equilibrio di forze». In termini di 
sofferenze umane significa 60mUa 
morti e mezzo milione di profughi, 
una catena di dolore e di lutti che 
non si vede quando possa termina¬ 
re. 

NtoMhno CavtlHni 


Dal nostro corrispondente 


MOSCA — Eduard Shevardnadze, il ministro degli Esteri sc"!*’!co è partito Ieri per gli Stati 
Uniti, dove Io aspettano 11 lavori dell’Assemblea generale dell'Onu, ma soprattutto 1 tanto 
attesi colloqui col segretario di Stato Usa, George Shultz. Ancora alla vigilia della sua 
partenza però 11 clima tra Washington e Mosca non si era rasserenato anzi. Ieri II portavoce 
di turno del ministero degli Esteri sovietico, PJadyscev, ha ribadito che l’Incontro tra Scevar- 

dnadze e Shultz dovrà deci- 


Lunkov: «Un bel giorno» 
Gorbacìov verrà a Roma 


ROMA — «Il fatto più importante è che Gorbaciov è fermamente 
deciso a venire un bel giorno in Italia*. Cosi l’ambasciatore sovieti¬ 
co Lunkov all’uscita da Palazzo Chigi dopo un colloquio di un’ora 
e venti con il presidente Craxi. Di date però ancora non se ne parla. 
■Il presidente del Consiglio ha infatti spiegato Lunkov — vole¬ 
va conoscere l’atteggiamento sovietico circa l’invito rivolto a Gor¬ 
baciov di visitare Roma. Ho risposto che i nostri leader hanno in 
questo momento un sacco di problemi di carattere interno». 

L’ambasciatore sovietico ha poi defìnito «fantasie» le informa¬ 
zioni. riprese da alcuni giornali, secondo le quali gli Stati Uniti 
avrebbero «consigliato» all’Italia di far slittare la visita del leader 
sovietico a dopo il vertice Usa-Urss: «Durante il colloquio con 
Craxi — ha sottolineato infatti Lunkov — non ho avuto l'impres- 
sione che ci sia stata una qualche sollecitazione del genere». 

Il diplomatico sovietico, che era latore di un messaggio verbale 
di Gorbaciov, ha detto anche di aver discusso deirampliamento 
della collaborazione economica alla luce delle nuove norme che 
permettono alle imprese sovietiche contatti diretti con imprese 
straniere. 

Un comunicato di Palazzo Chigi ha poi reso noto che è stata 

E resa in esame anche la situazione intemazionale. L’ambasciatore 
unkov ha manifestato le preoccupazioni di Gorbaciov per la 
mancanza di sufficienti progressi nel complessivo negoziato Est- 
Ovest e il presidente del Consiglio ha risposto ribadendo l'impor¬ 
tanza che il governo italiano annette al loro miglioramento. Si è 
discusso infine della situazione nel Mediterraneo con particolare 
riferimento alla nuova ondata di terrorismo. 


EST-OVEST 

Riprende 
a Ginevra 
ii nego¬ 
ziato 


PAKISTAN 

Ucciso 

addetto 

miiitare 

sovietico 


GINEVRA — Riprendono 
domani a Ginevra I negoziati 
sulle armi strategiche fra 
Usa e Urss. Nella città elveti¬ 
ca sono già arrivate le due 
delegazioni americana e so¬ 
vietica guidate rlspettl- 
vmente da Max Kampelman 
e da Alexei Obukho Viktor 
Karpov Impegnato al segui¬ 
to del ministro degli Esteri 
Scevardnadze che il 19 e 20 
prossimi incontrerà a Wa¬ 
shington Il segretario di Sta¬ 
to americano Shultz. 

Kampelman, al suo arrivo 
a Ginevra, ha tenuto una 
conferenza stampa nel corso 
della quale ha dichiarato che 
1 rapporti fra Unione Sovieti¬ 
ca e Stati Uniti sono stati 
«seriamente e negativamen¬ 
te alterati dall’arresto di Ni¬ 
cholas Danlloff. Kampel- 
man ha anche detto di essere 
venuto con «nuove proposte» 
ed ha definito «informali, ma 
seri e sostanziali* 1 colloqui 
svoltisi fra delegazioni del 
due paesi fra agosto e set¬ 
tembre. 

Alexei Obukhov, per parte 
sua, ha detto che «siamo de¬ 
terminati a sbloccare le trat¬ 
tative». Obiettivo delle dele¬ 
gazioni sovietica, ha aggiun¬ 
to, è quello di «continuare a 
cercare vie che permettano 
di uscire dal vicoli ciechi». 


ISLAMABAD » Un diplo¬ 
matico sovietico è stato ucci¬ 
so Ieri a colpi di arma da fuo¬ 
co nella capitale pachistana, 
Islamabad. La vittima si 
chiamava Fyodor Gorenkov, 
era colonnello e ricopriva la 
carica di addetto militare 
presso Tambasciata del- 
rUrss In Pakistan. 

Autore dell’attentato, se¬ 
condo le autorità locali, è un 
uomo che soffre di disturbi 
mentalL L’assassino ha 
aperto U fuoco contro la vit¬ 
tima nel pressi dell’amba¬ 
sciata sovietica. Subito dopo 
la sparatoria l’uomo è stato 
immobilizzato dal passanti e 
consegnato alla polizia pa¬ 
chistana. L'assassino si chia¬ 
ma Zafar Ahnedan, e secon¬ 
do l’agenzia nazionale pa¬ 
chistana «App» ha più volte 
tentato d emigrare In Unione 
Sovietica. 

L’agenzia sovietica «Tass» 
ha riferito senza commenti 
la notizia deU’uceislone del 
colonnella limitandosi a de¬ 
finire Tattentato un «vile cri¬ 
mine» e sottolineando che la 
polizia ha già arrestato l’as¬ 
sassina n primo ministro 
pachistano Khan Junejo e 11 
presidente Mohammad Zia 
Ul-Haq hanno trasmesso le 
loro condoglianze all’amba¬ 
sciata dell'Unione Sovietica. 


Brevi 


«Minf^ttentati» in Olanda 

L'AJA — Due orcSgni di m ods t ts potvnzs sono «plosi «ri ad AmsMrdan. 
poco prima daSa cgi moniad'ipemrscWrinnopeiixnsntOT.caHSsndanio- 
daatì dKwii a dua aMci pwbbici. 


Austria: si vota il 23 novembra? 

VIENNA — Éctatacom»ocatapafmanadl23 a a n ambialaaad>itaa» a or ( Sna- 
ria (M èadamanto austriaco in cui I cancalìaro Fram Vtanitzky (socùSsu) 
ann u ri ca r à la fina dWa coaiziona (S go»amo con i toaraS a propon e ma 
moziona par indra nuova elaziooi p o i òcto. cha ai tarranno quasi cartamanta 
i 23 novampra prossimo. 

Golfo: riran conquisto uno collino? 

NICOSIA — L’Iran ha annuncisto ivi la conquisTa (S una coSma it ^anda 
import anza strattgica a nord-ovost dsBa città di Mahran. La notizia à stata 
parò smantits da Baghdad. 

Dologozione doHTnl di Algorio oggi o Roma 

ROMA Arriva oggi a Roma, tu invito dal Pei. una (Magaziona dal Froma di 
War az icna ttarioruis di Algs^ guidata dal raaponaaMa dal aa y a t a r ia » 
partitanama Moh a mad OmH à à aii aa dia. par colloqui con urta ds i sg arior ia 
dal Pd guidra dal asTstvio gansraN Alaasando Nana. Diaants i suo 
a oggiomo a Rorrta, Maasaadis avrà incontri con a p ra ti da n t a dai Conaigio 
Satrino Crasi, con a mmisa’o dagR Esteri ArNpaotti a con i pra s ida nti dal 
Sartaio a dsBa Camsrs, Fanfani a Jotti. 

Rdt: omontito uccisione fuggioschi 

BERLINO N ministro dagS Eanri di Barfino ha a mant i to isri. eamita 
ragsnzia tAdn». cha una o ^ parsona siano stata uc ci sa nai tsntativo rfi 
passva ari Owaai. Sacoruto fonti di stampa occidsntala dua parsona cha 
avevano tantato domanica di foaars i posto di frontiora autostrsdda di 
Drawrit z aarabbaro stata uccisa. La notizia — ascondo à nunistoro diSs Rdl 
— à solamonto una Ponola. 

Lo Thotchor o Bonn 

LONDRA — n primo ministro br i t a nnic o Mvgsrat Thatchar à da ieri a Bortn. , 
dmm ha incontrato i ewnc t imm Haimut KohL Oggi • dua esp» di goMmu 
via ri aranno la basi o<»Fa mippa britsnn<ha a ass is tv a nrìo a urta aaarcitaziorw. 
La Gran Bratagna ha 70miiB soldati rwàa Gsrmsma fadsraia. 


dere la «questione principa¬ 
le», cioè se «la strada del ver¬ 
tice tra Gorbaciov e Reagan 
à davvero aperta». Tutto è 
dunque ancora da decidere e 
nessun terreno di conver¬ 
genza è attualmente visibile. 

Nemmeno sulla questione 
apparentemente più sempli¬ 
ce: quella della sospensione 
degli esperimenti nucleari. 
Non parliamo poi della di¬ 
stanza delle posizioni In ma¬ 
teria di riduzione del missili 
strategici o sulle guerre stel¬ 
lari. Nel frattempo la pole¬ 
mica divampa. Ieri la Fra- 
vda pubblicava un ampio ar¬ 
ticolo di Valentin Falln — 
attuale direttore della No- 
vostj e commentatore tra 1 
più brillanti — che attacca 
pesantemente e personal¬ 
mente Ronald Reagan. De¬ 
scritto — alla stregua di El- 
senhower — come Incapace 
di «elevarsi al di sopra dei 
suo entourage». Peggio, co¬ 
me una banderuola che 
cambia orientamento «se 
non sette, almeno cinque 
volte la settimana». «Impre¬ 
vedibilità» individuale che 
diventa tanto più pericolosa 
quando si trasforma in »im- 
prevedibllltà di Stato», quan¬ 
do gli accordi firmati oggi 
non si sa per quanto tempo 
possano durare. Ma Falln 
non recrimina soltanto. 
Svolge una fredda analisi 
delle vere ragioni che sono 
alla base del rifiuto america¬ 
no di associarsi alla morato¬ 
ria degli esperimenti nuclea¬ 
ri. 

■Anche una presa di cono¬ 
scenza sommaria, schemati¬ 
ca del programma di esperi¬ 
menti, in corso e previsti, nel 
Nevada, non lascia alcun 
dubbio: laggiù n in si limita¬ 
no a preparare la guerra. 
Laggiù si lavora per scoprire 
e predisporre armi con le 
quali, per la seconda volta In 
questo secolo, si dovrebbe 
compiere una rivoluzione in 
campo di tecniche e strategie 
militari*. Il programma di 
esplosioni nel Nevada è 
strettamente interconnesso 
con 11 sistema deU’iniziatlva 
di difesa strategica. Washin¬ 
gton dice no alla moratoria 
perché vuole realizzare ad 
ogni costo le guerre stellari. 

Domani ricomincia il se¬ 
sto round del negoziato di 
Ginevra e la situazione è 
esattamente al punto in cui 
fu lasciata 1126 giugno scor¬ 
so, quando si chiuse il quinto 
round. Di che si parlerà dun¬ 
que tra Scevardnadze e 
Shultz? Difficile dirlo. Si sa 
soltanto, dalle ripetute di¬ 
chiarazioni degli stessi mas¬ 
simi responsabili della Casa 
Bianca, che «al primo punto» 
di tutti gli incontri In pro¬ 
gramma sarà posta la... 
«questione Danlloff*. Il por¬ 
tavoce Larry Speaks ha ad¬ 
dirittura detto che «discutere 
del preparativi del vertice è 
prematuro finché non sarà 
stato risolto il caso». Mentre 
11 portavoce sovietico Boris 
I^yscev, rispondendo alla 
domanda di un giornalista, 
ha detto che «se 11 caso Dani- 
loff fosse l’ostacolo principa¬ 
le, allora potremmo dormire 
sonni tranquilli*. Sembra di 
capire che Mosca vorrebbe 
togliere di mezzo 11 «pretesto 
Danlloff» prima dell’incon¬ 
tro Shultz-Scevardnadze, 
per poter affrontare le que¬ 
stioni che giustamente con¬ 
sidera principali. È quanto 
potrebbe accadere se la parte 
americana non alzasse ora 11 
prezzo dello scambio. Tutto è 
dunque ancora in acque alte 
e procellose. 

Perfino l'incontro di Jur- 
mala (vicino a Riga) patroci¬ 
nato dagli Istituti Chautau- 
kua e Eisenhower, tra dele¬ 
gazioni deir«opinione pub¬ 
blica* sovietica ed america¬ 
na, si sta trasformando in 
una quasi rissa con al centro 
del contendere II caso Danl¬ 
loff. Si doveva discutere per 
«favorire la reciproca com¬ 
prensione» e Invece John 
Mattlock (consigliere di Rea- 

| ;an per la sicurezza nazione- 
e) e Mark Palmer (amba¬ 
sciatore designato a Buda¬ 
pest) hanno svolto vere e 
proprie requisitorie: tirando 
in ballo tutto, dalla ^resa in 
ostaggio» di Danlloff, 
air«assenza di libere elezio¬ 
ni». ai fatti di Ungheria e Ce¬ 
coslovacchia, alla volontà di 
dominio mondiale dell'Urss. 
1 sovietici, guidati da) vice- 
ministro degli Esteri Vladi¬ 
mir PetrovskiJ hanno evi¬ 
dentemente replicato la¬ 
mentando la «distorsione del 
fatti» e 11 «tentativo di subor¬ 
dinare rinsieme delle rela¬ 
zioni Usa-Urss al modesto 
episodio di Danlloff*. Ieri, se¬ 
conda giornata, la musica a 
Jurmala non é cambiata. 

GiuHetto Chiese 
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Ford, dirittura d’arrivo 


AlVaccordo manca sola la firma 

Le due case ammettono: «La conclusione è |)rossima» - L’intesa prevede che il gruppo americano diventerà socio di 
maggioranza fra tre anni - All’inizio acquisterà il 20 per cento - Il delicato capitolo del ripiano delle perdite 


MILANO — Negli uffici 
Ford di Londra e di Boston le 
riunioni non si sono ancora 
concluse. I •cervelli» della 
Goldman Sachs per la Ford e 
della First Boston per l'Alfa 
Romeo stanno ancora lavo* 
rando Insieme con le delega* 
zioni delle due aziende. Ma 
dopo giorni di strappi e mez* 
ze notizie, lungo una tratta* 
Uva che è andata ben oltre 1 
tempi previsti, ecco la con* 
ferma che raccordo è quasi 
fatto, si è alla fine della dirit* 
tura d’arrivo. Ford Motor 
Company e Finmeccanica, 
azionista di maggioranza 
con 1*84,6% delia casa del bl* 
sclone, hanno diramato un 
comunicato ufficiale nel 
quale si afferma che i collo* 
qui hanno compiuto «prò* 
gressl soddisfacenti*. ^En- 
trambe le parti — è scritto 
ancora — sono fiduciose di 
poter giungere ad una con- 
cluslone positiva nel prossi¬ 
mo futuro*. Quando? Le fon* 
ti a questo interrogativo si 
inaridiscono bruscamente o 
si contraddicono. C’è chi par* 
la della fine di settembre, 
primi giorni di ottobre. Ad 


Arese, dove ha sede la dire* 
zlone Alfa, si è più ottimisti. 
Forse questione di giorni. Il 
fatto che Ford e Finmecca* 
nica, dopo la smentita di Mr, 
Watklns, responsabile delle 
relazioni esterne Ford, sul* 
resistenza di un accordo se* 
greto, abbiano stilato un co* 
municato congiunto è co* 
munque la dimostrazione 
che le punte aspre raggiunte 
alcune settimane fa sul deli¬ 
cato capitolo del ripiano del* 
le perdite previste fino al 
1990 si sono levigate parec* 
chlo. Certamente, e qui la 
conferma di Finmeccanica è 

f )recisa, la Ford entrerà con 
1 venti per cento del capita¬ 
le. Entro tre anni porterà la 
quota al 51 per cento. £ stato 
dunque sciolta l’opzione alla 
quale è legata la solidità del¬ 
l’intervento degli americani. 
A questo punto chi pagherà 
quei 440 miliardi di perdite 
previsti nei prossimi tre an¬ 
ni? Dovrebbe pagarli ciascu¬ 
no in proporzione alla sua 
quota. Nel 1987, la Ford pa- 

f herebbe quindi il 20% dei 
20 miliardi previsti. Poi au¬ 
mentando gradualmente la 


sua quota fino al 51%, au¬ 
menterebbe la sua parteci¬ 
pazione per 1 debiti. Il tutto, 
senza intaccare, evidente¬ 
mente, la sua quota di inve¬ 
stimenti previsti per 3600 mi¬ 
liardi dal 1987 al 1095. 

Un accordo formale in 
ogni caso non c'è ancora. 
Tocca alla Ford presentare 


alia Finmeccanlca una pro¬ 
posta di acquisto (ed è su 
questa che si sta lavorando 
in questi giorni). Poi la prati¬ 
ca passa al consigli di ammi¬ 
nistrazione della società 
pubblica e dell’Irl, ultima 
tappa li governo. Solo a que¬ 
sto punto si potrà aprire il 
confronto con il sindacato. Il 


Firma tra Olivetti e Vw 

MILANO —- È fatta, sancita formalmente e operativa da ieri, 
l’alleanza Olivetti-Volkswagen. Con l'acquisizione de) 98,4% della 
Triumph-Adler Ag di Norimberga e l'arrivo di Hors Muenzner, 
vicepresidente del comitato esecutivo della casa automobilistica 
tedesca, nei consiglio di amministrazione deU'OHvetti con il 5% 
del capitale, nasce il polo elettronico in funzione antigiapponese. 
Tra i settori di punta: le macchine da scrivere elettroniche, perso¬ 
nal e minic^colatorì, ina soprattutto, per il futuro, la componenti¬ 
stica auto. E proprio qui che si giocano le carte migliori del polo 
italo-tedesco. Non è un caso, infatti, che l'operazione sia giunta in 
porto nel giro di pochi mesi (dallo scorso aprile) dopo l’aMuisto da 
parte della Olivetti della società francese Valeo. La iViumph- 
Adler solo recentemente ha rivolto la sua attenzione alla compo¬ 
nentistica nonostante le difficoltà di bilancio (quaranta miliardi di 
deficit nel 1985). 


quale, per la verità, ha detto 
fin dall'inizio di non voler di¬ 
scutere a scatola chiusa. 

Per quanto riguarda 1 pro¬ 
getti industriali non ci sono 
smentite a quanto detto e 
scritto da un mese a questa 
parte: autonomia del mana¬ 
gement Alfa, unicità del 
gruppo, produzione di tre- 
centomila vetture entro il 
1990 (anno in cui sarà rag¬ 
giunto — stando al calcoli - 
il punto di pareggio) per arri¬ 
vare a quattrocentomlia en¬ 
tro il 1995. Al Sud si produr¬ 
ranno le Alfa 33, le spyder, 
42mila motori boxer (quat¬ 
tro e sei cilindri) da montare 
anche su vetture Ford; ai 
Nord le Alfa 75, l’ammiraglia 
164, altri modelli (90 e 164 
coupé). 

Sull’occupazione tutto re¬ 
sta piuttosto sfumato. Al¬ 
l’Alfa non si nasconde — an¬ 
che su questo punto — l’otti¬ 
mismo. Oggi li gruppo dà la¬ 
voro a 28.500 addetti, di cui 
5560 in cassa integrazione a 
zero ore. Fino al 1990? stan¬ 
do a fonti Alfa, ci si atteste¬ 
rebbe sui 22-23mila occupa¬ 
ti, grazie a)l’«esodo sponta¬ 
neo» dei prepensionamenti e 


In caduta Tokio 
e Wall Street 
Voci di crede 
per Bankamerica 

Le due Borse accusano la recessione - Gli 
Stati Uniti importano ingenti capitali Satoshi Sumita 



Fiat e Olivetti 
ridanno un 
po’ di ossigeno 
a Piazza Affari 

Ancora voci e smentite sul caso Montedison 
Fondiaria - Ritornano gli investitori esteri 



ROMA — L’indice Ntkkel della borsa di To¬ 
kio è sceso da 18.936 a 17.463 con una perdita 
del 3,50% ma giudicata egualmente una del¬ 
le più gravi nella storia di questa borsa dove 
sono quotati migliaia di titoli. Il governatore 
della Banca del Giappone, Burnita, aveva più 
volte criticato il boom della borsa come «in¬ 
flazionistico» e tuttavia gii osservatori non 
sottovalutano rawertimento. La progressio-. 
ne economica si è esaurita, l’obiettivo di un 
aumento del 4% per il reddito nazionale non 
verrà raggiunto. 

La caduta degli indici di borsa equivale ad 
una richiesta di riduzione dei tassi d’interes¬ 
se e misure incentivanti l’espansione. 

A New York la borsa è scesa, sia pure di 
pochi punti, attestandosi a quota 1760 del¬ 
l’indice Dow Jones. Anche qui abbiamo il ri¬ 
flesso dell’inerzia politica davanti ad una re¬ 
cessione sempre più netta. I dati del secondo 
trimestre mostrano un indebitamento netto 
degli Stati Uniti con l’estero di ulteriori 34,73 
miliardi di dollari. L’indebitamento netto del 
1985 era stato di 117 miliardi di dollari: di 
questo passo, a fine 1986 saranno superati i 
200 miliardi di dollari. 

11 movimento di capitali mette in evidenza 
che nel secondo trimestre gli Stati Uniti han¬ 
no importato capitali per 46,5 miliardi di dol¬ 
lari. Tanto quanto ne hanno avuti in dieci 


Brevi 


anni paesi in via di sviluppo come Messico e 
Brasile. Questo afflusso di capitali consente 
di finanziare il disavanzo pubblico. 

Un segnale eccezionale per gli equilibri fi¬ 
nanziari mondiali è la smentita che l’autore¬ 
vole Dow Jones attribuisce ad «un e^nente 
della Federai Reserve degli Stati Uniti» circa 
le voci di un possibile crack della Bank of 
America. «Non vi è nulla di vero — cita Dow 
3ori& abbiamo controllato le vóci e parla¬ 
to con chi di dovere», ha detto il funzionarlo. 

La BanA of America ha visto aggravarsi le 
sue difficoltà per la combinazione fra inca¬ 
glio dei crediti in America Latina ed una ri¬ 
dotta redditività delle sue operazioni all’in- 
temo. Fatto eccezionale, non ha pagato il di¬ 
videndo trimestrale, annunciando pubblica¬ 
mente le perdite. Ha posto in vendita la Ban¬ 
ca d’America e d’Italia, società da essa con¬ 
trollata nel nostro paese chiedendo circa 800 
miliardi di lire. Alcuni istituti di credito ita¬ 
liani hanno preso in considerazione la propo¬ 
sta d’acquisto. 

Non è escluso che queste difficoltà concor¬ 
rano a rendere prudente la Borsa di New 
York reduce da mesi di ottimismo senza fre¬ 
ni. In fondo l’andamento delle banche — 
specie delle grandi — riflette dati di fondo 
della situazione economica che possono esse¬ 
re oscurati per un certo tempo ma non all’in¬ 
finito. 


MILANO—Secondo tentativo 
di reazione della Borsa al trend 
negativo che da due settimane 
ormai affligge piazza Affari con 
un rihasBo complessivo 
dell’8.6%. Ieri la giornata bor- 
sùtiea ri è aperta in un clima 
vivace di scambi c di diffusi ac¬ 
quisti: alle 11 l'indice Mib era 
risalito del 3.4% .sd 23% dei. 
titoli, in scgiinto il «tono» ri è 
moderato, giungendo in chiu¬ 
sura ad un rialzo comiriesrivo 
dell’1,46%.. 

Gli acquisti ri sono concen¬ 
trati soprattutto sui valori del 
gruppo Fiat (ordinarie 
••■4,94%) e di De Benedetti Le 
Montedison hanno recuperato 
dello 0,65%. Andamenti nega¬ 
tivi invece per l’Espresso 
(-7%), Pierrel (-5,6%), mentre 
nel gruppo Iri buoni recuperi 
per Sme, AUtalia e Aeritalia. 
Recuperano in genere anche gli 
assicurativi, più irregolari i 
bancari. 

Sembra che U rialzo di ieri 
sia il frutto del sommatri di 
umori contraddittori: da un Ia¬ 
to una spinta a vendere da par¬ 
te di operatori un po'innervosi¬ 
ti dalle notìzie poco confortanti 


provenienti dalle altre borse 
del mondo; daH’altro un’inte¬ 
resse rinnovato per il mercato 
italiano attribuito da alcuni 
agli investitori esteri, e il ruolo 
riequilibratore svolto dai fondi. 
Forte ha giovato anche là «tre¬ 
gua» frattanto intercorsa al ver¬ 
tice della Montedison. Ma sem¬ 
bra poco opportuno avventu¬ 
rarsi in previsioni ottimistiche. 
' A proposito della vicenda 
Montedison-Fondiaria è da re¬ 
gistrare uno strascico di dichia¬ 
razioni e di vod, tendenti a ne¬ 
gare una delle argomentazioni 
addotte da Schimberai per giu¬ 
stificare l’acquisto delle azioni 
Fondiaria, ail’orùràe, com’è 
noto, della «querelle» con Cuc¬ 
cia. Cioè la necessità di «parare» 
una incipiente oRensiva — una 
scalata — al darmi di Montedi¬ 
son. In particolare ri sono di¬ 
chiarati estranei a tentativi di 
scalata Camillo De Benedetti 
(Fineurop Gaio) e Io stesso pre¬ 
sidente della Fondiaria Miche¬ 
le Castelnuovo-Tedesco, a no¬ 
me degli «azionisti florentitii». 
Dell’argomento ri sarebbe di¬ 
scusso anche nell’ultimo consi¬ 
glio di amministraziooe Medio- 


T 


Benzina: possibili rincari 

ROMA — Sono fnatursts le co nd gi on i per un rincero dei prezzi petro M er L In 
particoiare. potrebbe aumentare di circa IO Gre i costo deDe benzine super e 
normale. È però probabSc ebe G governo decida di defiscaiizzara raumento 
lasciando ìnaitoreto i prezzo ato pompa. Aumento sicuro invece per roGo 
combuspbae fluido che passera da 316 Gre al chtegramma e 328. 

«Nuova liras: Goria alla carica 

ROMA — Approvato tra mesi e mezzo fa dai governo, i decreto legge che 
istituisce la «nuova Gre* (che varrebbe 1000 delle Gre ettuaG) stenta e compie¬ 
re i suoi passi rtefiter pariamentae. Di questi ritardi il ministro del Tesoro. 
Gorie. si è detto «preo ccu pato» ed ha soSecitato con una lettera al presidente 
dalle commissiana Fmartze e Tesoro del Senato ravwo delle procedura efi 
esame dM decreto. 

Faick torna aiia redditività 

MILANO — Nonostante rinstabStè dei settore Siderurgico la Fald( ha efàuto 
a primo se m e s tr e '86 ceni ritorno aSareddrtiviti ed un fatturato c o mpl es sivD 
(fi circa 423 miiardL Lo ha annunciato agi azionisti a presidante deSa società, 
AtMTto Faicfc.L'assambiae ha deciso w aumento tfeapitaie da 73.7 a 110.6 
maiarcfi. 

Comit: prestito obbligazionario 

MILANO — La Banca Commerciale Itafiana. in vesta (fi capofaa. he lacKiato 
starewomercato un prestito obbGgazionario (fi 50 mSardi in euroGre a favore 
dela Industriai Bank of Japan. 

Mes aumenta il fatturato 

ROMA — Nel primo se me s t re (fi quest'anno le Mca (comparto (Wreiuminie 
cha fa capo aTEfim) ha rag ff tr a te un fattirato (fi 664 mSv(fi di ira. i 4.2% 
in più rispetto aBostatso periodo (M 1985. li margine operativo nano 4 stato 
ntOo sttsso periodo (fi circa 32 m a i e rdi contro i 18 dei primi sai mesi dafio 
scorso anno. 

Cresce l'utile Montefibre 

MILANO — R|guppoMonteRira ha onanutofwl primo semestre *86 un utSe 
netto cortsoGdato (fi 23 mSerdi. largamente supericre e quanto registrato lo 
scono armo. ■ margine eparativo lordo è auto (fi 123 miGardi con un 
ioaemento del 32% rispetto aTanalogo periodo del 1985. In un comunicato 
le società afferma che tale incremanto è tanto più significativo in (franto 
«prevalantsmonto lagm agi affetti (M ra ffor za tnento (Ma struttira industria¬ 
le a afia maggior efficierua produttiva e commerciale». 


Sciopero a Bari 
«L’Iri e l’Efiin 
ci abbandonano» 


BARI — n ministro per le Par¬ 
tecipazioni statali Clelio Dari- 
da (loveva ancora iniziare a par¬ 
lare che, fuori i cancelli della 
Fiera del Levante di Bari ieri 
mattina alcune centinaia di la¬ 
voratori in sciopero facevano 
sentire la propria voce di prote¬ 
sta. (]pl Cisl e Uil di Bari han¬ 
no deciso di esprìmere cosi c(m 
4 ore di sciopero dei metalmec¬ 
canici la propria posirione in 
occasione della «Giornata delle 
partecipazioni statali» svoltasi 
ieri neU’ambito della 50* edizio¬ 
ne della Campionaria barese, n 
volantino unitario distribuito 
alllngiesso principale della 
Piera (rimasto chiuso per di¬ 
verse ore) ricapitolava i princi¬ 
pali punti di crisi delle aziende 
a F'p.Ss di Bari uno stridente 
contrasto col roseo quadro pre¬ 
sentato da Darida e nei giorni 
precedenti dai dirigenti deU'Iri 
e deU’Efiro. C’è la Bréda Fuci¬ 
ne meridionali (Efim), che in 3 
anni ha ridotto l’organico da 
7(X> a 520 uniti, con 160 lavora¬ 
tori in cassa integrazione a zero 
ore; l’Isotta Fraschini (Iri), per 


// Tesoro 
abbassa 
(-h5%) 
i tassi 
dei Cct 


ROMA — n ministero del Tesoro ha deciso il taglio delle cedole di 
sette emissioni dei Cct (certificati di credito del Tesoro). Goria lì 
ha adeguati all’andamento dei rendimenti dei Buoni ordinari 
(Bot). Per sei emissioni con cedola semestrale la riduzione è di 
quasi un punto e mezzo, mentre la cedola annuale di una emissio¬ 
ne decennale è stata ridotta di 3,40 punti. I tagli inizieranno nell’a- 
prile den’87 quando la cedola dei Cct quadriennali calerà al 6,15 
per cento, contro il 7^55 deU’ottobre ’d 6. I certificati di credito 
quinquenne!: con scadenza nell’SS passeranno anche loro al 6,15 
per cento centro il precedente Ifiò. I settennali con scadenza 
aprile *91 scenderanno a 5,90 contro il precedente 7,30 e i settenna¬ 
li con scadenza ad ottobre ’81 arriveranno a 5,75, contro il prece¬ 
dente 7,15. 


la quale è stato chiesto un altro 
anno dì stato di crisi il Pignone 
(Eni), svuotato di autonomia a 
favore della sede di Firenze. C’è 
il capitolo delle vendite ai pri¬ 
vati già fatto come l’Alco o le 
Offlane Termotecniche Brada 
(Otb), o neU’aria, come la Ter¬ 
mosud e il Centro acciai Ven¬ 
dite, quasi sempre, effettuate 
•al buio», senza garanzie precise 
sui livelÙ occup^onali e sulla 
tenuta eomomica dell’acqui¬ 
rente. Si arriva all’assurdo; una 
metà delle Otb, ac(}ubuta dal 
gruppo Giem — facente capo 
alla holding «Acqua» — è ogget¬ 
to di investimenti per 7 miliar¬ 
di con future assunzioni (pro¬ 
grammi annunciati proprio ieri 
mattina dall’ammmìstrazione 
delegato Pietro Marciò): raltra 
invece, di proprietà deirùn- 
prenditore Bellesl vede nel tuo 
futuro solo cassa integrazione e 
tanta incertezza. I rappresen¬ 
tanti sindacali hanno avuto 
modo di incontrare il ministro 
Darida nel primo pomeriggio e 
in questa (Cessione sono stati 
fissati per la prima decade di 
ottobre incontri con i responsa¬ 
bili di Irl Eni ed Efim. 


Aumentato 
•*■83 miliardi 
il capitale 
del gruppo 
Zaaussi 


I Tendenze 


L'indica Metfiobanca del marcalo azionario ha fatto ragistrara lari quota 
326.84 con una variaziona in rialzo deH' 1,73 par cento rispetto a ieri. L‘in(Gca 
globale Comit (1972 « 100) ha registrato quota 766,20 con una variazione 
positiva dell'1,35 per canto. Il rendimento medio delie obbligazioni italiana, 
calcolato da Mediobanca, è stato pari a 9,652 per cento (9,591 per cento). 


Azioni 


CNul. V«. % 


BTP.1FB88 IZ.SH 
BTP.tFBaa 1Z.5» 
BTP-Ifaao 1Z.5A 
BIP-IGZa? 1Z.5H 
6TP. 11,088 IZ 5K 
BTP.tMGBB 1Ì.Z5% 
BTP-tMZea IZ» 
BTP-lMZaa 12.5» 
BTP-tMZSO 1Z.S» 
8TP.1MZ9I 11.S« 




BTP.10T8B U S» 
BTP.IOTSS 1Z.5* 


di coloro che si dimetteran¬ 
no volontariamente. B dopo 
il 1090. Il turn over restereb¬ 
be comunque bloccato e con¬ 
tinueranno gli «esodi». Pro¬ 
prio allora che si faranno 
sentire gii effetti deil’inno- 
vazione tecnologica che nel 
giro di quattro, cinque anni 
modificherà profondamente 
l'attuale assetto del due sta¬ 
bilimenti. 

Dal sindacato arriva una 
dichiarazione di Luigi Ange- 
letti, segretario Ullm: *11 
20% del pacchetto Alfa mi 
sembra un Impegno finan¬ 
ziarlo esiguo. La Ford dà l’I¬ 
dea di essere prudente, non 
vorrei lo fosse troppo*. Se¬ 
condo il dirigente sindacale 
esiste una condizione tlnfor- 
male* posta daiia Ford per la 
firma dell'intesa: sarebbe 
necessario il gradimento del 
sindacato. La Fiat, che nei 
giorni scorsi era stata chia¬ 
mata in causa su qualche 
giornale come terzo partner, 
•osserva con Interessagli svi¬ 
luppi*. Ma, ribadisce, «noi 
non c’entriamo*. 

A. Pollio Salimbeni 


Carlo Do Benedetti 


banca (1*11 settembre scorso), 
nel quale sarebbe steta ribadita 
l’estraneità anche dì Medio¬ 
banca ad operazioni sulla Fon¬ 
diaria poco rispettose del famo¬ 
so «patto» con Schìmbemi. Un 
segno, comunque, che il «con¬ 
tenzioso» tra ì SOCI Montedison 
continua ad agitare gli animi 

Infine alcune notizie .dalle 
aziènde (iubtate in Borsa: 

FAJUCK'. nell’assemblea che 
ha approvato un aumento di 
capitale (da 73,'7 a 110,6 mi¬ 
liardi) è stata annunciata l’eli- 
minazìone dei deficit raggiunto 
nel primo semestre dèlTanno. 
Contestuzdmènte, a ottobre, si 
perfezionerà l’ingresso nella 
còmpagine azionaria della fa¬ 
miglia Rocca (Techint). L’au¬ 
mento di capitale sarà assistito 
da un consorzio guidato da Me¬ 
diobanca. 

MONTEFIBRE: 23 miliardi 
di risultato netto consolidato 
nel primo semestre 86 rispetto 
ai 13 dell’anno scorso. La socie¬ 
tà Montedison ha concluso po¬ 
sitivamente un aumento di ca¬ 
pitale di 100 miliardi. 

ACQUA MARCIA E 
SORJN: partono da domani gli 
aumenti dì capitale. 


Pei: «Governo 
inadempiente 
perii Sud» 

ROMA — Una Iniziativa della commissione Bilancio a favore 
del Mezzogiorno è stata chiesta al presidente della stessa 
Paolo Cirino Pomicino, dal deputato comimista Giuseppe 
Vignola, a nome dei gruppo. La commissione dovrebbe dedi¬ 
care alcune sedute al problema. 

Perché tale intervento? Vignola nota nella lettera che, nei 
documento preparatorio della legge finanziaria, in discussio¬ 
ne in Parlamento in questi giorni, «non si intrawedono indi¬ 
rizzi» diretti ad «assicurare la ripresa dello sviluppo nel Mez¬ 
zogiorno ed In particoUread aóredire significativamente il 
livello esistente di disoccupazione», neppure in riferimento 
alle impostazioni e linee fissate in specifiche leggi per gii 
interventi ordinari e straordinari 

Le leggi prevedono tmnpl e modalità: entro il 30 indicazioni 
del ministro per il Mezzogiorno a quello del Tesoro perché le 
inserisca nel progetto di legge finanziaria; entro il 15 settem¬ 
bre, il Qpe aQioma il piano tifeniuUe In relazione alle esi¬ 
genze del Mezzogiorno, ecc. 

Al contrario, nota Vignola, U governo ha già preannuncia¬ 
to un taglio di 4000 miliardi Ma preoccupa anche il ritardo 
del governo in «essenziali adempimenti» alla legge per il Mez¬ 
zogiorno (istituzione del Dipartimento per il Mezzogiorno, la 
costituzione deli’Agenzia, il riordinamento degli enti di pro¬ 
mozione). «Stando cori le cose nota il deputato comunista 
— vi sono fondati motivi per temere che si possa creare una 
situazione di blocco dell’Intervento straordinario» analoga a 
quella del 1984. In mancanza dell’Agenzia, infatti, con la fine 
di settembre in base alla legge si dovrebbe fermare ogni atti¬ 
vità connessa alla cessata Cassa per U Mezzogiorno». 



Fondi d'investimento 


Titolo 

B«n>tten 88 W S.5% 
B^D» Mm) ea Cr la» 
Bind-O» M»<> 90 Cv 
Buitcni 81/88 Cv 13» 
C*tmt IWan 83 Cv 13« 
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10«.9 

232 

178 

1«4 

206.5 

699 


132.95 


GESTIRASIOI 
tMKUPITiU. (Al 
IMIBEHO (PI 
FOUOCRStLCB) 
ARCA 88 (B) 
ARCARRR» 



Enb-S»«Mni Cv 10.5% 


EiidBU 85 Cv 10.75K 


tmsxasBs. 


Ito» V 91 Cv 13.5» 
liTk.Or 85/91 ina 



IHTtRB. AaOWARX) lAI 


INTER8. OBSlAUZ. 




fURO.A(«TARESI 
EURO-VtGA tOì 




PORDENONE — L’ammblea ■traordinaria degli azionisti della 
Zmussi spa di Pordenone ha deciao un aumento del capitale che 
patta dagli attuali 133 miliardi a 280 milioni a 216 milianll L’ope¬ 
razione avviene mediante remiaaione dì 258.500.000 nuove azioni 
ordinarie èkl valore nominale di320 lire l'una da offrirsi in opzione 
a^ì azkwitsti. L'assemblea ha inoltre approvato remissione di un 
prestito obbligazionario convertibile per 70 miliardi e 400 milioni. 
L’industria pordenonese, che dopo l’entrau nel capitale sociale 
(nt dettene ormai il 90%) della svedese Electrolux e uscita dalla 
crisi e si sta avviando verso il risanamento, ha gU conseguito nei 
primi sei mesi <K ({iiest’anno risultati lusinghieri. Il fstturato ha 
raggiunto gli 880,1 miHardi (4-6%). 
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aacv7H 
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HAv» Unn 02 Cv ia% 
Mbwd StMi/tix» 10» 
tAanwtoar. 84 ICv 1»» 
Mon—H A On 84 2Cv 13% 
<»»w»Ì1/ai Cv 13H 
Oi >B«oo 81.-S1 Cv 13U 
Rvto Sp»<v S.75» 
Rveai/SI Cv 13» 
S»«t» 81/86 Cv 13» 

S—O 8S/8S Cv 13% 

Snm 8od 85/83 Cv 10» 
S. Rada S3 Atvn Cv 14» 

Sto aa/ta sw i ind 
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WNOffITIOI 
fOWOO CtWTWAlt (SI 
BW «tumiFOIiW» W) 
8w Mmnfowtxi k» 
CAPITAIFIT IBI 
CASH M «UNO 181 
COROWA «tRRtA (8) 
CARlTAlCRtOIT (8) 

ntrmoKon KH 
Gtsncm M K» 
(«ST«Uf 8 (81 
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fpTCARITAl. IBI 
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11 699 
14 522 
11 261 

12 782 

12 013 

13 2B4 
IO 648 
IO 351 
10 577 
IO 480 
IO 386 
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10 374 
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SPECIALE FIERA DEL LEVANTE 


BARI ~ Le «Giornate del 
Mezzogiorno» che riuniscono 
economisti, Imprenditori e 
politici alla Fiera del Levan¬ 
te per una discussione a temi 
— a partire da quello del cre¬ 
dito. giovedì — ma di carat¬ 
tere generale, dovrebbero es¬ 
sere utilizzate anzitutto per 
tracciare un quadro realisti¬ 
co della situazione In cui cl 
troviamo. 

Lunedi scorso si è aperta a 
Punta del Este una trattati¬ 
va per la riduzione delle bar¬ 
riere commerciali che vede 
In causa, anzitutto, l’econo¬ 
mia del paesi che si affaccia¬ 
no sul Mediterraneo. Spa¬ 
gna, Grecia e Francia hanno 
fatto sapere che Intendono 
difendere le loro posizioni 
sul mercato interno della 
Comunità Europea. Il che si¬ 
gnifica trovare una soluzio¬ 
ne (che non sla di pura ripar¬ 
tizione del mercati) al con¬ 
flitto fra la Cee ed l paesi del 
Nordafrlca, e del Balcani — 
che reclamano accessi al 
mercato dell’Europa del 
Nord — non meno che a 
quello con 1 produttori agri¬ 
coli degli Stati Uniti. 

L’apertura delle trattative 
In sede Gatt è una concessio¬ 
ne puramente tattica agli 
Stati Uniti? Bisogna prende¬ 
re con le molle chi fa una tale 
promessa. Le trattative com¬ 
merciali possono durare an¬ 
che due anni ma non cl sono i 
molte scelte possibili; fare 
delle concessioni sui livelli di 
protezione oppure, all’oppo- 


SOTiera 
del Levante 


sto, iniziare una conversione 
della Politica Agricola Euro¬ 
pea che trasferisca In 7-8 an¬ 
ni i 25 miliardi di dollari che 
la Cee spende nel sostegno 
commerciale ad Investimen¬ 
ti nella tecnologia, scienza. 
Impresa e organizzazione del 
settore agro-alimentare. 

L’apertura del mercati 
mondiali, Infatti, ha Impor¬ 
tanza decisiva per la crescita 
I delle forze produttive nel 
I Mezzogiorno d'Italia e per 
I tutti 1 paesi dei Mediterra- 
[ neo. Questa crescita, vista 
dal punto di vista sociale e 
politico, è indlpensabile. Gli 
stessi conflitti che lacerano 
11 Medio Oriente sono meglio 
risolubili In un quadro di 
crescita economica equili¬ 
brata. La logica della sparti¬ 
zione della torta commercia¬ 
le corrisponde, fra l'altro, al¬ 
la logica delle sfere d'in¬ 
fluenza che si attribuiscono 
le «potenze», negatrice delle 
vie autonome di sviluppo di 
ogni paese e regione. 

Può essere utilizzata, a 
questo proposito, la stessa 
«lezione del petrolio». Oggi 
l'Eni promette una politica 
mediterranea con lineamen¬ 
ti nuovi: maggiori Investi¬ 
menti italiani; creazione di 
un fondo di sviluppo. Gli 
strumenti per una possibile 
cooperazione si arricchisco¬ 
no. Cl vuole tenacia, certo, 
perché l’Opec resta ancorata 
ad una politica di spartizione 
e controllo del mercati e 
mette in secondo plano le 


Sette fiorì 
aU’occhìello 
della 50“ F. L. 


BARI — La 50* Fiera del 
Levante cade in un mo¬ 
mento in cui reconomla In¬ 
ternazionale registra due 
importanti novità. Da un 
lato la ripresa economica 
deiroccldente, cui neanche 
l’Italia è estranea, con nuo¬ 
ve prospettive di crescita, 
dopo una lunga crisi Inizia¬ 
ta con la cosiddetta «guerra 
del petrolio» e caratterizza¬ 
ta da una situazione di sta¬ 
gnazione accompagnata da 
alte punte di inflazione; 
dall’altra la crisi del mondo 
arabo, alle prese con una 
drastica riduzione della do¬ 
manda intemazionale di 
petrolio e costretto a ridi¬ 
mensionare i propri pro¬ 
grammi di sviluppo finan¬ 
ziati appunto con i proventi 
della vendita del greggio. 

Sul plano strutturale, la 
50* edizione della Fiera del 
Levante si presenta così. 

IL SALONE DEI SERVIZI 
— È nato l’anno scorso e 
quindi non è una novità as¬ 
soluta. Ma da quest’anno le 
sue strutture e le sue di¬ 
mensioni sono più adegua¬ 
te al peso di un settore sem¬ 
pre più importante per lo 
sviluppo di una società che 
al servizi è destinata a la¬ 
sciare sempre più spazio. 
Sono stati anche realizzati i 
previsti lavori di amplia¬ 
mento del padiglione al 
plano terra del Centro dire¬ 
zionale della Fiera, desti¬ 
nato ad ospitare gli stand 
del Salone che occupa, nel¬ 
l'edizione del cinquantena¬ 
rio, circa 3.000 metri qua- 
draU. 

Espongono enti pubblici 
e privati, associazioni e so¬ 
cietà operanti nel settore 
delle attività terziarie nei 
campi assicurativo, banca¬ 
rio, del leasing, factoring. 
Immobiliare, del servizi in¬ 
formativi, della pubblicità, 
deirasslstenza tecnica al- 
rimprendltoria piccola e 
media. 

IL SALONE DELLE AT- 
TREZZATURE PER FOR¬ 
NI, PASTICCERIE E CO- 
MIINITA — Questo nuovo 
Salone nasce dalla raziona¬ 
lizzazione e dall’accorpa- 
mento di una serie di espo¬ 
sizioni In precedenza varia¬ 
mente dislocate, alTinse- 
gna deir»alberghlera> e di 
altri settori minori, airin- 
terno della campionaria o 
fuori di essa- Proprio l’e¬ 
sperienza del passato ha di¬ 


mostrato che l’interesse de¬ 
gli operatori della panifi¬ 
cazione e degli utenti di 
grandi comunità (alberghi, 
villaggi turistici, conviven¬ 
ze di vario genere) non 
sempre si orienta verso le 
fiere specializzate ad unico 
tema. Le esigenze di questi 
operatori sono spesso ete¬ 
rogenee: un albergo o un 
collegio hanno bisogno non 
solo di attrezzature auto¬ 
matiche per la cucina o la 
lavanderia, ma anche del 
materiali più diversi. Ecco 
quindi l’opportunità delle 
fiere campionarie generali, 
che a tutti questi materiali 
offrono in un solo momen¬ 
to e in un unico luogo. 

È L’ANNO DEL raCOLO 
INDUSTRIALE — Ritorna 
a Bari nel 1986, rispettando 
la cadenza biennale del- 
i’Anfla, in base alla quale 
negli anni dispari si svolge 
a Torino. Da sempre il tra¬ 
sporto rappresenta uno del 
principali fattori di svilup¬ 
po. La maggiore velocità 
dei mezzi di trasporto, la lo¬ 
ro portata, l'adattabilità al¬ 
le diverse esigenze per lun¬ 
ghi tratti o per brevi per¬ 
corsi, significano minori 
costi di produzione e mag¬ 
giore flessibilità organizza¬ 
tiva. Ecco quindi l’impor¬ 
tanza dell'esposizione a Ba¬ 
ri, centro di una vasta re¬ 
gione geografica che ab¬ 
braccia — dal Mezzogiorno 
al Paesi del Mediterraneo 
— territori In cui sono stati 
impostati Impegnativi pro¬ 
grammi pubblici e privati 
di svilup^ economico e di 
crescita civile. 

AGRILEVANTE AL SER¬ 
VIZIO DELL’AGRICOLTU¬ 
RA MERIDIONALE — La 
più ampia fra le rassegne 
specializzate che tradizio¬ 
nalmente accompagnano 
la Campionaria di settem¬ 
bre (40.000 metri quadrati)» 
oltre che la più anziana, è 
Agrilevante. Nessuna sor¬ 
presa, se si pensa alTlmpor- 
tanza che l’agricoltura con¬ 
tinua ad avere per l’econo- 
mta meridionale. Di questo 
mondo Agrilevante è sem¬ 
pre stata pronta a cogliere 
le richieste e le necessità. 
Perciò ha puntato e punta 
soprattutto sulla mecca¬ 
nizzazione del lavori nel 
campi, suda selezione e ra¬ 
zionalizzazione degli inter¬ 
venti. sull’uso delle materie 


Mezzogìcmio suU’onda 
di grandi mntam^iti 

Le trattative commerciali al GatL i rapporti Cee « Comecon, io 
sconvolgimento del petrolio innescano una nuova fase dinamica 


proposte di cooperazione. La 
politica dell’Opec ha arric¬ 
chito però soltanto una pic¬ 
cola parte del paesi esporta¬ 
tori di petrolio e termina col 
crollo del potere d’acquisto 
Internazionale di tutta l’a¬ 
rea. 

Anche l'Italia risente del 
crollo che subiscono 1 redditi 
del produttori di petrolio. 
Più gravi sono 1 danni, tutta¬ 
via, per quel paesi che hanno 
creduto di trovare nell'alto 
prezzo del petrolio un surro¬ 
gato a nuove politiche com¬ 
merciali e monetarle Inter¬ 
nazionali. Il reddito del pe¬ 
trolio ha appena risarcito, 
per alcuni anni, ciò che paesi 
come l'Algeria, l'Iran o 11 
Messico perdevano a causa 
delle oscillazioni brusche 
della moneta usata (il dolla¬ 
ro) e dalla forbice fra prezzi 
del manufatti rispetto alle 
materie prime in generale. I 
più ricchi si sono rifatti con 
il rendimento del loro Inve¬ 
stimenti finanziari. Una for¬ 
tuna che va poco al di là di 
alcuni produttori del Golfo. 
La maggior parte dei paesi 
Opec paga con una perdita 
nei ritmi di sviluppo. Quindi 
si ritrovano dove stavano 
dieci, quindi anni fa: di fron¬ 
te all'esigenza di conquistare 
una posizione più equa nel 
Sistema monetarlo e nel 
mercato mondiale. 

Le «nuove energie Impren¬ 
ditoriali» del Mezzogiorno, la 
«capacità di camminare con 
le proprie gambe» sono deile 


plastiche, sull’ammoderna¬ 
mento degli impianti di 
trasformazione del prodot¬ 
ti. sulla qualificazione della 
produzione, sulle nuove 
tecnologie. 

RILANCIO IN VISTA 
PER L’EDILIZIA — Anche 
11 fondamentale settore 
deU’ediItzia è destinato a 
beneficiare degli effetti del 
rifinanziamento dell’inter¬ 
vento straordinario nel 
Mezzogiorno. Edil-Levan- 
te, 11 Salone specializzato 
contemporaneo della Cam¬ 
pionaria di settembre, do¬ 
vrebbe riflettere questa 
nuova atmosfera di fiducia. 
Occupa anche quest’anno 
circa 45.000 metri quadrati 
ed ospita 450 espositori ita¬ 
liani e stranieri. L’indu¬ 
strializzazione deiredlUzia 
è ancora una volta il suo 
cavallo di battaglia; Insie¬ 
me airinnovazione, che 
comporta non solo la ridu¬ 
zione di certi costi, ma an¬ 
che il miglioramento quali¬ 
tativo del prodotto finale, 
giacché le nuove tecnolo¬ 
gie, in edilizia, non riguar¬ 
dano solo gli strumenti ma 
anche i materiali. 

IL SALONE DELL’AU¬ 
MENTAZIONE — Ospitato 
come sempre negli ultimi 
anni, nel padiglioni 80, 91, 
93, 94 ed articolato lungo 
un fronte espositivo di due 
piani, integrato da due ap¬ 
pendici, il Salone dell’ali¬ 
mentazione ha, come suo 
elemento caratterizzante, 
ed ormai classico, la mo¬ 
stra collettiva dei vini e li¬ 
quori d'Italia con le ampie 
vetrine Illustrative della 
migliore produzione. Una 
mostra quest’anno quanto 
mal opportuna, per dimo¬ 
strare che la disonestà di 
pochi produttori (si ricordi 
lo scandalo del vino al me¬ 
tanolo) non può inficiare la 
bontà di un prodotto giu¬ 
stamente apprezzato in tut¬ 
to 11 mondo. 

LA GRANDE CAMPIO¬ 
NARIA — Ed eccoci final¬ 
mente alla Campionaria 
Generale. Essa raccoglie 
ancora una volta le presen¬ 
ze più prestigiose della 
grwde Industria pubblica e 

S vata, Italiana ed estera. 

Campionaria generale 
richiama dunque» più an¬ 
cora del Saloni specializzati 
che le fanno corona. Il 
grande pubblico dei visita¬ 
tori e degli operatori in cer¬ 
ca di affari o di novità. 

La Fiera del Levante è 
Inoltre ancora la ribalta più 
prestigiosa per la presenta¬ 
zione di pit^framml e risul¬ 
tati dell’impegno pubblico 
e privato a favore del Mez¬ 
zogiorno: e quest’anno 11 di¬ 
scorso viene. In tale direzio¬ 
ne, ancora più approfondi¬ 
to, in seguito alla recente 
approvazione della nuova 
legge per tl Sud. 


frasi belle — corrispondono 
ad una fetta della realtà — 
che non possono farci di¬ 
menticare l’accanita lotta in 
corso per accaparrare le ri¬ 
sorse e gU sbocchi. L’invito a 
fare a meno dell'intervento 
statale può forse giustifi¬ 
carne Il ritardo e le Incon- 
gruenze? Ma può, oltretutto, 
farci dimenticare la necessi¬ 
tà che l'Italia si doti di una 
politica economica più dina¬ 
mica ed a più alto livello? 

Domande retoriche, natu¬ 
ralmente. É tuttavia quando 
si esalta la partecipazione 
deii'Itatia ai «Gruppo dei 
Sette» o il Tesoro vanta il 
«merito di credito» che gli ri¬ 
conosce una ditta delia Bor¬ 
sa di New York, l rappresen¬ 
tanti del governo vanno pre¬ 
si in parola. È il momento 
che dicano anche quel è la 
loro posizione nella trattati¬ 
va commerciale internazio¬ 
nale, nell’assemblea del 
Fondo Monetarlo, alla Ban¬ 
ca Mondiate, nel sistema 
Monetario Europeo, nella 
gestione delia politica petro¬ 
lifera. Non è sfuggito il fatto 
che ai ripetuti richiami del- 
l’Eni alla propria Iniziativa 
di un fondo di sviluppo man¬ 
ca l’apporto di una azione di¬ 
plomatica. Anzi, persino di 
un appoggio ufficiale del go¬ 
verno. 

Scarsa è l’attenzione che 
viene data alle «aperture» 
che si verificano nelle econo¬ 
mie dei paesi balcanici. Ep¬ 
pure, se le relazioni Cee-Co- 


mecon hanno un futuro, uno 
del frutti migliori sarà quello 
di levare alcune barriere che 
hanno ostacolato lo sviluppo 
della regione economica bal¬ 
canica. Scarsa è l’attenzione 
che viene data a due tenden¬ 
ze differenti che ancora ca¬ 
ratterizzano. In senso geopo- 
litico, l’economia italiana. 

Il Nord, con il suo boom 
borsistico, pompa capitali a 
tutta forza e partecipa al 
processo di integrazione con 
le economie dell’Europa cen¬ 
trale. t maggiori gruppi si 
espandono in Francia, Ger¬ 
mania e Inghilterra. La quo¬ 
ta di risorse finanziarie rac¬ 
colta in Italia da questi 
gruppi supera talvolta il loro 
fabbisogno, tanto che chie¬ 
dono di svolgere funzioni 
bancarie. La lotta per tl con¬ 
trollo delle assicurazioni, 
una cerniera del mercato fi¬ 
nanziarlo. va in quella dire¬ 
zione. 

La concentrazione degli 
affari di borsa valori a Mila¬ 
no si traduce in negazione 
delia necessità che siano po¬ 
ste in grado di funzionare le 
borse regionali. Quegli stessi 
che predicano il «liberismo» 
ai meridionali poi, in altra 
sede, disconoscono la vitali¬ 
tà economica del «poli» meri¬ 
dionali di Napoli, Bari, Ca¬ 
gliari, Catania e Palermo al 
momento in cui si proponga 
di attrezzarli per svolgere le 
funzioni di mercato. 

Di qui la necessità che la 
riforma delle borse valori si 




CINQUANTANNI 

Innovazioni d’ieri 
dì e domani 
nel crepolo Fiera 


faccia per via legislativa evi¬ 
tando che sia appannaggio 
di chi già vi domina. Di qui la 
necessità che la nuova legge 
bancaria, di cui il Parlamen¬ 
to ha Iniziato la discussione, 
miri anche a rlequlUbrare 11 
mercato nazionale del credi¬ 
to e del risparmio. Non sarà 
il tiepido venticello della 
concorrenza, in un’epoca di 
oligopolio internazionale, a 
rivitalizzare i mercati nel 
Mezzogiorno. 

Si vedrà allora, cimentan¬ 
dosi su questi problemi, se le 
forze Imprenditoriali, sinda¬ 
cali e politiche del Mezzo¬ 
giorno hanno gambe per 
camminare da sole. Certo è 
che non dovrebbero essere 
leisciate da sole ad individua¬ 
re gli obiettivi ed 1 mezzi per 
realizzare un nuovo sentiero 
di sviluppo che tarda a dell- 
nearsì. Nella legge finanzia¬ 
rla per il 1987 questo sentiero 
non viene individuato. A ma¬ 
lapena si tenta di conclude¬ 
re. con mezzi dubbi, quel 
processo di dlsinflazione che 
altri paesi hanno terminato 
l’anno scorso. Dal lato degli 
investimenti lo sforzo propo¬ 
sto sembra poco ed anche 
poco credibile (un plano co¬ 
me quello delle Ferrovie, da 
tempo finanziato, che si rea¬ 
lizza al 20%!). Di qui la ne¬ 
cessità di tenersi ben saldi al¬ 
le realtà che dobbiamo af¬ 
frontare ed alle forze dispo¬ 
nibili per farlo. 

Renzo Stefanelii 


BARI —• La Fiera del Levante celebra que¬ 
st’anno la cinquantesima edizione della sua 
Campionaria generale internazionale di set¬ 
tembre. L’ente, sorto nel 1630, fu infatti co¬ 
stretto a sospendere la sua attività negli anni 
della guerra, dopo le prime dieci edizioni. Ri¬ 
prese la sua vita nel 1947, con l’undicesima 
Campionaria, alia quale parteciparono poco 
più di mille espositori. 

Le tappe dello sviluppo della vita della Fie¬ 
ra del Levante coincidono con quelle dello 
sviluppo stesso del Mezzogiorno e dell'Intero 
paese. 

Nel 1648, nel corso di un memorabile con¬ 
vegno su «Erp e Mezzogiorno», furono poste 
le basi per la prima legge sull’Intervento 
straordinario nel Mezzogiorno. Ugo La Mal¬ 
fa, ministro del Commercio estero nel 1652. 
lanciò da Bari II suo appello alia liberalizza¬ 
zione degli scambi. Nel 1956 si svolse in Fiera 
11 primo Congresso nazionale sulla program¬ 
mazione regionale. Nel 1660 l rapporti fra 
Italia e Jugoslavia tornarono ad essere nor¬ 
mali, grazie ad una serie di incontri bilaterali 
promossi nell’ambito della Fiera. 

Cresceva Intanto la dimensione economi¬ 
ca deirattività fieristica, che richiamava a 
settembre un numero crescente di espositori 
e, nel 1969, portò all’avvio di una parallela 
attività nel campo delle fiere specializzate. 

Oggi l’ente organizza la Campionaria ge¬ 
nerale di settembre ed altre quindici rasse¬ 
gne specializzate, nel settori dell’arte, del- 
rabblgliamento, dell’oreficeria, del turismo, 
del tempo libero, dell'Informatica. 

La sua proiezione commerciale non tocca 
solo lì Sud ma si spinge verso l paesi mediter¬ 
ranei ed il mondo arabo. 

Confrontare puramente e semplicemente 
la Piera del Levante con le altre grandi rasse¬ 
gne commerciali, nazionali o internazionali, 
non è possibile. 

Le fiere sono nate storicamente sui luoghi 
di produzione, come momento di concentra¬ 
zione nell'anno dell'offerta di nuovi prodotti. 

Anche le fiere specializzate hanno avuto la 
stessa caratteristica, aggiungendosi o sosti¬ 


tuendosi a quelle di tipo campionario gene¬ 
rale, ma restando sempre ubicate nel luoghi 
di produzione. 

Bari opera Invece al centro di un vasto 
mercato dominato dalla domanda e specia¬ 
lizzatosi, nei secoli, nella delicata arte della 
mediazione commerciale. E questo significa, 
in concreto, che non solo l visitatori della 
Fiera del Levante, ma anche gli espositori, 
devono affrontare l’onere di un trasferimen¬ 
to e del costi relativi, per partecipare alia ma¬ 
nifestazione. Il che non avviene spontanea¬ 
mente. 

Gii espositori non avrebbero ragione di 
spostarsi tanto a Sud, se non fossero certi di 
poter incontrare clienti nuovi — o diversi ~ 
rispetto a quelli che frequentano le altre fie¬ 
re. I visitatori non avrebbero ragione di sce¬ 
gliere Bari, se non fossero sicuri di trovare 
un’offerta rappresentativa e paragonabile a 
quella delle altre fiere. ' 

Tocca alla Fiera del Levante realizzare 
questi due obiettivi con operazioni promo¬ 
zionali idonee, e rivolte sia alla produzione 
che al mercato del consumatori, meridionali 
e mediterranei. 

Quando la rete distributiva nel Sud era ca¬ 
rente, la Fiera assolveva anche a questa fun¬ 
zione sostitutiva. Oggi essa, in definitiva, 
rende possibile una sorta di Incontro a metà 
strada, in una Italia lunga duemila chilome¬ 
tri, da Aosta a Palermo. 

Non si tratta di un progetto di facile realiz¬ 
zazione, giacché occorre rimuovere consoli¬ 
date tradizioni, comode rendite di posizione, 
pigrizie e perfino gelosie. C’è assai spesso da 
sovvertire metodi di lavoro e gerarchle di va¬ 
lori, riproponendo la presenza del produttore 
In un’area dominata dalle variegate figure 
del mondo della distribuzione, che talvolta 
scambiano la Fiera — soprattutto quando è 
specializzata — per un concorrente, invece di 
considerarla un alleato nella promozione 
della diffusione di nuovi prodotti. 

La Fiera del Levante diventa in tal modo 
— ed è la sola fiera a farlo, in Italia — stru¬ 
mento di riqualificazione del rapporto pro¬ 
duzione-distribuzione-consumo. 
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' Dove c’è 

ci sono tutti i vantaggi del metana 
Più quelli fiellazzurm 
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CASSA Di MSMRMiO 
DIPtIGUA 


ESPERIENZA ED AFFIDABILITÀ 
NEL CAMPO DELLTMPIANTISTICA 

ceU 

Impianti Tecnolo^ci 

PROGETTAZIONE ED INSTALLAZIONE DI: 

sistemi di cogenerazione, centrali termiche e reti 
per teleriscaìdamento, sistemi per il recupero energetico 

impianti termo-idraulici, di condizionamento ed elettrici 
di tipo industriale e ch’ile 

cabine e linee elettriche tli UT e .\IT 
impianti di illuminazione pubblica 
attrazioni luna park 

Re^^o Emilia 

Vìa F. Santi -1 * Cavri.ign 

IVI (0522) 54521 - TVl. x OXMVK I I 

Bari 

Mainrli, l5.Til. (OSlM 5S404S 

Milano 

Via B. TVI«^m». 2 - IVI. («21 4'>.SI.54<» 
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SOTiera 
del Levante 


La nuova legge sul Mezzogiorno 

Una «mrate» 
per ì servìzi 
nel Sud 


Pronte per il nuovo lasm 

Incertezza di scelta dopo tanto parlare sul rapporto informativo-consulenziale alPecono- 
mia - Inserire le organizzazioni imprenditoriali nella formazione di progetti pluriennali 


Ad onta delle tante, auto¬ 
revoli dichiarazioni di prin¬ 
cipio sui ruolo che gli inter¬ 
venti in materia di «servizi 
reali» dovrebbero assumere 
nell’ambito di una politica 
attiva di promozione di inse¬ 
diamenti, sviluppi e trasfor¬ 
mazioni produttivi nei Sud, 
sinora l’Intervento straordi¬ 
nario in questo campo non si 
è certo distinto per una di¬ 
mensione di impegni e risul¬ 
tati particolarmente rilevan¬ 
te e commensurabile alle esi¬ 
genze riconosciute. Emble¬ 
matica, anzi, sotto questo 
profilo, appare la situazione 
di incertezza, confusione e 
semlparalisi in cui — come 
denunciato da più parti, an¬ 
che se in termini differenzia¬ 
ti — versa attualmente l’Isti¬ 
tuto per l’assistenza e studi 
sul Mezzogiorno. Eppure, sl- 
nora, esso ha costituito lo 
strumento principale dell’in¬ 
tervento straordinario nel 
settore dei servizi informati¬ 
vi, consulenziali, di sostegno 
tecnico-organizzativo, di 
elaborazione progettuale, ri¬ 
volti alle imprese produttive, 
sia direttamente, sia indiret¬ 
tamente. in quanto prestati 
alle amministrazioni locali 
per interventi sul territorio 
che influiscono sulle condi¬ 
zioni ambientali di insdia- 
mento ed operatività delle 
aziende. Il governo è in ritar¬ 


do sul tempi prescritti anche 
per quanto concerne gli 
adempimenti previsti dalia 
nuova disciplina dell’inter¬ 
vento straordinario (legge 
1/3/86, n.64) con riguardo al 
riordinamento degli enti già 
collegati alla cessata Ca- 
smez, tra 1 quali, appunto, lo 
lasm: segno evidente della 
carenza di un meditato dise¬ 
gno programmatico. 

La legge 64 (art.6) apre 
spazi considerevoli ad una 
riforma dell’azione pubblica 
e del suo apparato mirante 
ad attivare una incisiva poli¬ 
tica di «servizi reali» per li 
Mezzogiorno. Due sono i pe¬ 
ricoli — non necessariamen¬ 
te alternativi — incombenti. 
Uno è che il riordinamento si 
risolva sostanzialmente in 
aggiustamenti di facciata (è 
già accaduto nel ’78, in sede 
di applicazione della legge 
163, e gli indirizzi governati¬ 
vi originari sul dipartimento 
per il Mezzogiorno non pro¬ 
mettono nulla di buono). 
L’altro è che esso costituisca 
il pretesto per una moltipli¬ 
cazione pletorica di organi¬ 
smi ed apparati, funzionale 
alle esigenze di spartizioni 
partitiche e correntizie e di 
affermazione di gruppi di 
potere emergenti. 

Con riferimento specifico 
aU’esperienza dello lasm e 


delle sue funzioni appare 
possibile individuare alcuni 
criteri essenziali di un riordi¬ 
namento rapportato, vice¬ 
versa, alle effettive esigenze 
di promozione deilo sviluppo 
del Sud. Si tratta di operare 
un netto rovesciamento ri¬ 
spetto alle concezioni ed im¬ 
postazioni tradizionali pro¬ 
prie dell’intervento straordi¬ 
nario incentrato sulla Ca- 
smez, cui sono Imputabili le 
cause prime di inefficienze e 
disfunzioni operative e della 
scarsa o discontinua effica¬ 
cia dell’azione sinora svolta: 
impostazioni che hanno con¬ 
trassegnato l’intervento ed l 
suoi organismi per il caratte¬ 
re accentratore, dirigistico, 
tendenzialmente autarchico 
rispetto al complesso degli 
apparati «ordinari» dello Sta¬ 
to e surrogatolo nel con¬ 
fronti delie autonomie locali, 
ed in ultima analisi ~ nono¬ 
stante regimi di deroga, 
semplificazioni normative, 
eccezioni procedurali — lar¬ 
gamente burocratlco-amml- 
nistrativo. 

Il riordinamento dovrebbe 
perciò mirare a garantire 
agli interventi: un ruolo 
strategicamente selettivo e 
specialistico; un più diretto 
ed organico collegamento al¬ 
le esigenze ed alla domanda 
degli utilizzatori; una gestio¬ 
ne Improntata a spiccata Im- 



Veduta aerea delia Fiera, sotto, una panoramica di Edil<4.evante 


Ricerche sulle relazioni 
economiche con i Balcani 


ROMA — La regione dei 
Balcani, divisa fra Co¬ 
munità economica euro¬ 
pea e Comecon, oltre che 
da problemi etnici, si ri¬ 
trova ampiamente rap¬ 
presentata alla Fiera del 
Levante. 

I rapporti con l’econo- 
mia italiana sono su base 
bilaterale ma ora sono in 
corso notevoli aperture 
che rendono attuale la 
possibilità di uno svilup¬ 
po dei Balcani come re¬ 
gione economica integra¬ 
ta. 

Alcune ricerche sulle 
prospettive dì integrazio¬ 
ne e su singole economie 
sono state intraprese dal 
Centro ricerche economi¬ 
che finanziarie e dail’Ai- 
do (Assistenza intema¬ 
zionale e documentazio¬ 
ne). Oltre a far conoscere 
meglio l’economia della 
regione in Italia vengono 
così attivate importanti 
fonti di informazione per 
gli operatori. Copia del 
progetto di ricerca può 
essere ottenuta libera¬ 
mente telefonando al nu¬ 
mero 06/868292. 



prenditorialltà. 

Occorrerà individuare, tra 
quelle contemplate dall’art. 
6, funzioni che possano esse¬ 
re organicamente innestate 
su esperienze e competenze 
acquisite, utilizzando e inte¬ 
grando capacità già esistenti 
e potenziali, difficili da im¬ 
provvisare ex-novo. Si do¬ 
vrebbe puntare sulla spe- 
ciazzazione nelle funzioni 
più adatte a una struttura 
centrale, anche in termini di 
supporto rispetto ad autono¬ 
me strutture decentrate, dif¬ 
fuse sul territorio. Si dovreb¬ 
be puntare su operazioni e 
progetti che abbiano un for¬ 
te impatto dimostrativo e 
promozionale: che comporti¬ 
no, cioè, lo sviluppo di meto¬ 
dologie e di un know-how 
operativo progressivamente 
trasferibili ad istituzioni, or¬ 
ganismi, operatori locali, an¬ 
che attraverso l’utilizzazione 
di iniziative imprenditoriali 
emergenti nel settore del 
•servizi reali», nei confronti 
delle quali, quindi, svolgere 
un ruolo di stimolo e di 
orientamento nelle fasi criti¬ 
che del decollo. 

L’attività dovrebbe essere 
impostata sulla base di pro¬ 
grammi articolati in proget¬ 
ti. anche a carattere plurien¬ 
nale, con obiettivi chiara¬ 
mente Identificati e verifi¬ 
cabili. Imponendo, attraver¬ 
so un opportuno riassetto 
Istituzionale, metodi di ge¬ 
stione operativa efficienti e, 
in particolare, adeguate for¬ 
me di contabilità industria¬ 
le, si renderebbe trasparente 
il costo effettivo di operazio¬ 
ni e servizi, e si disporrebbe 
di im termine di riferimento 
rilevante , nelle valutazdoni 
«costi/beneflci» e nell’assun¬ 
zione di scelte e priorità. Ol¬ 
tre ai progetti direttamente 
concorrenti al raggiungi¬ 
mento di particolari obiettivi 
dei «programma triennale» e 
dei «piani di attuazione» an¬ 
nuali dell’intervento straor¬ 
dinario — soggètti alla pre¬ 
ventiva approvazione gover¬ 
nativa e finanziati diretta¬ 
mente a carico delle risorse 
ad esso assegnate >- dovreb¬ 
be rimettersi alla effettiva 
capacità tecnico-imprendlti- 
va deli’organismo la possibi¬ 
lità di acquisire ulteriori 
«commesse» di intervento, e 
relativa copertura finanzia¬ 
ria, presso soggetti istituzio¬ 
nali e/o imprenditoriali im¬ 
pegnati nel Mezzogiorno. 
Verrebbero cosi poste ie basi 
per la crescita di una strut¬ 
tura pubblica specializzata 
nei settore dei «servizi reali», 
non legata ad una totale e 
permanente dipendenza dal¬ 
ie risorse dell’intervento 
straordinario. In questa pro¬ 
spettiva la compagne socie¬ 
taria deU’Istituto — da adot¬ 
tare in sostituzione della for¬ 
mula di «associazione priva¬ 
ta tra enti pubblici», che si è 
rivelata del tutto inadeguata 
sotto il profilo deireffìcienza 
— dovrebbe essere allargata 
alle imprese delle PpSs. im¬ 
pegnandole in un concreto 
apporto tecnico-manageria¬ 
le. 

Occorre ristabilire poi una 
rigorosa distinzione tra po¬ 
teri di indirizzo e controllo 
politico e poteri di direzione 
e gestione aziendale, garan¬ 
tendo agli organi di quesful- 
tima la necessaria autono¬ 
mia funzionale sancendone, 
corrispondentemente, la pie¬ 
na responsabilizzazione, an¬ 
che per ricondurre la desi¬ 
gnazione delle cariche a cri¬ 
teri di professionalità e com¬ 
petenza. 

Mette conto segnalare che 
su questi temi si è pronun¬ 
ciato il personale dello lasm 
tramite le proprie organizza¬ 
zioni democratiche aziendali 
(Sindacati e cellula comuni¬ 
sta) che, pur con accenti di¬ 
versi, convergono nell’affer- 
mare l’urgenza di una pro¬ 
fonda riforma c ncU’artlco- 
lame concrete proposte. 
Sembra mancare, viceversa, 
altrettanta attenzione da 
parte di organismi rappre¬ 
sentativi della minore im¬ 
presa e delle autonomie loca¬ 
li del Mezzogiorno. Un silen¬ 
zio che. certo, può essere sin¬ 
tomo di sfiducia, ma che mal 
si concilia con la properuio- 
ne a lamentare insufficienze 
e distorsioni dell’azione pub¬ 
blica (a cose fatte). 
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BARI — Con il suo anno e 
mezzo di vita l’Istituto Fi¬ 
nanziarlo Regionale Puglle- 
se-Flnpuglla S.p.A. mostra 
già ambizioni molto mature. 

L’atto istitutivo è la Legge 
regionale n. 25 del 
22/12/1983, ma l'atto di na¬ 
scita vero e proprio è del gen¬ 
naio 1985 quando la Regione 
Puglia, le banche, l Consorzi 
di imprese o di cooperative 
che vi aderiscono hanno sot¬ 
toscritto l’atto costitutivo 
versando successivamente 1 
21 miliardi che ne costitui¬ 
scono la dotazione di capita¬ 
le. 

L’obiettivo dichiarato da¬ 
gli amministratori di Finpu- 
glia, nell’attuare un oggetto 
sociale molto ricco e artico¬ 
lato, è quello di operare per 
ridurre 11 divario fra le eco¬ 
nomie più avanzate e quella 
pugliese, arricchendone la 
dotazione Infrastrutturale e 
gli strumenti a disi>osizlone 
degli operatori. 

E ricco è il panorama di 
Iniziative e di progetti che 
essi presentano, a conclusio¬ 
ne del primo esercizio finan¬ 
ziarlo di Finpuglia. 

In campo finanziario le di¬ 
rettrici assunte riguardano 
essenzialmente due punti di 
attacco; 1) il miglioramento 
delle condizioni di accesso al 
credito da parte delle Impre¬ 
se; 2) la situazione di sòttoca- 
pitalizzazlone in genere delle 
imprese meridionali. 

Il primo obiettivo è stato 
affrontato sul versante del 
credito a medio termine con 
la costituzione, già avvenu¬ 
ta, di «Federfldl Puglia s.r.I.* 
che vede la partecipazione di 
Asslndustria, Api Puglia, Le¬ 
ga delle Cooperative, Cclaa e 
Unloncamere, e che ha per 
oggetto la prestazione di ga¬ 
ranzie per consentire l’acces¬ 
so al credito a medio termine 
alle piccole e medie imprese 
pugliesi che presentino vali¬ 
di programmi ma insuffi¬ 
ciente dotazione patrimonià- ' 
le. 

Sono inoltre già in funzio¬ 
ne convenzioni con la Fime 
Leasing, per il sostegno di 
iniziative industriali con la 
locazione finanziaria agevo¬ 
lala e no. Altre convenzioni 
Finpuglia sta stipulando con 
una parte significativa del 
sistema bancario presente 
nella regione per consentire 
alle imprese che utilizzano il 
servizio di assistenza della 
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Finanziaria di fruire di con¬ 
dizioni di tasso e accessorie 
di particolare Interesse. 

Quanto al secondo punto, 
non vi è dubbio che un nuo¬ 
vo aspetto della «questione 
meridionale* sla rappresen¬ 
tato dal fatto che la generali¬ 
tà delle imprese meridionali, 
salvo poche eccezioni, non 
ha accesso al nuovi Ingenti 
flussi di risparmio che si ca¬ 
nalizzano verso l’industria 
attraverso il mercato azio¬ 
narlo e le iniziative di mer- 
chant banklng che vedono la 
luce nelle «zone forti* del 
paese; l’inevitabile conse¬ 
guenza è che 11 divario già 
espresso della sottocapitallz- 
zazlone delle imprese meri¬ 
dionali sla destinato ad ag¬ 
gravarsi, a meno che non si 
individuino forme nuove di 
attivazione di un mercato i 
del capitali su scala regiona¬ 
le o subregionale che riguar¬ 
di le piccole e medie Imprese 
non in condizioni di quotarsi 
alla borsa nazionale. 

Su questo argomento Fin¬ 
puglia e lasm stanno condu¬ 
cendo nel territorio pugliese 
una ricerca; al tempo stesso, 
però, Finpuglia ha attivato 
incontri con Asslndustria e 
banche per mettere a punto 
la costituzione di una società 
di partecipazione al capitale 
di rischio delle piccole e me¬ 
die Imprese pugliesi, società 
che presto potrebbe vedere la 
luce. 

L’altro filone di attività di 
Finpuglia, i servizi reali alle 
Imprese, si è Incentrato nel¬ 
l’adesione alla costituzione 
di una società regionale per i 
servizi commerciali (Insieme 
Italtrade, banche. Fiera del 
Levante, Unloncamere) nel¬ 
la promozione di una società 
regionale di servizi energeti¬ 
ci, nella partecipazione al co¬ 
stituendo Business Innova- 
tlons Center (Blc) di Taran¬ 
to. ■ ■ 

La società finanziarla ha 
rèbentemente presentato al¬ 
la Regione la proposta di co¬ 
stituire a Brindisi una Agen¬ 
zia per lo sviluppo e la reln- 
dustiiallzzazlone, e sempre a 
Brindisi sarà localizzato 11 
Centro di Ricerca sui nuovi 
materiali al quale Finpuglia 
ha già dato la sua adesione. 

Come strumento di attua¬ 
zione della Programmazione 
Regionale, Finpuglia ha in¬ 
fine ottenuto dalla Regione 
l’incarico di procedere a stu¬ 
di di fattibilità concernenti 
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Una nuova fonte 
di finanza e servizi 
agli imprenditori 


la realizzazione di un Centro 
Congressi, la riorganizzazio¬ 
ne delle aree attrezzate per 
gli Insediamenti industriali, 
la costruzione di un Centro 
Pilota per l’Artlglanato; e, 
sempre dalla Regione, ha ot¬ 
tenuto l’affidamento della 
realizzazione di un impianto 
dimostrativo per 11 tratta¬ 
mento delie acque di vegeta¬ 
zione derivanti da frantoi 
oleari. 

Questa elencazione, che 
non esaurisce tutti gli obiet¬ 
tivi e i campi di attività che 
gli amministratori di Finpu- 
glia intendono praticare, de¬ 
linca un esperimento di 
grande interesse. Senza dub¬ 
bio sul piano progettuale 


Finpuglia coglie bisogni rea¬ 
li, ma qui sorgono i grandi 
problemi connessi al grado 
di sensibilità e di ricettività 
del mondo delle imprese e 
delle Istituzioni pugliesi ri¬ 
spetto agli stimoli innovati¬ 
vi. 

In altre parole, gli Impren¬ 
ditori pugliesi non di rado 
tacciati di individualismo, 
scarsa cultura industriale e 
lungimiranza, sono validi 
interlocutori di questo sforzo 
progettuale? Sono in condi¬ 
zioni di esprimere la doman¬ 
da di servizi innovativi che 
può far «vivere* le iniziative 
descritte? 

E le istituzioni sono real¬ 
mente interessate a coltivare 


il modo nuovo di Intervenire 
nell’economia quale sembra 
esprimere la filosofia di Fin¬ 
puglia: fusione di pubblico e 
privato in un rapporto di col¬ 
laborazione a fini produttivi 
e di sviluppo? . 

Se queste condizioni si ve¬ 
rificheranno ia prolificità 
progettuale della Società Fi¬ 
nanziarla Pugliese si tradur¬ 
rà in fertilità economica del¬ 
l'area pugliese, premiando la 
visione delle forze che ne ; 
progettarono la creazione e 
che hanno consentito l’am-, 
. pio schieramento che in ; 
Consiglio regionale ne ap-. 
provò la costituzione. 

Giancarlo Summa. 



BARI — Gli ultimi cinque anni sono 
stati un periodo particolarmente im¬ 
portante per l’industria barese che 
ha visto accrescere il proprio ruolo 
sia come fonte di produzione di ric¬ 
chezza a livello locale, sia come parte 
sociale che Intende concorrere, con 
la propria opera, ad un migliora¬ 
mento degli assetti economici e so¬ 
ciali del territorio. 

Quest’ultimo obiettivo, assai am¬ 
bizioso, dettato originariamente dal¬ 
la necessità di creare un habitat più 
favorevole ad elevare 11 tasso di nata¬ 
lità di nuovi insediamenti produttivi 
assecondandone le occasioni di svi¬ 
luppo, ha però riflessi di primaria 
Importanza nelle politiche di gestio¬ 
ne del territorio. Ad esso l’Associa¬ 
zione Industriali della provincia di 
Bari, cogliendone la valenza signifi¬ 
cativa per lo sviluppo, ha finalizzato 
la propria azione, affiancando alla 
tradizionale attività di assistenza e 
consulenza alle aziende associate 
una politica e una presenza esterna 
che ne favorissero la concrétlzzazio- 
ne. Sono state cosi assunte alcune 
iniziative in settori strategici che 
hanno subito dato prova delle loro 
capacità di sostenere le opportunità 
di crescita sociale, economica e cul¬ 
turale non solo deU’imprenditorla 
locale ma dell’Intero territorio pro¬ 
vinciale. II campo della formazione è 
stato. In primo luogo, quello sul qua¬ 
le si è agito nella convinzione che Io 
sviluppo del Mezzogiorno non dipen¬ 
da tanto, ad esempio, dall’lncentlva- 
zlone straordinaria o. magari, dalla 
colonizzazione industriale del nord. 


quanto piuttosto dal corretto impie¬ 
go delie risorse umane di cui il no¬ 
stro Sud è ricco fornendo ai giovani 
gli strumenti formativi per muoversi 
in una realtà complessa, competitiva 
e che richiede un tipo di apprendi¬ 
mento ancora estraneo al mondo 
delia scuola tradizionale. 

È nata così, ad iniziativa dell’As¬ 
sociazione industriali e con ii sup¬ 
porto di altri enti, la scuola di perfe¬ 
zionamento in gestione aziendale — 
Spegea — che oggi ha sede presso la 
Tecnopolls di Valenzano. 

La Spegea; giunta ormai al suo se¬ 
sto anno di attività, è una scuola per 
manager al servizio del Sud che or¬ 
ganizza corsi di formazione al ruoli 
manageriall-lmprendltoriall desti¬ 
nati a neolaureati, a giovani impren¬ 
ditori e a quadri aziendali. 

L’impegno più recente dell’Asso- 
ctazlone industriali di Bari ha trova¬ 
to spazi anche in altri campi quali, 
tra l’altro, quello del servizi di sup¬ 
porto alle aziende industriali nei set¬ 
tori dove più avvertita risuitàva tale 
esigenza quale quella del ci^itó e 
promozionale, attraversò la creazio¬ 
ne di apposite strutture consortili. Il 
Fidlndustria, infatti, è un consorzio 
di garanzia collettiva fidi convenzio¬ 
nato con alcune banche, che consen¬ 
te alle industrie consorziate di otte¬ 
nere crediti aggiuntivi a tassi prefe¬ 
renziali, rendendo così per le aziende 
meno oneroso il peso del costo dei 
finanziamenti. 

Più di recente poi 11 Fidlndustria 
ha inteso offrire servizi di paraban¬ 
cario sottoscrivendo una convenzio¬ 
ne con una società di factoring men- 


re è allo studio una iniziativa simila¬ 
re per 11 leasing. 

Il consorzio metalmeccanico delta 
provincia di Bari — Cmb — Invece, 
realizzato dalla sezione metalmecca¬ 
nica dell’Associazione industriati, si 
pone finalità di promozione delle 
produzioni locali e di organizzazione 
dell'offerta delle aziende aderenti al 
consorzio, garantendone così le ca¬ 
pacità e l’esperienza tecnica nei con¬ 
fronti della committenza pubblica e 
privata. Opera poi a livello sub-pro¬ 
vinciale il Cosvinba, il consorzio per 
lo sviluppo del Nordbarese, creato 
con la collaborazione dell’Associa¬ 
zione. per consentire la realizzazione 
di aree attrezzate industriali per le 
aziende del polo barlettaho. 

11 Centro studi e ricerche per lo 
sviluppo dell’edilizia e dei territorio 
— Cerset S.p.A. — è stato costituito 
dalla sezione edile della Associazio¬ 
ne industriali che ne è l’azionista di 
maggioranza, dalia stessa associa¬ 
zione, dalla sezione metalmeccanica 
e da un gruppo di aziende private 
méntre successivamente sono entra¬ 
te a far pane del capitale aziòiìàripi 
consorzi Conseòop e Copròlà è là Fi¬ 
nanziaria regionale-Finpugiia. • • 

Da tempo è apparso chiaro che la 
crisi dell’industria delle costruzioni 
è solo di riflesso dovuta airinsuffl- 
ciehza dei flussi di lavoro quanto 
piuttòsto all’insufficienza delle at¬ 
tuali logiche tecnico-operative con le 
quadl opera la pubblica amministra¬ 
zione, logiche che non sono più ga¬ 
ranzia di efficienza e di rappresenta¬ 
tività nella gestione della pianifi¬ 
cazione territoriale. 


1 riflessi maggiormente negativi 
di questa situazione si trasferiscono 
sulle Imprese di costruzione e non è 
dunque casuale la maggiore sensibi¬ 
lizzazione della categoria nella ricer¬ 
ca di soluzioni al problema per recu¬ 
perare procedure di gestione del ter¬ 
ritorio improntate a modelli di com¬ 
portamento nuovi. 

In questa direzione è necessario 
reinventare un diverso rapporto 
«pubblico-privato* nel quale 11 primo 
sappia dotarsi di strumenti operativi 
oggi inesistenti laddove ii privato 
può farsi carico della progettazione 
economica ed organizzativa dei pro¬ 
grammi urbanistici ed edilizi, rispet¬ 
tando peraltro gli obiettivi e le scelte 
indicati da una amministrazione va¬ 
lida interlocutrice. 11 compito del 
Cerset si Inquadra dunque in questa 
nuova ottica operativa e di rapporti 
con le amministrazioni pubbliche. 
Un’altra qualificante sfida assunta 
dal Cerset è poi quella del progetto di 
récupérò dell’intera città antica di 
Bari che ha comportato l’adozione di 
nuovi criteri di programmazione 
delle póIfUchè abitative ed urbane 
volte a privilegiare il recupero piut¬ 
tosto che la creazione del nuovo. 

Per concludere, potremmo dire 
che esiste un nuovo modo di essere 
imprenditore non più limitato allo 
stretto ambito aziendale ma che col¬ 
loca le più interessanti forme di 
creatività aU’estemo del sistema in¬ 
dustria per privilegiare la crescita 
dell’intero sistema sociale ed il mi¬ 
glioramento della qualità della vita 
di ciascun cittadino. 




Industria; la minore dipendenza delFintervento pubblico è già realtà 

Imprenditori che fanno leva sulle risorse 


La borsa degli affari 
originale esperienza barese 


Incontri 




fra operatori 

^afflusso di operatori esteri 
Rilevazione preventiva della 
domanda - Uffici attivi tutto 
Tanno - Il ruolo dei promotori 
nazionali - Relazioni con le 
economie estere - L’Indonesia 
capogruppo asiatico - Africa e 
Medioriente clienti abituali 
Sì parla anche di joint ventures . 


BARI — Numerose delegazioni ufficiali e centinaia di 
operatori affluiscono ogni anno alla Borsa degli Affari, 
l’organismo che la Fiera del Levante ha creato per stimo¬ 
lare e favorire gli Incontri tra produttori e compratori 
esteri, fornendo una serie di servizi preventivi e comple¬ 
mentari delle trattative ed una accurata assistenza tec¬ 
nica per 11 miglior loro esito. 

La presenza degli operatori esteri — selezionati nel¬ 
l’arco dei paesi più appropriati in funzione di vari settori 
merceologici — alla Borsa degli Affari viene quotidiana¬ 
mente segnalata con comunicazioni a tutti gli espositori 
ed agli imprenditori che operano localmente, quando la 
specifica richiesta di alcune merci non trovi adeguata 
risposta nell’ambito della Fiera. 

Il lavoro degli uffici della «Borsa degli Affari» si svilup¬ 
pa con Intensità accresciuta, rispetto al passato, e non 
solo per il maggior lavoro svolto complessivamente, ma 
anche per altre considerazioni che meritano di essere 
sottolineate. 

In primo luogo si è approfondita l’azione che gli uffici 
dell'Ente svolgono — come si è detto — oltre la Campio¬ 
naria di settembre, anche in occasione di alcune manife¬ 
stazioni specializzate, cosi che l’attività della «Borsa» è 
ormai continuativa, nell’intero arco dell’anno. 

In secondo luogo, gli uffici della «Borsa» hanno avviato 
un raccordo con quelli che sovraintendono alla promor 
zionedei visitatori nazionali, trasferendo in pratica alcu¬ 
ne «tecniche» operative estere al mercato nazionale. 

In terzo luogo, la Borsa degli Affari si avvia a diventare 
un centro permanente di contatto con gli uffici commer¬ 
ciali In Italia di numerosi paesi esteri. Alcuni dì questi 
uffici, a loro volta, si sono oimostrati interessati ad alle¬ 
stire in Fiera centri permanenti di promozione commer¬ 
ciale. E il caso, ad esempio, della Indonesia, che già da 


ha Ih animo di istituire un véro é proprio Palazzo dell'A- 
sean. 

Per quanto riguarda la Campionaria di settembre, l’af¬ 
flusso di operatori esteri riguarda in particolare i paesi 
del mondo africano, mediterraneo e mediorientale. I 
comparti merceologici che suscitano il maggiore Interes¬ 
se sono, prevalentemente, quelli dei beni strumentali, 
degli impianti di produzione industriale, delle macchine 
per ragricoltura e per redilizla. Ma si parla sempre più 
spesso di Joint-ventures, di coopcrazione bilateiale e 
multilaterale, di scambi di tecnologie e di fornitura di 
impianti «chiavi In mano», in funzione della progressiva 
crescita di esigenze che 1 partners commerciali italiani 
manifestano, di anno in anno. 
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Muse e cioccolata. Senza 
Peter Ludwig, industriaie 
deila cioccolata e mecenate 
delie arti, Colonia oggi non 
avrebbe II nuovo museo-cat¬ 
tedrale che congiunge la 
sponda del Reno al duomo e 
alla stazione ferroviaria. Do¬ 
po una settimana di cerimo¬ 
niali a porte chiuse per i di¬ 
gnitari del doppio impero 
Ludwig (industria ed arte), il 
6 settembre il colossale scri¬ 
gno (200mlia metri cubi) è 
stato aperto al pubblico. Do¬ 
menica 14 un grande concer¬ 
to Inaugurale, trasmesso In 
televisione, ha presentato a 
tutto il paese l'anfiteatro sot¬ 
terraneo della Filarmonla 
coloniense. 279 milioni di 
marchi (210 dalla spesa pub¬ 
blica) per la costruzione, 40 
milioni di marchi annui per 
11 mantenimento. La colle¬ 
zione d'arte moderna di Pe¬ 
ter Ludwig, che occupa nel 
museo due terzi dello spazio 
utile all'esposizione, era va¬ 
lutata circa 50 milioni di 
marchi, quando, 12 anni fa, 
l'industriale la offrì in dona¬ 
zione alla città, purché si co¬ 
struisse un apposito museo. 
Niente di nuovo per Colonia: 
è nella tradizione cittadina 
che le fondamenta del musei 
sorgano dai lasciti di grandi 
collezionisti. Ma oggi, poco 
più di un secolo dall'istitu¬ 
zione del museo originarlo, il 
vecchio Walbraf Rlchardz, le 
cose sono andate diversa- 
mente. 

Ludwig, professore e dot¬ 
tore honoris causa, non è di 
Colonia ma di Coblenza. Ha 
studiato legge a Bonn e sto¬ 
ria dell'arte a Magonza, li 
suo impero della cioccolata, 
dote della moglie Irene, an- 
ch’essa cultrice delle belle 
arti, si estende da Aquisgra- 
na, al Belgio, alla Svizzero. Il 
nome da dare al museo, co¬ 
me la clausola di costruire 
un apposito edificio con fi¬ 
nanziamenti pubblici, li ha 
imposti lui. Il panegirico di 
Ludwig apparso in libreria 
in concomitanza con l'inau- 

f orazione del museo (R. 
peck, P. Ludwig Der Sani- 
mfer, Insel V.) registra 19 
musei in cinque p^i e dieci 
città europei, più uno in 
America, che ospitano opere 
d'arte acquistate, prestate o 
regalate oa Ludwig. Di essi 
solo tre, due ad Aquisgrana, 
uno a Basilea, si fregiano del 
suo nome, aggiunto a quello 
originario. Colonia aveva bi¬ 
sogno di un museo, Ludwig 

f )ure: l'affare Ludwig è stato 
I motore trainante nella sua 
realizzazione. 

Come funziona la strate¬ 
gia Ludwing? L'industriale 
dispone di immensi capitali 
dai proventi delle sue fanbri- 
che; il comune di Colonia di 
GOOmlla marchi (oggi) annui 
per nuovi acquisti per tutti i 
musei (26). Alla fine degli an¬ 
ni TO si scopre che nelle fab¬ 
briche Ludwig le operaie 
(straniere) lavorano sottopa¬ 
gate e pagano affitti esosi in 
alloggi della ditta. Ludwig 
compra in America, in Euro¬ 
pa, Occidentale e Orientale, 
nel Terzo mondo. Compra 
quello che vuole, scegliendo i 
pezzi o in blocchi fonettari. I 
prezzi sono tenuti bassi dalle 
modeste capacità d'acquisto 
delia spiesa pubblica. Ludwig 
condiziona il mercato, dà no¬ 
mea ad artisti che emergono, 
incassa sovvenzioni per il 
mantenimento in fabbrica 
dei posti di lavoro che ali¬ 
mentano i suoi acquisti, re¬ 
gola con il fìsco il valore del¬ 
le donazioni, usufruisce di 
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petlacM^i 


tilttira 


Due immagini del nuovo. 

' maestoso museo di Colonia 
fatto costruire dal mecenate 
, tedesco Peter Ludwig 


Muore Barretta 
scrittore 
americano 


DENVER — William E. Bar- 
rett. Io scrittore americano di¬ 
venuto famoso con «1 gigli dei 
campo» e «La mano sinistra di 
Dio» si è spento due giorni fa a 
Denver all'età di 85 anni. Nel¬ 
la sua lunga attività letteraria 
Barrett aveva scritto diciotto 
romanzi, otte 200 racconti, 
una biografia e persino una 
monografia sugli aeroplani. «1 
gigli dei campo» è la storia di 
uno sbandato nero che incon¬ 
tra un gruppo di suore e le aiu¬ 
ta a costruire una cappella. 
Trasferito sul grande schermo 
il film valse a Sidney Poitier 
l'Òscar per il miglior attore. 



Duecentomila metri cubi per 260 milioni di marchi; ecco quanto è costata 
la costruzione del nuovo museo di Colonia alFindustriale-mecenate Peter Ludwig 

Arte e cioccolata 
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contributi comunali e statali 
per le società promozionali 
delle arti che fwrtano il suo 
nome. 

Nell'83 di fronte alle reti¬ 
cenze e alle esitazioni del go¬ 
verno ad istituire una fonda¬ 
zione nazionale Ludwig, il 
«ministro federale dell'arte», 
come qualcuno l'ha chiama¬ 
to, l'indùstrlale non indugia: 
cede in blocco per 100 milio¬ 
ni di marchi id museo J. P. 
Getty, California, 144 codici 
medloevall illustrati, monu¬ 
menti della cultura naziona¬ 
le, fino allora custoditi come 
«codici Ludwig» nel museo 
Schnuetgen di Colonia. Con 
l'imprenditore dell'industria 
e dell'arte non si scherza: Co¬ 
lonia spòsa le sue ambizioni 
di metropoli e di capitale del¬ 
le arti con le ambizioni di 
Ludwig. E passiamo alla rea¬ 
lizzazione del museo Lu¬ 
dwig. Agli architetti, Peter 
Busmann e Godfrled Habe- 
rer, scelti nel 1974 in una 
competizione intemaziona¬ 
le, si presentava un'impresa 
difficilissima: creare lo spa¬ 
zio dove non c'era, rispettan¬ 
do la prominenza del duomo, 
la vicinanza dell'edificio 
geometrico del museo ar¬ 
cheologico, le pressioni delle 
esigenze tecniche e ambien¬ 
tali. La ferrovia da una par¬ 
te, un’arteria di scorrimento 
stradMe dall'altra, le cana¬ 
lizzazioni sotterranee, ie ac¬ 
que del Reno e il progetto di 
restauro e ristrutturazione 
del quartierè storico tra il 
municipio e il fiume (Al- 
tstadt). 

La soluzione è antitetica 
alle torri del duomo: la co¬ 
struzione dall'aerea retro¬ 
stante l'apslde si espande 
dalia parte del fiume nel sot¬ 
tosuolo, protetta da una gi¬ 
gantesca vasca di cemento. 


La filarmonla, un anfiteatro 
a conchiglia, costruito con il 
concorso di esperti di acusti¬ 
ca, è situata tre centimetri 
sotto il livello medio dei Re¬ 
no. Chi sta ai centro della 
piazzetta circolare dedicata 
a Boell e realizzata da D. Ka- 
ravan si trova esattamente 
sulla verticale del direttore 
d’orchestra e sopra il rosone 
di Vetro di Bama Vqn Sarto- 
ry che sovrasta la cupola del¬ 
la sala. Più di 5 anni di lavo¬ 
ro ingrato per duemila edili, 
molti stranieri, spesso im¬ 
piegati con gii oscuri sistemi 
d'appalto denunciati - da 
Guenther Wallraff in «Fac¬ 
cia di turco». 

II traffico automobilistico 
scorre in un tunnel sotterra¬ 
neo, sopra 11 quale verde e 
prati collegano la sponda del 
fiume al museo, sollevandosi 
gradualmente in una scali¬ 
nata: soltanto le piantine, ra¬ 
dicate a tratti nei gradini le 
impediranno, nelle domeni¬ 
che assolate, di diventare 
una specie' di Trinità dei 
Monti. Il museo è costituito 
da due blocchi che si esten¬ 
dono in lunghezza, paralleli 
alle acque del Reno. Le cor¬ 
renti sembrano ispirare il 
movimento ondulatorio del 
tetto dell’edificio: un felice 
contrasto in orizzontale agli 
slanci verticali del duomo. 
L’interno è dominato da una 
scalinata ricca di armonie 
che si snoda a soffietto In un 
grandioso atrio-esposizione. 
E il centro di un gioco di sale, 
saloni e solette tiiuminaU da 
vetrate e artificialmente, che 
dividono su tre piani opere 
d’arte di 8 secoli, dall’icono¬ 
grafia medioevale alla pop- 
art Percorrendo gli interni 
si tocca con uno sguardo la 
differenza tra il museo crea¬ 
to su misura per le opere che 


espone e l’esposizione di ope¬ 
re in edifici adattati all’uso. 

Oltre a quadri, pannelli, 
tele e grafica, sculture e rilie¬ 
vi, il centro delle arti è dotato 
di separé con video-arte, di 
una cineteca, una raccolta di 
apparecchi fotografici e fo¬ 
tografie storici (Agfa Histo- 
rama), sale per le esposizioni 
periodiche e le conferenze, 
officine per la «Museum Pae- 
dagogik», l’educazione all’u¬ 
so del museo, una libreria, la 
tavola calda e il bar. Manca¬ 
no finora le visite guidate e 


ma settimana: l’ingresso 

f ratuito sarà di sicuro un 
uon investimento. Chi è ve¬ 
nuto una volta ha visto gii 
ambienti, ma solo una parte 
del contenuto e tornerà co¬ 
me visitatore o spettatore 
pagante. Soltanto allora sa¬ 
rà possibile un’analisi dell’u¬ 
tenza e unavefifica della 
funzione sociale e promozio¬ 
nale a cui il centro aspira: in 
che misura sarà operante e 
su quali livelli individuali e 
collettivL Intanto, nei quar¬ 
tieri-ghetto della città, ap¬ 
paiono manifesti contestato- 
ri che rinfacciano al comu¬ 
ne, con parole pesanU, i gros¬ 
si tagli operati sulla spesa 
pubblica, nei servizi sociali e 
negli interventi culturali 
•popolari», per finanziare e 
mantenere uiur scelta elita¬ 
ria. Osservata nel suo com- 

I ilesso, al forestiero la difficl- 
e operazione sul cuore di Co¬ 
lonia appare riuscita; resta 
da auspicare che la ammini¬ 
strazione comuniUe e i citta¬ 
dini sappiano dare gli impul¬ 
si necessari a garantirne la 
vitalità. 

Daniela Meister Alecu 





Per capire il Nicaragua bisogna 
risalire al «passaggio per le 
Indie»? Sì. E non è un paradosso 

Quando 
il mondo 
passò 
lo stretto 


Colombo nel suo viaggio 
di scoperta aveva con sé una 
copia del •Milione* di Marco 
Polo, come punto di riferi¬ 
mento per riconoscere le ter¬ 
re che avrebbe incontrato. 
Leggendo il suo Diario di 
bordo si vede che riesce ap¬ 
pena a dissimulare la delu¬ 
sione quanto non trova le 
città d‘oro, l’isola delle spe¬ 
zie, le sete pregiate, ecc. di 
cui parlava il veneziano, ma 
solo indios nudi e capanne di 
paglia. Credette allora di 
non essere ancora arrivato 
alle vere Indie e si mise a cer¬ 
care un misterioso passaggio 
che divideva il Giappone aal- 
la Cina. Quel braccio di ma¬ 
re, di cui parlava Polo, lo 
avrebbe premiato per 1 suol 
sforzi, gli avrebbe dato le ric¬ 
chezze dell’Oriente. 

Sei quarto e ultimo viag¬ 
gio (1502-4) Colombo ha un 
solo scopo; trovare lo stretto. 
Esplora le coste dell’Hondu- 
ras, II Nicaragua, Costarica e 
panama, poi ritorna In Gla- 
malca dove fa naufragio e 
manda In canoa 11 genovese 
Fleschi a chiedere aiuto a 
Santo Domingo. In questo 
viaggio straordinario scopre 
U centro America e allo stes¬ 
so tempo Intuisce la storia 
futura di questi paese: di es¬ 
sere ostacolo (o ponte) che 
impediva (o facilitava) 11 pas¬ 
saggio alle Indie. Sembra pa¬ 
radossale che per parlare del 
problemi attuali del Nicara¬ 
gua bisogna partire da Co¬ 
lombo eppure la radice di 
molti problemi é da ricercare 
proprio In quegli anni. Una 
analisi dell’oaiema realtà 
del Nicaragua (vedi AA.VV, 
•Le rose non sono borghesi. 
Popolo e Cultura nel Nicara¬ 
gua*, Boria, 1986). 

Colombo non trovò mal Io 
stretto, perché non esisteva 
un braccio di mare che colle¬ 
gasse due oceani. Nel 1513 
Balboa percorse a piedi l’i¬ 
stmo di Panama e vide l’al¬ 
tra faccia della terra: l’ocea¬ 
no Pacifico. Cadde in ginoc¬ 
chio per lo stupore. Il ^omo 
dopo con gli stivali nel mare^ 
le bandiere spiegate lesse In 
spagnolo li Requerimiento, 
l’atto di possesso della Coro¬ 
na di Castlglia. Con una for¬ 
mula divenne padrone •...dei 
mari e terre e coste e porti e 
isole australi / con tutti gli 
annessi e regni e provincie 
che gli appartengono / a 
qualunque titolo del tempo 


passato o presente o futu¬ 
ro...* (da È. Cardenal, iLo 
stretto misterioso*, Madrid, 
1966). 

L’America non era stata 
ancora conquistata e Balboa 
già proietta le sue ansie ver¬ 
so uno spazio mitico, verso 
un Oriente ancora più lonta¬ 
no. È di grande Interesse leg¬ 
gere Il poema della conqui¬ 
sta del Centro-Amerìca non 
solo per capire la problema¬ 
tica marginalità di queste 
terre ma anche per riscopri¬ 
re un grande poeta, Carde¬ 
nal, attuale ministro della 
Cultura In Nicaragua, che 
meriterebbe di essere cono¬ 
sciuto In Italia, quanto lo è, 
nonostante tutto, negli Usa. 
Cardenal el porta nel cuore 
del problemi della scoperta: 
quando la geografia ameri¬ 
cana non corrisponde alle 
conoscenze scientifiche eu¬ 
ropee, questi non esitano a 
Interpretare questa realtà In 
modo paradossale. Infatti al 
largo del Vettezuela viene 
avvistato li Paradiso Terre¬ 
stre, nella foresta brasiliana 
vedono le Amazzoni, Ber¬ 
nard Diaz del Castlllo para¬ 
gona Città del Messico alle 
città fatate dei poemi caval¬ 
lereschi, e Colombo nel quar¬ 
to viaggio mette 1 nomi delle 
terre dell’Asia alle coste del 
Panama. Fra l’osservatore e 
la realtà vliancora di mezzo 
un libro, un mito, un fanta¬ 
sma culturale europeo. Per¬ 
ciò Colombo trovò lo stretto 
ma non Io riconobbe. Dice 
Cardenal: «... trovò lo stretto 
a Véragua / Veragua nella 
provincia di Mango che con¬ 
fina con Catay / però lo 
stretto era di terra, non di 
acqua.„*. 

Probabilmente Colombo 
non cercò il passafilo via 
terra, perché il passaggio 
verso la vera ricchezza. Tal di 
là, l’infinito, si compie solo 
per una via d’acqua. Dante, 
non a caso, recupera dalla 
mitologia classica la figura 
del traghettatore di anime, 
Caronte, perché solo l’acqua 
divìde realmente due mondi 
E le Indie erano una realtà 
cosi diversa che non si pote¬ 
vano raggiungere attraver¬ 
sando un ponte. La contrap¬ 
posizione acqua-terra, l’ac¬ 
qua è il sogno, la terra la sto¬ 
ria, dice Cardenal, accompa¬ 
gna la storia irrisolta del suo 
paese, il Nicaragua, posto fra 
due oceani, riuniti da una 
geografia capricciosa fatta 


di acqua e di terra. Come di 
acqua e terra, ossia di fango 
è fatta la natura umana. 

Se estrecho fu II sogno im¬ 
possibile che accompagnò 
per tre secoli le carovane di 
muli che portavano attra¬ 
verso l’istmo di Panama l’ar- 
gen to del Perù o le spezie del¬ 
le Filippine, esso riacquistò 
una sua importante funzio¬ 
ne quando nel secolo scorso 
fu scoperto (1846) l’oro nella 
California. La prefazione del 
poema, scritta da un grande 
poeta di lingua spagnola, 
Corone! Urtecho, è appunto 
la descrizione di quel mondo 
rutilante e violento del cer¬ 
catori d’oro che attraversa¬ 
vano Il paese. 

Le decine di migliala di 
avventurieri che dalle coste 
dell’Atlantico volevano re¬ 
carsi In California, preferi¬ 
vano farlo scegliendo la ruta 
del Nicaragua. (Negli Usa 
non esistevano ancora le fer¬ 
rovie). Uomini e donne di 
ogni tipo arrivavano via ma¬ 
re fino al Rio San Juan, dove 
risalivano 11 fiume su grandi 
battelli a ruota, fino ai lago 
(che gli spagnoli avevano 
battezzato con un felice ossi- 
moro Mar dulce) e da qui 
proseguivano In carrozza fi¬ 
no all’oceano Pacifico, dove 
prendevano la nave per San 
Francisco. Anche In questo 
caso l’oro non delle Indie ma 
della California si raggiun¬ 
geva attraversando un estre¬ 
cho. E lo stretto del Nicara¬ 
gua era formato da ogni tipo 
di acqua, l’oceano. Il fiume. Il 
lago e ogni tipo di terra, pia¬ 
nura, foresta, costa. Se la na¬ 
tura umana è fatta di acqua 
e di terra, la natura di questi 
uminl toccava confini sco¬ 
nosciuti alle passioni ed al 
comportamenti. Così Infatti 
un grande scrittore 
nordamericano, Mark 

Twain, che ha ambientato 1 
suol romanzi su fiumi, linee 
d’acqua, mondo tumultuosi 
e transitori, sintetizza quella 
sua esperienza fatta In com¬ 
pagnia di quegli uomini. In 
Nicaragua: *1400 viaggiatori 
con cui mi accompagnavo 
mi ricordavano le fantasti¬ 
che carnevalate con cui nel¬ 
l’Est si celebra 114 luglio o l 
martedì di carnevale a New 
Orleans*. 

Evidentemente quando la 
storia si ripete non può che 
generare la farsa. Una tragi¬ 
ca farsa che comporta l’oc¬ 
cupazione del paese da parte 
del filibustiere Walker. Nel 
nostro secolo, con l’affer¬ 
marsi dell'Imperialismo con 
le cannoniere, queste terre 
hanno subito una nuova 
espropriazione. Realizzato II 
sogno di Colombo del pas- 
sagglo fra due oceani con 11 
taglio del canale di Panama, 
esse sono diventate II *cortlle 
degustati Uniti*, uno spazio 
privato per una nuova, lus¬ 
suosa marginalità. Essendo 
un cortile possono alloggiar¬ 
vi soltanto 1 domestici fedeli 
al padroni ed essendo cortile 
è possibile piantarvi solo al¬ 
beri da frutto: così nascono 
le repubbliche delle banane 
dove come dice ancora Car- 
denai; •! deputati sono più a 
buon mercato delle mule...» 
In Hora O da tlA vita é sov¬ 
versiva», Ed. Accademia, Mi¬ 
lano, 1977. 

In questo accavallarsi di 
Imrnaglnl, simboli, proiezio¬ 
ni voglio segnalare l’Intui¬ 
zione di un poeta nicara¬ 
guense, Antonio Cuadra, di¬ 
rettore del glomade dell’op¬ 
posizione La Prensa, chiuso 
dal governo a causa della 
guerra. Cuadra vede nel Mar 
dulce un Mediterraneo tro¬ 
picale dove naviga un Ulisse 
Indiano, Cifar, tuia ricerca di 
una verità da trovare sulle 
coste del lago. Il Mediterra¬ 
neo si può anche vedere co¬ 
me un grande lago tche so¬ 
miglia al CociboYca. Questo 
tuttavia è ancora vergine 
perciò cl porta a rimontare 
non al tempi di Omero, ma 
più indietro quando la navi¬ 
gazione nel Mediterraneo 
era fatta sulle coste e le for¬ 
me di vita rustiche e primiti¬ 
ve... Il gran lago Coclbolca 
ha una componente omerica 
che ha Influito nell’anima 
del Nicaragua»; da •Introdu¬ 
zione alla terra promessa». 
Ed. Accademia, 1976. Oggi 
forse questo Ulisse tropicale 
deve abbandonare ancora le 
terre, l ponti, gli stretti ed J 
cortili lussuosle cercare una 
sua umile verità lontana dal 
grandi imperi, lontana dal 
grandi mari, proprio fra le 
sponde del lago del Nicara¬ 
gua. 

Nicola Bottignerì 


MILANO — Piccolo sarebbe 
bello, ma i guai cominciano 
tardi. Per progettare un libro 
basta una persona. Stampar¬ 
lo è ancora più semplice. Il 
prodotto è presto finito, ma¬ 
gari intelligente e degno di 
successo. In ultimo, proprio, 
si imbatte in una specie di 
trabocchetto, di ostacolo se- 
mlmascherato: con la pro¬ 
messa di venderlo, in realtà 
lo nasconde, lo annichilisce, 
lo annienta nel mare infer¬ 
nale della «produzione». 
«Strozzature della distribu¬ 
zione, che spesso non ci con¬ 
sentono neppure l’onore di 
una recensione» commenta 
Renzo Zorzi, raccontando la 
morte e la subitanea resurre¬ 
zione di una piccola casa edi¬ 
trice, appunto, con tanto di 
gloria alle spalle, maturata 
in quarant’anni di coraggio¬ 
se batta^ie, scoperte, inven¬ 
zioni: le^izion! di Comuni¬ 
tà. Per colpa di quella «stroz¬ 
zatura», «che cl ha costretto 
— insiste Renzo Zorzi — ad 
un destino di clandestinità», 
la maggioranza azionarla e 
la gestione di Comunità sono 
finite nella mani di Monda- 
dori, che la stessa operazione 
ha concluso nei confronti del 
Saggiatore, altra piccola ca¬ 
sa editrice fondata da un al¬ 
tro Mondadori, Alberto. 

L’operazione è Importan¬ 
te. Mondadori, che era già un 
•grande» editore, è diventato 
ancora più grande, assicu¬ 
randosi due cataloghi di 


Ecco come l’editore ha comprato 
«Comunità» e il «Saggiatore» 

£ Mondadori 
diventò più 
mndeanccna 


straordinario valore cultura¬ 
le e uno sperimentato e ag¬ 
giornato staff. Così Leonar¬ 
do Mondadori può anche re¬ 
citare la parte dei benefatto¬ 
re e del magnate: da una par¬ 
te i romanzi per guadagnare, 
dall’altra la saggistica, quasi 
per cattiva coscienza e so- 

R rattutto per l’immagine. 

fa, in tutta sincerità, ha do¬ 
verosamente riconosciuto 
che coi libri si può anche 
guadagnare, soprattutto di 
fronte ad un mercato che ha 
dimostrato segni di ripresa. 

«II traguardo ambizioso — 
dice Leonardo Mondadori — 
é quello di coniugare la ricer¬ 


ca editoriale, la dimensione 
culturale con il profitto eco¬ 
nomico: noi crediamo che se 
tale offerta è proposta in sin¬ 
tonia con le attese del mer¬ 
cato di riferimento (pure se 
numericamente limitato), 
sarà naturale quasi automa¬ 
tico Il raggiungimento del 
saldo positivo...». Sulla via 
della concentrazione, anche 
Leonardo Mondadori avver¬ 
te però la strozzatura della 
distribuzione, ma propone 
una soluzione che il «piccolo» 
non potrebbe mal tollerare: 
cioè la moltiplicazione del 
punti di vendita. «Basterebbe 
— spiega — una legge di un 



articolo per consentire ad 
esemplo la vendita di libri 
nelle tabaccherie. Ed inoltre 
si dovrebbero dilatare gii 
orari di vendita delle libre- 
rie«.». 

I progetti che riguardano 
Saggiatore e Mondadori (Il¬ 
lustrati da Marco Mondado¬ 
ri, da Renzo Zorzi e da Gior¬ 
dano Bruno Guerri) sono 

f iresto raccontati: proseguire 
ungo le strade tracciate dal 
dopoguerra ad oggi fil Sag¬ 
giatore è nato nel ’Si) e se¬ 
gnate da tanti e prestigiosi 
titoli di sociologia, storia, fi¬ 
losofia, economia, architet¬ 
tura, design e da autori tra i 


più significativi della cultu¬ 
ra contemporanea (un elen¬ 
co interminabile da Mum- 
ford a Le Corbusier, da 
Schumpeter a Oaibraith, 
Friedman, Weber, Dilthey. 
Bobbio, Adorno, Aron, Ja- 
^rs. Gallino, Durkheim. 
Persico. Raggianti. Schwei- 
tzer. Schlesinger per Comu¬ 
nità; da Ranuccio Bianchi 
BandlncUi ad Afgan, da Levi 
Strauss a Oropius a Giancar¬ 
lo De Carlo a Simone De 
Beauvoir, a Feyerabend, a 
Popper, a Lakatos a PuUuùn 
pér 11 Saggiatore^ • 

I primTlltoll mondadorla- 
ni previsti per l’autunno in¬ 


verno 1986 sono numerosi. 
Citiamo sotto l’etichetta del 
Saggiatore la biografia di 
Sartre di Annie Cohen-Solal. 
di Leo Steinberg «La sessua¬ 
lità di Cristo nell’arte del Ri- 
nascimento», l’ultimo testo 
di Braudel «L’identità della 
Francia», di Popper «I due 
problemi fondamentali della 
teoria della conoscenza», te¬ 
sto di grande importanza 
nell’epistemologia popperia- 
na, di Noam Chomsky «L’im¬ 
presa generativa», di Romeo 
De Maio «La donna nel Rina- 
scimento»v di Fabrizio Con- 
falonieri (che è anche il gra¬ 
fico progettista delle nuove 
copertine) «Il prodotto Italia¬ 
no». storia attraverso l’im- 
magme del lavoro italiano. 

Le Edizioni Comunità si 
rlpresentano con un impe- 

S nativo «Città e campagna» 
i Riccardo Mariani, urbani¬ 
stica e trasformazioni nell’I¬ 
talia tra le due guerre, con «Il 
caso Italia» di Franco Modi¬ 
gliani, con «Economia e so¬ 
cietà» (Weber, Shumpeter, 
Marx, Polanyi, Parsons e 
Smelset) di Alberto Marti¬ 
nelli, con «Scalata a Wall 
Street» di Ken Auletta, gior¬ 
nalista che racconta in toni 
gialli 1 meccanismi del pote¬ 
re nella Borsa americana 
(nella stessa linea «Avventu¬ 
re nell’economia» la biogra¬ 
fia di Akio Morita, fondatore 
delia Sony). . 

Or«st« PivttU 
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Roma: nuovi 
studi tv di 
Berlusconi 


ROMA — Il Centro Palatino, 
una «casa del cinema» sorta 
nel 1909 in un angolo verde 
nel centro di Roma, è passato 
ai computer. Berlusconi, che 
da due anni è diventato i’in* 
quiiino del complesso di piaz* 
za Santi Giovanni e Paolo, 
succedendo alla Gaumont, ha 
trasformato gli studi cinema* 
togratici in studi televisivi, do* 
tandoli di tutte le novità tee* 
nologiche. E ieri ii nuovo cen* 
tro, in cui la società Videotime 
avrebbe già investito sette mi* 
nardi, è stato presentato alla 


stampa. «Guida» nelle novità 
al computer Valerio Lazarov, 
regista televisivo rumeno arri* 
vaio in Italia alcuni anni fa 
come grande innovatore nel* 
l’uso dell'elettronica In tv, ora 
direttore generale della Video* 
time di Berlusconi e «regista» 
delle ristrutturazioni tecnoio* 
giche. Cosa cambierà adesso? 
«Non l'impianto delle trasmis* 
sioni, il pubblico televisivo è 
abitudinario, ama le sceno* 
grafie realistiche — dice Lata* 
rov — però si potranno realiz* 
zare tutti i sogni dei registi: 
non ci saranno più forbici né 
perdite di tempo per montare 
un programma, ma il regista 
avrà a disposizione in tempi 
minimi tutte le immagini ri* 

E rese da otto telecamere». Il 
entro Palatino ha ora 2 studi 

S di cui uno di 1.800 metri qua* 
Irati), quattro locali di regìa e 
strumentazioni d'alta tecnoio* 
già. 









Videoguida 


Canale 5, ore 13,30 


Dopo 50 
anni 
ancora 
Sentieri 


Come sono andati lontano quei «sentieri» partiti nel *37 dalla cano¬ 
nica di una parrocchia nella provincia americana: stiamo parlando 
proprio di Sentieri, forse la più celebre «soap opera» americana di 
cui in Italia si sono già viste alcune centinaia di puntate. Da un 
paio di giorni alle 13,30 su Canale 5 è ripreso 1 appuntamento 
quotidiano con le avventure di uno stuolo di coprotagonisti: ora gli 
affezionati della serie di troveranno di fronte storie intrecciate col 
mistero, nuovi matrimoni, viaggi in Irlanda, strani riconoscimenti, 
ma cinquant’anni fa, ouando per radio iniziò «Guiding light», le 
avventure erano assai diverse. «Seguendo la luce» (come dettava il 
vecchio titolo) la gente andava a confessare in canonica t turlM- 
menti della comunità. Poi Sentieri — unica «soap» a non subire 
traumi da questo cambiamento — arrivò in tv, in un già lontano 
1952, mentre puntata dopo puntata cambiava Io scenario di que- 
sto racconto senza fine. C’è chi è nato e chi è morto su questo set, 
come recentemente Charìta Bower, chi ha abbandonato e chi ha 
scoperto l’ebbrezza del successo. Quest’anno — probabilmente — 
la star della storia sarà Grani Alexander, ovvero Philip (nella 


Musica 



Ad Acquasparta, in 
Umbria, una bella manifestazione 
dedicata interamente al recupero 
della tradizione tedesca. È 
quest’anno i protagonisti 
sono stati Schumann e Strauss 
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Un celebre ritratto del grande compositore romantico tedesco Robert Schumann 


Una città a caccia di Ued 


in Irlanda per finire nel bel mezzo di una vicenda che sa di magia 
nera, reincarnazione e drammi. Ovviamente, come sempre, le sto¬ 
rie che si intrecciano sono molte, e tra i protagonisti della stagione 
ci sarà anche Tony Reardon, pronto ad innamorarsi di Annabel 
per imi scoprire «strani» retroscena ai suo amore. Molti di questi 
attori sono già familiari al numeroso pubblico di Sentieri, che non 
sa però che gli americani sorriderebbero a scoprire la «soap opera» 
SUI nostri schermi, considerandola certo una cosa «vecchia». Negli 
Usa, infatti, sono un paio d’anni di puntate avanti a noi... E gli 
sceneggiatori, ai quali più volte è stato chiesto quanto durerà 
Sentieri, hanno una sola risposta: «Por ever». Per sempre. 

Raitre: eppure sembra ieri... 

Sembra ieri è il titolo del programma di Raitre (alle 19,35) curato 
da Natalia De Stefano e Sandra Eichberg, giunto al sesto appunta -1 
mento: questa sera è dedicato aipoeti, o meglio ad un avvenimento 
di poesia e di costume come il Festival di Castelporziano. «Poesia 
e rabbia a Castelporziano* è infatti il titolo della trasmissione che 
rievoca, con un filmato girato da Andrea Andermann, il primo 
«scandaloso» Festival sulla spiaggia laziale, tenutosi in un ormai 
lontano 1979 (eppure, non sembra ieri?). AI film seguirà un dibat¬ 
tito in studio, condotto da Lucia Borgia al quale partecipano Re¬ 
nato Nicolini, Barbara Alberti e Oano Bellezza. 

Raiuno: informazione e potere 

Va in onda su Raiuno alle 18,45 la terza puntata di Informazione 
e potere di Leo Wollemberg, dedicata al «Diritto di cronaca». Nei 
paesi democratici il potere e il ruolo dei «media» si sono rafforzati 
in misura e forme diverse, ne conseguono diversità nei rapporti e 
negli equilibri tra ii «quarto potere» e gli altri operanti neOa vita 
delle nazioni. Con questo programma Wollemberg, in quattro 
puntate, si propone di fare ilpunto ed esaminare le prospettive di 
questo. rapTOrto, sia per quel che riguarda l’Italia che altri paesi. 
Oggi si parlerà dei limiti e dei rischi del giornalista rispetto alle 
ggi ed al potere giudiziario. Partecipano al dibattito Alce Malm, 
omalista di Stoccolma, Pasquale Nonno, direttore del «Mattino» 
i Napoli, e Berla di Argentine, presidente deU’associazione dei 
magutrati. 

Canale 5: a pesca in Giappone 


pone, per vedere il durissimo e affascinante lavoro delle pescatna 
specializzate nella pt^a all’abalone. Il secondo servizio della gior¬ 
nata ci porta invece in cielo: i segreti del volo in alta quota con il 
deltaplano sono infatti «rivelati» nel programma scientifico curato 
da Jas Gawronski. 

(a cura di Silvia Garambois) 


Dal nostro inviato 

ACQUASPARTA — È il momento del- 
rUmbria che, in questi giorni, docet in 
fatto di musica. Si è appena concluso a 
Città di Cestello il Festival delle Nazio¬ 
ni, si è avviato lo «Sperimentale» di Spo¬ 
leto, incomincia sabato la Sagra musica¬ 
le, ed ecco Acquasparta, prezioso e anti¬ 
co centro culturale (e la tradizione non 
si è perduta) che ha saputo ritagliare nel 
paesaggio musicale un suo spazio, una 
sua particolare fioritura, la piu ambizio¬ 
sa e difficile: quella del canto da camera 
e della scelta, in esso, del Lied tedesco. 
Come dire che in questo centro del- 
rUmbria (qui Federico Cesi fondò l’Ac¬ 
cademia dei Lincei), che ha qualcosa da 
spartire con l’acqua, si ritorna alle fonti 
della civiltà musicale, quale è espressa 
dal IJed. 

Siamo giunti alla XIV edizione del 
Corso internazionale di canto da came¬ 
ra, diretto da Elio Battaglia, sempre più 
demonicamente e angelicamente prota¬ 
gonista (cantante e docente) di questo 
momento della cultura, nel quale coin- 


MILANO Esistono degli at¬ 
tori che nel linguaggio dello 
spettacolo vengono definiti 
animali di scena. Ecco, veden¬ 
do Beatrice Dalle (la protago¬ 
nista femminile di Betty Blue, 
nuova fatica del controverso re¬ 
gista francese Jean Jacques 
Beineix), non si riesce a fare a 
meno di sentirsi ronzare per la 
testa questo concetto. Per una 
certa tranquilla e seducente 
animalità che si porta appres¬ 
so, per una sorridente gioia di 
vivere senza fatica e di recitare 
senza angosce che traspare dal 
suo comportamento e dalle sue 
parole. 

Non so come la prendano gli 
uomini (certo la scena iniziale 
del film di Beineix è molto rea¬ 
listica in quel fare l’amore in 
modo assai sensuale e come tale 
molto coinvolgente). Ma si re¬ 
sta conquistati dal suo modo di 
essere: sorridente, pigro. La 
nuova B.B., hanno urlato tutti i 
nomali francesi. Ma è indub¬ 
biamente un limite per questa 
giovanissima bruna torrida 
ventunenne che debutta quasi 
casualmente nel cinema con 
una pellicola amata ed odiata, 
ma che non passa certo nell'in¬ 
differenza del pubblico. Tant'è 
vero che in Francia da aprile 3 
milioni di persone ne hanno de¬ 
cretato il successo, mentre tutti 
i paesi francofoni ne sono stati 
sedotti. Italia e Stati Uniti han¬ 
no l’onore del giudizio autun¬ 
nale e definitivo. Sarà vera fa- 


volge i giovani, con la collaborazione di 
Alessandro Specchi ed Elisabeth Mtlller 
Vivami. Una trentina gli iscritti, con 
rappresentanze di Austria, Canada, Co- 


Mendelssohn, Brahms, Mahler, Schu- 
bert, Wolf, ecc.), ma, nel concerto di 
chiusura, si è svolto per quattro quinti 
un omaggio a Schumann. Non tanto, di¬ 
remmo, per ricordare il musicista nei 
centotrenta della morte (1810-1856), 
quanto perché nei suoi Lieder c’è quel 
che serve ad un giovane cantante per 
inoltrarsi e remirare nella musica. 

In Palazzo Cesi (ben restaurato e se¬ 
de di importanti iniziative culturali — 
ora c’è una mostra di pittura che spazia 
dal Quattrocento ai giorni nostri, da 
Matteo da Gualdo ad Alberto Bum) — 
si sono alternati, in pagine di Schu¬ 
mann, giovani che alPansia del canto 
uniscono l’esigenza d’una.ricerca di sti¬ 
le, come si è visto e sentito, non in un 
saggio di fine corso, ma proprio in' un 
concerto importante. Non faremo clas¬ 


sifiche, ma rileviamo il bel timbro e la 
calda voce, l’intenso pathos soprattutto 
del baritono Leonardo De Lisi, che ha 
dato, pensiamo, la più intensa interpre¬ 
tazione della serata con i due Lieder su 
versi di Eichendorff, In der Fremde (In 
terra straniera) e Mondnacht (Notte di 
luna). 

Notevoli sono anche apparse le quali¬ 
tà di Antonella Cesari, emerse in due 
Lieder su versi di Goethe. Un suo mon¬ 
do canoro sprigiona la voce di Hideyo 
Nagumo, intensamente palpitante nei 
tre Lieder ad essa affidati. Ma hanno 
buone prospettive Manuela Custer, Er- 
win Huttler, Carlo Allemano, Kyiing- 
Hee-Kim, solo che riescano a pulire la 
voce da qualche sgocciolatura di suono. 
Ma c’è lì, per questo. Elio Battaglia, e 
sarà più facile pulire il canto che la pa¬ 
rete della bella sala dalle sgocciolature 
delie due finestrelle che danno aquas 
partas anch’esse. 

Il Corso prevede il perfezionamento 
anche nella partecipazione del piano¬ 
forte che, nei Lieder, è un protmonista 
alla pari. Cosi è venuto alla rioalta il 


temperamento di Vito Maggiolino, pia¬ 
nista dal bel suono (sono sulla buona 
strada Dario Vagliengo, Roberto Bollea, 
Erik Battaglia), particolarmente avvol¬ 
gente nella parte che completava il con¬ 
certo. Quattro quinti a Schumann, e 
uno a Strauss, ma quale Strauss: quello 
degli Ultimi quattro Lieder, cantati dal 
soprano Ruhti Tavor, venuta da Geru¬ 
salemme carica di mille esperienze, ma 
soprattutto decisa a conquistare il mon¬ 
do con il canto. E già stata adocchiata 
da un nostro importante teatro. La Ta¬ 
vor ama il teatro lirico (la sua voce ha 
una estensione favolosa), ma attraverso 
i Lieder, e questi di Strauss sono una 
continua lezione, dà ordine e pulizia ai 
suoi registri a volte imprevedibili. 

Applausi tantissimi ai docenti e agli 
allievi. Un bel successo che non può non 
invogliare gli amministratori a svilup- 
parela loro iniziativa nei confronti delia 
musica, attraverso il canto che ne è pur 
sempre l’espressione più alta. 

Erasmo Valente 



Il personaggio 


Incontro con 
la protagonista di «Betty Blue» 

La nuova B.B. 
di Beineix è 
nata per caso 


Beatric* Dalle, protagonista 
del nuovo film Beineix 


ma? Cèrto è che Beatrice Dalle 
campeggia fin dalle prime bat¬ 
tute sullo schermo. Nella scena 
d’amore iniziale e poi quando, 
vestita in modo improbabile 
(quello che ai direbbe un po’ 
volgare) appare nella casa del 
prou^onista con armi e baga¬ 
gli. Fino alla fine. 

Di fronte ad uno sparuto 
gruppetto di giornalisti alla 
Terrazza Martini di Milano ha 
accettato di rispondere alle do¬ 
mande che le venivano poste, 
varie ed eventuali sul film e la 
sua vita privata, i suoi gusti. Al¬ 
la fine un dubbio: quanto è arti- 
fìciale un personaggio che, in¬ 
credibilmente, si adegua cosi 


bene a quello della finzione? 
Anche il suo partner, il fine e 
intellettuale e affascinante 
Jean Hugues Anglade, ha con¬ 
tribuito a dissipare questo so¬ 
spetto, ma non più di tanto. 
«Beatrice come Betty nel film è 
passionale, totale, ma non ha lo 
stesso senso di autodistruzio¬ 
ne». 

Lei, nel suo modo quasi ca¬ 
suale, racconta se stessa: casua¬ 
le come il modo in cui è arrivata 
al cinema. Cercavano una ra¬ 
gazza per una copertina di Pho¬ 
to revue che impersonasse una 
Lolita, spiega Betty. Non avevo 
mai fatto nulla nella vita. No, 
non studiavo, non facevo nulla. 



I Programmi Tv 


scena 


A Roma un lavoro 
dedicato a una remota epopea 

G%amesh 
e il teatro 
dei Sumeri 





Una scena dello spettacolo tratto da «Gilgamesha 


Mi sono proposta, mi sembrava 
che i miei 19 anni andassero an¬ 
cora bene per quel ruolo. E Bei- 
neiz mi ha vista lì e scelta. Que¬ 
sto è certamente il più bel ruolo 
che farò mai. Cosa dire di me? 
che sono di Brest, ho 21 anni, 
che il mio sogno sarebbe conti¬ 
nuare a non fare nulla nella vi¬ 
ta; che ho 92 di petto». Ma non 
vorrebbe proprio fare nulla? 
«Al mattino mi alzo sempre do¬ 
po le 9, le 10. Poi mi trucco, e 
comunque se mi riesce cerco 
proprio di evitare di uscire. Il 
tempo lo passo guardando la tv 
e mangiando. Adesso sto leg¬ 
gendo Angelica, Marchesa de¬ 
gli angeli, è un ruolo molto bel¬ 
lo, che mi piacerebbe anche 
portare sullo schermo». 

Sposata malgrado la giova¬ 
nissima età con un pittore — 
monsieur Dalle — vorrebbe 
tanto avere dei bambinL Anzi 
«me ne hanno predetti tre con 
le carte. Mia madre ci crede 
tantissimo. TVitta la mia vita le 
era stata prearmunciata in que¬ 
sto modo: il matrimonio, il suc¬ 
cesso. il cinema e ora i fuU. 
Certo quindi che ci credo». Ma 
chissà perché la cosa non sem¬ 
bra poi così vera. Anche crede¬ 
re nella lettura della mano o dei 
tarocchi sembra cosa «definita» 
per questa ragazza che invece 
sembra soprattutto lasciarsi vi¬ 
vere, aH’insegna di un fatali¬ 
smo molto poco nordico. 

Adriana Marmiroli 


GILGAMESH (la più antica 
storia del mondo). Testo di 
Stelio Fiorenza. Regia di Sha- 
hroo Kheradmand. Costumi 
di Santuzza Cali. Musica ed ef¬ 
fetti di Maurizio Gabrieli. Lu¬ 
ci di Luca Santini. Interpreti: 
Mohammad Reza Khera¬ 
dmand, Dino Conti, Christine 
Ciblls, Ahmad Hodjati-Mohse- 
ni, Francesca Romana Sestili, 
Marina Francesconi, Sergio 
Ciarlantini. Roma, Giardino 
dell’Aurora di Palazzo Pallavi¬ 
cini. 

L’«Incontro fra Oriente e Oc¬ 
cidente» (che includeva prosa, 
musica antica e moderna, e an¬ 
che combinazioni interne fra 
varie discipline) ha avuto un 
degno suggello con questa nuo¬ 
va realizzazione del Centro spe¬ 
rimentale de) teatro, promoto¬ 
re dell’iniziativa nel suo com¬ 
plesso. La quale iniziativa si è 
dimostrata, se non erriamo, co¬ 
me l'unica di una certa origina¬ 
lità e consistenza nel panorama 
piuttosto asfittico deireatate 
romana. 

L’epopea di Gilgamesh risale 
a qualche migliaio di anni pri¬ 
ma di Cristo, e può esser detta 
la «Bibbia dei Sumeri», ovvero 
di quel remoto popolo che pre¬ 
cedette gli assiro-babilonesi nel 
dominio di una parte notevole 
dell’Asia a noi più prossima. 
Del resto, la narrazione delle 
imprese di Gilgamesh, leggen¬ 
dario sovrano di Uruk, venne 
diffusa ed elaborata in più lin¬ 
gue e in paesi diversi, attraver¬ 
so i secoli. 

Nella efficace sintesi che ne 
offrono Stelio Fiorenza e Sha- 
hroo Kheradmand (regista ira¬ 
niana. ma attiva ormai da tem¬ 
po in Italia), la storia di Gilga¬ 
mesh si propone come un itine¬ 
rario alla conoscenza, costellata 
di avventure mirabolanti, ma 
anche di prove dolorose: decisi¬ 
va fra tutte, la morte di Enki- 
du, prima aw’ersario poi amico 
fraterno di Gilgamesh, quasi 
una sua «metà», un gemello 
ideale, benché di estrazione 
tutta differenze (alTinizio pa¬ 
store, più a proprio agio con le 
bestie che con i suoi simili, 
quindi contadino, ed è super¬ 
fluo sottolineare come, nel sin¬ 
golare personaggio, si disegni 
un paleggio di civiltà, di cul¬ 
ture. di società). 

Rimasto solo, Gilgamesh 
cerca il segreto della vita eter¬ 
na. Ma nemmeno Utnapishtim, 


sopravvissuto al diluvio univer¬ 
sale e fatto immortale dagli dei 
per loro grazia e capriccio, sa¬ 
prà dare la risposta. E Gilga¬ 
mesh comprende come ogni ve¬ 
rità sia da ritrovare qui, nella 
finitezza dell’esistenza umana, 
nella caduca ma sempre rinno¬ 
vata comunità degli uomini. 

Giacché «i miti si parlano fra 
loro» (come ha scritto un famo¬ 
so antropologo) non sorprende 
troppo riscontrare ed esempio, 
nella figura di Utnapishtim. 
una variante del nostro Noè. O 
individuare nella dea Istar, alle 
cui arti seduttrici il protagoni¬ 
sta si sottrae, una lontana pa¬ 
rente della maga Circe. Il con¬ 
fronto fra Gilgamesh e Istar 
trascorre, nello spettacolo, dal¬ 
le espressioni verbali a gesti di 
rabbia e di sdegno, a versacci 
animaleschi (grugniti, ecc.). Ed 
è un momento assai gustoso, 
che esalta una non trascurabile 
componente umoristica del te¬ 
sto e della rappresentazione. 
Ma d’una bella e sobria intensi¬ 
tà drammatica è pure il quadro 
muto che ritrae la dipartita di 
Enkidu, punto cardine della vi¬ 
cenda. 

Gestualità, corroreità, movi¬ 
menti rituali e stilizzati (prove¬ 
nienti in particolare dalla tra¬ 
dizione persiana) si accompa¬ 
gnano a un «parlato» (dialoghi e 
voci narranti), cui la relativa 
multinazionalità e alcune acer¬ 
bità di singoli componenti della 
formazione creano qualche in¬ 
ceppo. Ma se la cavano abba¬ 
stanza bene tutti. E Moham¬ 
mad Reza Kheradmand (fratel¬ 
lo di Shahroo) nel ruolo centra¬ 
le, Ahmad Hodjati-Mohseni in 
quello di Enkidu hanno un 
buon spicco neU’insieme 

Per il tipo di_ operazione, e 
per la «povertà» deH’ellesti- 
mento (i costumi sono azzecca¬ 
ti). Gilgamesh può ricordare il 
Mahabnarata di Peter Brook. 
Ogni paragone troppo stretto 
sarebbe certo forzoso (e ingene¬ 
roso). Diciamo che, a noi, un 
genere di teatro così piace, e 
sembra almeno altrettanto le¬ 
gittimo, anzi necessario, di tan¬ 
te e continue riproposte dei no¬ 
stri classici «occiaentali». TVa 
l’altro, se ne può ricavare un 
piccolo contributo alla batta¬ 
glia contro la peste razzistica 
che vigoreggia di nuovo, in ma¬ 
niera preoccupante, qua e là 
per l’Europa. 


Aggeo Savioli 


J Radio 


MINACCIA DA UN MILIARDO DI DOLLARI (Raidue. ore 
15.10) 

L’agente speciale americano Robert Sands non deve proprio avere 
il tempo di annoiarsi: dopo una brillante operazione a Hong Kong 
viene spedito nello Yuta, dove pare che gli ufo facciano sparire un 
bel po’ di suoi colleghi. Il bizzarro filmetto è firmato da Barry 
Shear (1979). Nel cast Ralph Bellamy. 

CRONACA FAMILIARE (Retequattro. ore 15.30) 

Un grande romanzo di Pratolini a far da ispiratore, un tris d’assi 
davanti alla macchina da presa (Marcello Mastroianni. Jacques 
Perrin. Salvo Bandone). Quanto basta a consigliare vivamente la 
visione del bel lavoro di Valerio Zurlini datato 1962. 
aLFREDO ALFREDO (Cariale 5, ore 20.30) 

La divertente commedia di Pietro (^rmi (1972) si regge in gran 
arte sulla formidabile prestazione d’attore di Dustin Hoffman, 
perfettamente a suo agio anche su un set italiano. Il nostro è 
Alfredo, timido impiegato di banca stretto nella amorosa morsa 
della ipovane mc^lie che desidera avere un figlia Alfredo, isolato 
da amici e parenti, si gioca spirito e corpo. Con Stefania Sandrelli 
e Carla Gravina. * 

WEST SIDE STORY (Raidue. ore 22.30) 

Ed ecco finalmente in tv uno dei musical più amati dal pubblico e 
dalla critica, nato dall’incontro di un paio di maestri dello spetta¬ 
colo, il regista Robert Wise e il coreegrafo Jerome Robbins. Due 
bande si contendono il West Side, popolare quartiere newyorkese, 
i bianchi Jets e i portoricani. Che mai può succedere se scoppia 
remore tra Tony e Maria, sorella del portoricano Bernardo? Come 
si può prevedere, sopra il capo di questi Giulietta e Romeo della 
metropoli aleggiano la passione e la morte. Memorabili gli inter- 
prati, da George Chakiri*. (Bernardo) a Maria (Nathalie Wood) a 
Tony (Richard Beymer). Era il ’61, ma siamo di fronte a un capola¬ 
voro senza tempa La musica? Travolgente o doldssima quando 
occorre. 

TRENO POPOLARE (Raitre. ore 20.30) 

Italian graffiti anni 30. IVe giovani amici. Lana, Giovanni e Carlo, 
salgono a Roma sul treno per Orvieto portandosi dietro le biciclet¬ 
te. La gita però si complica: la giovane Lina rischia di morire 
annegata e 1 incidente porta a galla sentimenti prima addormenta¬ 
ti. In regia Raffaello Matarazzo (1933) con Marcello Spada e Lina 
Gennari. 

ROMA (Eurotv, ore 22.45) 

Non siamo certo di fronte a uno dei capolavori della filmografia 
felliniana, ma la zampata del grande regista impegnato a osservare 
la (^pitale nei suoi fasti e nefasti qui e là si sente, (^n Marcello 
Mastroianni. La data è 1972. 


O Raiuno 

10.20 N. CAVAUERE BLU • Firn con W. Holden a L Remick 

11.65 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 FLASH 

12.06 AVVENTURE m FONDO AL MARE - TetefUm 
12.55 TAXI - Telefam 

13.30 TELEGIORNALE 

13.66 TGI - TRE MINUTI DI - Attualità 

14.00 UNO STRANO DETECTIVE - Con A. Guiness a P. Fmcn 
10.00 IRA6A2ZI DELLA VIA OEGRASSI - TetaNm 

16.30 MONCICO-Cartoni animati 

16.50 OGGI AL PARLAMENTO - T01 FLASH 
17.65 GRANDI SPERANZE - Sceneggiato (3* puntata) 

18.45 MFORMAZIONE E POTERE • Documentario 
20.00 TELEGIORNAU 

2a30 PROFESSIONE PERICOLO - Tele»m «Hanno rubato un fama 

21.30 DESTINAZIONE UOMO • Documentario 

22.20 TELEGIORNALE 
22.35 mercoledì SPORT 


19.36 SeNBRA IERI-Documentario 

20.05 PANORAMA MTERNAZIONAIE 

20.30 TRENO POPOLARE - Film con M. Spada a L. Gennari 

21.35 DELTA - Documentario 

23.05 TG3 NOTIZIE NAZIONAU E REGIONAU 


Ouiale 5 


Q Raidue 


11.16 CLAYHANGER - Sce negg ia to (4* puntata) 

13.00 TG2 0RETREDia 

13.30 OUANDO SI AMA - Tolafim 
14.20 BRACCIO DI FERRO-Cartoni «limati 

14.30 TG2 FLASH 

14.35 LA SIGNORA E R. FANTASMA-TeteRm 

16.10 MniACOA DA UN M6JAROO DI DOLLARI-Firn cono. Robinet- 
ta a R. BeHaney 

17.25 DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 

17.35 LUL LE) E GU ALTRI • Tdafim 
1B.30 R. COMMISSARIO KOSTER-TeloNm 
19.45 TEUGIORNALE 

20.25 CALCIO - Roma-Real SaragozzK Coppa dsRa Coppa. Pw le solo 
zona di Roma; film «Temporale Rosy», di M. MonicaN 

22.00 TEUGIORNALE 

22.30 WEST SIDE STORY - Firn con N. Waod a R. Bayrn* 

Q Raitre 

13.60 ORGOGLIO E PREGRJDIZIO - Scanegyato 

14.35 GROTTE - Documantwio 
15.05 AUXXJRO'HUI EN FRANGE 

16.35 DELTA - Documentario 

17.35 OADAUMPA - V«iet* 

16.30 SPECIAU ORECOROCCMO 
19.00 T03 NAZKMAU E REGIONAU 
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17.30 
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UNA FANRGUA AMERICANA - Tetefim 

UNA VITA DA VIVERE - S ce negg ia to 

GENERAL HOSPITAL - Taiafim 

TUmNFAMNSUA - Quiz con Ctaudk> lòppi 

LOUGRANT-Telefam 

BIG BANG - Documenti 

SENnERI-Teiefìbn 

LA VALU DEI PPM - Sceneggiato 

COSI GPtA R. MONDO - Sceneggiato 

TARTAN - Telefim 

KOJAK - Teierim con Tely Savalas 

LOVE BOAT-Telefim 

ALFREDO ALFREDO - FRm con D. HoRman 

SOC OANCER - Teiaam 

SCERI^ A NEW YORK - Taiafim 


Retequattro 


14.16 DEEJAY TELEVISION 

15.00 TRUCK DRIVER-TMefim 

16.00 BHM BUM BAM-Vaiate 

1000 LA CASA NELLA PRATERM-Telefim 

19.00 ÒLRNOLO - Telefim 

19.30 HAPPY DAYS-Telefim 

2a00 MAGICA, MAGICA EMI - Cwtoni animati 

20.30 aK. H. PREZZO É GHISTOI - Quiz con G>gi Sabani 

22.30 LA BòUiQA DEI SETTE - Telefim 

23.30 SERPIGO - Telefim 
030 MADIGAN-Telefim 

□ TelenioBtecarlo 

12.00 CARTONI ANRMATI 
14.00 VITE RUBATE - Telenovela 

14.45 BELLEZZE AL BAGNO-Firn 

16.30 SNACK - Cartoni animati 
17.40 M AM M A VITTORUL - TaNnoval a 

18.30 SKENZIO... SI RKIE 

16.45 HAPPY AND - Tefenovaia 

19.45 L'AMANTE RMMANA-Firn con JLStewwt 
23.00 TMC SPORT NEWS 

24.00 GU RrrOCCABRJ - TMafAn 


SWrrCM-Telefim 

LA DUCHESSA DELLIOAHO - Firn con E. WBama 

MARY TYUR MOORE - Telefim 

VICINI TROPPO VICINI - Telefim 

CIAO CIAO -Varietà 

LA FAMIGLIA BRADFORD - Telefim 

CRONACA FAMRJARE - Firn di U. ZudM 

FORRE D'AMORE - Sc e neggi a to 

CEST LA VIE - Gìogo a quiz 

aN>CO DELU COPPIE - Gtoco a qwa 

CHARUrS AN6ELS • Taiafim 

COLOMBO-Taiafim 

LO SPECCHIO SCURO • Firn con O. Da HavBand 
VEGAS-Telefim 
SWrrCH - Telefim 

Italia 1 


□ Euro TV 


6.30 FANTASRANOIA - Taiafim 
9.20 QU ERO O HOGAN - Telefim 
1045 L'UOMO DA 6 MRJOH O DO 
11.36 LOBO-Tatefim 

12.30 DUE ONESTI FUORKEGGE -1 

13.30 T.JI NOOKER - Talerim 


DOLLARI • TeMim 


9.00 CARTONI AMMATI 
12.00 MKSIONE PMPOSSMKE - Telefim 
13.00 L'UOMO TIGRE - emoni 
14.00 PAGMIE DELLA VITA - Telenovela 
15.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 

16.30 VIAGGIO m FONDO AL MARE - Telefim 
16.00 CARTONI ANPNATI 

2a30 AIUTAMI A SOGNARE-Firn con M. Malato (1‘pane) 
22.20 ROMA - Firn <S F. FeOn» 

020 FKM A SORPRESA 

D Rete A 

6.00 ACCENDI UN'AMBCA 
14.00 L'IDOLO - Telenoveia 

15.30 H. SEGRETO - Telenovela 

16.30 FEUCrr A DOVE SEI - TelenoveU 

17.30 CARTONI ANIMATI 

19.30 FELICITA DOVE SEI • TaNnovala 
2030 a. SEGRETO • TaNnovete 

21.30 Al GRANDI MAOA ZZP M - TaNnova N 

22.30 L'IDOLO - TaNnovaN 
2X30 WANNA MARCHI • VandHa 


□ RADIO 1 

GIORNAU RADIO: 7. 8 . 12. 13. 19. 
23. Onda verde: 6.56. 7.56. 9.57, 

11.57. 12.56, 14.57, 16.57, 

18.57. 20.57. 22.57. 9.00 «RacEo 
anch'io ' 86 >: 11.00 Alta stagnine; 
11.30 «Caterina di Russia»; 12.05 
Anteprima stereobig Parade; 14.00 
Master Oty; 15 Eia^eka: 16 n Pagi- 
none; 17.30 Raefio uno iazz; 18 
Obiettivo Europa; 18.30 Musica se¬ 
ra; 20 «Casa tS bamboN» di H. 
ttisen; 23.28 Nomano itaSana 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

14.30. 16.30. 17.30. 18.30, 

19.30. 22.30. 6 1 ^om: 8.45 «Oa- 
n>eN Corti»; 9.10TraSciN«C«id- 
di; 10.30 «Che Ct»'è7»; 12.45 «Do¬ 
ve state?»: 15 E... statemi bene; 
19.50 Spwgge mussai: 21 «Heiza. 
poppm»; 22.50 Scenda N itone nei 
giardmi cTocodentc; 23.28 Nottur- 
no itaiana 

□ RADIO 3 

GIORNALI RAOia. 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45, 18.45. 20.45. 

23.53. 6 PrehfcEo; 6.55 - 8.30 • 
10.25 Concerto del mattmo: 7.30 
Prima pagma: 11.52 Pom«,gg« 
musicaN; 17 - 19 Spara Tre; 21.10 
Musica nel nostro tempo; 23.00 D 
iazz; 23.58 Nomano naiiano. 

□ MONTECARLO 

Ora 7.20 kfemAit. 90 CO p« posta; 
10 Fam nosin. a osa di MeeM Spe¬ 
roni; 11 ■ 10 pKcoh «tdUT». 90 C 0 te¬ 
lefonico; 12 Og^ a tavola, a cura di 
Roberto Biasiol; 13.15 Oa chi e per 
chi. N detàca (per posta). 14 30 
Gvis of fims (per posta): Sesso e 
musica; H maschi della settimana; 
Le Stese deSe stese; 15.30 Introdu- 
c»tg. mtervtste. 16 Show-bu news. 
notizie dal mondo deOo spettacolo, 
16 30 Reporter, novità internaziona¬ 
li: 17 Libro è bello, i mighor hbro p« 
i imgiior prezzo. 
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Stage: unHdea 
per la musica 
nella capitale 


ROMA — La cooperativa Sta* 
ge, che da anni organizza con 
successo manifestazioni musi* 
caii e di spettacolo, lancia una 
proposta capace di affrontare 
alcuni proDlemi assai gravi 
che si sono aperti, in partico* 
lar modo a Roma, in materia 
di organizzazione di concerti, 
all’indomani dell'insediamen* 
to della nuova giunta di pen* 


smo professionale) che in que* 
sti mesi ha gravato sulle ini¬ 
ziative della città: dal falli¬ 
mento dell'operazione «Mun- 
dial al Flaminio» a quello tota¬ 
le della presunta iniziativa 
■Vacanze in città». «Un coordi¬ 
namento — spiegano alla Sta¬ 
ge —- che, contenendo l'inutile 
fìevitazione dei cachet, per¬ 
metterebbe di realizzare una 
programmazione più organi¬ 
ca e fruibile, anche per le ta¬ 
sche del pubblico». E evidente, 
dunque, che anche gli orga¬ 
nizzatori si sono trovati di 
fronte ad una situazione inso¬ 
stenibile nei rapporti con gli 
enti locali. E la causa di tutto 


organizzazioni «storiche» che 
agiscono a Roma, per interve¬ 
nire dialetticamente neil’im- 
mobiiismo (e nel pressapochi- 


sionale di alcuni degli orga¬ 
nizzatori (per lo più inmrovvi* 
sati) che il Comune di Roma e 
l'assessorato alla cultura han¬ 
no chiamato a gestire deter¬ 
minati progetti. 


Fondazione 
Balzan: ecco 
i premiati 


MILANO — L'Atto Commissa¬ 
riato delle Nazioni Unite per i 
Rifugiati ha vinto il prestigio¬ 
so Premio Balzan. Il premio di 
SOO.OOO franchi svizzeri (circa 
430 milioni di lire), per «l'urna- - 
nità, la pace e la fratellanza 
fra i popoli» è fi riconoscimen¬ 
to più importante dell’edizio¬ 
ne *86, una edizione un po' 
particolare perché segna an¬ 
che il 30* anno di attività della 
Fondazione Internazionale 
Balzan, ente itato-svizzero, 
creato nel *56 per volontà di 
Angela Lina Balzan che, suc¬ 


cessivamente, lasciò alla Fon¬ 
dazione il cospicuo patrimo¬ 
nio ereditato aal padre Euge¬ 
nio. Altre, tre premi di 250.000 
franchi svizzeri ciascuno, so¬ 
no andati a Jean Rivero ^r i 
diritti fondamentali della per¬ 
sona, a Otto Nsugebauer per 
la storia della scienza e a Ro¬ 
ger Rovelle per l’oceanogra- 
fia-climatologia. Jean Rivero, 
francese, 76 anni, è un giuri¬ 
sta di fama internazionale che 
ha studiato gli elementi fon¬ 
damentali di un sistema giuri¬ 
dico volto alla tutela della per¬ 
sona. prendendo in considera¬ 
zione tutte le più importanti 
costituzioni nazionali e le con¬ 
venzioni internazionali. 

La cerimonia per la procla¬ 
mazione ufficiale dei Premi 
Balzan 1986 avrà luogo a Ro¬ 
ma, all'Accademia del Lincei, 
il 19 novembre, alla presenza 
del presidente della Repubbli¬ 
ca, Francesco Cossiga. 


Dopo il panorama della 
«nuova musica italiana can¬ 
tata in Italiano» e quello del 
•garage-rock», l'argomento 
della nostra trattazione si 
sposta, in questo capitolo 
conclusivo, sugli artisti più 
Importanti e rappresentativi 
di altri fenomeni musicali 
più o meno popolari presso il 
pubblico degli appassionati. 

Si toccheranno, dunque, 
fenomeni sonori assai diver¬ 
si gli uni dagli altri: il «dark» 
(rock oscuro e tenebroso. In¬ 
quietante nelle liriche e nelle 
atmosfere), certe forme par¬ 
ticolarmente creative di 
•punk», alcuni aspetti della 
•sperimentazione» e le prin¬ 
cipali diramazioni di quella 
complessa serie di tendenze 
•moderne» etichettate come 
•post-punk» a causa di una 
loro presunta o reale deriva¬ 
zione dal «punk» originarlo 
(in pratica, una sorta di •evo¬ 
luzione» dalia limitatezza di 
schemi di quel genere musi¬ 
cale, senza però dimenticare 
le caratteristiche di sponta¬ 
neità e intento innovativo 
che esso aveva fatto sue fin 
dagli esordi). 


Per ragioni •storiche», li 
primo nome trattato è quello 
dei Gaznevada, Il gruppo più 
stimato ed apprezzato del 
•nuovo rock» italiano all'e¬ 
poca deiresploslone della 
scena bolognese del periodo 
1979-1982; nati con i punk, i 
Gaznevada si convertirono 
gradualmente ad una musi¬ 
ca meno dissacrante e più 
elaborata, ricca di soluzioni 
strumentali e vocali di non 
comune espressività: l’al¬ 
bum Slck Soundtrack ed il 
mini-Lp Dressed To KlU, en¬ 
trambi editi dalla gloriosa 
Italian Records, restano a 
testimoniare l'esistenza di 
un complesso coraggioso ed 
assai originale, che avrebbe 
potuto inserirsi neH'éllte eu¬ 
ropea. 

Veterani del panorama 
nostrano sono anche i Neon 
di Firenze, inizialmente de¬ 
diti ad una musica «speri¬ 
mentale* di chiara impronta 
elettronica e successivamen¬ 
te orientatisi verso un rock 
ipnotico ed ossessivo, dai to¬ 
ni piuttosto cupi e dalla mar¬ 
cata impostazione tastieri- 
stica. Nella nutrita discogra¬ 
fia Neon, composta preva¬ 
lentemente da mix ed Ep, so¬ 
no da segnalare l'album i?i- 
tua/s (Kindergarten) ed il re¬ 
cente, splendido mix Red 
Llght (Spittle). 

Accomunabile ai Neon, 
ma soltanto ad un'analisi 
molto superficiale, è il nutri¬ 
to contingente «dark» italia¬ 
no, comprendente alcuni 
complessi la cui caratura è 
senz'altro superiore alla me¬ 
dia Internazionale; tutti, chi 
più chi meno, sono artefici di 
composizioni avvolgenti ed a 
tratti oppressive, solitamen¬ 
te caratterizzate da chitarre 
lancinanti, da un canto se¬ 
polcrale e da un morboso at¬ 
taccamento ad atmosfere 
conturbanti. Da segnalare 
sono i bravissimi Thelema 
(imperdibile il loro album, 
TOntra, per la Spittle). i bare¬ 
si Art Óf Waiting (un Ep al 
loro attivo. La caduta'del 
simbolo, per la Toast) ed i 
Limbo (un Ep marchiato 
Spittle, In Limbo). Un di¬ 
scorso a parte va invece fatto 
per i Weimar Gesang di Mi¬ 
lano, artefici di un sound 
molto elaborato e quasi so¬ 
lenne di derivazione britan¬ 
nica (dei loro tre dischi, tutti 
usciti per la Supporti Fono- 

E raflci, il migliore è il mini- 
p No Clven Patb) ed i saler¬ 
nitani Volces, che mostrano 
una certa predilezione per 
musicalità rarefatte, oniri¬ 
che e raffinate (il loro unico 
Ep. Memorie's Floor, è edito 
dalla contempo). 

Ne) filone «dark», con un 

S ’di Indulgenza, potremmo 
r rientrare anche i veneti 
Death in Venlce, che dopo un 
periodo di rodaggio non pro- 


MILANO — Ladies and gen- 
tlemen, Frank Sinatra. An¬ 
cora una decina di giorni e la 
frase storica echeggerà dav¬ 
vero sotto la tensostruttura 
del «Palatrussardl», il nuovo 
palazzo milanese dedicato 
allo sport e agli spettacoli 
che lo stilista ha voluto 
sponsorizzare e che verrà 
inaugurato, con una targa 
commemorativa, proprio da 
Frankle. Data e ora sono cer¬ 
te: 27 settembre, 20.45. 

E Intanto si dipanano an¬ 
che le matasse degli interro¬ 
gativi e delle indiscrezioni 
che hanno preceduto per 
qualche mese la prima usci¬ 
ta europea di Sinatra dopo 
24 anni. Durante una confe¬ 
renza stampa in «casa» TTus- 
sardi si sono infatti precisate 
tutte le Informazioni del ca¬ 
so, cosa non da poco, visto 
che prendere posto vicino a 
ouel palco sarà Impresa ar¬ 
dua e la faccenda sembra 
complicata come un affare 
di Stato. Un affare di Stato, 
anzi, lo è quasi sul serio, vi¬ 
sto che, come ha detto il ple¬ 
nipotenziario di «blue eyes» 





V,-: 


Dark, punk, post-punk: ecco i gruppi che in Italia cercano un nuovo 
sound. E qualcuno assicura che grazie a loro ci sarà il rilancio dell’industria discografìca 

Così il Bel Paese fa rock 
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Qui sopra, i cViolet Eyes»; in alto, i sBìaca» 


caso 


prlamente esaltante sono 
approdati ad un maturo 
•post-punk* che rivela la sua 
stretta dipendenza da canoni 
espressivi inglesi (il loro Ep 
Paroxlsmòs, per la Contem¬ 
po. appassiona con 1 suol rit¬ 
mi incalzanti e le sue armo¬ 
nie delicate), e Soul Hunter, 
alias Nicola Vannini, che 
nell'Ep Cali]'s5fgii (Contem¬ 
po) modella la sua profonda 
voce su suggestive elucubra¬ 
zioni strumentali di vago sa¬ 
pore psichedelico*. 

Con il «dark*. Invece, non 
hanno nulla da spartire 1 ro¬ 
magnoli Violet Eves, esplosi 
a livello nazionale (ed avviati 
ad un discreto successo all'e¬ 
stero, specialmente in Olan¬ 
da e Giappone) proprio in 
concomitanza all'ondata 
«cool-Jazz» di un paio di anni 
fa (Sade, Matt Bianco, Style 
Councll, Carmel...); soffici e 
raiflnatl, i Violet Eves co¬ 
struiscono le loro amma¬ 
lianti composizioni attorno 
alla meravigliosa voce di Ni¬ 
coletta Magalotti, trovatasi 
quasi per caso a «cantare l'a¬ 
nima* con un'abilità ed una 
passione degne delle più 
osannate interpreti del gene¬ 
re. Nel mondo dei cinque ra¬ 
gazzi di Rimini i suoni si di¬ 
spiegano tenui e vellutati, 
avvolgendo l’ascoltatore in 
una specie di «trance* ipnoti¬ 
co del quale gli strumenti 
(vibrafono in primis) trac¬ 
ciano le direttive ed il canto 
«inventa* I momenti di m^- 

f iore Impatto emotivo. L'Ep 
Jsten Over The Ocean ed il 
mini-Lp Incidental Glance, 
entrambi per la D.e^u, sono 
finora i soli eccellenti pro¬ 
dotti discografici di un grup¬ 
po già aduito, al quale non 
sembra essere precluso al¬ 
cun traguardo. 

Uglum^nte eleganti, ma 
più cerebrali nelle loro in¬ 
cursioni nei meandri tortuo¬ 
si della musica «colta*, sono 
poi 1 fiorentini Minox, il cui 
futuro artistico è però incer¬ 
to a causa di un duplice lutto 
che li ha colpiti subito dopo 
aver ultimato le reglstraao- 
ni di «Lazare», il loro primo 
mini-album edito dalla In¬ 
dustrie Discografiche Lacer- 
ba per la cui produzione arti¬ 
stica si è scomodato niente¬ 
meno che Steven Brown, lea¬ 
der dei TUxedomoon (una 


delle più famose e stimate 
bands «d'avanguardia» mon¬ 
diali). 

Per quel che riguarda i Bi¬ 
sca di Napoli, al contrario, ci 
si trova di fronte ad un com¬ 
plesso molto grintoso. Rit¬ 
mica ossessiva, un sax vi¬ 
brante, chitarra affilata e li¬ 
riche nelle quali confluisco¬ 
no inglese, italiano, napole¬ 
tano e versi più o meno scon¬ 
nessi (utilizzati in virtù del 
loro potenziale «armonico») 
sono gli elementi costituitivi 
di questa miscela tanto 
astrusa quanto stimolante 
per il corpo e la mente, docu¬ 
mentata da alcuni ottimi di¬ 
schi quali il mini-Lp Bisca 
(Materiali Sonori), ralbum 
S.D.S. 1984 (Bausongs) ed il 
recente Ep Sottoprodotti 3 
(I.r.a.). 

Sul ritmo, seppur con in¬ 
dirizzi e intenti radicalmente 
differenti, si basano anche le 
proposte del ferraresi Gol 
Flamingo, divenuti piutto¬ 
sto famosi in seguito alla lo¬ 
ro vittoria ai concorso «Indi¬ 
pendenti ’84> indetto dalla ri¬ 
vista «Fare Musica* ed inte¬ 
statari di un eccellente, omo¬ 
nimo mini-album realizzato 
proprio dalla neonata Fare 


Prezzi da capogiro per 
80 minuti di concerto a Milano 

Mezzo milione 
per vedere 
Frank Sinatra 


in Italia, Cariaggi, per orga¬ 
nizzare il concerto del 27 si 
sono mosse persino le lega¬ 
zioni italiane e americane, 
ambasclalori in testa. E:, co¬ 
me ha aggiunto Nicola Trus- 
sardl, c'è anche un motivo 
soclopolitico alla base di 
questo concerto: «Dimostra¬ 


re che l’Italia non è zona pe¬ 
ricolosa come si tende a ve¬ 
derla dall'altra parte dell'O- 
ceano*. 

Questioni planetarie a 
pme, resterà lo spettacolo. 
Oggi Tultlmo sopralluogo 
dèlia commissione provin¬ 
ciale di vigilanza sotto il ten- 



Frank Sinatra 


Musica Records. 

La dimostrazione più evi¬ 
dente di come, in Italia, esi¬ 
stano parecchi artisti Inten¬ 
zionati a ritagliarsi uno spa¬ 
zio espressivo quanto più 
possibile autonomo ci viene 
però dagli emiliani Cccp-Fe- 
deli alla linea e dagli udinesi 
Detonazione, due complessi 
che. ciascuno a suo modo, si 
dedicano ad una rilettura in 
chiave personalissima del 
generico concetto di «alter¬ 
nativa*. 

Per I primi, che definisco¬ 
no la loro musica «punk filo¬ 
sovietico*, i riferimenti sono 
molteplici, visto che l'aspet¬ 
to sonoro è solo uno dei tanti 
che compongono Funiyerso 
«multimediale* dei Cccp; gli 
spetucoii del gruppo, infatti, 
sono una rivoluzionaria fu¬ 
sione di rock abrasivo, «poli- 
Uca* e teatro (o. meglio, «tea¬ 
tralità»), secondo una ricetta 
del tutto inedita che non ha 
mancato di riscuotere, da 
noi come aH’estero, profondo 
interesse o almeno viva co¬ 


done eletto a cotanta gloria e 
poi rannunclo sulla disponi¬ 
bilità esatta dei posti che, In 
ogni caso, saranno più di 
9.000. Poi, a partire da doma¬ 
ni, il via alle vendite, g^tite 
dai 108 sportelli che la Banca 
Popolare di Milano ha sul 
territorio nadonale (in tutta 
la Lombardia più Roma, To¬ 
rino, Firenze). Per quanto ri¬ 
guarda i prezzi, i post) più 
lontani dal palco costeranno 
100.(X)0 lire, mentre gli altri 
ordini di posti raggiunge¬ 
ranno cifre ben più alte: 150, 
290, 300, 400 e 500 mila lire, 
con questi ultimi due schie¬ 
ramenti della platea «conge¬ 
lati» ancora per qualche 
giorno, per dar tempo a 
Trussardi di fare una cernita 
tra le richieste che. pare, già 
fioccano alla grande. Per 
Frankie, Insomma, non si 
badaaspese: tanto che TTus- 
sardl regalerà agli spettatori 
una maglietta con la faccia 
di Sinatra c II numero della 
poltrona e un cannocchiale 
per vedere meglio The Voice. 

Escluso 1) oagarinagglo, 
visto che i biglietti s) vende- 


riosità. Del resto, il nome 
Cccp-Fedell alla linea sareb¬ 
be già sufficiente ad attirare 
rattenzione, come gli appa¬ 
riscenti titoli dei dischi incisi 
dalla band per la bolognese 
Attack Punk Records: gli Ep 
Ortodossia e Compagni Cit¬ 
tadini Fratelli PartigianU e 
l'album»’ davvero emblenui- 
tico, AÌIlnità e divergenze 
fra 11 compagno Togliatti e 
noL 

Forse meno «d'effetto», ma 
altrettanto iconoclasta, è in¬ 
fine il «messaggio* dei Deto¬ 
nazione, che solo recente¬ 
mente hanno abbandonato 
la via della totale autoprodu¬ 
zione per giocare le proprie 
•chances* di successo alla 
corte di una etichetta affer¬ 
mata come la I.r.a.; il sound 
dei gruppo, però, non ha mai 
posseduto caratteristiche 
•commerciali* tali da con¬ 
sentire una sua eventuale af¬ 
fermazione su larga scala, ed 
anche se l'Ep Dentro me 

f iubbllcato, appunto dalla 
r.a.) si presenta più curato 
e rifinito rispetto alle prece¬ 
denti prove su vinile (gli Ep 
Sorvegliare e punire e Vari’ 
do utile, li mini-Lp Riflessi 
conseguenti), i Detonazione 
non hanno minimamente ri¬ 
nunciato'àlla loro «ricerca* 
fatta di soluzioni anticon¬ 
venzionali e quasi sempre 
spigolosa dal punto di vista 
sia strumentale che vocale 
(anche per quel che riguarda 
le liriche, davvero stimolanti 
nella loro atipica «poesia»). 

La nostra «mappa*, alme¬ 
no nelle sue linee essenziali, 
è così tracciata: dalle Alpi al¬ 
la Sicilia, dalla Sardegna al¬ 
la costa adriatica, l’Italia si 
mostra agli occhi (anzi, alle 
orecchie) dei sempre più nu¬ 
merosi appassionati come 
un fiorente vivaio di talenti 
«nuovo rock*. Nonostante 
l’opinione contraria dei di¬ 
sfattisti ad oltranza, il rock 
tricolore è sempre più una 
realtà di massa: chissà, forse 
proprio in esso si nasconde 
la rànacea per i cronici mali 
dell'asfittica Industria disco¬ 
grafica italiana. 

Federico Guglielmi 
(fine—le precedenti puntate 
sono state pubblicate li 27/8 
ed U 2/9) 


ranno al massimo a ctqypie 
(nessuno potrà comprarne 
più di due) e saranno rigoro¬ 
samente nominalL Lo show 
di Sinatra durerà ottanta 
minuti, interamente ripresi, 
in diretta, dalla Rai. L’incas¬ 
so raggiungerà più o meno 1 
due miliardi e, coperte le 
spese, un centinaio di milio¬ 
ni («duecento al massimo*. 


spese, un centinaio di milio¬ 
ni («duecento al massimo*, 
come dicono gli organizzato¬ 
ri) andranno in beneficenza. 

S uanto al cachet di Frankle 
sa poco: dipende dalFin- 
casso, dice Canaggl. Ma c'è 
un minimo assicurato che si 
aggira intorno al miliardo di 
lire, da dividere con tecnici e 
musicisti, visto cne l'orche¬ 
stra che prenderà posto al 
«Palatrussardl* sarà di 39 
elementi, tutti Inglesi tranne 
il direttore d’orchestra BUI 
Miller e II batterista. Ovvia¬ 
mente, assicurano gli orga¬ 
nizzatori, Frankle onramz- 
zerà cene e ricevimenti, non 
diadmando di Incontrarsi 
con le autorità cittadine e 
nazionali. 




r UNITA VACANZE 


MILANO ■ Vide Fulvio Tati li • Teldono (02) 64.23.537 
ROMA • Via dei Taurini 19 - Telefono (06) 49.50.141 


7 novembre a Leningrado e Mosca 

PARTENZA: 2 novembre - DURATA: 8 giorni • TRASPORTO: voli di linea 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 970.000 

Leningrado-Mosca 

PARTENZA: 13 novembre - DURATA: 8 giorni - TRASPORTO: voli di linea 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPj^IONE LIRE 750.000 
(supplemento partenza da Roma per entrambi ì viaggi lire 25.(X)0 ) 

Visite delle dttà e di alcuni musei, pranzo di festa per il 7 novembre. Sistemazione 
in alberghi di prima categorìa in camere doppie con servizi, pensione completa 


Caucaso. Mosca-Erevan-Tbiiisi 

PARTENZA: 1 dicembre - DURATA: 8 giorni • TRASPORTO: voU dì lìnea 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 900.000 
(supplemento partenza da Roma lire 25.000) 

Visite delle città e di alcuni musei. Sistemazione in albeiglii di prima categorìa in 
camere doppie con servizi, trattamento di pensione completa 


Sog^omo a Mombasa (Kenya) 

PARTENZA: 10 ottobre - DURATA: 8 giorni - TRASPORTO: volt chaiters 
da Bergamo 

QU(JrA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 1.030.000 
Soggionx) pre^ lliotel Whhesands ai bordi di una bellissima spiaggia di sabbia. 
Sistemazione in camere doppie con servizi, trattamento di pensioiie completa 


Alessandro RoboccM 


cntica marxista 



La sHtitlra • lo frasformaiioni 

AldoZanardoHotó e sud del mondo nella riflessione di Enrico 
Bertinguar; Iginio Atiemma Mutamenti e prospettive dello Stato sociale 
italiano; Lorenzo Calabi Crisi capitalistica e critica deU’economia 
politica 


Momenti del penslofo socMisto 

Gian Mario Bravo Patria e intamazionaiismo in Jean Jaurès; Antonio A. 
Santucci Sul carteggio dì Antonio Labriola con Engels; Guido Liguori 
Gramsci negli scritti dei suoi contemporanei (1922-193^; Vittoria Franco 
Etica e ontologia in LukScs 


fUctrelw o discussioni 

Sergio Bartotommei Tre studi sui diritti degli enimali 


unfMCieotot-SSOO-aMonemeMeannuoL 32.000 -CCS n 902013 
inMeisieaEdnortlliiinmnMate-»ta8e(ciN0.9-OOtSinonia-Mi «00)800303 





































TURISMO E VACANZE 


nKenìa 
è vicino 

Offerta speciale de «l’Unità» 


L'UNITÀ / mercoledì 1 
17 SETTEMBRE 1986 lU 


Kenya, sogno possibile. 
Qui si possono vedere ancora 
i più belli e allo stesso tempo 
gli ultimi grandi paradisi 
animali della terra. Qui cl 
sono ancora le Immense di¬ 
stese della steppa e della sa¬ 
vana; qui ancora si possono 
vedere da vicino, osservare e 
fotografare, attraverso la 
boscaglia, elefanti, bufali, 
leoni, rinoceronti, giraffe. 
Tappe emozionanti si posso¬ 
no avere sla nel selvaggio 
parco Tsavo che neU’Ambo- 
sell al piedi del Klllmangla- 
ro, o alla Riserva Masal Ma¬ 
ra. Partecipare a un safari 
può essere certo IndImentI- 
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cabile. Ma il Kenya offre 
seOmlla chilometri quadrati 
di strepitose bellezze natura¬ 
li: a cavallo dell'Equatore e 
affacciato sull’Oceano In¬ 
diano, è un magnifico Incon¬ 
tro di mare, montagne, par¬ 
chi, un miscuglio di razze e 
tribù che convivono su un 
territorio straordinario per 
varietà di flora e fauna. 

Il mare dell'Oceano India¬ 
no è celebre per la trasparen¬ 
za delle sue acque e la brezza 
costante che mitiga 11 caldo: 


non è superfluo ricordare 
che. In questa terra dai 34 
parchi naturali, si snodano 
400 chilometri di costa (dal 
confine con la Somalia a 
quello con la Tanzania) con 
bellissime spiagge e città co¬ 
me Mom basa e Malindt. ' 
Sogno possibile. In occa¬ 
sione delle Feste dell’Unità, 
Unità Vacanze lancia uno 
speciale programma per il 
Kenya: 10 giorni a Momba- 
sa, con trasporto voli charter 
da Bergamo, soggiorno al- 


Bianche scogliere di Pò 



nza 


Splendido mare verde smeraldo 
vicino Roma, le piscine naturali 
e le grotte scavate nella roccia 
Grande tramonto a Ghiaia di Luna 
Il pesce vetro e la 
secolare ossidiana di Palmarola 



Nostro sorvìzio 

PON2^ — Un’acqua verde 
smeraldo, bianche scogliere, un 
susseguirsi di far^Iioni e inse¬ 
nature sono le prime immagini 
che balzano agli occhi giungen¬ 
do a Ponza. Ma per conoscere 
risola, scoprirne le calette più 
belle, le grotte nascoste occorre 
compiere il giro dell’isola in 
barca. Molti j^scatori organiz¬ 
zano tour delrisola della aurata 
di 3-4 ore con soste negli angoli 
più suggestivi. 

L’isola, di origine vulcanica, 
è la più grande dell'arcipelago 
pontino. Ha una lunghezza 
massima di otto chilometri e 
una larghezza di due. Secondo 
alcune interpretazioni 

dell'Odissea, Ponza sarebbe 
stata la dimora della Maga Cir¬ 
ce che cercò invano di trattene¬ 
re Ulisse. Però prima che il più 
famoso «reduce» della guerra di 
TVoia vi giu^esse. riavevano 
gU scoperta i Fenici, grandi na¬ 
vigatori che non si fecero sfug¬ 
gire la comodità di un approdo 
nel Tirreno. Poi fu la volta dei 
Greci e dei Romani. Questi ul¬ 
timi vi costruirono acquedotti, 
veri e propri capolavori di inge¬ 
gneria idraulica, tunnel per fa¬ 
cilitare i collegamenti e un 
complesso di grotte scavate nel¬ 
la roccia a cui è stato dato il 
nome di «Grotte di Pilato». 

Questi vuoti nelle pareti roc¬ 
ciose. sono un insieme di va¬ 
sche la cui funzione sembra fos¬ 
se stata quella di costituire dei 
vivai perle murene e altri pesci 
pregiati. NeU’isola si trovano i 
resti delle ville fatte costruire 
dagli imperatori romani per re¬ 
legarvi i membri meno graditi 
delle proprie famiglie. In epoca 
più recente ebbe ancora questa 
runzione quando divenne luogo 
di confino per gli entifascisti. 
Vi soggiornarono, tra eli altri, 
Sandro Pertini, Pietro Nenni e 
Giorgio Amendola. L’ironia del 
destino fece si che, alla caduta 
del fascismo, anche Mussolini 
fosse confinato a Ponza per 
breve tempo. 

Durante il corso dei secoli l’i- 
aola fu soggetta a continue in- 
currioni saracene e ai spopolò. 
Nel Settecento, Ferdinando IV 
di Borbone decise di mettere a 


Le notizie 


punto un piano per far si che le 
isole pontine divenissero delle 
floride colonie. Per la realizza¬ 
zione di questo suo progetto, 
autorizzò la concessione ai con¬ 
tadini dell’affitto perpetuo de¬ 
gli appezzamenti di terreno da 
coltivare e facilitazioni per l’e- 
dificazione delle case. I primi 
cittadini di Ponza venivano da 
Ischia e da Torre del Greco. 
Successivamente, giunsero gli 
abitanti dei comuni del Vesu¬ 
vio danneggiati dalla eruzione 
del 1771. che fondarono il bor¬ 
go di Le Forna a otto chilometri 
dal porto di Ponza. Lo si rag¬ 
giunge con i mezzi pubblici at¬ 
traverso una strada panorami¬ 
ca che consente di ammirare le 
due coste dell'isola. 

Scendendo alla fermata di 
fronte alla chiesa si raggiungo¬ 
no le piscine naturali presso 
Cala reola. Sono rientranze 
create dalla natura, circondate 
da una roccia mirabilmente li¬ 
scia, sulla quale ci si può 
sdraiare al soie. E quando il so¬ 
le diventa irresistibile, si può 
raggiungere facilmente la grot- 
ta^eposito deH’affittabarohe 
che, attraverso una piccola sca¬ 
la, consente di salite al risto¬ 
rante «Le Piscine». Qui, per la 
gioia del palato, attendete che 
le sorelle Mazzella vi preparino 
uno dei loro succulenti piatti 
espressi. L’ombra delia pergola 
sotto la quale si mangia, ag- 
munge una carezza alla sosta. 
TVa le pietanze ve ne segnalia¬ 
mo soltanto una per non to¬ 
gliervi il gusto della sorpresa; il 
pesce vetro (in italiano pesce 
imperatore); fatevelo cucinare 
arrosto e alla pizzaiolo e non ve 
ne pentirete. 

Al ritorno è bello attendere □ 
tramonto del sole sulla spiaggia 
di (Hiieia di Luna, la più estesa 
delle spiagge delì’isola. La ai 
raggiunge a piedi passando sot¬ 
to un tunnel scavato dai Roma¬ 
ni nella roccia tufacea. Il pas¬ 
saggio è lungo circa 168 metri 
eoe forse un po’ tetro, ma si è 
compensati dallo spettacolo 
che ci si trova davanti aU’uscita 
della galleria. Una lunga spiag- 
gm a Torma di cavallo caratte¬ 
rizzata dalla presenza di una fa¬ 
lesia alta circa 100 metri 
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Conegsmenti — Ponza è facilmente reggiungibne da Anzto, Tarracina a 
Formia. Un traghetto della hrtea Caremar (tei. 08/9831231) coltega in circa 
tre ore Anzio a Ponza. Da Terracina parte ogni mattina la nave-traghetto aOo 
ore 8.15. Prenotazioni eH'agefuia Attxur Toias (te). 0773/723979). Da For¬ 
mia traghetto giornaliero in partenza aOe ora 8.40 (tei. 0771/461600). 

Noleggio natanti — Par gite naOe isole di Palmarola e Zannone a informa- 
«mi per affitto di alloggi nvoigersì a Silverìo Onorato, lo troverete dal tramon¬ 
to in poi a metà di corso Pisacane seduto davanti al ponone dada sua casa con 
un piccolo tavolino cosparso <S foto con le più balie immagini deS'isola, 
intento a raccogTiere le prenotazioni per lo j^te. 

Alberghi — Per infomiazioni dettaggate rivolgersi aTEnte provincialB di 
Latina (via Duca del Maro 19. tei 0773/498711). che cfistribuisce tgatuìta- 
mente l'annuario degTi alberghi Gli atrerghi aperti anche fuori stagione socxi: 
a Feda, (via Roma 4. tei. 0771/80617), la Torre dai Bobonì (tal 
0771/80109). 1 ponzasi aff i ttano le loro stanze mi^gàiri e natta a l m ente anche 
appartamenti con o setua uso di cucins. 

Ristoranti — Da non mancare Tem is t ocl e aTEea. Céo e La Lanterna, Le 
Piscine (in località Le Forma). Piatti tipici: zuppa di lent i c ch ie e di c i c e r ch ie, 
legumi t^id derisole, spaghetti con la (ganseda. un (goeao ya re J i i o. 


Indagine campionaria in Emilia-Romagna 

Professione albergatore 

RIMINI — L’imprenditoria albe^iera della costa emiliana ro¬ 
magnola sembra non aver ricambio. Infatti solo il 22 per cento dei 
tirolari di hotel ha meno di 34 anni, mentre la maggioranza, pari al 
45 per cento, appartiene ad una fascia di età medio-avanzata. 
Questo uno degli spunti emern dalla ricerca «Professione alberga¬ 
tore», promossa dall’Unione emiliano-rom^oia albe^atori. 

L’inchiesta è stata realizzata attraverso interviste dirette ad un 
campione di 250 albergatori delle località balneari, che vanno dai 
lidi di Comacchio a Cattolica. 

I dati, raccolti attraverso un questionario composto da 120 do¬ 
mande. confermano la presenza di una «imprenditoria pulviscola¬ 
re», prevalentemente di carattere familiare, che si orticola in un 
vero e proprio aistema delle piccole imprese», nato in modo spon¬ 
taneo e caratterizzatosi nel tempo con un’offerta turistica rnolto 
semplificata, basata sulla pensione completo, la buona codna, la 


Un itinerario particolarmen¬ 
te suggestivo, da percorrere a 
piedi, è quello che conduce a 
Punta della Guardia. Il percor¬ 
so, non diffìcile, richiede circa 
due ore tra l’andata ed il ritor¬ 
no. Si parte dalla località gli 
«Scotti», e si segue la strada in 
salita fino mi uscire dall’abita¬ 
to, poi il sentiero ben tracciato 
porta fino al Foro. La costa vi¬ 
sta dall’alto con i suoi faraglio¬ 
ni e le sue insenature sembra 
un merletto dorato. Lungo la 
camminata si costeggiano cam¬ 
pi di lenticchie disposti in ter- 
razzomenU. 

Se il mare lo consente, noii 
mancate di visitare le isole di 
Palmarola e Zannone. La pri¬ 
ma dista circa 7 miglia dal por¬ 
to di Ponza ed è un’area di 


FRIULI, itinerari di fine estate 


Con Hemingway, 
«al di là del fiume, 
tra gli alberi» 

Inseguendo l’aizavola e il germano reale lungo il 
Tagliamento - L’oasi faunistica e la laguna di Marano 
La nobile Aquileia -1 piatti della ‘vedova Raddi’ 


l’hoteì Whitesands, In came¬ 
re doppie con tratamento di 
pensione completa al prezzo 
speciale di lire 1.030.0(j0, tut¬ 
to compreso. Partenza il 10 
ottobre. 

Ottime proposte per li Ke¬ 
nya sono anche quelle offer¬ 
te da «I viaggi del Ventaglio» 
(prezzi da 1.200.000 per una 
settimana), con combinazio¬ 
ni speciali Seychelles+Ke- 
nya, sconti viaggio di nozze, 
pacchetto di 4 escursioni e 
safari. 


Nostro servizio 

UDINE — Hemingway la chiamò «Florida d’Ita¬ 
lia». Ma per capire come un giramondo incallito, 
turista avventuroso in Africa o a Cuba, abbia 
infine subito il fascino della penisola lignanese, 
non bisogna cercare tra le attrattive e le offerte 
tradizionali di una grande stazione balneare, ma 
negli angoli meno noti. Qui la spiaggia è abbon¬ 
dante — è lunga circa 10 km —; la sabbia è fine 
e dorata, Thenno messa perfìno in scatola e di¬ 
stribuita anche aH'estero a scopi pubblicitari; la 
ricettività à abbondante e confortevole, i servizi 
sono efìlcienti e funzionano anche le terme; le tre 
«marine» offrono 4mila posti barca, ma tutto 
questo, per non parlare dei divertimenti e degli 
svaghi diurni e notturni, non esisteva ancora ne¬ 
gli anni 50, quando lo scrittore statunitense capi¬ 
tò a Lignano Sabbiadoro, ospite dei conti Ke- 
chler. 

Hemingway rimase soggiogato dalla natura un 
poco selvaggia, daU’avìfauna abbondante della 
laguna di Marano, delle «zone umide» che circon¬ 
dano la penisola e delle sponde dei fiumi, del 



e piacevoli per il palato. Bisogna esplorare i fiumi 
della zona, in barca, o in gommone (ma certe 
mete si raggiungono anche in auto). Da Lignano 
si può risalire il Tagliamento fino a Bevazzana e 
attraverso il canale artificiale entrare in laguna, 
oppure, superando il ponte di barche, raggiunge¬ 
re Latisana, dove l’autore di «Addio alle armi» 
pranzava alla Bella Venezia, un ristorante che 
ancora oggi offre piatti notevoli (come la coda di 
rospo in busera, accompagnato da un Riesling 
renano di Aquileia). A Bevazzana si deve segna¬ 
lare «Da Bruno» e a Lignano «Bidin», un ristoran¬ 
te apprezzato sia per U pesce che per la zuppa di 
orzo e fagioli e il pollo di «mamma Jole*. 

Anche le acque dello Stella corrono fra due 
sponde ricche di vegetazione e di boschi, di giun¬ 
cheti, robinie, pioppeti, frassini: a risalire, si arri¬ 
va a Precenicco e a Palazzolo, circa 12 km di 
fiume (consigliamo una sosta alla rosticceria sul 
fiumi). Alia foce c’è l’ioasi avifaunistica», ricono¬ 
sciuta per legge di «valore intemazionale». Infìne, 
seguendo la costa, si raggiunge Marano, un im¬ 
portante centro di pescatori (nella cittadina la¬ 
nate raccomandiamo i piatti della «vedova 
iddi», grigliate, fritti e brodetti). 

Un altro itinerario fascinoso, in bilico tra mare 
e terra, passa tra le isole, le barene, le valli da 




grande importanza naturalisti¬ 
ca e geologica. Grazie alle sue 
ossidiane, e stata possibile la ri- 
costruzione preistorica anche 
dell’area attorno a S. Felice 
Circeo. L’oesidiana di Palmaro¬ 
la era utilizzata dalle popola¬ 
zioni primitive che abitavano le 
altre isole e il litorale pontino. 
Il minerale veniva usato per 
tutte le esigenze: dalla costru¬ 
zione di armi agli utensilL 
L’isola di Zannone fa parte 
del Porco Nazionale del Circeo. 
È ricca di sentieri ebe permet¬ 
tono di fare belle peaà^nate 
ecologiche tra lecci e allorL 
Nell’isola vive anche una picco¬ 
la colonia di mufloni importati¬ 
vi dalla Sardegna. Cm un piz¬ 
zico di fortiui% è poaaibtle ve¬ 
dere anche il falco pellegrino, 
come un punto nero nell’azzur¬ 
ro issano. 
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pesca e Porto Buso, che è già nell’area gradese, 
un’altra meravigliosa costellazione di isolette, 
terre affioranti dall’acqua, sequenza di isole e di 
cason de laguna, fino all’isola d’oro di Biagio Ma¬ 
rio, Grado, un’altra importante e qualificata sta¬ 
zione balneare, con 6 km di spiaggia attrezzata, 
circa 2 milioni di presenze annue, un complesso 
termale tra i più qualificati d’Europa. 

Ma non ci sono soltanto le bellezze naturali 
della laguna, o della pineta, e dell’entroterra: a 
Grado comincia pure li turismo dei centri storici 
e d’arte del Friuli Le sue origini risalgono a em- 
ca romana e paleocristiana: Io confermano la Ba¬ 
silica, il Battistero, i sepolcreti, il Castnm tutto¬ 
ra abitato. Ma nel centro ottocentesco si ritrova¬ 
no pure le testimonianze di un’anLca tradizione 
turistica, di ville appartenenti ai tempi di Cecco 
Beppe, o della stagione floreale. Poi, r^endo il 
fiume Natissa, o percorrendo pochi chilometri di 
strado, si arriva ad Aquileia, dove l’eredità roma¬ 
na, il patrimonio di storia e d’arte paleocristiano. 
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capacità dì accoglienza da parte dei ge^ri. L’inchieata ba rilevato 
la prevalenza di aziende di piccole e pi cc o li ss iro e dimensioni: il 64 
per cento degli intervistati gestisce esercizi con meno di 35 stanzej 
condotti in maggioranza (70 per cento) da proprietari cqodiuvab 
da molti familiari e un numero ridotto di mpendentL ^lo la 
rimanente percentuale appartiene aU’affìttuoriato alberghiero. 

Per quanto riguarda la disponibilità ad effettuare investimenti 
nel settore turistico, l’indagine ha messo in evidenza come il 37 per 

cento degli intervistati sia disposto a realizzarli. _ 

Dai ^tì emersi, le leve giovanili sembrano dunque non essere 
particoiaimente attratte dall’attività di carattere albefriùera^- 
lemte è, invece, la presenza femininile; 75 gert^ * 

(pori al 30 per cento del totale) sono donne. I luoghi d Oliane del» 
grand# maggioranza {83 per cento) sono Quelli ddle province di 
Forti, Ravenna e Ferrara, mentre pochi sono ^ inserimenti delle 

altre regioni italiane. . _^ . 

n 90 per cento degli tmprenditan compre» pel campione è 
coniugato, e solo 0 ISper cento non ba figlL Questi dati coaferma- 
no la centralità dell’istituzione familiate e fl legame diretto tra 

zone di naecita. di residenza e di luogk m lavoro. , _^ 

Questo legame è confermato anche dal fatto die 79 mtcmstati 

(pari ad un non trascurabile 32 per orato) sono fi^i di gerton 
sTberahierì ed appsrtengono olla aecooda genenzkMte unpcendito- 
rìale, mentre fl 60 per cento» colloca nella pnma generazione. 


di Coltorado di MontaaKiano 


Ti^iamanto in partkdi^ qt^e sponde die Io 
■crittore rievoca con malinconìa nel romanzo «Al 
di là del fiume tra gli alberi*. 

A seguirne le orme si possono fare scoperte 
stupefacenti, di un turismo alternativo, o per i 
giorni senza sole lungo itinerari di un Friuli sug¬ 
gestivo. die anche Hemingway, soggiornando a 
Lignano, aveva comindato a scoprire inseguendo 
le anatre, l’alzavola, fl germano reale, la folaga. 

Carlo Teghil. presidente, e Roberto Poster, di¬ 
rigente dell’azienda dì soggi o rno, rì dicono die i 
poitt barca saranno portati a Smila proprio ^ 
assecondare questo turismo «irrequieto», die in¬ 
cide pure nei soggioRÙ. «Infatti— precisano—le 
presenze sono in aumento, oltre i 4 milioni Fan¬ 
no, mentre cala la durata del soggiorno indivi¬ 
duale. Per le nuove tendenze turistiche, sono su- 
te promosse ambe iniziative enogastronomidte 
so percorsi interessanti: il turista “nomade” ap¬ 
prezza queste cose». 

Non si sa se HemingwiW fo^ stesso pa¬ 
rere, ma seguendo i suoi passi si possono fare 
scopette co^ortanti per la natura ancora intatta. 


è immenso. E sono ancora in corso scavi archeo* 
logid. 

Ma non Insogna credere che dove brillano le 
testimonianze del tempo antico si spenga l’arte 
culinaria, perché sia a Grado che ad Aquileia la 
realtà è un’altr^ offre itinerari enogastronomici 
pregevoli, in cui spiccano la frittura della rostic¬ 
cerìa rustica di Porto Buso, la zuppa di pesce al 
ristorante «Ai Pini» nella pineta, grigliate di mare 
al Serena, brodetto gradese e altre spedaliU lo¬ 
cali alla tavernetts «All’Andtona» di Gianni 
Frausìn a pochi passi dalla Basilica di Elia, nel 
Castrum. 

E l’elenco potrebbe continuare con i piatti del¬ 
la cucina fìiulana. Aquileia, come Latisana, è ad¬ 
dirittura una zona vinicola Doc e può anche van- 
taie aziende agrot uris tiche, come «Alla Frasca» 
dì Gino 'Tarlao, dove, con minima spe^ ri può 
pranzare con salskce e carni alla griglia incom- 
paralnli, accompagnate da Merlot e Reftoco ge- 
nuinL Ma qui ri aprono pure le strade ad ritre 
scoperte preziose in tanti altri centri storici del 

Alfrtdo Polli 


I 


«Torino Giomni», guida per i ragazzi 

Una guida su misura per i giovani ospiti della 
citta, intitolata aepunto «Torino Giovani», è 
stata approntaa daU’assessorato alla gioventù 
dH Comune di Torino: non solo itinerari e mu¬ 
sei, ma anche informazioni su dove mangiare e 
dormire spendendo poco, come muoversi, come 
eenoacere la città hy night, ecc. La guida è repe¬ 
ribile presso il centro Informa Giovani, via As» 
saratU 2, teL (Oli) 57653576. 


Vkniui sconosciuta, 
giri turistici altematiri 

Per chi non ri accontento della Vienna delle 
op e rette e dei ragazzi cantori, da quest’anno 
viene messo a disposizione un giro turistico al- 
•enwtlvo intitolato «Architettura e presente», 
dia consente di conoscere gli edifici e i luoghi 
che negli ultimi decenni hanno mutato il volto 


della capitole danubiana (ad esempio, la casa 
del pittore Friedensreich Ifundertwasser, uno 
dei condomini più originali di \lenna, la Uno- 
City, l’isola del Danubio trasformato in uno dei 
più vasti centri polisportiiii d’Europa, lo stadio 
del Pniter, il teatro Ronacher, og^ completo- 
mente rinnovato). Per gli amanti della natura, 
inoltre, numerose gite sono organizzate nei 
verdi dintorni della capitole (famosa la riserva 
di Lainz). Per Informazioni, teL 42800/2950 
Vienna. 

Mille cauoe sul tkiao 

Oltre mille vogatori hanno partecipato dome¬ 
nica 14 settembre alto discesa canoistica nel 
tratto tra Vigevano e Pavia del Ticino. Il «radu¬ 
no canoistke nel parco del Ticino» t organizza¬ 
te dal Touring club italiano — in collaborazio¬ 
ne con il Comune e l’ente del turismo di Pavia, 
il consorzio del Parco del Ticino, la federazione 


canoa kayak e U gruppo canoe Legnano e il 
contributo della Banca popolare di Novara, n 
pe r co r se, di circa 42 chilometii, si t snodato 
aninterno di una deDc zone di riserva integra¬ 
le dei primo parco fluviale italiano lenza carat¬ 
tere competitivo. . ' 

Phri^ coOegats 

eoa S. FnuKbco e Papccte 

La Polinesia sarà collegato con Parigi s e n z a 
cambiamenti di aer eo, ciò che consentirà alta 
Air Francc di potenziare le proprie linee verso 
la California e nella zona del Pacifico. 

Cono A unrica autku a Roun c Vcuezia 

n dodicesimo cono di musica antica ptomoaao 
dalTAssocfasionc cla vi ce mbalistica italiana 
sotto gli auspici della fondazione «Giorgio Cini» 
di Venata si svolgerà a Roma dal 23 al StaeC» 


tembre prossimi c a Venezia dal $ airi 1 ottobre. 
L’IniziaUva è realizzato in collaborazione con U 
ministero del Turismo e dello Spettocalo, la Re¬ 
gione Veneto, la Soprintendenza per i beni arti¬ 
stici e storici e con il patrocinio deU’assessorato 
alla cultura del Camune di Venezia. Sono p revi- 
sti.traraItro,corsldiclavicefitaate,diroctcpta» 
no,dinautodolce.dlvtoHnobotacco,divÌolan- 
cello barocco, di canto e di accordatura e manu¬ 
tenzione dei clavicembali storicL 

Tdrfamo: «Vcffice mamM nW» 

Il ottobre a M ou tccàUa i 

In occasione delta Biennale intemattanale del 
film turMke, che si terrà dal 12 al It ottobre 
proalmo, i rappresentanti del vnri enti nari^ 
nati del turismo estero in ItaHa si IneonCreran- 
no a Montccatin! Tmnc. Piesentl SO pacai, 
eom pre ri Una e Uaa. 


Guida Tourìng con 83 suggestivi percorsi 

Fa//i delle Grigne e del Resegone 


ROMA — •Valli delle Gri¬ 
gne e del Resegone*: è que¬ 
sto il titolo dei sesto volu¬ 
me della collana escursio¬ 
nistica «Guida per valli e 
rifugi» del ’Tourlng club 
italiano. In 238 pagine, il 
volume raccoglie 83 itine¬ 
rari che si snodano all’in¬ 
terno di una delle zone più 
conosciute delle Prealpi 
lombarde, illustrati da 
quattro cartine schemati¬ 
che, dieci carte e ottanta 


disunì. 

SI tratta nella maggior 
parte di escursioni facili 
alla portata di tutti, ma 
non mancano, segnalati in 
apposite «finestre», gli iti¬ 
nerari più famosi ed impe¬ 
gnativi come la traversata 
alta, la via direttissima, il 
sentiero Cecilia ed il cana¬ 
lone Val Casina. 

Il nuovo volume del 
Touring descrive anche gli 
elementi naturalistici e 
storici di cui la zona è ric¬ 


ca, nell’Intento di fornire 
all’escursionista un qua¬ 
dro più completo del terrl» 
torlo in tutti i suoi aspetti; 
è 11 caso della Cisterna ro¬ 
mana, dello Zucco di Roc¬ 
ca, della Grotta di Ferrara, 
della Ghiacciaia di Monco- 
deno. 

Completano la pubblica¬ 
zione 1 saggi introduttivi 
sull’ambiente fisico, sulla 
storia e l’economia della 
regione. 
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Agli sgoccioli i fondi delle Unità Sanitarie | Uassessore democristìano Palombi ha presentato ieri il suo piano risposi a ^'rM«rdo 


Quando 

l’ostru- 


Ci siamo: una Usi Traffico^ giunta divisa 


da ieri fa 


• • 


Ora anche i socialisti chiedono: 


pagare le visite «Niente auto nel centro storico» 

W % «• a • *■ a * a a aa « a « a * a a a a • 


Alla Rm5 non ci sono più soldi per pagare gli specialisti conven¬ 
zionati e si sospende il servizio - Problemi simili in tutte le Usi 


Lo ha dichiarato il vicesindaco socialista Gianfranco Redavid - Sulle stesse posizioni sono anche i repubbli¬ 
cani - Il Pei ha organizzato per domani mattina un incontro sul tema con i cittadiini e il gruppo capitoliino 


Chi si ammala d’autunno, paga. Nel bilan¬ 
cio della Usi della zona Tiburtlna, la Rm 5, 
non c’è più una lira per retribuire gli specia¬ 
listi convenzionati esterni e 11 comitato di ge¬ 
stione ha deciso di sospendere l’autorlzzazlo- 
ne delle impegnative. Da Ieri chi sta male si 
arrangia. O paga lo specialista di tasca pro¬ 
pria o, più semplicemente, ne fa a meno. So¬ 
no finiti 1 soldi, si interrompe 11 servizio: una 
logica da ragionieri applicata alla sanità, ge¬ 
stita sulla pelle di chi ha bisogno di cure. E 
non è 11 caso isolato di una Usi sciupona, è 
una situazione che si ripresenta Identica più 
o meno In tutta la città. È il risultato dei 
continui tagli alla sanità, del bilanci dema¬ 
gogici e insufficienti aH'interno del quali la 
Regione Lazio ha compresso le esigenze di 
un’utenza immensa. Un po’ dovunque stan¬ 
no finendo 1 soldi per 11 convenzlonamento 
specialistico esterno, ma sono ormai agli 
sgoccioli anche i fondi per pagare gli straor¬ 
dinari del personale, sono quasi a secco i ca¬ 
pitolati di spesa per 1 beni e 1 servizi. E dentro 
la voce beni e servizi c’è praticamente tutto, 
si va dai farmaci al generi alimentari, dal 
letti alle lenzuola e alle coperte, fino a giun¬ 
gere ad ogni più piccola suppellettile che ser¬ 
ve alla vita quotidiana di un ospedale o di un 
poliambulatorio. 

•Da noi, alla Rm 17, al quartiere Prati — 
dice Balzimelll del comitato di gestione della 
Usi — la Regione ha tagliato 11 bilancio e 
mancano almeno nove miliardi, non cl sono 
soldi per pagare le forniture, 1 laboratori, le 
lastre. Siamo a corto di lenti Intraoculari. 
Che senso ha operare 1 pazienti alla cataratta 
se poi non abbiamo le lenti intraoculari? Cl 
mancano 222 infermieri per l’ospedale Santo 
Spirito e l’Oftalmico e cl hanno autorizzato a 
bandire un concorso per sedici posti, è ridico¬ 
lo*. 

Nella Usi della zona centro, la Rm 1, sono 
esauriti 1 capitoli di bilancio che riguardano 
1 farmaci e la protesica e non cl sono più 
fondi in bilancio, stando a quello che comu¬ 
nicava la ragioneria ieri mattina, nemmeno 
per 1 duemila specialisti convenzionati. 

Nella Usi Rml2, sulla Laurentina, il bilan¬ 
cio è sotto di ben undici miliardi, si è rag¬ 
giunto 11 tetto per gli straordinari, sono esau¬ 


riti i capitolati per 1 beni e i servizi, il 29 
settembre apre 11 nuovo ospedale Sant’Euge- 
nlo, ma, senza fondi, l’apertura rischia di li¬ 
mitarsi al taglio ^el nastro. E 1 soldi per 11 
convenzlonamento esterno finiranno entro 
l’inizio di ottobre nella seconda circoscrizio¬ 
ne (quartieri Trieste e Salario) e anche nella 
diciottesima, aH’Aurello. Lo stesso accadrà 
entro il quattro ottobre nella Usi RM 14, a 
Fiumicino. Lì si è raggiunto anche 11 tetto per 
gli straordinari, teoricamente dovrebbe fer¬ 
marsi l’autoambulanza. 

«Ostia non sta meglio — dice Galileo Man- 
cinelli del comitato di gestione della Usi —, a 
settembre finiranno i fondi per i beni e i ser¬ 
vizi e anche per gli straordinari. A novembre 
non ci sarà una lira nemmeno per pagare gli 
stipendi e le tredicesime al personale*. I fondi 
per il convenzlonamento esterno sono finiti 
anche nella Usi di Montesacro e l’elenco po¬ 
trebbe continuare, dipingendo la situazione 
economica della sanità romana come le ta¬ 
sche di Arlecchino. 

La Usi RM 5, gestita, come tutte le altre, 
dal pentapartito, è la prima ad aver Interrot¬ 
to i convenzlonamenti: «Noi del Pei votammo 
contro quel bilanci insufficienti e ridicoli — 
dice Silvio Natoli — e quando mi dimisi da 
presidente della Usi Rm 5 si disse che era una 
mossa demagogica, ma 1 fatti dimostrano il 
contrario, non si può far fronte alle esigenze 
di una popolazione di ISOmila persone e in 
continua crescita con stanziamenti risibili*. 

Ma che succederà se le altre Usi decideran¬ 
no di seguire la strada intrapresa dalla RM 5 
e non delibereranno più spese per quei capi¬ 
toli di bilancio che risultano esauriti. «Per gli 
utenti e per li personale — dice Ileano Fran- 
cescone, responsabile del settore sanità per 
la federazione romana del Pel — potrebbe 
nascere una situazione davvero drammatica. 
I rappresentanti comunisti nel comitati di 
gestione delle Usi votarono contro 1 bilanci 
proposti dalla Regione Lazio che tagliavano 
rigidamente i finanziamenti necessari, e 
adesso affronteranno una battaglia perché 
non siano in alcun caso sospesi i servizi ne¬ 
cessari, anche a costo di «sfondare” le previ¬ 
sioni di bilancio*. 

Roberto Grossi 


«I socialisti? Questa mi 
giunge nuova! Che i repub- 
olicani si fossero pronuncia¬ 
ti per la chiusura del centro 
storico mi era noto, ma fino 
ad oggi non mi risultava che 
li PsT avesse speso una paro¬ 
la per questa soluzione*. 
Massimo Palombi, democri¬ 
stiano, assessore comunale 
al Traffico, quasi cade dalle 
nuvole quando sente dire che 
I socialisti sono pronti a farsi 
paladini della proposta di 
chiusura del centro storico 
al traffico privato. Eppure la 
dichiarazione d’intenti viene 
da un personaggio di primo 
plano del Psl, quel Gianfran¬ 
co Redavid che da poco tem¬ 
po ha sostituito 11 compagno 
di partito Pierluigi Severi 
sulla poltrona di idcesinda- 
co. 

Categorico è stato Reda¬ 
vid ieri, ai termine della se¬ 
duta di giunta in cui Palom¬ 
bi ha cominciato ad illustra¬ 
re il suo piano per il traffico. 
«Noi governiamo — ha affer¬ 
mato Redavid —. E quindi cl 
poniamo i problemi della cit¬ 
tà, cioè anche del centro sto¬ 
rico. E la nostra posizione, 
da sempre, è per la chiusura 
del centro storico*. 

Con 1 repubblicani e i so¬ 
cialisti schierati su questa 
posizione, il pentapartito ca¬ 
pitolino si imbatte in un 
nuovo elemento di divisione. 
E, dalla sponda dell’opposi¬ 
zione, anche il Pei spara le 
sue bordate, rilanciando la 
proposta di chiusura del cen¬ 
tro al traffico privato. Per 
questo la federazione, la zo¬ 
na Centro e il coordinamen¬ 
to delle sezioni dell’Atac e 
del tassisti della federazione 
hanno promosso, per mezzo¬ 
giorno di domani, un incon¬ 
tro con 1 cittadini e il ^ppo 
capitolino del Pei a largo 
Corrado Ricci. 

Non bastasse, tra le righe 


Arrestati i rapinatori di un’orefìceria in via Casetta Mattei 


Coipo milioiiario in gioieleria 
una Bmw bianca 11 tradisce 

Sono Massimo De Angelis e la giovane cognata Maria Rosa Masci - Avevano lasciato 
la macchina della rapina vicino alla loro abitazione - Si cerca un terzo complice 


A mezzogiorno hanno fat¬ 
to un colpo milionario in una 
gioielleria di Casetta MatteL 
Un’ora dopo sono stati arre¬ 
stati in un residence a poche 
centinaia di metri. Massimo 
De Angelis, 31 anni, pregiu¬ 
dicato, e la cognata ventenne 
Maria Rosa Masci avevano 
ancora i gioielli, le armi e 
i’automobile della rapina. 
Sono finiti dentro insieme a 
Laura Masci, moglie di Mas¬ 
simo De Angelis, che ha cer¬ 
cato di coprire la loro fuga. È 
riuscito invece a scappare il 
terzo rapinatore: gli investi¬ 
gatori conoscono il suo no¬ 
me e Io stanno cercando. 

. Il terzetto, due uomini e 
una ragazza, è entrato ieri 
mattina, verso le dodici, nel¬ 
la gioielleria di Liliana Roc¬ 
chi, in via Casetta Mattel 
239. Hanno tutti il volto sco- 



Meria Rosa Mmcì • Massimo Da AngaRs mantra vengono arrestati 


Dopo la ramazzata dì protesta dei romani e le denunce dei comunisti 


Anmu: la giunta fa marcia 
Approvata la daliliera per i 


Primi risultati dopo la «ra¬ 
mazzata* polemica alla qua¬ 
le hanno partecipato dome¬ 
nica scorsa migliala di citta¬ 
dini romanL La giunta co¬ 
munale ha approvato ieri 
mattina alcune delibero che 
dovrebbero mettere l’Annu 
in condizione di funzionare, 
n condizionale è d'obbligo 
visto che — come l'Unità ha 
denunciato più volte — sono 
mesi che l’Amnu vive una to¬ 
tale inerzia. La municipaliz¬ 
zata avrà la possibilità di 
formare il proprio organi¬ 
gramma, di assumere i dlrl- 

f ;enti mancanti. Potrà anche 
udire gare di appalto per ac¬ 
quistare I compattatori, 1 
pezzi di ricambio, tutto 11 


materiale che oggi manca e 
che ha bloccato in parte il 
servizio. H Campidoglio ha 
anche inviato un fonogram¬ 
ma all’Amnu perché prepari 
una pianta in cui vengano 
indicati i luoghi dove devono 
essere collocati I nuovi cas¬ 
sonetti. 

Continua ad essere gravis¬ 
sima, tuttavia, la questione 
della discarica di Malagrot- 
ta. I lavori necessari per at¬ 
trezzare una nuova area sa¬ 
ranno completati solo a fine 
giugno del prossimo anno. 
Intanto la giunta fa sapere 
che nella discarica utilizzata 
finora si potrà Interrare Im¬ 
mondizia solo fino al 31 di¬ 
cembre. E dopo che succede¬ 


rà? Dove saranno trasporta¬ 
te le tonnellate di rifiuti che 
la città produce? È vero che 
11 Comune ha chiesto l’auto- 
rizzazione per l’uso tempora¬ 
neo di una parte della disca¬ 
rica abbandonata sottoli¬ 
neando contemporanea¬ 
mente la necessità di Indica¬ 
re immediatamente la data 
dell’apertura dell’area di 
Vallerlcca. Ma non sembra 
che la Regione sla molto so¬ 
lerte e sensibile al problema. 

Sui problemi della nettez¬ 
za urbana di discuterà nella 
seduta del consiglio comu¬ 
nale del prossimo 30 settem¬ 
bre. L’argomento — ha assi¬ 
curato l'assessore Corrado 


imHetro 

dirigeiiti 


Bernardo — sarà al primo 
punto dcH’oTdine dei giorno. 
Le stesse questioni erano 
state sollevate anche dal 
partito di opposizione, il Pel, 
che, dopo aver condotto una 
lunga battaglia In consiglio 
comunale, nel giorni scorsi, 
aveva denunciato In un con¬ 
ferenza stampa le gravissi¬ 
me carenze dell’azienda mu¬ 
nicipalizzata e della giunta 
comunale incapace di risol¬ 
verle. I comunisti inoltre 
avevano partecipato alla ini¬ 
ziativa lanciata dal «Messag¬ 
gero* che Invitava 1 cittadini 
a pulire da sé le strade della 
città visto che il Comune non 
cl pensava. 



Traffico caotico, ieri pomeriggio, dal Campidoglio fino a largo Argentina a causa dei lavori per ridipingerà le strisce pedonali di 
piazza dell'Ara Coeli - Oi chi è l’idea? 


delle dichiarazioni emerge 
un accenno di polemica tra 
Palombi e l’assessore alla 
Polizia urbana, Carlo Alber¬ 
to Ciocci, anch’egli democri¬ 
stiano. Palombi, infatti, bat¬ 
te con decisione sul tasto di 
un rafforzamento del con¬ 
trolli, chiedendo in soldoni 
più vigili e più contravven¬ 
zioni. ^a non parlerei di po¬ 
lemica — si affretta a preci¬ 
sare —. In effetti. Ciocci ha 


mentre Ciocci è più ottimi¬ 
sta. E, dunque, una diversità 
di opinioni». 

Diversità di opinioni che 


non mancherà di Infiamma¬ 
re un fronte, quello del traf¬ 
fico, su cui è probabile che 
con maggior veemenza si 
combattei la battaglia poli¬ 
tica del prossimi mesi. Un 
fronte, peraltro, logorato da 
ritardi e insipienze. Per dime 
una, ieri ^meriggio, era 
pressoché imposslbire passa¬ 
re da piazza Venezia, via del¬ 
le Botteghe Oscure, largo 
Argentina e parte di corso 
Vittorio Emanuele. Tutto 
perché si stavano ridipin¬ 
gendo (alle quattro del po¬ 
meriggio!) le strisce pedonali 
di fronte al Campidoglio. 

Frattanto, Palombi ha 
gettato sul piatto della bilan¬ 


cia il suo piano, di cui si di¬ 
scuterà nella prossima sedu¬ 
ta della giunta. Nelle sue li¬ 
nee essenziali prevede: più 
vigili sulle strade,* due tan¬ 
genziali di scorrimento (la 
seconda dovrebbe venire dal¬ 
la saldatura tra la Tangen¬ 
ziale est e roiimplca); l’aper¬ 
tura del negozi di generi vari 
alle 10; l’assunzione di 300 
autisti per l’Atac, l’istituzio¬ 
ne di due speciali commis¬ 
sioni. 

E la chiusura del centro, 
che sembra destinata a tener 
banco nei prossimi giorni? 
«Non sono pregiudizialmen¬ 
te contrario alla chiusura del 
centro — ha detto Palombi 



Per due donne scoperte con l’eroina 


Un «giallo 
romano» divide 
il Canada 

A Montreal parlano di «macchinazione» 
contro due insegnanti con 7 chili di droga 


perto e impugnano due pi¬ 
stole. Nel n^ozio cl sono so¬ 
lo la proptletaiia e una com¬ 
messa, Aurora Grossi. I rapi¬ 
natori legano e imbavaglia¬ 
no le due donne e le rinchiu¬ 
dono nel retrohott^a. Poi 
aprono la cassaforte e la ri¬ 
puliscono. In una borsa 
sportiva finiscono gioielli 
per un’ottantina di rollionL 
Una decina di minuti dopo 1 
malviventi fuggono con una 
Bmw bianca. 

La proprietaria riesce però 
a liberarsi dal legacci e fa 
scattare Pallarme Le volanti 
si mettono alla ricerca del- 
rautomobile. Verso l’uria ar¬ 
riva una segiudazione: «La 
Bmw è parch^Xlata In via 
Bravetta, vicino al retidence 
Ttoma”*. Gli agenti vanno 
proprio nel residence a chie¬ 
dere InfoimazlonL Nel corti¬ 
le scoprono un uomo sudato 


e molto nervoso. Si tratta di 
Massimo De Angelis. I poli¬ 
ziotti Io bloccano ed entrano 
nella sua stanza. Dentro c’è 
la moglie Laura Masci che 
cerca di nascondere alcuni 
oggetti d’oro. La coppia pro¬ 
va a dare qualche giustifi¬ 
cazione che non convince. 
Intanto un’altra pattuglia 
ha notato In un bar di fronte 
al residence una ragazza con 
una borsa sportiva e nume¬ 
rosi gioielli alle braccia e al 
collo. È Maria Rosa Masci. 
Viene bloccata anche lei: 
una breve perquisizione e 
dalla borsa saltano fuori gli 
ori del colpo e due pistole. 
Poco dopo la proprietaria del 
negozio riconosce la coppia. 
Nel giorni addietro erano en¬ 
trati nella gioielleria chie¬ 
dendo Informazioni sul prez¬ 
zo di alcuni bracciali: una 
prova generale del colpo. 


La notizia del loro arresto 
passò quasi inosservata sulla 
stampa italiana, abituata alle 
scoperte di corrieri con molti 
chiù d’eroina. Ma quando in 
Canada seppero che due inso¬ 
spettabili insegnanti di Mon¬ 
treal erano state fermate a Fiu¬ 
micino con 6 chili d’eroina la 
storia diveime una spede di 
•caso nazionale*. L^pisodio 
dell’arresto risaie-ai 7 gennaio 
scorso, e in questi giorni il giu¬ 
dice istruttore italiano France¬ 
sco Misiani è sbarcato in Cana¬ 
da per concludere ristruttoria 
dai risvolti assai curiosi ed an¬ 
cora oscuri. Le due donne, in¬ 
fatti, giurano la loro iimocenza. 
e tutta la storia sembra davvero 
il frutto di una incredibile mac- 
chinarione ai loro ilaimL Tanto 
che in loro favore s’è schierata 
tutta l’opinione pubblica cana¬ 
dese. len mattina il magistrato 
è rientrato in Italia ancora fra¬ 
stornato dal clamore di stampa 
e tv, ed ora dovrà dipanara una 



Sono falsi questi rifiuti? 


Cumuli di immondizia Mafrafati ieri matti¬ 
na alle 19 a Villa Borghese. Om questa immagi¬ 
ne ragentia fotogr afi c a >Nitova cron a c a - ri¬ 
sponde alfe denunce di due giardinieri del Oo> 
mune che hanno accusato un fotografo deira- 
gentia di aver «fabbricato* unlmnìagìne, spar¬ 
gendo rimmondizia c poi imp res sio n andola. A 


Villa Bor g hese , dice un comunicato dell’agen¬ 
zia «si incontra tutta la spazzatura che si vuole 
ed è superfluo spargerla per fotografarla. I due 
signori (i giardinieri) hanno sporto denuncia il 
sabato mattina, quando più acmplicetncnte 
a v r eb bero potuto fermare rattività del falso fi^ 
tografo«. 


matassa ancora più ingarbu¬ 
gliata di quando era partito. 

L’av\’entura delle due distin¬ 
te signor^ le sorelle Micheline 
Solange Levasque insegnante 
di 53 armi e Laurance Rolande 
Levasque, direttrice della stes¬ 
sa scuola, di 56, comincia con 
un viaggio in India. Il 14 dicem¬ 
bre partono da sole per il miste¬ 
rioso Oriente, e visitano il pae¬ 
se in lungo e in largo. Un ina¬ 
spettato colpo di fortuiu rinvia 
il loro volo di ritorno, previsto 
per il Capodanno. Giunte al¬ 
l’aeroporto per rientare in Ca¬ 
nada, acoprono di non essere 
nella lista passeggeri. Dopo i 
primi attimi di sconforto sem¬ 
bra piovere dal deio un gentile 
giovanotto che dice dì essere 
amico intimo della fKlìa di Mi¬ 
cheline, la giovane SUvìe. L’uo¬ 
mo si offre di custodire i baga¬ 
gli e di procurare la prenotozto- 
ne per una settimana dopo ed 
invito le due dorme a continua¬ 
re fl loro meravi^ioao viaggio 
per un’altra settimana- Felici le 
signqie Levasque accettano il 
consiglio e dopo una aettimaita 
ritrovano in aeroporto n loro 
bagaglio proprio come aveva 
promesso quel simpatico giova¬ 
ne. Le valigie vengono caricate 
in aereo, un jumbo che deve es¬ 
sere sostituito a Roma, dov’è 
previsto uno scalo. I finanzieri 
però scoprono casualmente che 
nel doppiofondo delle valigie cì 
sono quasi 7 chili d’eroina e le 
donne, con graixle sorpreM dei 
doganieri che si aspettavano 
due trafficanti provette, sem¬ 
brano davvero scendere dalle 
nuvole. Anche il giudice Misia¬ 
ni è sorpreso dalle due •traffi¬ 
canti* e nonostante la flagranza 
di reato concede loro gli arresti 
domiciliari presso l’istituto re- 
I^oso canadese di via del Qui- 
rmale. dove ri trovano ancora. 

Nel frattempo in Canada ai 
aono scomodati anche mriti uo¬ 
mini politici per giurare l'inno¬ 
cenza delle donne, e qualche 
aospetto grava su famìfìari rd 
amici. In un paese dove avven¬ 
gono due rapine l’anno, questa 
storia è dù'entata un piccolo 
•caso Tortora*, e tutti aspetta¬ 
no dairilalia la soluzione del 
gùllo. Sono furbissime •corrie¬ 
ri* o solo povere donne ingan¬ 
nale? 

r. bu. 


—. Ma deve essere funziona¬ 
le. I quattro settori varati da 
noi si sono rivelati utili, ma 
sono ancora pieni di macchi¬ 
ne. Il fatto è che ci vuole del¬ 
l’altro. Parcheggi, e nel mio 
plano ne ho indicati 130, e un 
rafforzamento della rete di 
trasporti. Solo allora si potrà 
pensare alla chiusura del 
centro*. Misure che richiedo¬ 
no tempi lunghi. «I parcheg¬ 
gi — precisa Palombi — po¬ 
trebbero essere affidati già 
entro l’anno ed essere realiz¬ 
zati in due anni*. Ma la città 
può attendere? 

Giuliano Capecelatro 


zionismo 
sì chiama 
lotta 
per le 
poltrone 


di Goffredo Bettini 


Dopo la riuscita dell'Ini¬ 
ziativa di protesta del citta¬ 
dini che domenica hanno ri¬ 
pulito punti significativi del¬ 
la città per ricordare alla 
giunta di fare li proprio do¬ 
vere, l'assessore all'Ambien¬ 
te, Bernardo, ha rotto 11 si¬ 
lenzio e in numerose Intervi¬ 
ste al giornali cl ha propina¬ 
to Incredibili amenità. 

Stia tranquillo Bernardo, 
che fa finta di non capire, 
nessuno (tanto meno / co¬ 
munisti) pensano di farsi 
giustizia per conto proprio. 
Domenica si è manifestata, 
al contrarlo, una larga e si¬ 
gnificativa mobilitazione de¬ 
mocratica con un chiaro si¬ 
gnificato politico: richiama¬ 
re I responsabili di questa 
città, di questa giunta pigra. 
Inefficiente, inesistente, ad 
operare affinché I romani 
siano soddisfatti nel loro di¬ 
ritto all'Igiene e ad un am¬ 
biente vivibile. Noi abbiamo 
scelto di stare In piazza per¬ 
ché questo può dare ancora 
più forza alla nostra batta¬ 
glia, In Consiglio e nella cit¬ 
tà, per mettere In grado II 
servizio pubblico, finalmen¬ 
te, di funzionare. 

E sì, perché proprio di que¬ 
sto si tratta. Spudoratamen¬ 
te Bernardo denuncia il fatto 
che l'Amnu non è In condi¬ 
zioni di svolgere II proprio 
ruolo. Ma di chi è la respon¬ 
sabilità se non della giunta? 
Chi, In questi mesi, ha bloc¬ 
ca to le dell bere che stabiliva¬ 
no finanziamenti, rinnova¬ 
mento dei mezzi e delie 
strutture? Chi ha impedito 
la nomina del dirlgenO indi¬ 
spensabili per far decollare 
razlenda? Chi non ha predi¬ 
sposto l'assunzione di nuovo 
personale? Chi sta lavoran¬ 
do allo sfascio per Imporre la 
privatizzazione? SI vergogni. 
Bernardo ad accampare pe¬ 
nose giustificazioni come 
quelle secondo le quali le de- 
iibere predisposte daU'Amnu 
non erano scritte bene e da 
ciò deriverebbero tutti i ri¬ 
tardi. Certo, le disfunzioni 
saranno reali, ma sono II 
frutto di una volontà politica 
che mantiene questa fonda- 
mentale azienda perfino 
senza un direttore. 

Infine, alla domanda sui 
perché si è ritardata la di¬ 
scussione e l'approvazione 
del bilancio comunale Ber¬ 
nardo risponde: tPer respon¬ 
sabilità deU'ostruzlonìsmo 
comunista*. Slamo alla far¬ 
sa. Vorrei ricordare che la 
giunta ha Impedito che il 
Consìglio discutesse del bi¬ 
lancio, rimandandolo a set¬ 
tembre con II voto contrario 
del Pel, perché Impegnata a 
concludere una verìfica poli¬ 
tica che si protraeva da mesi 
net chiuso delle stanze del 
partiti. Non si è discusso II 
bilancio, quindi, perché il 
pentapartito si è Intrattenu¬ 
to In una oscura lotta dì po¬ 
tere e nella girandola delle 
poltrone. 

Quale ostruzionismo co¬ 
munista? Bernardo proba¬ 
bilmente ha un vuoto di me¬ 
moria. Non ricorda date, fat¬ 
ti e persone. Ciò forse è la 
conseguenza dello spettaco¬ 
lo indegno di confusione e 
dello scarso senso delle Isti¬ 
tuzioni che il suo partito e la 
sua maggioranza hanno da¬ 
to aJrinWo di agosto. Quan¬ 
do hanno dichiarato risolta 
la conflittualità net penta¬ 
partito In Campidoglio e 
con temporaneamen te, la au¬ 
la, assessori delia maggio¬ 
ranza si rifiutavano ai di¬ 
mettersi per fare posto a cot- 
ieghl di partito, il Psdl di¬ 
chiarava di considerare an¬ 
cora aperta la verifica e una 
parte del Psl si dissociava 
apertamente da tutta l’ope¬ 
razione. Questi fatti hanno 
determinato li vero ostruzio¬ 
nismo verso I problemi della 
città e nelle istituzioni de¬ 
mocratiche. B li vero ostru¬ 
zionismo è ancora di chi, do- 

n uello che sta succedendo 
orna in questo mese di 
settembre (igiene, traffico, 
servizi, ete.), ritarda inspie¬ 
gabilmente Paperiura del la¬ 
vori In Campidoglio e non 
convoca l’assemblea nono¬ 
stante la nostra esplicita e 
ferma richiesta. 

Per concludere, quindi, 
vorrei dire che noi slamo 
contro la logica del fare da 
soli. Non si muda nessuno. 
Abbiamo spazzato Roma 
perché ciò ha assunto li si¬ 
gnificato di un gesto di par¬ 
tecipazione eivile del cittadi¬ 
ni e di protesta. Ed é stata 
anche l’occasione per ribadi¬ 
re le nostre proposte per la 
salrezza del servizio pubbli¬ 
co di nettezza urbana. Conti¬ 
nueremo nel nostro impegno 
e condurremo nelle prossime 
settimane, anche in Consl- 


questa i 
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rUnità - RÙMA-REGIONE 


Appuntamenti 


FOTOGRAFIA — cFotografa il Te¬ 
vere cosi come lo vedi...» è il titolo di 
un cortcorso fotografico che si tiene 
nell'ambito della festa de l'UnitA di 
Nuova Magliana in programma nei 
giorni 25-28 settembre. Le foto de¬ 
vono essere presentate aUa Sezione 
Pei (via del Varano. 5 • Tel. 
5264056) entro lunedi 22 settem¬ 
bre. 

CERAMICA INSIEME — Dalla la- 
voraziona dell'ergìlla alla decorazione 
a smalti: sorto aperte la iscrizioni ai 
corsi (trimestrali a incontri settima¬ 
nali) che si svolgono presso il circolo 
Arci di via Angolo Rocca. 2b (tei. 
33.90.889-33.90.913). Vengono 
forniti materiali e strumenti di lavoro. 
LINGUA RUSSA — Presso la sede 
deirAssociazione Italia-Urss merco- 
lodi 10 inizia un crxso gratuito di 
lingua russa in cinque lezioni. Per in¬ 
formazioni rivolgersi in Piazza della 
Repubblica. 47 • Tel. 464570 • 
461411. 

AUTOIPNOSI AL CIPIA — Sono 
aperte la iscrizioni ai corsi regolari ed 
estivi di ipnosi ed autoipnosi, trai¬ 
ning autogeno, comunicazione e per¬ 


suasione subliminale nei rapporti in¬ 
terpersonali organizzati dal Centro 
(piazza B. Cavoli. 2 • Tel. 6543904 • 
6545128). 

ASSOCIAZIONE CORALE CINE¬ 
CITTÀ — Sono aperte le isaizioni 
per la scuola di pianoforte e sax e per 
i corsi di dettato musicale, solfeggio 
cantato, canto corale e musica d'in¬ 
sieme per fiati. Per la iscrizioni e/o 
informazioni rivolgersi alla seda (Via 
Lucio Elio Seiano, 26) dal lunedi al 
venerdì, ore 18-20.30. o telefonare 
ai numeri 293719 - 7665116. 
DONNA OLIMPIA — La Scuola po¬ 
polare di musica ha aperto le iscrizio¬ 
ni ai corsi di strumento, teoria e labo¬ 
ratori e inoltre ai corsi di lormaz'ione 
professionale gratuiti per tecnici del 
suono a delle luci riconosciuti dalla 
Regione Lazio. Per informazioni a 
iscrizioni rivolgersi in via Donna 
Olimpia. 30 • Tel. 5312369 (dal lu¬ 
nedì al venerdì ore 16-20). 
MALDOROR — La scuola-laborato¬ 
rio di Via Conte Verde. 4 ha aperto le 
iscrizioni ai corsi annuali e ai seminari 
workshop pratici di fotografia, wdeo 
e cinema: il tutto sottola direziona 
artistica di Kaddour Naimi. Per infor¬ 


mazioni telefonare al 736790 (ore 
14-17). 

LINGUA INGLESE — Corsi gratuiti 
all'Istituto linguistico cinernetico 
(piazza Sailustio. 24 - Tel. 

4740917). (4 settimane, 8 lezioni, 
mattino e pomeriggio, iscrizione 
15.000 Ire, inizio 22 settembre). 
(Srario di segreteria: dal lunedi al ve¬ 
nerdì 10-12 a 17-19. 

INTERNO 7 — Sono aperte lo iscri¬ 
zioni ai corsi di oreficeria, pittura, ba¬ 
tic all'Associszione culturale ilnter- 
no 7», via del Vantaggio, 14. Per 
informazioni: tei. 3619223. Tutti i 
giorni dalle 16.30 alle 20 (escluso il 
sabato). 

ASSOCIAZIONE ITALIA-CINA — 
Nella sede di vìa del Seminario, 87 
(tei. 6797090-6790408) sono 
aperte ie iscrizioni ai nuovi corsi di 
lingua cinese (4 ore settimanali per 8 
mesi); ad un corso di Taijiquan tenu¬ 
to dal Maestro cinese signor Wu Dao 
Gong (20 lezioni, 2 volte alla setti¬ 
mana, inizio martedì 4 novembre): 
ad un corso di cucina tradizionale ci- 
rtese (6 lezioni teorico-pratiche di 2 
ora ciascuna a partire dal 6 ottobre). 


JVIostre 


■ LA MODA CHE FU — Cento 
anni di storia del costume in 30 
toilettes complete deH'SOO e del 
liberty appartenenti alla collezione 
di Mara Parmegiani Alfonsi. Palaz¬ 
zo Venezia tutti ì giorni (escluso il 
lunedi) dalle ore 9 alla 13. Fino al 
28 settembre. 

■ RAFFAELLO E LA ROMA 
DEI PAPI — L'ambiente della cit¬ 
tà durante il pontifteato di Giulio II 
e di Leone X: manoscritti, miniatu¬ 
re, incisioni, disegni. Salone Sisti- 
no della Biblioteca Apostolica Va¬ 
ticana (V.le Vaticano). Ore 9-13 - 
domenica solo l'ultima del mese. 
Fino 31 ottobre. 

■ L'ORNAMENTO PREZIOSO 
— Una raccolta di oreficeria popo¬ 
lare italiana dei primi del secolo, 
attrezzi e insegne delle botteghe 
orafe. Nelle sale del Museo Arti e 
Tradizioni Popolari (piazza Marco¬ 
ni, 8). Ore 9-14, festivo 9-13, lu¬ 


nedì chiuso. Fino al 30 novembre. 

■ SCRIPTA MANENT — A 
Ponte Sant'Angelo, per iniziativa 
della Confesercenti. 125 anni di 
storia attraverso libri, manifesti, 
cataloghi, spartiti musicali, locan¬ 
dine e stampe. Una rivisitazione 
delle pagine più importanti della 
vita italiana dal 1861 ad oggi. La 
mostra resta aperta tutti ì giorni 
fino alla mezzanotte (chiuda il 30 
settembre). 

■ PICASSO MON AMI — 
Cento fotografie del grande pitto¬ 
re realizzata da Lucien Clergue so¬ 
no esposte sino al 21 settembre 
nelle sale di Villa Medici (via Trinità 
dei Monti. 1) con questo orario: 
10-13 17-20 (lunedì chiuso). Alle 
ore 17 di goni giorno proiezione 
del film cDialogue Malraux-Picas- 

50 ». 

■ BONSAI —Al Museo di Zoo¬ 
logia (Giardino zoologico) 80 albe¬ 


ri riprodotti in perfetta miniatura, 
alcuni centenari. Orario: 9-18.30 
(fino al 30 settembre). 

■ LE'OPOLD ROBERT — Ven¬ 
tisette opere del pittore sv’izzero 
dei primi anni dell'800 provenienti 
dai principali musei del suo paese 
e da quelli francesi sono esposte 
al Museo Napoleonico (via Zanar- 
delli, 1) con questi orari: ore 
9-13.30, martedì, giovedì e saba¬ 
to anche 17-20. lunedì chiuso. Fi¬ 
no al 16 novembre. 

■ AGOSTINIANI IN ANGELI¬ 
CA — Nel quadro della manife¬ 
stazioni promosse per il XVI cen¬ 
tenario della conversione dì S. 
Agostino, fino al 30 settembre 
presso la Biblioteca Angelica 
(piazza S. Agostino, 8) sì tiene 
una mostra storica di documenti e 
libri. Lunedi, mercoledì e venerdì 
ore 9-18, martedì, giovedì e saba¬ 
to ore 9-12. 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrala 4686 • Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto soccorso oculistico; 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - CTO 517931 • 
Istituti Fisiotarapici Ospedalieri 
8323472 - Istituto Materno Regi¬ 
na Elena 3595598 - Istituto Regi¬ 
na Etana 497931 - Istituto San 
Gallicano 584831 • Ospedale del 
Bambino Gesù 6567954 • Ospe¬ 
dale G. Eastman 490042 - Ospa- 
dala Fatebenefratalli 58731 - 
Ospedale C. Forlanini 5584641 - 
Ospedale Nuovo Regina Marghe¬ 
rita 5844 - Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 - Ospedale Policli¬ 
nico A. Gemelli 33051 - Ospedale 
S. Camillo 58701 • Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6381541 - Ospe¬ 
dale S. Eugenio 5925903 - Ospe¬ 
dale S. Filippo Neri 330051 - 
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6726 - Ospedale S. Giovanni 
77051 • Ospedale S. Maria della 
Pietà 33061 - Ospedale S. Spirito 
650901 • Ospedale L. Spallanzani 
554021 - Ospedale Spolverini 
9330550 - PolieUnico Umberto I 
490771 Sangue urgente 
4956375 - 7575893 - Centro an¬ 
tiveleni 490663 (giorno). 
4957972 (notte) - Amed (assisten¬ 
za medica domidliara urgente diur¬ 
na. rwnuma, festiva) 6810280 - 
laboratorio odontotecnico 


BR& C312651-2-3-Farmaciedi 
turno: zona centro 1921; Salario- 
Nomentano 1922; Est 1923; Eur 
1924; Aurelio-Flaminio 1925 - Soc¬ 
corso stradale Aci giorno e notte 
116: viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 - 
Enel 3606581 - Gas pronto inter¬ 
vento 5107 - Nettezza urbana ri¬ 
mozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 - 
Cantro informaziona disoccupati 
CgiI 770171. 

Giornalai di notte 

Questo è l'elenco delle erficole dova 
dopo la mezzanotte è possibile tro¬ 
vare i quotidiani freschi di stampa: 
Minotti a viale Manzoni, Maglstrl- 
ni a viale Manzoni, Pieroni a via Ve¬ 
neto, Gigli a vìa Veneto, Campone- 
achi alla Galleria Colonna, Oa Santis 
a via del Tritone. Ciocco a corso 
Francia. 

Farmacie notturne 

APPIO; Farmacia Primavera, via Ap- 
pìa Nuova. 213/A AURELIO: Far¬ 
macia Cichi, via Bonìfazi. 12. 
ESQUIUNO: Farmacia Cristo Re dei 
ferrovieri. Galleria Testa stazione 
Termini (6no ore 24): Farmacia De 
Luca, via Cavour. 2. EUFb Fvmacia 
Imbesi. viale Europa. 76. LUOOVI- 
Sl: Farmacia Intemazionale. (Mazza 
Barberini, 49. MONTI: Farmacia Pi- 
ran, via Nazionale. 228. PARIOLI: 
Farmacìa Tre Madonne, vìa Bartolo- 
ni. 5. PiETRALATA Farmacia Ra- 
mundo Montarsolo. via T%unina. 


437. CENTRO: Farmacia Doricchi. 
vìa XX Settembre, 47; Farmacia Spi- 
nedi, via Arenula, 73. PORTUEN- 
SE: Farmacia Portuense. vìa Por- 
tuense. 425. PRENESTINO-LABI- 
CANO: Farmacia Collatina, via Col- 
latina. 112. PRATI: Farmacìa Cola 
dì Rienzo, vìa Cola dì Rienzo, 213: 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri¬ 
sorgimento, 44. QUADRARO-CI- 
NECITTA-DON BOSCO: Farmacìa 
Cinecittà, via Tuscolana. 927. TRIE¬ 
STE: Farmacia Carnovale, via Roc- 
cantica, 2; Farmacia S. Emerenzia- 
na. via Nemorense, 182. MONTE 
SACRO: Famacia Gravina, via No- 
mentana. 564 (sospende dal 15 al 
30 agosto). TOR DI QUINTO: Far¬ 
macia Chimica, via Flaminia Nuova, 
248. TRIONFALE: Farmacìa Frattu¬ 
ra, via Cipro, 42. OSTIA Farmacia 
Cavalieri, via Pietro Rosa, 42. LUN¬ 
GHEZZA Farmacia Bosico. via Lun¬ 
ghezza. 38. NOMENTANO: Farma¬ 
cia Oi Giuseppe, (lìazza Massa Carra¬ 
ra. tIO. GIANICOLENSE: Farmacìa 
Garroni, piazza San Giovanni dì Dìo, 
14. MARCONI: Farmacia Marconi, 
viale Marconi. 178. ACILIA: Farma¬ 
cia Angeli Bufatini, via Bonichi. 117. 
OSTIENSE: Farmacia S. Paolo, via 
Ostiense. 168. 

Culla 

La casa dei compagni Pina Oe Petris 
e Massimo Gabrielli è stata allietata 
dalla nascita della piccola Giulia. A 
Pina e Massimo giungano gli auguri 
da parte dei compagni della sezione 
di Lunghezza, della zona Casilma, 
della federazione, deirUnità. 


II partito 


ATTIVO GENERALE DEL 
PARTITO ROMANO — Gio¬ 
vedì 18 settembre alle ore 18 a 
Piazza Farnese. Odg: «Ripresa 
attività einiziativa polìtica». 
Partecipa il compagno Adalber¬ 
to Minucci della Direzione del 
Partito. 

INIZIATIVE SUL TESSERA¬ 
MENTO — PONTE MAMMO¬ 
LO oggi alle 18 con i compagni 
Sandro MoreHi e Francesco 

ZONA CASIUNA - Alle 19 a 
TORRENOVA attivo straordina- 
rio dei comitati dìrettiw delle 
sezioni su «Tesseramento e 
sottoscrizione» con il compa¬ 
gno Alvaro lacobelli. 

AVVISO ALLE SEZIONI — 
Ritirare in federazione i moduli 
per la raccolta di firme sul nu¬ 
cleare; i questionari nazionan 
del Pò: i depliant sulle feste de 
«l'Unità» a Roma; i moduli e ì 
questionari già riempiti devono 
essere consegnati in federazio- 

O0 

AVVISO ALLE SEZIONI — 

Le sezioni che hanno or^nizza- 
to le feste de «l'Unità» in que¬ 
sta settimvia, debbono urgen¬ 
temente comunicare in federa¬ 
zione i relativi ixogrammi degli 
spettacoli, per farli pubbRcare 
su «l'Unità». 

INIZIA'nVE SU SO'TTOSCRI- 
ZiONE E TESSERAMENTO 

— Sii è svolta iunerfi 15 set¬ 
tembre l'assemblea dei segre¬ 


tari delle sezioni di Roma sullo 
stato del tesseramento e sulla 
campagna di sottoscrizione. 
Relatore à stato Carlo Leoni, 
hanno partedpato alla r'iunione 
63 segretari di sezione e 18 
presidenti dei collegi dei probi¬ 
viri delle sezioni. Smo interve¬ 
nuti nel dibattito 13 compagni 
(Marzullo, lavarone. Nardi, 
Sonnino. Rosati, Palmieri, Cec- 
carelfì, Fusà, Carcfile, Babbusci, 
Bibolotti, Pov^liano, Punito¬ 
re). Le conclusioni sono state di 
Goffredo Bottini segretario del¬ 
la Federazione. Al termine della 
riunione, tra le altre cose, si è 
deciso (fi intfire per i prossimi 
due fine settimana 20-21 e 
27-28 settembre due uscite 
generafi (fi tutte le sezioni di 
Roma sulla sottoscrizkxie e il 
tesseramento. A tali iniziative 
parteciperanno i (»mpagni 
membri del Cf e della Cfc. A 
(juesto pr(}posito si ritarda ai 
compari (fi comunicare al più 
(vesto il calendario delle inizia¬ 
tive alla sezione (fi organizza¬ 
zione della federazione. 

Comitato regionale 

Sabato 20 settefnbra alle ore 9.30 
presso i locaii (Ma federazione Pct 
vie dei Frentani, 4 si terrà un semina, 
rio re^onalo sui problenù intemazio- 
nalL ATqdg dai lavori, che verranno 
introdotti dal co m f »»» Famìano 
Crucianelii, le (tuestìoni del disarmo, 
(Ma poiitìca (Me vendi (x>tenze. 
daBa cooperazione Nord-Sud. (Ma 


soCdarietà intemazionale; inoltre le 
iniziative ed il lavoro in pr^arazione 
(Ma manifestazione nazionale del 
25 ottobre (irevista in Itafia ed in 
eitre catutalì europee su temi deOa 
|)8cs e dei disarmo. CcMiduderà i la¬ 
vori (intorno aOe ore 17) il compagno 
Gerardo Chiaromonte. 

• E convocata per oggi elle 
16,30 presso SS. Arwstoli io riu¬ 
nione del gru|ipo consiliare regio¬ 
nale. 

PROSINONE — Numeri estratti alla 
festa di FROSINONE: CP53. 099. 
CQ29. AU44. AV29. 
CIVITAVEC(>«A ^ In féd. aOe 18 
riuniane groppo, segretari, ixesidenti 
e ca(Mgruppo circoscrìzianaG (ArcacS. 
Barbaraneifil; In fetL ve 17.30 Cfc e 
probiviri sezioni Civitavecchia. S. 
MarmeHa. Tolfa. Aàumiere. S. Seve¬ 
ra, Carveteri, Ledis(>oli (Piroà, De An- 

O^TELU — FRASCATI Nto 18 et- 
tivo sezioni Colonna. Montecom(w 
tri, Monte(xirzio, Roe ca prìva. Rocca 
di Papa. Frascati, Area (S ricen». 
Cocciano. Grottaferrata (Cervi, Ma¬ 
gni. Apa); VELLETRI aOe 18 attivo 
sezioni VeBetri M., Venerri l, lari»- 
no (Treggtari. Gargiuk>, CiaIrei). 
TiVOLr — T1VOU CENTRO assem¬ 
blea iscritti (Rosso. O'Aversa). 
BIGUETTt VINCENTI ALLE FE¬ 
STE DE ei'Unità»: 

XTOfUtmO: 1) 1513; 2) 0971; 3) 
0605; 4) 1118; S) 1233; 6) 
4891; 7) 04S3: 8) 4048; 9) 
0767: 10 3744. 

LANOANI ITALIA: 1) 2198; 2) 
0137: 3) 1244: 4) 0579; 5) 
0519; 8) 2275: 7) 2114: 8 ) 
1357:9) 1301: 10) 0321. 
PONTE MR.VIO: 1) 2585; 2) 
0454; 3) 2488: 4) 2541: 6) 
2529; 9 ) 3043. 



Ernesto Sàbato 

Il tunnel 



Il racconto di un delitto e della 
sua genesi nella rievocazione 
dell’assassino: il romanzo che 
rivelò uno dei maggiori scrittori 
latino-americani. 
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Per chiudere gli impianti del Lazio 


Primi arresti nelle indagini sulla giovane prostituta strangolata 


i 


((Centrali: 
discutiamone 
in Camune» 

/ 

Una lettera dei consiglieri comunisti al¬ 
le assemblee di Roma e delia Provincia 


In carcere 2 spacciatori 
davano droga alia vittima 

Trovata in un cassonetto dell’immondizia la borsetta di Giuditta Pennino - Mancavano solo 
i soldi della donna - Retata nel mondo della prostituzione: qualcuno ha visto l’assassino? 


Chiudere subito la centra¬ 
le nucleare di Borgo Saboti¬ 
no a Latina e sospendere im¬ 
mediatamente 1 lavori per la 
costruzione di quella di 
Montalto di Castro. Per otte¬ 
nere questi due provvedi¬ 
menti 1 consiglieri comunisti 
del Comune e della Provin¬ 
cia di Roma Sandro Del Fat¬ 
tore, Walter Toccl e Piero 
Salvagnl, Giorgio Fregosi e 
Vittorio Parola, hanno in¬ 
viato una lettera alle assem¬ 
blee per avviare subito una 
discussione in aula e prende¬ 
re un impegno esplicito. La 
lettera ricorda che l'arrivo 
ad Anzio della nave Inglese 
«Mediterranean Shearwater» 
che trasporterà a Selleafield 
le barre di uranio esaurito 
nella centrale di Latina, ri¬ 
propone in tutta la sua 
drammaticità il problema 
del nucleare nella nostra re¬ 
gione. 

«Riteniamo positivo che 
un consigliere della maggio¬ 
ranza capitolina, il socialista 
Celestre Angrisanl, chieda 
un dibattito sul problema del 
nucleare nel consiglio comu¬ 
nale di Roma*, dicono i con¬ 
siglieri del Pei i quali ag¬ 
giungono che il problema 
dell'energia nucleare si pone 
in maniera nuova dopo 
Chernobyl. La drammatica 
vicenda di aprile, continua la 
lettera «ha dimostrato che 
un incidente di quella natura 
non è circoscrlvibile né nello 
spazio né nel tempo. Per que¬ 


sto è necessario che si espri¬ 
mano In primo luogo l citta¬ 
dini. Ecco quindi il significa¬ 
to delia proposta del referen¬ 
dum consultivo che non ve¬ 
diamo certo In contrapposi¬ 
zione con quello abrogativo 
promosso dalle associazioni 
ambientalistlche*. 

Il confronto nei due consi¬ 
gli si impone con urgenza 
anche perché a Latina solo 
60 chilometri dalla capitale, 
si produce energia nucleare 
in un Impianto ritenuto dal¬ 
lo stesso mondo scientifico 
insicuro. E a 120 chilometri 
.di distanza, dalla capitale a 
Montalto di Castro, è in co¬ 
struzione una megacentrale 
che già in questa fase non of¬ 
fre Meuna garanzia di sicu¬ 
rezza. Concludono i consi¬ 
glieri del Pct; «Non solo esiste 
da tempo un nostro ordine 
del giorno che richiede un 
pronunciamento dell'assem¬ 
blea capitolina, ma presente¬ 
remo alla riapertura dei la¬ 
vori del consiglio provinciale 
e del consiglio comunale una 
mozione nella quale chiede¬ 
remo un impegno esplicito 
per l'immediata chiusura 
delia centrale di Borgo Sabo¬ 
tino e per la sospensione dei 
lavori della centrale di Mon¬ 
talto di Castro*. 

Il Pct per il prossimo 4 ot¬ 
tobre ha indetto una manife¬ 
stazione a Montalto di Ca¬ 
stro proprio per chiedere la 
sospensione dei lavori della 
centrale nucleare. 


Sono arrivati i primi arre¬ 
sti, ma solo: per spaccio di 
droga, nelle indagini sull'o¬ 
micidio di Giuditta Pennino, 
la giovane prostituta stran¬ 
golata In un- viottolo del 
Lungotevere. Dopo un lun¬ 
ghissimo interrogatorio so¬ 
no finiti in carcere Stefano 
Della Porta, 35 anni, abitan¬ 
te In via Fogazzaro a Monte¬ 
sacro. e Antonio Giorgi, 37 
anni, residente a Centocelle 
in via delle Chensle. Sono lo¬ 
ro — così pensano gli'inve¬ 
stigatori della mobile (li diri¬ 
gente Rino Monaco e il com¬ 
missario Nicola D'Angelo) — 
i due spacciatori che vende¬ 
vano le dosi di eroina alla 
donna. I loro nomi erano se¬ 
gnati, in evidenza, nell'agen¬ 
da della giovane prostituta: 
una «T* per Tonino e una «S* 
per Stefano con accanto 1 
numeri di telefono. L'agen- 
dina era scomparsa insieme 
alia borsetta della donna, la 
notte del delitto. 

Ieri gli investigatori han¬ 
no trovato la borsa in un cas¬ 
sonetto dell'immondizia in 
via Giovanni Del Monte, po¬ 
co lontano da via Francesco 
Gay, la stradina buia e ster¬ 
rata dove l'assassino ha 
strangolato Giuditta. Dentro 
c'erano la rubrica, i docu¬ 
menti e alcune chiavi. Sono 
invece spariti 1 soldi che la 
prostituta aveva incassato 
dal clienti nella notte tra sa¬ 
bato e domenica. Secondo le 
sue amiche doveva trattarsi 



Stefano Della Porte 


di circa mezzo milione. L'as¬ 
sassino ha portato via i soldi 
Insieme a tre anelli e una ca¬ 
tenina d'oro della donna. 
Verso le tre di notte aveva 
fatto salire, come un norma¬ 
le «cliente», la prostituta sul¬ 
la sua automobile. Insieme 
si erano appartati nel viotto¬ 
lo. La donna era già nuda 
quando l'uomo ha stretto 
con forza il suo collo fino a 
strangolarla. 



Antonio Giorgi 


Un omicidio per rapina, 
fanno pensare il denaro e i 
gioielli spariti. Ma alcuni 
particolari gettano un'om¬ 
bra di mistero sui delitto. 
Perché l'uomo ha fatto spo¬ 
gliare la donna prima di de¬ 
rubarla? E perché strango¬ 
larla con le mani nude? Si 
tratta di un maniaco che cer¬ 
ca di depistare le indagini? E 
che collegamento c'è tra 
questo omicidio e le morti 


delle altre sette prostitute 
uccise a Roma negli ultimi 
anni? 

Un groviglio di interroga¬ 
tivi difficile da sciogliere. Gli 
investigatori hanno tenuto 
sotto torchio l due spacciato¬ 
ri per conoscere a fondo il 
mondo della donna, ex-stu- 
dentessa universitaria, figlia 
di una famiglia-bene (il Rie¬ 
ti, finita sul marciapiede per 
pagarsi le dosi di eroina. An¬ 
tonio Giorgi conosceva Giu¬ 
ditta Pennino da un anno e 
mezzo: era il suo fornitore 
abituale di droga. La ragazza 
doveva ancora pagargli 
700.000 lire di eroina. Stefa¬ 
no Della Porta ha detto agli 
investigatori di aver avuto 
un rapporto con la giovane 
donna tra mezzanotte e l'u- 
na di sabato sul Lungoteve¬ 
re. «Poi non so cosa sia suc¬ 
cesso*. ha raccontato. Gli 
agenti stanno controllando 
gli alibi dei due spacciatori. 
Nella notte di ieri decine di 
volanti hanno fermato nella 
zona del delitto una settanti¬ 
na di persone, tra prostitute 
e frequentatori della «Roma- 
notturna»; si spera che qual¬ 
cuno possa dare informazio¬ 
ni sull'assassino. Qualche 
elemento utile è contenuto 
anche in un'altra agenda 
trovata nella stanza del resi¬ 
dence sull'Aurelia dove vive¬ 
va Giuditta Pennino. Nasco¬ 
sto in un comodino c'era an¬ 
che un grammo di eroina. 

Luciano Fontana 


Concluso con l’impegno di un progetto di legge rincontro tra governo e commissione capitolina 


Per Roma Capitale si pente altro tempo 

Dopo sette mesi di incertezza e confusione di idee la maggioranza si è presentata all’importante appuntamento senza aver elaborato 
un vero piano - Proposte dei comunisti al sottosegretario Amato - l^rtita di Santarelli: «Non date troppo potere a Signorello» 


Un disegno di legge da va¬ 
rare entro l'anno per l'utiliz¬ 
zazione dei primi venticin¬ 
que miliardi destinati a Ro¬ 
ma Capitale. Dojto due ore di 
discussione e con questo uni¬ 
co impelo si è concluso ieri 
pomeriggio l'Incontro a pa¬ 
lazzo Chigi tra una delega¬ 
zione della commissione 
consiliare capitolina e il sot¬ 
tosegretario alla presidenza 
del Consiglio Giuliano Ama¬ 
to. li via alle grandi opere ur¬ 
banistiche per la città (tra 
cui il Sistema direzionale 
orientale) dovrà subire dun¬ 
que ancora un ulteriore ri¬ 
tardo. E anche se è stato sta¬ 
bilito di ricorrere a una pro- 
(%dura d'urgenza allo scopo 


di avere subito a disposizio¬ 
ne una parte dei soldi, qualo¬ 
ra l'iter legislativo delie due 
Camere dovesse compro¬ 
mettere i tempi utili per l’im- 
plego del finanziamenti, è 
evidente che l’appuntamen¬ 
to di ieri è terminato in so¬ 
stanza con un nulla di fatto. 
Un ennesimo rinvio che va 
ad assommarsi ai lunghi set¬ 
te mesi (tanto è il tempo tra¬ 
scorso dallo stanziamento 
dei fondi) passati nell’asso- 
luta incertezza e nella confu¬ 
sione di idee sulle scelte per 
il futuro di Roma. E non po¬ 
teva essere diversamente: 
sindaco e maggioranza sono 
arrivati all’importante sca¬ 
denza senza un progetto pre¬ 


ciso e solo negli ultimi giorni 
si è abbozzata una vaga sca¬ 
la di priorità. Talmente alea¬ 
toria che, alla prova dei fatti, 
uando in una delle stanze 
et palazzo ci si è seduti in¬ 
torno a un tavolo a fare il 
punto delia situazione, sono 
stati i membri comunisU del¬ 
la commissione, i consiglieri 
Piero Salvaci e Ugo Vetere, 
i soli ad lirustrare un pro¬ 
gramma preciso. Non solo, 
sotto il bersaglio dei flash 
dei fotografi e davanti alle 
telecamere Signorello non 
ha avuto nessuna difficoltà a 
parlare di «uno sforzo unita¬ 
rio* e di una «comunità di in¬ 
tenti* dimenticando che c’è 
ancora da discutere pratica- 
mente tutto. 


«Per lo Sdo — ha detto Pie¬ 
ro Salvagnl —, che rientra in 
un disegno di legge presen¬ 
tato dal Pei già da tempo al 
Parlamento, puntiamo su al¬ 
cune proposte. Tutti dicono 
che la maggior parte dei 25 
miliardi debbono essere de¬ 
voluti al Sistema direzionale 
orientale e slamo d’accordo. 
Ma come? In che m(xlo? Noi 
pensiamo che oltre ail’asse 
viario di collegamento con 
l’Eur, alla linea D della me¬ 
tropolitana, non si possa 
prescindere dalla ristruttu¬ 
razione della Ferrovia Ro- 
ma-Fiuggl e dalla sdemania- 
lizzazione dell’area dell’ae- 
roporto di Centocelle. La De 
si e dimostrata contraria, noi 


invece intendiamo prosegui¬ 
re su questa linea e chiedia¬ 
mo il confronto con il gover¬ 
no*. 

Un’altra v(Ke di velato dis¬ 
senso suU’eventuale soluzio¬ 
ne da dare ai problemi citta¬ 
dini è arrivata da Giulio 
Santarelli, ex presidente del¬ 
la Regione e ora sottosegre¬ 
tario all’Agricoltura, che nel¬ 
la mattinata si è precipitato 
da Amato perché neU’incon- 
tro pomeridiano non venisse 
dimenticato il ruolo degli al¬ 
tri enti locali a favore di una 
visione troppo «municipali¬ 
stica» della vicenda. Come 
dire; «Non date troppo potere 
a Signorello*. La sortita ha 
creato un certo imbarazzo: 
qualcuno si è affrettato a 


commentare: «Santarelli 

parla a titolo personale*, 
mentre il sindaco, circonda¬ 
to dal giornalisti, ha tenuto a 
sottolineare che ogni deci¬ 
sione «sarà presa nel pieno 
accordo tra Comune, Regio¬ 
ne e Provincia». Infine una 
novità: la mag^oranza ha 
fatto marcia indietro, visto 
le diversità di opinioni, sul- 
l’Auditorium: ferma restan¬ 
do la riunificazione dei due 
cinema Ariston e Adriano 
l’ultima parola su dove far 
sorgere raltra struttura (il 
Pcila vorrebbe ali’Eur, vero 
e proprio secondo polo dire¬ 
zionale della città) spetterà 
ai consiglio comunale. 

Valeria Parboni 


Consi glio regionale tenuto ali’oscuro 

R^one, progetti 
top secret per 
quasi 800 mìlìaidi 


La giunta regionale ap¬ 
prova un pacchetto di pro¬ 
getti sui problemi della di¬ 
fesa dell’ambiente per 784 
miliardi ma non intende 
assolutamente discutere le 
proprie scelte in consiglio 
regionale. Anzi, rimanda 
la discussione al 24 set¬ 
tembre, due giorni dopo la 
data di scadenza dei termi¬ 
ni di tempo per la richiesta 
dei finanziamenti al Fio 
(Fondo investimenti occu¬ 
pazione). 

Come se i problemi del¬ 
l’ambiente e dei relativi in¬ 
terventi e finanziamenti 
fossero esclusivamente af¬ 
fare del pentapartito re¬ 
gionale. 

•Il 22 settembre — ricor¬ 
da il consigliere rionale 
comunista Oreste Massolo 
— devono essere presenta¬ 
ti dalla R^one, secondo 
una precisa graduatoria di 


priorità, alla s^reteria del 
comitato per la program¬ 
mazione economica I pro¬ 
getti per un eventuale fi¬ 
nanziamento con i fondi 
assegnati al Fio. 

n gruppo comunista già 
in consiglio regionale ave¬ 
va soUeatato la giunta ad 
evitare decisioni, come è 
avvenuto nel passatx), 
escludendo un pronuncia¬ 


mento dell’assemblea. Dì 
questa sollecitazione non 
si è tenuto conto violando 
così apertamente le dispiv 
sizionl dello Statuto. È 
grave che l’assemblea sia 
stata cov(K»ta per il 24 set¬ 
tembre, due giorni dopo la 
scadenza del termine*. 

n gruppo comunista 
chiede che si riunisca suU- 
to la commissione pro¬ 


grammazione per'un suo 
indispensabile parere su 
decisioni di cosi grande ri¬ 
lievo per lo sviluppo del 
Lazio. 

I progetti approvati dal¬ 
la ^unta riguardano una 
serie di opere di irrigazione 
nelle zone di Santa Severa, 
Valle del Lirì, piana del Te- 
vere-Nera; ristrutturazioni 
e potenziamenti di alcuni 
acquedotti; una serie di in¬ 
terventi di depurazione e 
tutela delie acque dall’in¬ 
quinamento, iniziative di 
sviluppo e ammoderna¬ 
mento dell’agricoltura. 

Criteri e localizzazione 
di questi interventi, oltre ai 
relativi finanziamenti, cer¬ 
to è che non può deciderli 
la giunta da sola in gran 
spreto. A meno che non si 
voglia, appunto, violare Io 
Statuto. 


Monteverde; arrestato un giovane, ha danneggiato centinaia di auto? 


Rompeva vetri per divertirsi 


Per un anno e mezzo è 
stato il terrore degli auto¬ 
mobilisti di Monteverde. 
La sua specialità era il fur¬ 
to di piccoli oggetti nelle 
auto parcheggiate dopo 
aver mandato in frantumi 
i vetri dei finestrinL Ma ie¬ 
ri notte la carriera dello 
•sfasciamacchine solita¬ 
rio» di Monteverde è finita. 
E stato bloccato dagli 
agenti del commissariato a 
bordo di un’auto che aveva 
rubato pochi minuti pri¬ 
ma. SI tratta di F.C., un ra¬ 
gazzo di 18 anni, figlio di 
una famiglia-bene dei 
quartiere residenziale di 


via del Casaleppo. H padre 
è un ing^nere impanato 
nella rico^ scientifica al- 
l*univa:rità, la madre una 
Drofessoressa. 

Le prime macchine rotte 
risalgMio a {Hù di un anno 
fa. Con il passare dei mesi 
l’attività dello «sfascU- 
macchine» era diventata 
frenetica. Solo negli ultimi 
giorni 15 automobili del 
quartiere avevano avuto 
vetri . frantumati, spec¬ 
chietti staccati, tapp^ze- 
rie rovinate. Quasi mal si 
trattava di tentativi di fur¬ 
ti; solo il gusto di un atto 
teppistico contro quelle 


macchine messe in fila per 
strada. 

Oli abitanti preoccupati 
si erano rivolti sempre più 
frequentemente al com¬ 
missariato di Monteverde. 
Era così iniziata la caccia 
alio «sfasciamacchine soli¬ 
tario». Ieri notte, verso le 
4,30, una volante ha trova¬ 
to diverse macchine con i 
vetri rotti. Poco dopo è 
passata a gran velocità 
un’automobile rubata. Al¬ 
la guida c’era un ragazzo. 
Gii agenti l'hanno insegui¬ 
to e bloccato in una strada 
dei quartiere. Ma perché 


tanto accanimento contro 
le automobili? Dal ragazzo 
non è arrivata una spl^- 
zkme Si sa solo che F.C. 
viene descritto dal vicini 
come un ragazzo molto 
turbolento e in rottura con 
i genltorL Negli oltimi 
tempi aveva cercato più 
volte di fuggire da casa. 
Forse con i suol raid vole¬ 
va liberarsi di una situa¬ 
zione considerata oppri¬ 
mente. E cosi a Montever¬ 
de i arrivato lo «sfascia¬ 
macchine solitario», incu¬ 
bo notturno del proprietari 
di automobili. 


Interrogazione Pei sui ritardi 
nei corsi di formazione 

Anche quest’anno i corsi di formazione professionale rischiano di 
partire m ritardo e di proseguitela loro attività nella più completa 
meertezza. Suirargomento i conaigUeri comunali del partito co¬ 
munista, Luigi Panatta, Roberta Finto, iterino M(>ntino e Gio¬ 
vanni Mazaoanno inviato un’interrogazione urgentissima all’as¬ 
sessore alla sctula Alfredo Antoniazzi. I ransiglieri comunisti vo¬ 
gliono sapere se sono stati presi i provvedimenti generali necessm 
per far avviare l’attività dei corsi di formazione professionale. 
Chiedono inoltre se è stata risolta la drammatica situarione di 
un’insegnante supplente. Mauro Tamburrini, da sei giorni in scio¬ 
pero dwa fame davanti ali’assessorato alla scuola perche da cin¬ 
que mesi non riceve Io stipendio. 

«Non chiudiamo la Finanziera»» 
Protesta dei circoli Fgci 

L’unione dei circoli delia Feci ri oppone con fermezza alla chiusura 
del casale di Villa Ada chiamato «La Finanziente die era sUto 
sqMrto dopo lunghe battaglie da parte dei dttadiim La nnanriera 
adibita a sria di lettura è attualmente runico spazio a disposizione 
per i giovani che aÙtano nella zona. La II citcoscraone ha deem 
di chniderla senza nessuna motivazione. La Fgci invita ì cit t adi n i 
e i giovani ad organizzarsi perché possa restare di tutti. 

Velletri: comprava gioielli 
con assegni falsi, arrestata 

Aveva già tnifiato numerosi gioiellieri delia zona ma sperava di 
farla ancora franca, invece è stata arrestata proprio mentre cerca¬ 
va di rUUare un assegno falso e a vuoto ad un orefice di Velletri, 
Duilio Leo. Rosalia Frattali, 28 anni, di Anagm è finita in carcere 
con una sfila di accuse: ricettazione, emissione di assegni a vuoto, 
falso e truffa. 


Rapina dal parrucchiere 
Derubato proprietario e clienti 

Erano in due, un uomo e ima donna a volto scoperto. Avevano le 
pistole in mano ed hanno intimato subito a tutti, parrucchiere e 
ciientL di accostare la facce ri muro. Hanno preso 1 incasso poi od 
uno ad uno hanno rubato a tutti i presenti rioielli e portafoglio. La 
rapina, l’ennesima ai donni di un negozio di parrucchiere e avve¬ 
nuta ieri pomeriggio alle 18.30 in via Nemorense 47. 

Sequestrato oltre un etto di eroina 
Arrestate tre persone 

He persone arresute, 120 grammi di eroina, bilancini di precisio¬ 
ne. sosunze per il taglio di stupefacenti e un milione e mezzo in 
contanti sequestrati: è il bilancio di un'operazione dei carabinieri 
dei reparto operativo e dei gruppi) Roma primo. Le persone arre¬ 
state sono i fratelli Marino e Mario Marini e Giovanni Macrì. 
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di RENATO NICOLINI 


La critica principale che si 
può rivolgere alla politica 
culturale della nuova amml~ 
nistrazione è la perdita di 
principi. Qual è l’Idea che 
guida — In un settore che è 
stato negli ultimi dieci anni 
motivo di sorpresa, Interes¬ 
se, successo e polemiche — 
Slgnorello ed II suo assesso¬ 
re? L’Estate Eomana delle 
giunte di sinistra esprimeva 
abbastanza chiaramente al¬ 
cune scelte. Per esemplo, che 
la crescita di libertà In una 
società come la nostra Impli¬ 
ca la soddisfazione di massa 
del diritto all’Informazione 
ed alla cultura; che In questo 
un ruolo Importante può es¬ 
sere svolto, senza dirigismi 
pedagogici e moralistici (lato 
debole delle critiche rivolte 
dall’*Osservatore Romano» 
alle •Vacanze In città»), non 
solo da Berlusconi e dal suol 
tre canali, ma dagli Enti lo¬ 
cali; che Investire denaro 
pubblico nella cultura non 
deve forzatamente significa¬ 
re lottizzazione, spreco, cac¬ 
cia al consenso, ma può esse¬ 
re un Investimento. Perché 
l’Estate Romana, per dirne 
una, sembrava costare iìlecl 
miliardi quando ne costava 
uno (parlo del 1981 e delle 
critiche dell’allora capolista 
della De, on.!e Galloni)? Per¬ 
ché 11 contributo comunale 
funzionava da moltiplicato¬ 
re, attirava consumi privati 
e sponsorizzazioni, dava vita 
In piccolo a nuove forme di 
attività economica e di lavo¬ 
ro che si prolungavano oltre 
l’Estate. 

Le tVacanze In città» di Sl¬ 
gnorello e del suo assessore 
sono Invece senza principi, 
pensate quasi programmati¬ 
camente — a partire dal de* 
calage del nome In tono 
minore, salvo che per II co¬ 
sto, In aumento per la prima 
volta da tre anni. Questo 
spiega — aldi là del piccoli 
Infortuni peraltro continua¬ 
mente replicati, dallo spo¬ 
gliarello •Ironico» al Parco 
del IVrismo al mancati visti 
di censura per molte proie¬ 
zioni di Massenzio X — l’evi¬ 
dente degrado 

deli’teffimero». Un effimero 
malinconico, privato delle 
sue punte d’avanguardia 
(dove è fìnlto ii Festival del 
Poeti?) come del suo corpo di 
massa (dove sono finite le 
notti di Massenzio?), ridotto 
a passerella di spettacollnl 
estivi non sempre graziosi e 
quasi sempre più costosi del 
prezzi di mercato. Questa è 
peraltro l’unica strada — In 
clamorosa contraddizione 
con I proclami antleffìmero 


di un tempo — che Slgnorel¬ 
lo e la sua giunta hanno per¬ 
corso. Le spese di Investi¬ 
mento per le biblioteche- 
centri culturali sono state 
cancellate, come del resto le 
spese di Investimento per ar¬ 
restare Il degrado del monu¬ 
menti (a partire da Villa Tor- 
lonla e dalle altre ville stori¬ 
che). La giunta di sinistra, 
perlomeno, le biblioteche co¬ 
munali, sla pure In locali 
non sempre adatti, le aveva 
aperte, fornite di operatori 
dove prima c’era II vigile ur¬ 
bano o 11 bidello *ln straordi¬ 
nario», e di libri nuovi. Era 
poco, ma qualcosa era stato 
fatto. La nuova giunta non, 
ha fatto nulla. Ad un Comu* 
ne e ad un assessorato senza 
Idee e senza progetti ha cor¬ 
risposto uno scadimento del¬ 
le due Istituzioni culturali 
romane in più diretto rap¬ 
porto con II Comune. L’Ope¬ 
ra di Roma è stata diretta 
per un anno, senza che 11 suo 
presidente (che è per statuto 
Il sindaco di Roma) cl tro¬ 
vasse nulla da ridire, dal 
punto di vista artistico, 
sgombrato II campo dal 
maestro Gelmettl che aveva 
11 grave torto di essere musi¬ 
cista e vicino al comunisti, 
da un anomalo terzetto, 
composto da un avvocato 
rampante. Il sopralntenden- 
te Antlgnanl, una sindacali¬ 
sta, la vicepresidente signora 
Panerai, ed un ex funziona¬ 
rio (mi pare) di polizia. Il di¬ 
rettore amministrativo Fio* 
ravante Nanni. Che musica 
abbiano saputo fare Insieme, 
è noto. Il Teatro di Roma 
sembra voglia rendere stabi¬ 
le la tradizione di chiudere la 
stagione con la propria nuo¬ 
va produzione, e di Inaugu¬ 
rare la successiva con la no¬ 
vità dell’anno precedente: 
con quale soddisfazione de¬ 
gli abbonati è facile Immagi¬ 
nare. Lo Stabile di Roma è 
sicuramente diretto con fi¬ 
nezza e cultura da Maurizio 
Scaparro: che l’ha dimostra¬ 
ta ancora una volta nelle Tre, 
notti per Roma, piccolo 
gioiello di liìtell^dza alTIn- ' 
terno della cornice degrada¬ 
ta della Festa de’ Noantrt. 
Ma qualcosa aU’lntemo di 
questo teatro deve sicura¬ 
mente non andare, se mani¬ 
festa te sue doti migliori nel 
campo degli spettacoli per 
una sera; mentre dal punto 
di vista della produzione tea¬ 
trale è un po’ al di sotto — 
almeno dal punto di vista 
quantitativo — della suffi¬ 
cienza, soprattutto conside¬ 
rando che la sovvenzione di 5 
miliardi e 520 milioni (senza 
contare 1 700 milioni circa 
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Il Campidoglio non sa da che parte cominciare 


Poche ma Gomuse 



«Le idee di Gatto ci fanno 
morire di noia o di stmno» 


«Si pensa a Roma come a una città di provincia, in cui si vada a dormire molto 
presto» - «Solo interventi di facciata» - «Le manifestazioni lottizzate» 


per/e Tre notti) che 11 Comu¬ 
ne di Roma gli eroga è senza 
paragoni la più alta d’Italia. 

Il Comune di Roma ha In- ■ 
fine perso — e forse questa è 
la constatazione più amara 
— la capacità nascente di ~ 
orientare secondo le linee di 
progetti In cui risorse pub¬ 
bliche e private potevano 
convergere, la trasformazio¬ 
ne e la crescita delle strutto- ' 
re culturali complessive del¬ 
la città. Quale Idea ha 11 Co¬ 
mune — per fare l’esemplo 
più significativo per una cit¬ 
tà che è anche la capitale ci¬ 
nematografica d’Italia — 
per avviare e dirigere la ri¬ 
strutturazione dell’esercizio 
romano? Al Comune di Ro¬ 
ma sanno atmerio ftton dico ' 
che debbano anche esserne 
preoccupati e reagire: ma al¬ 
meno sapere) che II conflitto 
tra Tltanus e Acqua Marcia ' 
all’Interno del circuito Mon- 
dlalclne si è risolto a favore 
di quesfultlma, che non é - 
precisamente una società di 
tradizione cinematografica? 

E sanno che Fulvio Lucisano 
si è dimesso dalla sua carica ' 
nella Carmon-Italla, e che al 
suo posto è stato nominato 
un americano? Per Slgnorel¬ 
lo e la sua Giunta la cultura 
e più In generale li consumo 



I tempi dell'effimero; la travolsente eeemba» e in alto un'im¬ 
magine dello spettacolo Massenzio ■ - 


. non è un campo decisivo per 
fare di Roma una capitale 
moderna. Si preferiscono In¬ 
terventi tanto all’apparenza 
di prestigio quanto di faccia¬ 
ta, e pensati come puri costi 
per la collettività, come è il 
caso dello stesso Auditorium 
(che oggi costa al Comune 11 
doppio di quello che poteva 
costare un anno fa), quando 
si pensa addirittura di rlcor- 

' rere, per la sua realizzazione, 
ai finanziamenti per •Roma 
capitale». Bslpensa molto ad 
una Roma città di provincia. 
In cui si vada a letto presto: 
idea di cui è un po’Il simbolo 
la scelta di lasciare 11 centro 
storico aperto al traffico pri- 

- vato durante U-giorno e di 
chiudefio di notte. Ecco l’In¬ 
verno Romano che cl si an¬ 
nuncia, ed In cui si riaffaccia 
la vecchia pratica delle lot- 
tlzzazlone. Cosi alcune ma¬ 
nifestazioni In programma 
vengono cancellate per fare 
posto ad una rassegna cine¬ 
matografica all’Università, 
naturalmente programmata 

- da Comunione e Liberazio¬ 
ne; ed è difficile pensare che 
qualcuno non fóghi così II 
prezzo per aver potuto porta¬ 
te a termine le sue •Vacanze 
In città». 


didoveinquando 


A Villa Lazzaroni 
toma «Cara poeta» 


• TOR SAPIENZA (Impian¬ 
to sportivo polivalente - Via 
Tor Sapienza) - Ore 18 Caffè 
concerto dibattito su am¬ 
biente e nucleare con Parola; 
20 dibattto sul Sudafrlca 
con Funghi e un rappresen¬ 
tante deli'Anc; 20,30 musica 
salsa con Vitiello; Spazio ba¬ 
lera - Ore 17.30 animazione 
per bambini per 11 «Teatro 
deiresistenza» di Michele 
Capuano; 19.30 Heavy-metal 
concert; 22 film «Rainbow li¬ 
ve»; negli impianti sportivi 
continuano (ore 18) le elimi¬ 
natorie di calcio e tennis. 

• \1LLA LAZZARONI (Via 
Appia Nuova) - Ore 17.30 
«Obiettivo occupazione» di¬ 
battito con Ciofl, Coldageili, 
Sclacca e Cetrone (PsiX 20.00 
festival rock. Nell'ambito 
delle feste de l'Unità si se¬ 
gnala per originalità e pre¬ 
stigio la rassegna di poesia 


«CARA POETA», quest'anno 
alla sua seconda edizione, 
che avrà luogo il 19 settem¬ 
bre 1986, con inizio alle ore 
20, a Villa Lazzaroni. Il suc¬ 
cesso avuto dalla manifesta¬ 
zione l'anno scorso, sempre a 
Villa Lazzaroni, ha indotto ie 
curatrici a riprendere l’ini¬ 
ziativa con i'intenzione (e 
l’ambizione) di portarla 
avanti, dandole una scaden¬ 
za e una periodicità annuali. 
Ano a farla diventare ciò che 
è stata An dali’inizio, e cioè 
una testimonianza viva e di¬ 
retta del cammino e delle 
tendenze della poesia fem¬ 
minile contemporanea. Par¬ 
tecipano a «CARA POETA 
'86»: Maria Adeiaide Basile, 
Lea Canduccl, Serena Cara- 
mltU, Maria Clelia Cardona, 
Anna Cascella, Ivano Conte, 
Bianca Maria Frabotta, Lu- 



FESTE UNITA 


ciana Frezza, Jolanda Insa¬ 
na, Maria Jatosti (quest’ultl- 
ma ispiratrice e organizza¬ 
trice della rassegna). Meri 
Lao, Anna Malfaiera. Dacia 
Maralni, Paola Picone, Nuc- 
ci Re, Giovanna Sicari, Raf¬ 
faella Spera e Marcia Theo* 
philo insieme alie attrici: 
Giuliana Adezio, Sarina 
Aletta e Anna Lelio. 

• TIBURTINO TERZO — 
Si è aperta la festa de l'Unità 
anche in questo quartiere. Il 

B rimo dibattito domani con 
go Vetere su «Sdo» (ore 
18.30). 


Vìa Giulia ospita 
Paolo Portoghesi 


Via Giulia, ii corso della 
Roma cinquecentesca, farà 
da scenario, e da contenitore 
, aila mostra del più acclima¬ 
tate architetto dei nostri 
giorni: Paolo Portoghesi. Si 
tratta di oltre duecento ope¬ 
re fra progetti disegni, foto- 
grafle e plastici, riunite sotto 
11 titolo «EdiAcl e spazi pub¬ 
blici nella città post-indu- 
stiiale». Esse, rappresentano 
la maggior parte della pro¬ 
duzione di opere pubbliche 
deU’architetto. 

Perché via Giulia? L'as¬ 
sessore provinciale al lavori 
pubblici. Silvano Muto, e 
rassoclazione Via Giulia — 
organizzatori della mostra 
— hanno spiegato le ragioni 
nella conferenza stampa che 
si è tenuta ieri a Palazzo Va¬ 
lentin!. Innanzitutto «non 


tanto per riabilitarla, perché 
non ne ha bisogno, ma per 
renderla più vivibile, visto 
che chi di competenza non si 
muove» — ha affermato Sil¬ 
vano Muto. «È anche un atto 
di protesta contro l’occupa¬ 
zione delia strada da parte 
delie auto in sosta. Cosa che 
U visitatore della mostra non 
potrà fare a meno di notare» 
— ha sottolineato Paolo Por¬ 
toghesi esponendo il percor¬ 
so della mostra che si inau¬ 
gurerà domani e chiuderà il 
4 ottobre. - 

L'esposizione si svilupperà 
lungo le vetrine di bottghe 
artigiane, di antiquari e di 
galleristi dell'antica strada. I 
giardini e gii androni dei fa¬ 
stosi Palazzi Farnese e Fal¬ 
conieri si trasformeranno 
eccezionalmente in gallerie. 


e una volta tanto potranno 
essere visitaU dal pubblico. 
La strada non sarà occupata 
dalle opere, ma farà da Alo 
conduttore per addentrarsi 
nelle «sorprese» che Tarchl- 
tetto ha riservato al visitato¬ 
ri. In pratica, inserimenti di 
suoi lavori che riecheggiano, 
per forme e strutture, losUle 
degli ambienti stessi che li 
ospita. Ad esempio, nei giar¬ 
dini di Palazzo Farnese sarà 
collocata una riproduzione 
delle Muse Inquietanti di De 
Chirico e una struttura «ef A- 
mera», come la definisce lo 
stesso Portoghesi, realizzata 
per la mostra sugli spartiti 
musicali a Palazzo Venezia. 
Questo per far emergere dal 
resto quell’aria di surreali¬ 
smo che avvolge il palazzo. 
Sarà inoltre iwesentato il li¬ 
bro «Dopo l'Amnesia Restl- 
tutio et Renovatio Urbis Ro- 
mae», edito da Gangemi, che 
Portoghesi ha scritto insie¬ 
me all’architetto Pierluigi 
Eroli. 

Gianfranco O'Alonzo 


D «Grauco» domani 
riapre le sue porte 


n Grauco riapre le sue 
porte di Via Perugia 34. n 
Gruppo di autoeducazione 
comunitaria da il via alla 
stagione clnematograAca 
(quella teatrale si avvierà tra 
breve) domani (ore 20.30) con 
due classici della clnemato- 
graAa ungherese: «Vizi pri¬ 
vati e pubbliche virtù» e «fdi¬ 
sperati di Sandor» di M. Jan- 
cso. Dal I Ottobre, poi, per 
l'Intera stagione partiranno 
ben 5 Rassegne straniere che 


proseguiranno Ano a giugno 
'87, con la seguente scansio¬ 
ne settimanale: — Mercole¬ 
dì: a settimane alterne «Cine¬ 
ma spagnolo» (in t.o.) e «Ci¬ 
nema Cecoslovacco» Ón v. o. 
con sottotitoli^ — Giovedì: 
sempre «Cinema Unghere¬ 
se»; — Venerdì: a settimane 
alterne «Urss e Giappone». 
Tutte le ntssegne avranno 
un’unica proiezione alle ore 
20.30. 

Si aprirà invece mercoledì 


I Ottobre la Mostra foto- 
graAca dedicata alle «Imma¬ 
gini del cinema spagnolo», 
organizzata con la collabo- 
razione del Centro diffusione 
cinematografica del mini¬ 
stero della Cultura di Ma¬ 
drid. La ^ Mostra - rimarrà 
aperta l’intero mese di Otto¬ 
bre c sarà visitabile tutti i 
giorni dalle ore 19 in poi, e 
servirà ad introdurre la 
«Rassegna del cinema spa¬ 
gnolo». 

La programmazione è 
sempre nelle tenaci mani di 
Roberto Calve, le relazioni 
pubbliche sono egregiamen¬ 
te svolte da Silvana Krieg, la 
direzione tecnica da France¬ 
sco De Bonis. I collaboratori: 
Stefano Amici, Angela Ami¬ 
ci, Marina Lo Bascio, Ga¬ 
briella Nobili. 


• VALERIO DI VICO • Alla Gallerìa ALE* 
TRIUM di Alatrì è aperta sino al 28 settembre 
una mostra, la prima, opera grafica. 

«La rigorosa e la indubbia qualità umana di 
attenta sensibilità di Valerio, scrìve Enzo Feo- 
scione nella presentazione, hanno sempre op> 
poeto a dure condizioni esistenziali Pimpegno 
costante per una sua progressiva crescita cultu¬ 
rale ed un pressoché biterrotto approfondi¬ 
mento delle pratiche operative del suo lavoro. 
Un co mportamento oùl n^» poiché la quasi 
generalità dei giovani tende solo ad appro» 
priarsi della riduzione d’un modulo culturale 
corrente per ripeterne monotonamente banali 
varianti solo attenti a mutare per un prossimo 
modulo più attuale sul quale seguire la stessa 
fredda «frazione. QneM sterile sperimenta- 


t 

V - 

rione, operata all’infinito, lì inchioda inevita¬ 
bilmente neirequivoco di un contunuo ma fra¬ 
gile presente, senza alcun senso reale di sviluia 
po verso una persoiMle concezione della realtà 
che sempre è solo il frutto drile r tc c herae rac¬ 
colte operosamente sul canovaccio di conoacen- 
ze ed esperienze di studio e di lavoro. 

■ I primi disegni di Valerio Cestimoniano già 
una loro storia e lasciano intravedere i codici 
grafici studiati nella ricerca di un iter di dise¬ 
gno puro, valido come opera a sé stante e non 
solo come mero abbocco da trasferire in mate¬ 
rie diverse. 

• AZZURRO SCinONI (Via degù Scipioni, 
84) - Oggi questo cineirui di classe presenta «Zio 
Vania» (C^hov) di Mkhailiov (ore 18). «Lo 
specchio» di Tbriionskj (ore 2MI) e «Gustav 
Mahler» (La perdizfonc) di Russel (ere 82,88). 


LA RUBRICA «SEONAROSTOa 0(301 MON E8CC. C6 f8E SCUSIAMO CON I LETTORI 


r 


CAMPAGNA PER LA 
LETTURA 1986 

In occasione della campagna per la stampa comunista gli Editori Riuniti 
mettono a disposizione dei lettori deiruniti e di Rinascita dodici pacchi* 
libro ad un prezzo del tutto eccezionale. 

1 • Uomini e momenti della vita del Pei 

Bufaiini, Uomini e momenti della vita del Pei 
Amendola, Polemiche fuori tempo 
Ingrao, Masse e potere - 
Paletta, Le crisi che ho vissuto 
Tatù, Conversazioni con Berlinguer 
AA.VV., L'Identità comunista 



8.500 
8 500 

10 000 

7.500 
16 000 
25 000 


per i leltori di Unità e Rinascita 

2 • Storia del movimento operaio 

C. Mano Bravo, La Prima Internazionale 
Aido Agosti, La Terza Internazionale 
Voi. I 1919-1923 
Voi. Il 1924-1928 
Voi. Ili 1928-1943 

per i lettori di Unità e Rinascita 

3 • Il pensiero filosofico e politico 

Constant, Principi di politica 
Engels, Antiduhring 
Gramsci, La lormazione deH'uomc 
Lenin, Scritti economici 
Marx, Per la critica dell’economia politica 

per i lettori di Unità e Rinascita 

4 * Alla fonte del marxismo 

Babeut, Il socialismo prima di Marx 
Blanqui, Socialismo e azione rivoluzionaria 
Engels, Lineamenti di una critica dell'economia iiolitica 
Rivoluzione e controrivoluzione in Germania 
Violenza ed economia 

Lenin. Due tattiche della socialdemocrazia ' 

La Comune di Parigi 
Marx, Critica al programma di Gotha 
IMB brumaio dì Luigi Bonaparte 
La guerra civile in Francia 
Lavoro salariato e capitale 
Malthus 

Marx-Engels, La concezione materialistica della storia 
La prospettiva del comuniSmo 

I giovani e il comuniSmo 
Stuart Miti, Principi di economia politica 
Saint Simon, Il nuovo cristianesimo 

per i lettori di Unità e Rinascita 

5 • L'Urss: la sua formazione, il suo sviluppo 

Dobb, Stona dell’economia sovietica 
Bettanin, La collettivizzazione delle campagne nell'Urss 
Day. Trockij e Stalin 

Gorodetskij. La formazione dello stato sovietico 
Lewin. Economia e politica nella società sovietica 
Medvedev, Dopo la rivoluzione 
Gli ultimi anni di Bucharin 
La rivoluzione d’ottobre era ineluttabile? 

per i lettori di Unità e Rinascita 

6 - La donna nella società 

Aleramo, La donna e il femminismo 
Autori vari. Sesso amaro 
Baranskaja. Una settimana come un'altra 
Cook. La lavoratrice madre 
Cutruteiii, Economia e politica dei sentimenti 

II cliente 

Operaie senza fabbrica 
Descamps, Psicosociologia della moda 
Faraggiana. Garofani rossi 
Macreiii. L'indegna schiavitù 
Rowbotham. Esclusa dalla storia 
Squarcialupi, Donne in Europa 
Tristan, Femminista e socialista 

per i lettori di Unità e Rinascita '. . ’ 

7 • Il piacere di leggere 

Agee, Una morte in famiglia 
Aksènov. Rollarne d’oro 
Becker, Jakob il bugiardo 
Benedetti. Diario di campagna 
Blok, La fidanzata di Lillà 
Bonaviri, Martedina 
Calamandrei. La vita indivisibile 
Gardner, Luce d'ottobre 
Pratolini. Il tappeto verde 
Zos'cenko. Le api e gli uomini 

per i lettori di Unità e Rinascita 

B -1 classici della letteratura 

Stendhal, La Certosa di Parma 
Manzoni. La monaca di Monza 
De Foe. Moli Flanders 
Anonimo, Vita di Lazarillo de Tormes 

per / lettori di Unità e Rinascita 

9 - Educatori e figli 

Ciari, Le nuove tecniche didattiche 
Conti. Sesso e educazione 
Della Torre. Gli errori dei genitori 
Freinet, L'apprendimento del disegno 
Freinet. Nascita di una pedagogia popolare 
Leontjev. Psicolinguistica 
Lurjia. Linguaggio e comportamento 
Oiéron. Il bambino e l'apprendimento del linguaggio 
Vygotskij. Lo sviluppo psichico del bambino 
Piagel-Zazzo. Psicologia e marxismo 

per / lettori di Unità e Rinascita 

10 • Le civiltà nella storie 

Davies. Gli Aztechi 
Portai. Gli slavi 

Washburn. Gli indiani d'America 
Morley. Brainerd. Sharer. I Maya 

per f lettori di Unità e Rinascita 

11 - Momenti di etorie degli USA 

Carroll-Noble. Storia sociale degli Stati Uniti 
Ceplair-Englund. Inquisizione a Hollywood 
Davis. Bianche e nere 

per i lettori di Unità e Rinascita 

12 • Letture per ragezti 

Hawthorne. I miti greci 

Il vello d'oro . , - . -15 000 

Le fatiche di Ercole ' 15 000 

ReMida 15 000 

- 45.000 

per i lettori dì Unità e Reiasota 30.000 

A0 acquirenti di più pacchi sarà inviata m omaggio una copia del volume di Romano 
Bwenchi, Cron a che degB anni narL indicare nen'apposita casella ii pacco desiderato, 
compilare in stampatello e specàre a; 

Editori Riuniti, «la Sarchio 9fl1,00198 Rema. 

Le richieste dall'estero dovranno essere accompagnate dai pagamento del conirova'ore m 
lire Italiane a mezzo vaglia/assegno internazionale. 


75.500 

49.000 


24 000 

25 000 
25 000 
25 000 
99.000 
65.000 


10 000 
15 000 
20 000 
20.000 
12 000 
77.000 
50.000 


5 500 

1.400 
2 200 

1.500 

2.500 
2.000 

1.500 
2 500 
1.800 
2 000 
1.500 

5.400 
3.000 

2 300 

3 000 
2 500 
1.500 

42.600 

27.000 


15.000 
4 800 
8.000 
12 000 
15.000 
B.OOO 
8.000 
6.000 
78.800 
50.000 


5.500 
5.000 
2 200 

3 200 

4 500 
6 000 
1.800 

5.800 
3.000 
6 000 
2 600 

4.800 
6.000 

56.400 

36.000 


14.000 
7.000 
3.000 
5 300 
5.500 
4.000 
12.GG0 
7.300 
5.000 
5 000 
68.100 
45.000 


10.000 

10.000 

10.000 

3.000 

33.000 

21.000 


6.500 
3 500 

3.500 
9.600 
4.200 
6 000 
6.000 
8 500 
8 500 
2.000 

58.300 

37.000 


12 000 
10.000 
12 500 
50000 
84.500 
54.000 


28.000 
13 000 
18 500 
64.500 
42.000 


cognome e nome. 

indifiWQ 

cap_ 

provincia 


comune 


Desidero ricevere contrassegno 1 seguenti pacchi 

paecon. 1 . 

paccen. 2 
paceon. 3 
pacco n. 4 
paccon. 5 


paccoa 6 


paccoa 7 
paccon. 8 
paccon. 9 
paccen. 10 
paccon. 11 
paccon. 12 
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rUnità - ROMA-REGIONE 


mercoledì 

17 SETTEMBRE 1986 


Scelti 

per 

voi 


O Karaté Kid II 

Stavolta il protagonista della sto¬ 
ria non è il giovane Ralph Mac¬ 
chio, ma il suo educatore, saggio e 
gentile, venuto da Okinawa. Il qua¬ 
le, raggiunto dalla notizia che il pa¬ 
dre sta morendo, decide di tornar¬ 
sene nella natia isoletta, sapendo 
di incotiere nelle ire del cattivissi¬ 
mo Sato (quarant'anni prima i due 
litigarono per una donna). Molto 
folclore, paesaggi suggestivi, sor¬ 
risi e baci al chiaro di luna. Solo nel 
finale si scatena la sfida, che, co¬ 
me di rigore, vedrà il giovanotto 
vincitore. 

ACADEMY. ADRIANO 
ATLANTIC. AMBASSADE 


O II commissadro 

Delizioso poliziesco alla francese 
diretto nel 1984 da Claude Zidi e 
interpretato da un Philippe Noiret 
in stato dì grazia, è luì il «commis- 
sadroi, ovvero uno stagionato 
ispettore della polizìa che, per ar¬ 
rotondare i magri proventi, chiude 
un occhio su certi traffici minori. 
Ma quando c'ò da mandare in gat¬ 
tabuia i delinquenti veri, non se lo 
farà dire due volte. Ironico, garba¬ 
to, rovinato da un finale un po' 
troppo mieloso. 

RIVOLI 


■ Power 

Thrilling politico firmato Sidney 
Lumet, il bravo regista di Quinto 
potere. Il film à tutto incentrato su 
una figura che in America è davve¬ 
ro una potenza: il tcreatore di im¬ 
magine», l'uomo che coordina e 
influerua le campagne elettorali 
dei politici. Rete St. John è un fuo¬ 
riclasse del settore, ma quando un 
senatore suo amico ò costretto a 
farsi in disparte spunta in lui un 
barlume di umanità... Ricchissimo 
il cast: Richard Gare. Julie Chri- 
stie. Gene Hackman. Kate Ca- 
pshaw. 

ETOILE 


□ Storia d’amore 

Dopo l’ottima accoglienza alla 
Mostra di Venezia, il nuovo film di 
Francesco Masellì (il primo dai 
tempi del Sospetto, 1975) d 
pronto all'esame del pubblico. 
Urta storia ifi gjovanh giovani qua¬ 
lunque, con un lavoro poco grade¬ 
vole, con sogrti tutto sommato 
cnormali». con una gran voglia di 
amare. Al centro del film campeg¬ 
gia la figura di Bruna, ragazza pro¬ 
letaria ignorante ma vitalissima, 
impersonata con grande energia 
dalla giovanissima Valeria Golino. 

HOUDAY 


Prime visioni 


ACADEMY HALL L 7.000 
Vis Stamirs ,17 Tel. 426778 


Ksrate KId di J. G. Avìldssen, con Ralph 
Macchio - BR (16-22.30) 


ADMIRAL L 7.000 Grosso guaio i Chlnttown con Kurt Rus- 

Piazza Verbano, 15 Td. B51195 sei • A _ (16.30-22.30) 

ADRIANO L. 7.000 Karaté Kid II di J.G. Avìldssen. con Ralph 

Piazza Cavcw. 22 Te). 352153 Macchio-BR _(16.30-22.30) 


AIRONE 
Via Lidia, 44 


L. 3.500 
Tel. 7027193 


Chiusira estiva 


ALCIONE L. 5.000 Un mercoledì da leoni con Jean Bisset 

Vìa L. (fi Lesina. 39 Tel. 8380930 Vincent • BR_(17-22.30) 


Spettacoli 

DEFINIZIONI A; Avventuroso C: Comico. DA; Disegni animati DO: Documentano DR; Drammatico F: Fan 
tascicnra G; Giallo H; Honoi M: Ivliisicnli; S: Seniimpntalo SA: Satirico. SM: Storico Mitologico 


DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 


Riposo 


NOMENTANO Via F. Redi. 4 


ORIONE 


Via Tortona, 3 «'Poso 


S. MARIA AUSIUATRICE 
P.ua S. Maria Ausilìatrice 


Fuori Roma 


MONTEROTONDO 


AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Via Montebello, 101 Tel. 4741570 


Film per adulti (10-11.30/16-22.301 


AMBASSADE L. 7.000 

Accademia Agiati, 57 Tel. 540B901 


Grosso guaio a Chinatown con Kurt Rus¬ 
se! • A (16-22.30) 


AMERICA 


L. 6.000 
Tel. 5816168 


Grosso guaio a Chinatown con Kurt Rus¬ 
se! - A 117-22.30) 


ARENA ESEDRA Via dei Viminale, 9 Alle 21 Born in Flames; ore 23 L'uomo 
Tel. 463880 de»» (olle 

ARISTON L 7.000 (-ui portava i tacchi a spillo con Gerard 

ViaCicerone. 19 Tel. 353230 Dépatdieu. di 8. Blier ■ BR I17-22.30) 

ARISTON II L. 7.000 Scuola di polizia 3 di John Paris, con Steve 

Cangia Colonna Tei. 6793267 Guttenberger - BR (17-22.30) 

ATLANTIC L. 7.000 Ksrate Kid II di J.G. Avìldssen, con Ralph 

V. Tuscolana. 745 Tel. 7610656 Macchio-BR 116.30.22.301 

AUGUSTUS L. 5.000 Choie me di Alan Rudolph 

C.soV. Emanuele 203 Tel. 6875455 (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI L. 4.000 Ore 10 Zio Vania (Cecov); 20.00 Lo 

V. degli Scipioni 84 Tel. 3581094 Specchio; 22.00 Gustav Mahler (La Per¬ 

dizione) 

BALDUINA L. 6.000 La mia Africa con R. Redford e M. Streep- 

P.za Balduina. 52 Tel. 347592 OR 116-221 

BARBERINI L. 7.000 Beila in rou di Howard Oeutek. con Motly 

Piazza Barberini Tel. 4751707 Ringwald - BR (16.30-22.30) 

BLUE MOON L 5.000 f*'"» P« adulti (16-22.30) 

Via dei 4 Cantoni 53 Tel. 4743936 

BRISTOL .L 5.000 Film per adulti (16-22) 

Via Tuscolana. 950 Tel. 7615424 

CAPITOL L 6.000 Hannah e le sue sorelle di e con W. Alien 

Via G. Sacconi Tel. 393280 0 Mia Farrow - BR (17.30-22.30) 

CAPRANICA L 7.000 Le fantastica sfida - con Kurt Russel di R. 

Piazza Capranea. 101 Tel. 6792465 Zemeckis (17.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 Battuta di caccia di Alan Bridges, con J. 

P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 Mason-OR (17-22.30) 

CASSIO L 5.000 Bipo» 

Via Cassia. 692 Tel. 3651607 

COLA DI RIENZO L 6.000 A30secondidallafìnediAndreìKoncha- 

Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 lovsky-OR (16-22.30) 

DIAMANTE L 5.000 Chi è sepolto in quella casa? di Stephen 

VaPrenestina.232-b Tel. 295606 C. Miner - H (16-22.30) 

eden L 6.000 Absolute beginners di Julien Tempie - M 

P.zza Cola Ifi Rienzo. 74 Tel. 380188 (16-22.301 

EMBASSY L 7.000 Psycho III (fi Anthony Perkins - H 

Va Stopparli. 7 Tel. 870245 (17-22.30) 

EMPIRE L 7.0(X) Absolue beginners di Juben Tempie - M 

Vie Regina Margherita. 29 (16-22.30) 

Tel. 857719 

ESPERIA L 4.000 9 settimane e VI (fi A. Lyne. con Michey 

PiazzaSonnino, 17 Tei. 582884 Roorke-DR (17-22.30) 

ESPERO L 3.500 La casa vuota dopo il funerale (fi Frederic 

Via Nomentana, 11 Tei. 893906 King Keller - G (16.30-22.30) 

ETOILE L 7.000 Power con Richard Cére, (fi S. Lumet - 08 

Piazza in Lucina, 41 Tel. 6876125 (16-22.30) 

EURCINE L 7.000 A 30 secondi dalle fine (fi Andrei Koncha- 

ViaLiszt,32 Tel.S910986 lovsky-DR (16-22.30) 

EUROPA L 7.000 Poltergeist 2* - L'altra dimensione (fi 

Corso d'Italia. 107/a Tei. 864868 Brian Gbson - H (17-22.30) 

FIAMMA Vìa Bissolati, SI SALA A: Follia d'amore-(fi R.AItman, con 

TeL4751100 K. Basinger - OR (VM 14) (16.10-18.10) 

SALA B: Ptytho III (fi /Lnthony Perkins • H 
(17-22.30) 

garden L 6.000 Le mìa Africa (fi S. PoOack, con R. Redford 

Viale Trastevere Tel. 582848 e M. Streep - OR (16.15-22) 

GIARDINO L 5.000 Chi 4 sepofto in quella case? (fi Stephen 

RzzaVultixe TeL 8194946 6. Miner - H (17-22.30) 

(ìlOIELLO L 6.000 Chiusura estiva 

Va Nomentana. 43 Tel. 864149 

golden L 6.000 Storia d'amore d Francesco MaselS - OR 

ViaT»anto.36 TeL 7596602 (16.30-2^30) 


GREGORY 
Via(ìregorìoVII, 180 


L 6.000 Codice Magnum con Arnold Schwarzeneg- 

TeL 6380600 ger-A (16.30-22.30) 


HOUDAY L 7.000 Storia d'emora efi Francesco Maselli - DR 

Via B. Marcello. 2 Tel. 858326 _ (16-22.30) 

INDUNO L 5.000 Fuga infernale di Eric Karson; con Tom 

ViaG.lnduno Tel. 502495 Skerritt e Usa Eichhom - A 

(16.30-22.30) 


KING 

Via Fogliano, 37 


L 7.000 Codice Magnum con Arnold Schwarzenag- 

Tel. 8319541 gar-A_ (16.20-22.30) 


MADISON L 5.000 L'onora del Prilli con Jack Nicolson - OR 

VìaChiabrera _ Tel. 5126926 _ (16-22.30) 

MAESTOSO L. 7.000 Poltergeist 2* • L'altra dimensione di 

Vìa Appiè, 416 _ Tel. 766086 Brian Gibson - H _ (17-22.30) 

MAJESTIC L 7.000 Nostalgia di un amora con Sissy Spacek • 

Via SS. AposloH. 20 Tel. 6794908 OR_ (17-22.30) 


METRO DRIVE-IN L 4.000 
Via C. Colombo, km 21 Tel. 6090243 


Chiusura estiva 


METROPOUTAN L. 7.000 Codice Magnum con Arnold Schwazze- 

Via del CorsoJ_Tel. 360093 rtegger • A_(15.45-22.30) 


MOOERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 


L 4.000 
Tel. 460285 


Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 


MODERNO 
Piazza Repubblica 


L. 4.000 
Tel. 460285 


Film per adulti 


(16-22.30) 


NEW YORK L 6.000 Absolute Beginnera (fi Julien Tempie - M 

ViaCava Tel. 7810271 (16.3022.30) 


NIR 

Vìa B.V. del Carmelo 


L. 6.000 
Tel. 5982296 


Chiusura estiva 


PARIS L 7.000 

Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 


Scuoia di polizie 3 di John Paris, con Steve 
Guttenberger - BR (16.30-22.30) 


PRESIDENT (ex Diana) L 6.000 
Via Appia Nuova. 427 Tal. 7810146 


Codice Magnum con Arnold Schwazze- 
negger - A (17-22.30) 


PUSSICAT 
Via Cairoti. 98 


L 4.000 
Tel. 7313300 


Blue Erotic Video Siatem 


(VM 18) 
(11-23) 


QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 


L 6.000 Fuga infernale di Eric Karson; con Tom 

Tel. 4743119 Skerritt e Usa Eichhnrn • A (17-22.30) 


QUIRINALE ' L 7.000 Desiderando Giulia con Serena Grandi 

Via Nazionale. 20 Tel. 462653 (VM 18) - E (16.30-22.30) 


QUIRINETTA 
Via M. Minghetti. 4 


L 6.000 
Tel. 6790012 


Riposo 


reale ' L 7.000 Chi A sepolta in quella case? di Stephen 

Piazza Sonnino. 15 Tei. 5810234 G. Miner - H _ (17-22.30) 

REX L 6.000 La mia Africa (S S. Polack, con R. Redford 

Corso Trieste, 113 Tel. 864165 « M. streep - DR (16.15-22.30) 


RIALTO 
Via IV Novembra 


L 5.000 
Tel. 6790763 


Vedi Jazz e Rock 


RITZ L 6.000 Scuola di polizia 3 (fi John Paris; con Steve 

Viale Somalia. 109 Tel. 837481 Guttemberg - BR _ (16.30 22.30) 

rivoli L 7.000 8 commissadro con Phìfippe Noiret • BR 

ViaLombar(fia.23 Tel. 460883 _ (16.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR L 7.000 Desiderando Giulia con Serena Grantfi 

ViaSalyian3l _ Tel. 864305 (VM 18) • E _ (17-22.30) 

rOYAL L. 7.000 Grosso guaio a ChinatotMn con Kixt Rin¬ 
via E. FilibertoJ75T^574^ sei-A (16.30-27.30) 


SAVOIA 
Via Bergamo, 21 


L 5 000 Speriamo che aia femmina (fi M.Monicel- 
Tel. 865023 fi. con Uv Ulmann • SA (17.15-22.30) 


SUPERCINEMA L 7.000 Codice Magnum con Arnold Schwazze- 

Via Viminala _ Tel. 485498 negger • A _ (16.15-22.30) 

UNiVERSAL L 6 000 Scuola di polizia 3 (fi John Paris, con Steve 

Via Bari. 18 Tel. 856030 Guttemberg - BR (17-22.30) 


Visioni successive 


ACIUA 


Tei 6050049 Chiusura estiva 


ADAM 

Via Casilina 18 


L 2.000 
Tei 6161808 


(Chiusura estiva 


AMBRA JOVINELU 
Piazza G. Pepe_ 


L3.000 
Tel. 7313306 


Celde orienteB • E {\^ 18) 


AMENE 

Piazza Sempione, 18 


L 3.000 
Tel. 890817 


Film per adulti 


AQUILA 

Via L'Aquila, 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 

Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

Firn per adulti 

BROADWAY 

Via dei Narcisi, 24 

L 3.000 
Tel. 2815740 

FHm per adulti 

DEI PICCOLI 

Villa Borghese 

• L. 2.500 
Tel. 863485 

Chiusura estiva 

ELDORADO 

Viale detr Esercito. 38 

L 3.000 
Tel. 5010652 

1 guerrieri della notte 

MOUUN ROUGE 

Via M. Corbino. 23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulb (16-22.30) 

NUOVO 

Largo Ascianghi. 1 

L 5.000 
Tel. 568116 

Signor), H delitto è servito di Jonathan 
Lynn-G (16.30-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALUDIUM 

P.zza B. Romano 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 

PASQUINO 

Vicolo (M Piede. 19 

L. 3.000 
Tel. 5803622 

A Midsummer night'e mx comedy 
(16-22.30) 

8PLENDI0 

Vìa Pier della Vigne 4 

L. 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

UUSSE 

Via Tiburtìna. 354 

L 3.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO L 3.000 (VM 18) 

Va Volturno. 37) 

Vibrazioni carnali e rivisti spognareflo - E 
(VM 18) 


1 Cinema 

d’essai | 


ARCHIMEDE D’ESSA 
Va/Vchimede. 71 

L 7.000 
Tel. 875567 

A 30 secondi dalle fin* (fi Andrei Koncha- 
lovsky - DR (16.30-22.30) 

ASTRA 

Vale Jonio. 225 

L 4.000 
Tel. 8176256 

Hannah e le sue s(Halla (fi e con W. Aden 
e Mia Farrovw - BR 

FARNESE 

Campo de' Fiori 

L 4.000 
Tel. 6564395 

Mede* con M. Calas - OR (VM 14) 
(16.30-22.30) 

MIGNON 

Va Viterbo. 11 

L 3.000 
Tel. 869493 

Detective di J. L Godard; con N. Bay* e C. 
Brasseur - A 

NOVOCINE D'ESSAI 
VaMarrvDalVal. 14 

L 4.000 
Tel. 5816235 

Tartaruga ti amerò con Olanda Jackson - 
A 

KURSAAL 

Va Paisiello. 24b 

Tel. 864210 

Riposo 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 

Va Tiepolo 13/8 Tel. 3619891 

Riposo 

TIBUR 

Via degli Etruschi, 40 

Tel. 4957762 

Cotton Clube (fi Rancis Coppola; con Ri¬ 
chard Gare, (jregory Hinet • BR 


Cineclub 


U SOaETA APERTA • 
CULTURALE 
Via Tixjrtxta Antica 15/19 
TeL 492405 


CENTRO Riposo 


GRAUCO 
Vìe Perugia. 34 


Chiusura estiva 


TeL 7S5178S 


R. LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 

TeL 312283 


SALAA:Ran(fiAkìraKwosawa (19-22) 
SALA B: Il bado dola dorma ragno con 
Wiiam Hurt (19.15-22.30) 


Sale diocesane 


ONE FKMIELU 
Vie Temi, 94 


Riposo 


TeL 7578695 


NUOVO MANCINI > cinque della equedra d'eisalto di Paul 

Tel. 9001888 Michael Glaser - A (16-22) 


RAMARINI 


Film per adulti 07-22) 


ALBANO 


ALBA RAOIANS Tel. 9320126 


FLORIDA 


Tel. 9321339 R'POS“ 


FRASCATI 


POUTEAMA SALA A; Karaté Kid 2* di J.V. Avìldssen. 

(Largo PanizzB, 5 Tel. 9420479 con Ralph Macchio - BR (16-22.30) 

SALA B: Poltergeist 2' - L'altra dimen- 

___ Sione di Brian Gibson - H (16-22.30) 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Desiserando Giulia di Seteria Gran® - E 
_(VM 18) (16.30-22.30) 


GROTTAFERRATA 


AMBASSADOR Tel. 9456041 Chiusura estiva 


VENERI 


Tel 9454592 8 miele del diavolo ifi L. Fulci, con Corinna 

'_Clery • E (VM 18)_(16-22.30) 


MARINO 


C0UZ2A 


Tel. 9387212 Film per adulti 


VALMONTONE 


MODERNO 


Tel. 9598083 R'I»» 


Cinema al mare 


OSTIA 


KRYSTALL (ex Cucciolo) L 6.000 
Via dai Palbttini Tel. 5603186 


Poltergeist 2 l'altra dimensione eli Brian 
Gibson - H (17-22.30) 


SISTO 

Via dei Romagnoli 


L 6.000 Karaté Kid (fi J. G. Avildase,-! con Ralph 
Tel. 5610750 Macchio-BR (16.30-22.30) 


SUPER6A L 6.000 

Vie (Mia Maina, 44 Tei. 5604076 


Desiderando Giulia con Serena Grandi - E 
(VM 18) (17.30-22.30) 


FIUMICINO 


TRAIANO 


Tel 6440045 R^“ 


MACCARESE 


ESEDRA 


Explorer* 


FORMIA 


INRAMARE Riposo 

Via Vitruvio. 31 Td. 0771/21505 


GAETA 


AmSTON Td. 0771/460214 8 ndela dal «avolo (fi L Fuid; con Cemve 
Piazza ddto Ubetà Ctery (E) (VM 18) (17.30-22.30) 


CIVITAVECCHIA 


BERNM 


Td. 0766/23132 


Protector (fi G. (^enous; con J. Vhon ■ 
DR 


qauERIA Notte asiatsìna 

Galarìa Garitddi Td. 0766/25772 


Prosa 


ABRAXA TEATRO 
Riposo 

AGORA 80 (Tei. 6530211) 

Riposo 

AiXA RINGHIERA (Via dei Rìari, 
81) Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del Gtanico- 
lo - Tel. 5750827) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 • 
Tel. 5750827) 

Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
5/A - Tei. 736255) 

Riposo 

ARGOT • STUDIO (Via Natala del 
Grande. 21) - Tal.5898111 
Sotto aperta la iscrizioni ai corsi c£ 
ag^ornamento per attori efiretti 
da; Aldo Gìuffrè e Cario Merlo. Per 
informazxxti telefonare daSa 10 al¬ 
le 13 e dalle 15.30 alle 19. 

AUT AIO AUT (Via degfi Zingari. 
52) 

Riposo 


BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/a • 
Tel. 5894875) 

Chiusura estiva 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 - Td. 
6797270) 

É aperta la campagna abbonamen¬ 
ti per la stagione teatrale 
1986-87. Per informazkxti telefo¬ 
nie 6797270/6785879 
DELLE ARTI (Via Siciiia 59 - Td. 
4758598) 

Campagna abbonamenti festivi 
(10-13.30 e 16-19) sabato 
Ìare10-13) 

DE SERVI (Via dd Monaro 22 - Td. 
6795130) 

Riposo 

GHIONE (Via ddla Fornaci, 37 - Td. 
6372294) 

È aperto la campagru abbonamen¬ 
ti per la stagione teatrale 
1986-87. Per informaziani tdefo- 
nare d 6372294 

giardino DELL'AURORA DI 
PALAZZO PALLAVICINI (Via 
XXIV Mag^, 43) 

ABe 21 Eìerttra ola caduta daBs 
m aa ch aea (fi Marguerite Yourca- 
nar. Ragia di Luca Coppola 


SONO 

BELLISSIMI 

/liiioimx 

.la forza dello spettacolo con nuovo stile 

»#••••••••••••••••••••••••••••••••••«•• s 

MAZZARELLA 
BARTOLO 

I :: Vie delle Medaglie d'Oro.lOS |:i 
j:: Roma - Tel. ^) 3865(^ -ij 

MAZZARELLA & ^ 
SABBATELLI 


• 


• • 

• • 
• • 
• • 
• • 
• • 
• • 


• • - 

ili 


Via Tolemaide, 16/18 
Roma - Tel. (06) 319916 


• • 

• • 

• • 

:: 

• • 

• • 




• • w 

• • 

-Vi 

• • • • • • 
.2 aWi'dÌ'gARAN»^^ 

28 POUICI STEREO CON TELEVIDEO 
36 RATE MENSIU DA L. Ej3.000 

24 POLUCI STEREO CON TEI^DEO 
_36 RATE DA L 47.000 


GIUUO CESARE (Viale Giulio Ce¬ 
sare. 229 -Td. 353360) 

È aperta la campagna di abtxma- 
menti per la stagione teatrale 
1986-87. Orario botteghino 
10/13 - 15/19. Domenica chiuso 

n. CENACOLO (Via Cavour. 108 - 
Td. 4759710) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Td. 737277) 

Riposo 

LA CONIUNITA (Via G. Zanazzo. 1 
-Td. 5817413) 

Riposo 

LA MADDALENA (Parco del Turi- 
smo-Eur - Td. 6569424) 

Riposo 

LA SCALETTA (Vìa del Collegio 
Romana 1 - Td. 6783148) 
Riposo_ 

LE SALETTE Sabato 20 alte ore 
21.15; Ffròna cOeiitto all’iso'a del¬ 
le c^e» (fi Ugo Betu: con Mar¬ 
gherita Adorìsio. Renata Amoroso 
per la regia (fi Maurizi o Faraoni. 

IMETA-TEATRO (Vìa Mameli. 5 - 
Td. 5895807) 

Riposo 

MONGiOVINO AB* 20.30 reert* 
par O f cl a Lorca a Naw York a 
Lamarrto par Ignado con G. 
Mongiovtno • Musiche dì Villa 
Laboa, Rodrigo, Alfreriìz, Tor- 
raga. 

POLITECNtCO (Via G.8. Tepoto 
13/a-Td. 3619891) 

Riposo 

QUIRMO-ETI (Via Marco Mmghet- 

f . 1 - Td. 6794585) 
aperta la campagna atbommen- 
ti par la stagiona 1986-87. Perin- 
formazìoRe telefonare al 6794585 
SALA UMSERTO-ETl (Via ddla 
Mercada. 50 - Td. 6794753) 
Riposo 

SPAZIO UNO 85 (Via dei Panieri, 3 
- Td 5896974) 

Rip(»so 

SPAZIO ZERO (Via Gah-ani. 65 - 
Td 573089) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (L»go Ar¬ 
gentina-Td. 6544601) 

Ala 21 PRIMA. U tragad ia da 
C an w aw. Regù (fi Peter 
Bciok6544601. 

TEATRO DOL'OROLOGIO (Via 
dei pappini. 17-A • Td. 6548735) 
SALA GRANDE; Mercoledi 23 alle 
ora 21.00; Prima ria finestra sul 
mortie» scritto a (fireno da Laura 
Da Micbefi con Fabrizio Temperini, 
Angelo Magni. Francesca Ventura. 
SALA ORFEO 
Riposo 

TEATRO OCLL’UCCELLMRA 

(Viala (MrUcedbera) • Td. 
855118 

A>* 21.15 L'mhw 4M Raro la 

bocca (fi L. Pirandello a M eno b »- 
go (fi H. Pìnter. Con Allerto Di 
Stasio a Gianni Caruso 

TEATRO 0( ROMA • TeL 

6544601/2 

Riposo 

TEATRO DUSS (Via Crema. 8 • Td 

7570521) 

Riposo 

TEATRO EUSEO (Via Nadende, 
183-Tal 462114) 

£ aperta la campagna obbonamert- 
li per la tts^ona taotrala 1986-87 


— Orario botteghino ore 10-19. 
sabato ore 10-13. domenica ripo¬ 
so. Per informazioni td. 
462114-465095 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
dd Cacco, 15 - Td. 6798569) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni, 3 - Td. 5895782) 
SALA A; Alle ore 21.00: cPerfor- 
music 3+1» coreografia (fi Nico¬ 
letta Giavotto e Danida Boenseb. 
SALA 8: Alle ore 21.00: cOmbre» 
presenta il gruppo Charà efi Pado¬ 
va; ctxeografie (fi Maria Vittoria 
Campiglio. SALA C: Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Td- 3962635) 
Riposo 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
129 - Td. 4756841) 

Venerdì 19 ora 21.00: Prima (Sto¬ 
rie (fi vicoG fatti e fattati efi Roma» 
con Antonella Steni, Michele Gam- 
mino e la Crazy Gang per la regia (fi 
Carlo Oì Stefano. 

TEATRO STUDIO (Via Garibaldi. 
30 - Td. 5891637) 

Riposo 

TEATRO TEA'TRON (Via Antonio 
(fi San Gnj&ano - Td. 6788259) 
Riposo 

TEATRO TOROINONA (Via degfi 
Acquasparo. 16 - Td. 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevda. 101 - Td. 7880985) 
Riposo 

TEATRO VALLE-ETI (Via dd Tea¬ 
tro Vane 23/A - Td. 6543794) 
Abbonamenti stagione te atra le 
86/87, per i 9 spettacofi in pro¬ 
gramma 


Per ragazzi 


ANTEPRHNA (Via Capo D'Africa 
5/a) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Iside - 

Td. 7553495) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S. Gdficano, 8 - 
T d. 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Td. 
7551785-7822311) 

Riposo 

R. TORCHIO (Via Morosini. 16 - 
Roma) 

Riposo 

LA CRM O IA - A se o cia z i ona per 
bambini a ragazzi (Via 6. Battìcta 
Scria. 13 • Td. 6275705) 

Riposo 


Musica 


TEATRO DELL'OPERA (Via Firan- 
za. 72 - Td. 463641) 

Fino d 26 sanembr* p.v.. 6 possi¬ 
bile confermare gfi abbonamenti d- 
la stagioni sinfonica a c a meri s t i ca 
1986-87 der Ac ca de mia (fi Santa 
CacSa cha ai inaugureranno riapai- 
thramant* 6 18 a i 31 ott o bre 
1986. L'Ufficio abbonamanti. in 
via (Ma Condfiaiiona 4, è «ano 
tutti • giomi. tronn* 6 sabato a la 
domenica, date ora 9 oM 12 a 
(Ma 16 sia 16.30. Info» mai i oni d 
6541044 a 6780742/3/4/5 


ACCAOEMU BAROCCA 

Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Vìa 
Adolfo ApolHMii, 14 - Td. 

5262259) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
- Td. 6780742/3/4/5) 

Riposo 

ACCAOEMUL FILARMONICA 

ROMANA (Via Flaminia. 118 - 
td. 3601752) 

Riposo 

AGORA 80 (Via (Ma Penitenza. 33 
-Td. 6530211) 

Riposo 

AMNESTY INTERNATIONAL 
GRUPPO ITALIA 80 

Riposo 

ARCUM (Via Astwa. 1 - Td. 
7574029) 

Tutti i venerdì aUe 19. Coro da C^ 
mera deVArcum (firstto da Fabio 
Palesa. Per informazioni td. 
834146/7574029 

ASSOCIAZIONE AMia DI CA¬ 
STEL S. ANGELO (Td. 
3285088 - 7310477) 

ASSOCMZKMi CSIECITTA 

Riposo 

A SS O CI AZiON t RR I9 Ì C ALE O. 
CARItSNNi • Td 6786834 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
IICORUM JUSH.O (Via Santa 

Prisca. 8) • TeL 5263950 
Riposo 

A SS OCIAZIONE CORALE NOVA 

ARMONM (Via A. Friggerì. 89 • 
Td. 3452138) 

L’associaziona ha r i pr e s o Fattività 
dd 1* sa tt s mbr a. Tutti (A «PP*»* 
sionati (Ma musica c(V’ala con ca- 
noscanzs di solfeggio possono ta- 
lafonara d 3452IM per informa- 



MUSICALE 
fTAUANA PAUL NMOC8NTN 

(ViM dd Cdsiiani. 82) 

- Riposo 

ASSOCIAZIONE 
ROLANDO WCOLOSI 

Rìdoso 

A SS O CI AZIONE 
CORO Pm SARACENI (Via 
B assa riona. 30) 

Riposo 


ROMANA (Td. 6568441) 

Als ora 21 c/o la Chiesa Santa 
Maria (M'Anima- Fastivd daTor- 
gana MinìchadiBach. Bwxtshuda 

A SS OCIAZ i ON t ROMANA HI- 


Riposo 

ASSOCIAZIO NE TEATRO OLO- 


Riposo 

AUOfTORRIM OM. FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Latro O* 8oi i s) 
Riposo 

RASRJCA 01 SANTA lAEMA 

(Avantino-T ìL 613890) 

Riposo 


CARCERE (Via dd Teatro Marcd- 

fo) 

Sabato 20 eMora 21 :8 Tempietto 
SnMWhiaich* di Mozart, Davianna. 


Beethoven. Brahms. Informazioni 
d790695 - 5136148 

CENTRO AinVirA MUSICAU 
AURELIANO Domani a8a ora 
21 c/o la cMaaa di S. HganrlP 
(Via CaravHa 8/a>jconcarlo dal 

Roma, (Sratto da Bruna Uiiuotl 
ValantL Muaich* iS S. Lista 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti. 
11 -Td. 3279823) 

Lunetf 22 c/o Chiesa Vddess 
(p.zza Cavour) irùziano le iscrizioni 
per a erro Polifonico, con pro¬ 
gramma (fi shMfio (fi opera 
dd periodo barocco 

CENTRO WRSON (Via Salaria. 
222 ) 

Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula. 16) 

Corsi (fi cNtarra. solfeggio, armo¬ 
nia. prep a r a zkxta esami crmsarva- 
torio. Per i n formazioni teL 
6543303 

CENTRE ITETUDCS SAEBT- 
LOWS OC FRANGE (Largo To- 
nioio. 20-22 - TeL 6564869) 
Riposo 

COOP ART (Via Lisbona. 12) 
Riposo 

COOP. TEATRO URICO DI Ml- 
ZIATIVE POPOLARI (P.zza Giro¬ 
lamo da Montesarchio, 6) 

Riposo 

CORO AURELIANO (Via (fi Vigna 
Rigacci. 13 - TaL 6257581) 
Riposo 

ORAUCO (Via Perugfo. 34 • Td. 
7551765) 

Riposo 

QMONC (Va ddto Fornaci. 37 - Td 
6372294) 

Ala 21. L' ass o ci az i ona Arcadfo 
presenza musich* (fi J. S. Bach 

GRUPPO RRISICA WSeNC (Via 
del* Borgata daSaMagfians. 117- 
Td. 5235998) 

Riposo 

GRUPPO DI RICERCA C SPm> 
MUETAZIONE RRfSICALC (Via 
Monti Pdiofi. 61 • TaL 360.8924) 
Riposo 

MCONTRI RRmCAU RORMHI 

Vene^ 26 dto (v* 21 c/o Amfito- 
rium Rd (M Forum Itafico. insi;^ 
raziona eOr ch e s tra da camera ir>- 
contri musied». lAoicha (fi Re- 
mous. Cambissa. SbordonL Diret¬ 
tori Ramous. Cambissa 

■ETERNAT10NAL CHARMER 
CNSÌPÌMìE (Via Cimona, 93.?A) 
Riposo 

I sousn DI RORU 

Msrts(fi7anobradfoora2t prss- 
so la BasXca Santa Francesca Ro- 
inana (Via d Fori ImparM) Concer¬ 
to da «I Sofisti d Roma» • fiAisicha 
d Mozan. Safivi. Rossini 


DEI CONCERTI (Lurtgotevsra Fia- 
i minio. SO-Td. 3610051) 

Rjpoao 

ISTITUTO PANCRIIU CANTORI 
SANTA MAIMA M VM (Via dd 

Monaro, 24) 

Ripoao 

LAS. SCUOLA M RRIMCA (Via 

Arco dagfi Acetvi, 40) 

Sono aparta la iacrizioni. por a nuo¬ 
vo anrto. ai corsi psr tutti gfi stru- 
msnti. Tutti i giorni ddto 17 afis 20 


NUOVA CONSONANZA (Va li- 

dia. 5 - Td. 7824454) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Va dd Gonfdono 32/A - Td. 
655952) 

Riposo 

ORATORIO DEL CARAVITA (Va 

dd Carovita, 5 - Td. 6795903) 

Rq)OSO 

ORIONC (Va Terrosa. 3) - Td. 
776960 
Riposo 

SOOETA ITAUANA DEL FLAU¬ 
TO DOLCE (VA Confdonisri. &a- 
Td. 354441) 

Apsna lo iscrizioni ai corsi d flauto 
(fole* - travsrao - rin a s ci mem a lB a 
barocco, chitATa. p ia n u fo n* . ad- 
foggio. aducaziona muaicalo per 
bambM. Par uiformafoni td. 
35441 dd iunad d vonord ora 
/ 18.30 

SCUOLA POPOLARE M REMI¬ 
CA M TlSTACaO («Sala 8» - 
Va Gdvad. 20 • Td. S7S7940) 
Riposo 

TEATRO AU.'APaiTO OEL- 


Dl DANZA (Largo Arigo VH. 5) 
Riposo 

VOLA MEDICI (Via Triniti dei 
Monti. 1)-Td.R76l271 
Ripoao 


Jazz - Rock 


ACTAS (Piazza (Mia Ubertà, IO • 
Td. 3599558) 

Alla 16.30 c/o cinema Rialto: VII 
Fastivd btiemaziotMia d Roma 
AlEXANDERPLATZ CLUB (Va 
O stia. 9 - Td. 3599398) 
Chiusura astiva 

AL PAVHXON m VAIA MMM 

(Va Trionfala. 151 - Tel. 

3496106) 

Alla 21.30 Show bar c(xi Eugenio 
Costa. Serata con la scuola d dart- 
za d Walter Santindfi 
ARCO DI GIANO (Va dd Velabro. 
IO • Td 6787516) 

Riposo 

RIO MAMA (V.lo S. Francesco a 
^ Ripa. 18-Td. 582551) 

Chiusura estiva 

■RJM HOUDAY (Va degli Qti d 
Trastavora. 43 - Td. 5816121) 
Chiuswa astiva 

OOMAN GRAV - RRMIC CLUBS 

(Piazza TrìkAsa. 41 - Td. 

^ 5818685) 

Chiuswa estiva 

FOLRSTUINO (Va a Secchi, 3 - 
TaL 5892374) 

Chiustaa estiva 


FONCLEA (Va Crescenzio 82/a - 
Td. 6530302) 

Chiusura estiva 

GIAROmO FASSI (Corso d'Italia. 
45 - Td 8441617) 

Domani aHe 20.30: Ballo liscio con 
orchestra 

GRIGIO NOTTE (Vìa dei Fienaroli. 
30/B-Tei. S813249) 

Non pervenuto 

LA PRUGNA (Piazza dei Pontianì. 3 
• Td. 5890555-5890947) 

ABa 22. Pia(M}-bar c(vi LìDo Lauta e 
Vittorio Lombard. Discoteca con B 
D.J. Marco. «Musica per tutte le 
età» 

LAPSUTMNA (Va A. Doria. 16/0 

- teL 310149 
Chiusura estiva 

MANUM (Vicolo dd Cinque, 54 - 
TeL 5817016) 

Chiusura estiva 

NRSSISSMPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angefico. 16 - TeL 6545652) 
Chiusura estiva 

IHUSIC HM (Largo dd Fkirentini. 3 

- TeL 6544934) 

Chiusura estiva 

RORM-M (Va Afoerico II. 29 - TeL 
6547137) 

Chiusura estiva 

TUSITALA (Va dd Neofiti. l3/c - 
Td. 6783237). 

Ala 21. Video iazr D blues daBa 
origini d ncstrì (fionìì 


w\ 


La leggenda 
di Manco Capac 
(Perù) 


PARTENZA: 30 ottobre 

DURATA: 17 giomi 

QUOTA INDIVIDUALE 
DI PARTECIPAZIONE 
LIRE 3.750.000 


INFORM.AXIONI E PRENOT-AZIONI 

Unità vacanze 

MII..ANI) - Viale Fulvi.» Toti. 7S . 'IVI. («il li4.2.(.SS7 
ROM.A Via tiri 'laurini. I*) - IVI. (Oti) 4').S).I41 

e prmtHY tutte le K.^t.Tari.NU .le) IVi 






















































mercoledì 

17 SETTEMBRE 1986 



l’Unità - SPORT 


Campioni, Coppe e Uefa: per le nostre c’è qualche insidia 


Dimenticare il Mundial 

n calcio italiano sfida VEuropa 
Stasera sei club in cerca di gloria 




Dopo l’eliminazione dai campionati del Messico 
il football italiano ci riprova in Europa, 
ma molte delle nostre formazioni non sono 
ancora nelle condizioni di forma migliore 
Tutte in casa: solo il Torino in trasferta a Nantes 
Per Roma-Saragozza diretta tv (rete 2, ore 20.30) 
Le altre sintesi in Mercoledì Sport (tvl, ore 22.30) 




Marchesi, 

match 

d*esordio 


Così in campo 


JUVENTUS VALUR 

Tacconi oHreidarsson 
Favero OS. Kristjansson 
CabrinloMagusson 
Mauro oPetursson 
Brio o A. Kristjansson 
Scirea oThrainsson 
BriaschioSveinsson 
Manfredonia o Sighvartsson 
Serena oVaisson 
Platini oGudmundsson 
Laudrup <D Singmundsson 

Arkltrt: Azzopardi (Malta). 

In piiehlii: JUVENTUS: 12 Bodin). 13 Pioli, 14 Soidà, 
15 Vignola, 16 Bonetti. VALUR: 12 Arnasson. 13 Kjar- 
tansson, 14 Hreinsson, 15 Prainsson, 16 Hardarson. 



Nostro servizio 


Maradona ò in gran forma e promette scintille nel suo esordio italiano nelle coppe europee 


I COPPA DEI CAMPIONI 


Datantrlce: Staaua Bucarest (Romania) - Finale: 27 maggio 1987 


TORINO — SI comincia, ma non è 
una cosa seria. Per il quattordicesi¬ 
mo tentativo della Juve in Coppa dei 
Campioni si sono presentati gli 
islandesi del Valur, una squadra di 
dilettanti puri. C’è un po’ di tutto, 
dal giornalista al falegname al com¬ 
messo di negozio. Quest’ultimo si 
chiama Petursson, ed è l'uomo che 
dovrà controllare Platini. 

È stata una vigilia fiacca. La Juve 
ha incassato ^pena una cinquanti¬ 
na di milioni. Forse il più emoziona¬ 
to è Rino Marchesi, al suo debutto in 
Coppa dei Campioni. la mia prima 
esperienza in questa competizione — 
ha detto il tecnico — non voglio sot¬ 
tovalutare gli islandesi, che sul pia¬ 
no fisico possono metterci in diffi¬ 
coltà. Certo questa è la più bella Cop¬ 


pa del Campioni da parecchi anni a 
questa parte, cl sono davvero tutti 1 
più forti*. Alcune curiosità ancora 
sugli islandesi. L’allenatore Ross, 
che è inglese di passaporto, dice di 
aver trovato un sistema per non far 
segnare la Juve: «In squadra ho un 


segnare la Juve: «in squadra ho un 
falegname, gli chiederò di sbarrare 
la nostra porta*. Se fosse così facile... 
Il Valur inoltre aveva Intenzione di 
regalare alla Juventus due marmot¬ 
te che sono state bloccate però all'ae¬ 
roporto di Reykjavik. Infine una no¬ 
tizia curiosa. un Industriale toscano, 
tifoso delia Fiorentina, ha proposto 
agli islandesi una sponsorizzazione 
per 1 due Incontri con la Juventus. 
Offre 3 mila dollari perché 1 dilettan¬ 
ti del Nord portino sulle proprie ma¬ 
glie il nome della sua Industria di 
jeans. 


SEDICESIMI DI FINALE 


PSV Eindhoven (Ola.) - Bayern Monaco (Rfg). 

Porto (Por.) - Rabat AJax (Mal.). 

Avenir Beggen (Lux.) - Austria Vienna (Aut.). 

JUVENTUS (Ita.) - Valur Reikjavik (Isl.). 

Stella Rossa B. (Jug.) - Panathinaikos Atene (Gre.). 
F. Beroe Stara Zagora (Bui.) - Dynamo Kiev (Urss).. 

Young Boys Berna (Svi.) - Reai Madrid (Spa.). 

Anderlecht (Bel.) - Gornik Zabrze (Poi.).. 

Brondby tf (Dan.) - Honved Budapest (Ung.). 

Besiktas Istanbul (Tur.) - Dynamo Tirana (Alb.). 

Apoel Nicosia (Cip.) - Hjk Helsinki (Fin.)... 

Rosenborg Bk (Nor.) - Linfield Afe (IdN.) . 

Oergryte Js (Sve.) - Dynamo Berlino (Rdt). 

Shamrock Rovere (Eir.) - Celtic Glasgow (Sco.). 

Paris St. Germain (Fra.) - Tj VìBcoviee (Cec.). 


ANDATA 


RITORNO 



jV Così in campo 


* Steaua Bucarest (Rom.) passa di diritto al turno successivo 


I COPPA DELLE COPPE 


Detentrice: Dynemo Kiev (Uree) - Finale: 13 Maggio 1987 

SEDICESIMI DI FINALE 

ANDATA 

RITORNO 

Rapid Vienna (Aut.) - Bruges (Bel.). 

Oggi 

» 

1-10 

ROMA (Ita.) - Reai Saragozza (Spa.). 

a 

Benfìca Lisbona (Por.) - Lillestrom (Nor.). 

a 

a 

Nentori Tirana (Alb.) - Dynamo Bucarest (Rom.). 

a 

a 

Aberdeen (Sco.) - Sion (Svi.). 

a 

a 

Girondins Bordeaux (Fra.) - Waterford United (Eir.). 

a 

30-9 

Matmoe (Sve.) - Apolon Limassol (Cip). 

a 

1-10 

Bursaspor (Tur) - Ajax Amsterdam (Ola.). 

a 

a 

Wrexham (Gal.) - Zurrieq (Mal.). 

a 

30-9 

Valkeakosken Haka (Fin.) - Torpedo Mosca (Urss). 

a 

1-10 

Olympiakos Pireo (Gre.) - Luxembourg (Lux.). 

a 

a 

Stoccarda (Rfg) - Spartak Trnava (Cec.). 

a 

a 

Fram Reikjavik (Isl.) - Katowica (Poi.). 

0-3 

, 2-10 

Btddklubben 1903 (Dan.) - Vitodia Sofia (Bui.). 

Ieri 

1-10 

Glentoran (Idn.) - Lokomotiv Lipsia (Rdt). 

Oggi 

a 

Vasas Budapest (Ung.) - Velez Mestar (Jug.). 

a 

a 


S. Paolo, 
incasso 
record 

DaHa nostra redazione 

NAPOLI — Accolto l'invito di Mara¬ 
dona, saranno in SSmlla questa sera, 
(20,30) sugli spalti del San Paolo per 
salutve il ritorno del Napoli nella 
élite europea. Inizia con un record 
l’avventura del Napoli, opposto al 
Tolosa: le cifre, lasciano Infatti pre¬ 
vedere il nuovo record assoluto di In¬ 
casso: un miliardo e 660 milioni, lira 
più lira. Spasmodica da parte dei ri¬ 
tardatari la ricerca del biglietti or- 


NAPOLI TOLOSA 

GarellaoBergeroo 
BruscolottioLestage 
Ferrara o Tarantini 
Bagni oTihy 

__Ferrarioj0LDespeyroiiX--_ 

RenicaoDurand 
MurooEspanol 
De Napoli o Passi 
Giordano oBellus 
Maradona (DStopyra 
Carnevale oMarcico 

Artltra:Trisch(er(Rfo). 

Il pndtan: lAPOli: 12 Di (iisco, 13 Marino, 14 Volpeci- 
na, 15 Caffareili, 16 Casteilone. TOLOSA: 12 Huc, 13 
Marx, 14 Ruty, 15 Castagnino, 16 Assadourian. 


reso possibile da ancora oscure com- 
pliciU (vedesi il «giallo* dei tagliandi 
che conferivano iT diritto di prelazio¬ 
ne dei biglietti, tagliandi fatti miste¬ 
riosamente scomparire dal blocchet¬ 
ti di abbonamenti; vedesi anche la 


truffa degli abbonamenti falsi, de¬ 
nunciata ieri dalla stessa società). 
Tifosi eccitati al massimo, dunque, 
anche se prossimi al «dissangua¬ 
mento*, considerando che tra quat¬ 
tro giorni il San Paolo proporrà un 
nuovo appuntamento. Sballottati 
tra 1 prezzi ufficiali della società e le 
pretese dei bagarini che anche do¬ 
menica prossima non saranno certa¬ 
mente meno esose: si calcola che tra 
stasera e domenica prossima i tifosi 
napoletani sborseranno non meno di 
4 miliardi. Enttislasmo alle stelle tra 
1 tifosi: cauto l’allenatore Ottavio 
Blanch), che ronferma la formazione 
vittoriosa a Brescia domenica scor¬ 
sa. «Ho visto il Tolosa — ripete — mi 
è sembrata una squadra molto bene 
attrezzata. Per vincere, tutti dovre¬ 
mo dare il massimo. 


m, ms. 


I COPPA UEFA 


Dttaotrics: Rtal Midrld (Spigni) - FInill: andata 6 Maggio, rlterio 20 Maggio 1987 


TRENTAOUESINM DI FINALE 

ANDATA 

Lens (Fra.) - Dundee United (Sco.). 

Oggi 

Groningen (Ola.) - Gaiway United (Eir.). 

5-1 

lA Akranes (Isl.) - Sporting Lisbona (Por.). 

Oggi 

Athletic Bilbao (Spa.) - Magdeburgo (Rdt) . 

» 

Atlettco Madrid (Spa.) • Werder Brema (Rfg) . 

a 

Jeunesse d'Esch (Lux.) - Gand (Bel.). 

1-2 

Paca Munkas (Ung.) - Feyenoord Rotterdam (Dìa.). 

Oggi 

Sparta Praga (Cec.) - Vitoria Guimaraes (Por.). 

a 

Haart of Mitflothian (Sco.) - Dukia Praga (Cec.). 

a 

Nantes (Fra.) - TORINO (Ita.) . 

a 

Kahnar (Sve.) - Bayer Leverkusen (Rfg) . 

a 

Sigma Olomou (Cec.) • IFK Goteborg (Sve.) . 

a 

Dynamo Minks (Urss) - Raba Eto Gyoer (Ung.) . 

a 

Colonia (Rfg) - Stahl Brandesburg (Rdt) . 

a 

Legia Varsavia (Poi.) - Dniepr (Urss) . 

a 

Glasgow Rangers (Sco.) - Uvea Tempera (Fin.) . 

a 

Bayer Uerdingen (Rfg) - Cari Zeiss Jena (Rdt) . 

a 

Linzer Ask (Aut.) - Widzaw Lodz (PoL) . 

a 

Neuchatal Xamax (Svi.) - Lyngby (Dan.) . 

2-0 

Beveren (Bel.) - Vaalerengen Oslo (Nor.) . 

Oggi 

Ofi Creta (Gre.) - Hajduk Spalato (Jug.). 

a 

Flamurtari VIora (Alb.) - Barcellona (Spa.). 

a 

FIORENTINA (Ita.) - Boavista Porto (Por.). 

a 

Hibamians (Mal.) - Trakia Plovdhr (Bui.). 

a 

Tirol Innsbruck (Aut.) - Sredetz Sofia (Bui.) . 

a 

INTER (Ita.) • Aek Atene (Gre.) . 

a 

Borussia M. (Rfg) • Partizan Belgrado (Jug.) . 

1-0 

Sportui Studentesc (Rom.) • Omonia Nicosia (Cip.) . 

Oggi 

Unhrarsitaa Craiova (Rom.) - Galatasaray (Tur.) . 

a 

Rijaka (Jug.) • Standard Liegi (Bel.) . 

a 

NAPOU (Ita.) - Toloaa (Fra.) . 

a 

Spartak Mosca (Urss) • Lucerna (Svi.) . 

a 



torino 


Così in campo 


Burmchaga 
pericolo 

per il Toro \ Lerda. 


. Nostro sarvizio 

NANTES — n Torino è stato sfortu¬ 
nato, gli tocca una delle squadre più 
temibili che potesse affrontare in 
Coppa Uefa. Il Nantes di Bumicha- 
ga, compagno di Maradona nella na¬ 
zionale argentina campione del 
mondo, è davvero un ostacolo temi¬ 
bile. I granata, arrivati lunedì sera a 
Nantes, sono però fiduciosL Contano 
di tornarsene dalla Francia con un 
pareggio o una sconfitta di stretta 
misura che permetta loro di giuula- 
gnare la qualificazione in casa. La 
formazione non è ancora stata deci¬ 
sa: l’unico dubbio vero riguarda la 
presenza di Zaccarelli. L’anziano ca¬ 
pitano probabilmente non ce la farà. 
Dovrà rinunciare per ripresentarsl 
poi a Torino nel ritorno. Al suo posto 
Radice dovrebbe schierare il giovane 
Cravero, che ha cod l’occasione di 
una vetrina Intemazionale. A con¬ 



ci costò réìimlnazlone. Questa volta 
cercheremo di non ripetere gli erro¬ 
ri*. 

a, m. 


Ma Conti 
non ci 
sarà... 


Così in campo 


ROMA SARAGOZZA 

Tancredi O Cedrun 
Gerolin o Casuco 
Baroni e Garcia Costas 
Bonieko Julia 
Righetti o Fraire 
NeiaoGuerri 
Berggreen o Mejais 
AncelottioSenor 
PruzzoeRubensosa 
Giannini eHerrera 
BaldierioYanez 

Arlitro: Kirschen (Rdt). 

Ir piDCblna: ROMA: 12 Onorati, 13 Lucci. 14 Desi¬ 
deri. 15 Di Carlo, 16 Agostini; SARAGOZZA: 12 Ruiz, 
13 Casajus, 14 Juan Carlos. 15 Pineda, 16 Ayneto. 


ROMA — Ecco la Coppa. La Roma si 
guarda negli occhi per cercare di ca¬ 
pirsi e spiegarsi. Mal avvio di cam¬ 
pionato è stato più disastroso, non 
tanto per il risultato, quanto per 11 
gioco. SI potrebbe pensare ad un epi¬ 
sodio isolato, capitano nel calcio. Ma 
non è così. La Roma, macchina da 
gol s’è inceppata. Non sa più vincere, 
ma quello che è peggio non sa più 
segnare. E naturalmente quando 1 
conti... non tornano, subito scatta la 
molla del nervosismo e della polemi¬ 
ca. Non soltanto la prima di campio¬ 
nato ha fatto storcere la bocca a mol¬ 
ti, ma ha provocato la rottura fra 
Bruno Conti e il suo allenatore. Una 
rottura che era neH’aria e che è pre¬ 
cipitata dopo la sostituzione dell’ala 
della nazionale nella partita con 11 


Como. È chiaro che 11 il «caso * scop¬ 
piato domenica e gonfiatosi il giorno 
dopo è la riprova che negli spogliatoi 
giallorossi qualcosa non funziona. 

E con questo fardello sulle spalle 
oggi la Roma si tuffa neU’avventura 
europea, (Conti non ci sarà perché 
squalificato come Oddi) sperando di 
tenersi di dosso questa atmosfera 
pesante e riscattare questo deluden¬ 
te momento. Di fronte avrà il Sara¬ 
gozza, squadra spagnola che va per 
la maggior anche se non ha il cari¬ 
sma delle più famose Reai Madrid e 
Barcellona. Un compito non sempli¬ 
ce. Ma a questo punto la truppa gtal- 
lorossanon può commettere altri er¬ 
rori. In coppa si pagano subito, con 
scarsissima possibilità di recupero e 
le conseguenze future avrebbero ri¬ 
svolti pesanti. 


T 



E il Trap 
s^ajjìda... 
alla Lazio 


Così in campo | 


INTER AEK 

ZengaoPapadopulos 
BergomieHatzis 
Calcaterra e Maurodimos 
Baresi oManolas 
Ferri oHatzopoulos 
Passarelia o Papaioannu 
GarlinioPatikas 
MinaudooBails 
Altobelli oSandberg 
MatteoliiDEsterasj 
Rummenigge o Georghiadis 

biWtnt L^enliove (Belgio) 

bi itiMÌn: inll: 12 Malgioglio, 13 Rivona, 14 Tar- 
deili, 15 Pellegrini, 16 Cucchi. AB(: 12 Ikonomopou- 
ios, 13 Dintsikos, 14 Karagiozopoirtos, 15 Gheorgo- 
poulos, 16 Annodoros. 


MILANO — Il suo slogan è dimenti¬ 
care l’EmpoIi. Giovanni TTapattonl è 
ottimista anche se l’avventura del- 
rinter in coppa Uefa non poteva ini¬ 
ziare in modo peggiore. Stasera a 
San Siro 1 nerazzturi incontreranno i 
greci dell’Aek con una formazione 
completamente rimaneggiata. Oltre 
ai tre squalificati (TàrdelU, Panna e 
Mandorlini) il tecnico interista non è 
riuscito neppure a ricuperare Plrac- 
cini. Giocherà invece Bergomi che 
sembra aver assorbito la contrattura 
al quadricipite. Spazio quindi a due 
esordienti, Oarllni e Calcaterra, e 
ancora qualche dubbio se far giocare 
Cucchi o Minaudo. TTapattonl sem¬ 
bra orientato a dar fiducia, almeno 
in partenza, al secondo perché gli of¬ 


frirebbe maggiori garanzie di coper¬ 
tura. Tatticismi a parte, in casa ne¬ 
razzurra l’atmosfera è più distesa e 
fiduciosa. I greci, con tutto il rispet¬ 
to, non sono certo avversari da incu¬ 
tere particolari angoscie. Per la veri¬ 
tà, neppure loro si mostrano allar¬ 
mati. AnzL L’allenatore (olandese) 
Albert Favie ha tranquillamente di¬ 
chiarato che punta al pareggio («me¬ 
glio un 1-1») o ad una sconfitta di 
misura. Molto probabile, insomma, 
che i greci si presentino con il classi.- 
co catenaccio da trasferta. Nel cam¬ 
pionato greco, dopo due partite, 
l’Aek ha messo in saccoccia ùe pun¬ 
ti. Un buon risultato anche se qual¬ 
cuno storce il naso perché il ^oco 
lascia a desiderare. Di sicuro sta me¬ 
glio dell’lnter. 



Così in campo 




Bersellini 
«Vietato 

sbagliare» 

Data nostra radaziona 

FIRENZE — La Fiorentina, contro i 
portoghesi del Boavlsta, si gioca 
questa sera una bella fetta di credibi¬ 
lità. I viola, (km riroprevista elimi¬ 
nazione dalla Coi^ Italia e dopo la 
prima sconfitta in ca mpio nato, sì 
aggrappano alla Coppa UEFA per ri¬ 
trovare I consensi da parte del soste¬ 
nitori. 

E certo che per I toscani, che in¬ 
tendono proseguire li più a lungo 
questa - avventura intemazionale, 
non sarà un compito tanto facile 
avere la meglio sul Boavista di Joao 
Alves anche se è vero che i lusitani, 
come 1 viola, sono reduci da una se¬ 
rie di risultati negativi. Solo che l’al¬ 
lenatore della squadra di Oporto. che 
ha già visto la Fiorentina contro 
l’EmpoII In Coppa, nell’annunciare 
la formazione ha dichiarato che il 
Boavlsta praticherà un modulo di 


FIORENTINA BOAVISTA 

Landuccio Alfredo 
Contratto oYaime 
CarobbioCatano 
Orlali oAgatao 
PineAdad 
GalbiatioFrederigo 
Onorati o José Augusto 
BattistìnioRibeiro 
Diaze Nelson 
BaggiooValker 
Monelli oTonanha 

JMRn: Bnimmeir (Austria). 

M pncMn: HOKVnM: 12 P. Conti, 13 Sentite. 14 
Berti, 15 Di Chiara. 16 torio. lAlABBZZfc 12 Hu- 
bart. 13Queiro, 14 Parente, 15 Casaca, 16Cheiho. 


gÌ<x:o tale da lasciare il Campo di 
Marte con un risultato positivo. «In 
Coppa — ha precisato — le partite 
non curano 90 ma 180 minuti. 

Noi siamo fermamente Intenzio¬ 
nati ad andare avanti in questo tor¬ 
neo e faremo di tutto per evitare 
danni*. Alves conta molto sulle pro¬ 
dezze del portiere Alfredo, del libero 
e capitano Frederigo, del ventiquat¬ 
trenne attaccante Jose Augusto e del 
centravanti brasiliano Nelson, gio¬ 
catore di appena 20 anni ma del qua¬ 
le se ne parla in termini molto positi¬ 
vi. 

Per suo conto Bersellini, ancora 
alla ricerca di una formazione base, 
punta su una pronta reazione da 
parte dei suoi uomini dopo 11 passo 
falso di Avellino. Contro 1 portoghesi 
giocherà Baggio. 




Caso Palermo: 
«fumata» nera 
con Carraro 

ROMA — Franco 
Carraro, presiden¬ 
te del Coni e com¬ 
missario straordi¬ 
nario della Feder- 
calcio, non ha con¬ 
cesso sconti al Palermo. La so¬ 
cietà rosancro, cancellata dal¬ 
la serie B per insolvenza eco¬ 
nomica, dovrà ricominciare 
dalla serie C:2 a patto però, che 
presenti tra oggi o al massimo 
domani la documentazione 
necessaria per l’iscrizione. E 
questo, in sintesi, il succo della 
riunione tenutasi ieri al mini¬ 
stero del Turismo tra Carraro, 
i ministri Capria e Vizzini, il 
sindaco di Palermo, Leoluca 
Orlando, una delegazione dei 
partiti politici del Comune ed 
una cordata di imprenditori, 
con a capo l’associazione indu¬ 
striali di Palermo, intenziona¬ 
ta a rilevare la società calcisti¬ 
ca. Carraro, infatti, pur ap¬ 
prezzando lo sforzo fatto da 
Palermo, ha giudicato nel 
contempo insufficienti le ga¬ 
ranzie economiche prospetta¬ 
te sino ad oggi. Nel pomerig¬ 
gio inoltrato, il presidente del 
Coni si è nuovamente incon¬ 
trato con un gruppo di im¬ 
prenditori palermitani per un 
riesame della situazione. 

È morto Croce 
ex presidente 
della Federvela 

GENOVA — È 
morto ieri pome¬ 
riggio, a Genova, 
dopo una lunga 
malattia, Beppe 
Croce, di 72 anni, 
che era presidente dello Yacht 
club italiano, presidente ono¬ 
rario delia Federazione italia- 


1 




m 






cing junior cioè la federazione 
delle federazioni internazio¬ 
nali). 

Argentin migliora 
ieri dimesso 
dall’ospedale 

TRENTO — More¬ 
no Argentin, è sta¬ 
to dimesso ieri 
mattina dall’ospe¬ 
dale di Trento, do¬ 
ve era stato ricove¬ 
rato d’urgenza nella notte tra 
venerdì e sabato scorsi. Le sue 
condizioni sono buone. I medi¬ 
ci gli hanno consigliato però 
un lungo periodo di riposo. 

Hateley pentito 
chiede scusa 
ai tifosi 

MILANO — Nes¬ 
suna punizione 

E er Mark Hateley. 

'esuberante cen¬ 
travanti rossone¬ 
ro, che domenica 
all’uscita dello stadio aveva ri¬ 
sposto alle contestazioni dei ti¬ 
fosi con un gesto non proprio 
da nntiluomoj ieri a Milanel- 
lo ha recitato il «mea culpa*. 
Dopo aver parlato con il diret¬ 
tore sportivo Braida, Hateley 
ha ammesso davanti ai gior¬ 
nalisti di essersi comportato 
male. 

Barlow a Milano 
Banco senza May 
con la Divarese 

MILANO — Ken 
Barlow è arrivato 
ieri a Milano con 
la moglie Swawn 
(si sono sposati 9 
giorni fa). Oggi 
nel capoluogo lombado arrive¬ 
rà l’altro e più celebre ameri¬ 
cano ^ella 'iTacer Bob McA- 
doo. E incerto se Barlow do¬ 
menica potrà giocare poiché 
s’è ferito ad un piede in un in¬ 
cidente stradale qualche setti¬ 
mana fa (ma è roba di poco 
conto). Dichiarazioni ottimi¬ 
stiche al suo arrivo («ma devo 
migliorare come aggressivi- 
tà>T Ieri sono state presentate 
Io Voga Bologna. l’Ocean di 
Brescia e to Spondilatte di Cre¬ 
mona, neopromossa in A2. 
Guai infine per il Banco Ro¬ 
ma: sabato a Varese dovrà fare 
a meno di Scott May a cui è 
stata riscontrata una leggera 
incrinatura airavambraccio 
sinistro in seguito ad una bot¬ 
ta riportata in Spagna. Al gio¬ 
catore è stato applicato un ges¬ 
so mobile. 

In libertà i 26 
tifosi-teppisti 
dell’Heysel 

LONDR.\ —Iven- 
Usei tifosi del Lì- 
verpool accusati 
di avere provocato 
i disordini allo sta¬ 
dio Heysel di Bru¬ 
xelles in cui 39 persone mori¬ 
rono, sono stati posti in libertà 
provvisoria dietro cauzione 
dal tribunale londinese che 
deve decidere sulla richiesta 
di estradizione avanzata dalla 
magistratura belga. La moti- 
vanone di qucM sentenza 
tem p or an e a mente liberatoria 
si basa sulla necessità dei pre¬ 
venuti di preparare i rispettivi 
appelli e difese. 

Assunzioni 
clientelar! 
ne lle federazioni 

ROMA — II coor- 
dinamento nazto- 
naie della Cgil-Co- 
ni ha denunciato 
in una lettera in¬ 
viata al presidente 
Carraro, al sottosegretario 
Amato, ai ministri Gaspari e 
Capria, il perdurare di assun¬ 
zioni clientelari nelle federa¬ 
zioni sportive nazionali. Si 
chiede un incontro sull’argo- 
menlo. La presa di posizione 
in vista di una ulteriore dercH 
ga al Coni al divieto di assun¬ 
zioni in contrasto con le leggi 
vigenti. Deroga che dovrebbe 
essere discussa domani dal 
Consiglio dei ministri. 


V 
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rUnità - CONTINUAZIONI 


MERCOLEDÌ 
17 SETTEMBRE 1986 


n Seicento rivive 
per 15 giorni 

Giorni di gara e di festa - La prima 
vittoria al rione Croce Bianca 
Domenica prossima la rivincita 




iwiìtfifTi^jiifiTri^nÉtaìiTiriììrr^ " riiniiTnii 

Una panoramica di Foligno, e in alto, il suo sigillo 


Foligno ha un 
cuore magico 
È la Quintana 


Dal nostro inviato 

FOLIGNO — Piume sul cappelli del cavalle- 
ri, dame Inglolellate, vestite di pizzi e dama¬ 
schi, le autorità In pompa magna, i cavalli 
bardati a festa: Io sfarzo e la magia del Sei¬ 
cento sono tornati a vivere ancora una volta, 
come ogni anno, nelle antiche strade di una 
moderna città come Foligno. Questa è la 
Quintana, la festa che nella seconda e nella 
terza domenica di settembre coinvolge tutti 
quelli che per nascita, per scelta o per caso si 
trovano In questa parte di Umbria. 

Il colnvolgimento avviene In modo natu¬ 
rale, quasi fisiologico. La Quintana è ovun¬ 
que, non solo sul campo di gara. È nelle stra¬ 
de, nelle piazze, sulle facciate del palazzi Im¬ 
bandierati, nel cuore del contradaloH che 


Un cavaliere 
mentre infila 
un anello 


tri, per migliorare le acconcia ture, per trova¬ 
re gioielli sempre più belli. 

Al calar della sera rullano l tamburi, squil¬ 
lano le trombe, ecco II Seicento in piazza. Ad 
aprire la sfilata l maggiorenti dell’ente gio¬ 
stra, l’amministrazione comunale con In te¬ 
sta Il sindaco, le autorità. Seguono 1 rioni. 
Davanti i tamburini, poi li Priore, leader In¬ 
contrastato, l suol consiglieri, le dame, le fa¬ 
miglie nobili ed Infine, Loro, quelli a cui è 
legato 11 destino di gioie e di dispiaceri di una 
intera contrada: Il cavaliere e il suo cavallo. 
Quelli che in poco più o poco meno di tre 
minuti di gara potranno fregiare li loro rione 
dello stendardo della Quintana, La sera che 
scivola nella notte si anima così di quasi mil¬ 
le figuranti, la fantasia aiuta a tornare Indie¬ 
tro nel tempo, per un attimo di moderno 
sembra non esserci più che 11 figsh del foto¬ 
grafi che cercano di fissare gli attimi più 
suggestivi di questa lunga e accurata festa di 
introduzione alla gara. 

È molto tardi quando 11 corteo si scioglie. 
Ora i figuranti te li ritrovi vicini nelle taver- 


aspettano le gare delle due successive dome¬ 
niche per gioire o piangere a seconda del ver¬ 
detto finale della tslngolar tenzone». 

A questo punto, per quanti non fossero a 
conoscenza del significati, evidenti e nasco¬ 
sti, della Giostra della Quintana è necessario 
fornire qualche Informazione sulla storia an¬ 
tica e più recente di queste giornate di festa 
grande. Solo In questo modo sarà possibile 
calarsi, anche da lontano. In un clima ed in 
una situazione altrimenti IneomprenslbllL 

La Quintana è una gara, un’occasione di 
Incontro, Io scontro cavalleresco tra i dieci 
rioni In cut è divisa la città di Foligno. La sua 
storia è antica. Di certo una Quintana fu di¬ 
sputata nel 1613. Allora si svolgeva In feb¬ 
braio, in concomitanza con le feste di Carne¬ 
vale. Da quando la Giostra è rinata, quaranta 
anni fa, le due gare avvengono, invece; nel 
mese di settembre. Ma procediamo con ordi¬ 
ne. SI diceva del dieci riont Ammannitl, Ba¬ 
dia, Classerò, Contrastanga, Croce Bianca, 
aiottl. Spada, Mora, Morlupo e PugilU. Per 
ognuno di essi un cavaliere dilata su un 
tracciato di gara a forma di otto una corsa 
contro il tempo ma anche di precisione. Du¬ 
rante la gara dovrà Infatti infilare con una 
lancia tre anelli appesi al braccio destro di¬ 
steso di una statua lignea del secolo dicias¬ 
settesimo, la Quintana appunto. Superato il 
primo turno dovrà Infilare altri tre anelli e 
poi altri tre del diametro decrescente. La se¬ 
lezione è dura. Basta buttar giù, nella foga 
della corsa, anche solo una bandierina se- 
gnapercorso per essere eliminati. H tifo è 
enorme. Nelle strade del rioni nelle sere pri¬ 
ma e dopo legare le discussioni, I commenti, 
le liti tra contradaloH non si contano. La cit¬ 
tà vive di Quintana. Per quindici giorni, a 
cavallo delle due gare, ogni rione allestisce 
taverne dove vanno a rifocillarsi gli abitanti 
della zona e i forestieri richiamati a Foligno 
dal fascino della gara e da quello, altrettanto 
entusiasmante, del lungo corteo storico che 
apre ufficialmente. Il sabato precedente alla 
prima corsa, i festeggiamenti della Quinta¬ 
na. Sotto gli occhi della città sfilano costumi 
che hanno un valore superiore al due miliar¬ 
di. Sono di proprietà del singoli rioni che 
ogni anno fanno a gara per aggiungerne al¬ 


no, a bere e a mangiare I piatti tipici di una 
cucina umbra gustosa e originale, quasi im¬ 
mutata. Tirar mattina è facile in questo mo¬ 
do. Ma non bisogna. Le energie servono tutte 
per sostenere i cavalieri. 

Ed eccoli sotto un sole sfolgorante fare il 
loro ingresso nel campo di gare. La Quintana 
U guarda arcigna e fiera. Li aspetta alla pro¬ 
va. Intorno ai bordi dello stadio, che a Foli¬ 
gno è da tempo destinato solo all’allenamen- 
toeaUagara della Quintana, migliaia di per¬ 
sone. i rnaggiorenu e I figuranti dei rioni che 
tonno di nuovo sfilato perle stratte della clt- 

Bcco parte il primo cavallo. Quale dovesse 
essere lo ha deciso la sorte, seguono tutti gli 
altri. La gara entra nel vivo. Ecco I primi 
eliminati. I loro rionali si disperano. Conti¬ 
nua la selezione. Alla fine eccolo il vincitore 
di questa Quintana 1966: è Bolero JV, cavallo 
anglo-arabo-sardo. Cinquecento chili di for¬ 
za e velocità, portato alla vittoria da Mario 
Mazzocchi, follgtmte di 24 anni. Ci ha messo 
in totale meno di tre minuti a sbaragliare l 
suol avversari 7>e minuti che i contradaioU 
della Croce Bianca non riusciranno mal a 
dimenticare. Dopo anni nel rione è tlrìalmen- 
te festa. C’è una intera settimana per questo. 
Poi domenica prossima bisognerà difendere 
Il titolo dalla voglia di rifarsi che tutti gli 
altri certamente avranno. 

Aspettando la nuova gara la Quintana 
continua. Nelle mostre allestite In città, nel 
concerti e nei dibattiti, tra la gente. Segno 
che questa festa fa parte Int^rante della 
realtà di Foligno anche se, su questo ultimo 
punto, te dispute non mancano. Alcuni stu¬ 
diosi non sembrano accreditare molto una 
festa che si è tanto trasformata negli anni 
sembrando più tesa ad adeguarsi al tempi 
che ad una ricerca precisa, •storica». Altri di¬ 
fendono il corteo e la giostra per tutto quello 
ehedi vitale, popolare riesce a creare per tut¬ 
to l’anno Intorno a sé. Il dilemma non è diffi¬ 
cile soluzione. Basta fare un firn per la città, 
in uno qualunque di questi quindici gioml di 
settembre, per capire quan to Foligno e Quin¬ 
tana siano ormai la stessa cosa. 

Marctila CitmtM 


Il governo: si firma per io Sdi 


che ricalcherebbe Io schema di accordo già sigla* 
to dal governo della Germania federale. L’unica 
differenu insomma starebbe nel rango più basso 
dei firmatari: l'Italia affida il compito a dei fun¬ 
zionari anziché a dei ministri. E tuttavia — stan¬ 
do almeno alle informazioni in nostro possesso 
— questi contenuti non li conosceremo mai per¬ 
ché il governo italiano ha accettato il vincolo del 
segreto. La legislazione americana, si spiega, è 
particolarmente rigorosa in materia di trasferi¬ 
menti di tecnologia e di studi ed esperimenti di 
interesse militare. Eppure negli ultimi interventi 
in Parlamento (il 4 aprile alla Camera e il 24 
giugno al Senato) il ministro Andreotti aveva 
dato precise assicurazioni su questo punto, ga¬ 
rantendo che tnon ci sarà nessun bisogno di invo¬ 
care accordi segreti» perché si tratta ai iclausole 
che si po.ssono discutere apertamente». La legge 


americana, da allora non è cambiata. Forse è 
cambiata la natura degli accordi? Vedremo come 
risponderà questo pomeriggio Andreotti alla Ca¬ 
rnea. 

E certo che il comportamento del governo è 
stato ambiguo e reticente al punto da scavalcare 
in più di una occasione il Parlamento. Ed è per 
tutti questi motivi che ieri il partito comunista 
ha immediatamente reagito facendo pervenire ai 
presidenti della Camera e del Senato, Jotti e 
Fanfani, una lettera con la quale si chiede che 
«vengano tutelati i diritti e i poteri del Parlamen¬ 
to, ai quali peraltro in più occasioni il governo ha 
dichiarato di voler ricondurre — tanto più di 
fronte ad una materia così delicata — i propri 
atti». 

La lettera—inviata dalle presidenze dei grup¬ 
pi comunisti della Camera e del Senato — espri¬ 


me l’avviso che non si debba procedere da parte 
italiana alla firma di alcun accordo in materia di 
partecipazione al programma Sdi prima che esso 
sia sottoposto «alresame e al giudizio* delle Ca¬ 
mere. II governo stesso, ricordano i comunisti, si 
era in piu occasioni impegnato di fronte al Parla¬ 
mento a non procedere ad atti impegnativi prima 
che Camera e Senato potessero conoscere e valu¬ 
tare gli aspetti concreti e precisi di eventuali in¬ 
tese, ai ricorda in particolare che così si espresse 
il presidente del Consiglio: «Prima di assumere 
decisioni impegnative per il nostro paese — disse 
Craxi alla Camera il 6 novembre dell’anno scorso 
— la materia sarà sottoposta all’esame e al giudi¬ 
zio del Parlamento». E così si espresse in succes¬ 
sive occasioni (aprile e giugno di quest’anno) il 
ministro degli Esteri Andreotti. E invece questo 
impegno è stato apertamente disatteso. Non può 


infatti essere assolutamente considerata come 
un’occasione adeguata a soddisfare tale impegno 
— scrivono i comunisti — la risposta alle interro¬ 
gazioni messa in calendario per questo pomerig¬ 
gio. Tanto più che «consideriamo particolarmen¬ 
te preoccupanti le indiscrezioni a proposito della 
indisponibilità della parte americana a rendere 
pubblico il memorandum d’intesa». 

Ma la scelta del governo italiano appare ancor 
più preoccupante, perché in contraddizione con 
gli orientamenti prevalenti in Europa, se si con¬ 
sidera che nelle stesse ore in cui veniva annun¬ 
ciata, la commissione politica del Parlamento 
europeo bocciava a Strasburgo una risoluzione 
che auspicava l’adesione dei paesi della Comuni¬ 
tà europea al progetto di «guerre stellari». 

Guido Bimbi 


Se si aspettano ondate di emo¬ 
zione e commozione nello stile 
di «Portobello», tanto vale che 
lo sappiano subito: non ci tro¬ 
veranno niente di simile. Quel¬ 
lo che risponde alle domande di 
Giorgio Bocca, piuttosto, che i 
panni di vittima di una stortu¬ 
ra giudiziaria che fa discutere 
tutt’Italia, sembra aver scelto 
quelli ufficiali di presidente del 
partito radicale. E il risultato, 
più che una testimonianza 
«dall’interno», è una specie di 
tribuna politica a una sola voce. 

Il tema d'obbligo, si capisce, 
sono i pentiti, cardine e croce 
dell’intera inchiesta giudiziaria 
sulla «Nuova camorra». Anzi, il 
«pentitismo». Certo, i pentiti 
servono, concede Tortora, ma 
sono uno strumento delicatissi¬ 
mo, da usare con una cautela 
straordinaria. Invece «il penti- 


Tortora 

tismo sta diventando una cul¬ 
tura». per colpa soprattutto di 
un pugno di «magistrati sprov¬ 
veduti che pongono il pentito 
come bocca delia verità, come 
dominus del processo». «Il ma¬ 
gistrato, come un camionista, 
dovrebbe ogni tanto fare un 
esame di revisione della paten¬ 
te». 

Ma naturalmente sotto accu¬ 
sa per Tortora ci sono anche 
quei magistrati che «fanno car¬ 
riera» grazie alla «giustizia-cro¬ 
ciata», alla «giustizia per cam¬ 
pagne». Rispunta la tesi del 
«complotto», che a suo tempo 
indusse addirittura i difensori 
di Tortora a chiedere che il pro¬ 
cesso fosse spostato da Napoli 


per legittima suspicione. Chie¬ 
de Bocca: Ora, dopo l’assolu¬ 
zione ad opera di giudici, an- 
ch’essi napoletani, la vostra ri¬ 
chiesta la giudicate sbagliata? 
«Credevamo che fosse giusta, 
ora prendiamo atto con sollievo 
della sentenza», replica Torto¬ 
ra, che supera un’ombra di im¬ 
barazzo lanciandosi in una bor¬ 
data contro «un pugno di magi¬ 
strati, un pugno di cronisti giu¬ 
diziari, un pugno di pentiti che 
sono stati strumentalizzati da 
gente che vorrei vedere nel po¬ 
sto che le spetta, la galera». 

Fin qui Tortora si e mosso su 
un terreno liscio. Il difficile vie¬ 
ne quando Bocca lo trascina sul 
tema dei nuovi tesserati al Pr, 


Vincenzo Andraous, Giuseppe 
Piromalli. «Li avete appena ac¬ 
colti nel vostro partito. Non 
credete di scherzare un po’ col 
fuoco?». Tortora non si scom¬ 
pone. «Papa Giovanni — ri¬ 
sponde soave — diceva: se in¬ 
contro un viandante che fa la 
mia strada, non gli chiedo di 
dove viene. Gli chiedo dove va». 

(Ma si tratta di gente perico¬ 
losa», ribatte l’intervistatóre. 
«Piromalli non mi pare che oggi 
sia rischioso. Mi pare che lo sia 
di più la De con certi personag¬ 
gi tuttora in carica, che lo sia di 
più il fatto che si trovano certi 
nomi negli archivi di Castiglion 
Fibocchi» (gli archivi P2. per 
chi non lo ricordasse. E cita Àn- 
dreotti, comparso 27 volte da¬ 
vanti all’Inquirente e 27 volte 
assolto per alzata di mano». 


E altro neo-tesserato Pr, 
Giuseppe Margutti, grande ac¬ 
cusatore di Tortora? «Come si 
troverà a incontrarlo?», chiede 
Bocca, sornione. Tortora drib¬ 
bla l’ostacolo: «Lo considero un 
pre-detenuto, come presidente 
del Pr avrò il dovere di andarlo 
a visitare in carcere». 

Infine, i danni subiti da lui. 
Tortora. Proprio ieri «La Not¬ 
te» valutava in nove miliardi il 
costo di questo «errore giudi¬ 
ziario». Ma Tortora, pruoente- 
mente, preferisce per ora non 
quantificare. Parla generica¬ 
mente di carriera spezzata, ri¬ 
corda le passate benemerenze 
nei confronti della Rai («28 mi¬ 
lioni di telespettatori alla rete 
2» all’epoca di Portobello), ora 
ripudiata come «uno strumento 
di potere con il quale i radicali, 
e I cittadini, hanno un conto 


aperto». Ma quei 28 milioni non 
intende certo ripudiarli: «Al 
mio pubblico devo un ritorno». 
E l’annuncio di un futuro Por¬ 
tobello, in edizione Berlusconi? 
Il futuro lo dirà. Intanto Bruno 
Pellegrino, responsabile infor¬ 
mazione del Psi, già ieri ha 
chiesto che la Rai riassuma 
Tortora. 

Il «futuro» di Enzo Tortora 
uomo libero è iniziato. I foto¬ 
grafi hanno colto i primi passi 
aell’ex detenuto in via Piatti, 
fuori da queU’alloggio nel quale 
ha tr^corso, agli arresti domi¬ 
ciliari, gli ultimi nove mesi. 
«Con una sola “aria” — ha pre¬ 
cisato — per andare alle con¬ 
sultazioni politiche». Infine c’è 
da registrare l’annuncio di una 
querela contro Montanelli per 
1 editoriale di ieri. 

Paola Boccardo 



per la finanziaria in base al 
contesto internazionaie nuo¬ 
vo «In cui slamo Immersi»: in 
rapporto cioè con un’evoiu- 
zione economica .mondiaie 
che vede sommarsi due ele¬ 
menti essenziali: 

A una caduta della do¬ 
manda, che evoca 
problemi assai complessi, 
non soltanto congiunturali 
(«Si ha la sgradevole sensa¬ 
zione che CraxI, col suo otti¬ 
mismo di maniera, non si 
renda conto del rischio di 
una non breve e difficile sta¬ 
gnazione mondiale, oppure 
che egli cerchi l’alibi per non 
far nulla di qui a marzo, co¬ 
me dire: intanto mi godo i 
vantaggi del calo del petro¬ 
lio, ai guai penseranno I miei 
successori»; 

A in ogni caso si alza la 
soglia deila competi¬ 
tività e si inaspriscono le 
guerre commerciali. Si ridu¬ 
cono quindi gli spazi per 
un’economia come quella 
italiana, il cui vincolo estero 
strutturale è cresciuto in 
questi anni per la necessità 
di importare sempre più non 
solo materie prime ma ma- 
nifatturati e tecnologie. 

Di qui il primo grande in¬ 
terrogativo posto da Alfredo 
Reichlin: •Regge ancora un 
modello economico come il 
nostro, caratterizzato essen- 
^almente dalla capacità 
esportativa di alcuni settori? 
Non è questione da poco né 
puramente economica per¬ 
ché è questo che ha modella¬ 
to il Paese ed è questo che 
spiega li perché problemi co¬ 
me costi del lavoro, produtti¬ 




vità aziendale, razionalizza¬ 
zione dei processi, ma anche 
l’esaltazione del “piccolo è 
bello’’ e anche il chiudere gli 
occhi di fronte al sommerso, 
al lavoro nero, hanno sem¬ 
pre fatto aggio su altri pro¬ 
blemi più strutturali come 
gli squilibri territoriali, l’ar¬ 
retratezza dei grandi siste¬ 
mi, l’Inefficienza della pub¬ 
blica amministrazione, l’in¬ 
gresso dell’Industria in nuo¬ 
vi settori, l’occupazione». 

Ecco allora che porre una 
simile questione •significa 
già mutare parecchio l’ottica 
con cui si guardano e si af¬ 
frontano l problemi moneta¬ 
ri e di bilancia». Non perché 
in questo modo la crisi della 
nnanza pubblica si sdram¬ 
matizza, •ma al contrarlo 
perché solo così ci rendiamo 
conto dell’assoluta necessità 
di restituire al Bilancio la ca¬ 
pacità, da tempo perduta per 
l’estremo suo irrigidimento, 
di essere strumento di politi¬ 
ca economica, e che per far 
questo non basta tagliare 
qua e là (e nemmeno solo fis¬ 
sare un tetto al deficit) ma 
mutare soprattutto la quali¬ 
tà della spesa e delle 
entrate». 

UN CIRCOLO VIZIOSO — 
Fatto è invece che in sostan¬ 
za si è creato un circolo vi¬ 
zioso tra bilancio statale ed 
economia reale; •E che risa¬ 
nare significa, essenzial¬ 
mente, spezzare questo cir¬ 
colo vizioso». Il realismo del¬ 


la proposta alternativa co¬ 
munista, ch’era stata illu¬ 
strata l’altra sera da Euge¬ 
nio Peggio, «sta esattamente 
nel creare le condizioni per 
un diverso tipo di sviluppo 
ed una diversa distribuzione 
e allocazione delle risorse». 
•Ma qui — ha aggiunto Rei- 
chlln — non è questione di 
conti da far tornare, qui poli¬ 
tica ed economia s’intreccla- 
no molto». Ecco allora la ri¬ 
sposta all’ostinazione di Go¬ 
lia di riproporre ancora una 
volta la stessa ricetta. La 
scelta di considerare gl’inte¬ 
ressi come la variabile indi- 
pendente dalla spesa pubbli¬ 
ca tè veramente una scelta 
strategica: altro che finan¬ 
ziarla “leggera”. Sviluppare 
la finanza è una cosa, ben al¬ 
tra è valutatele conseguenze 
grandissime che tener ferma 
questa variabile Indipenden¬ 
te nel conti dello Stato ha 
avuto ed ha non solo sul bi¬ 
lancio pubblico ma sull’eco¬ 
nomia reale. Questo ha di¬ 
storto profondamente non 
solo la funzione distributiva 
del bilancio ma quella allo¬ 
cativa delle risorse. In parole 
povere: ha mutato in senso 
negativo tutte le conseguen¬ 
ze di mercato». 

Ed ecco allora che dopo 
tanta modernizzazione (in 
parte anche reale), riesplode 
il problema fondamentale 
dellTtalia, •la sua principale 
contraddizione: a differenza 
della Francia e della Germa¬ 


nia, noi non possiamo convi¬ 
vere con la disoccupazione», 
ha detto con forza Alfredo 
Reichlin sottolineando an¬ 
che che «li problema per noi 
non sta solo nel numero del 
disoccupati, ma nello scarto 
Nord-Sud» (qui è già doppia 
rispetto al Settentrione, ma 
tra dieci anni, restando così 
le cose, li rapporto sarà di 
uno a quattro). 

LA RICETTA GORIA — 
Su questa realtà si misura il 
progetto di bilancio dello 
Stato, e per questo i comuni¬ 
sti dicono no alla ricetta Go- 
ria: «Essa è molto semplice 
nella sua gravità — ha sotto- 
lineato Reichlin —: azzerare 
11 fabbisogno dello Stato al 
netto degli Interessi In tre 
anni assumendo però come 
variabile indipenden te li tas¬ 
so d’interesse e come non 
modificabile questo insoste¬ 
nibile meccanismo tributa¬ 
rlo che penalizza II lavoro e 
la produzione. E dato che gli 
interessi costituiscono or¬ 
mai i due terzi del deficit sta¬ 
tale, se vengono assunti co¬ 
me variabile Indipendente, 
oltrea nuovi tagli della spesa 
sociale si rinuncia a rilancia¬ 
re lo sviluppo attraverso un 
plano significativo e innova¬ 
tivo di Investimenti pubblici. 
Il che però non significa af¬ 
fatto creare nuovi spazi perii 
mercato ma continuare a 
condizionare II mercato con 
le politiche monetarle e gli 
alti tassi d’interesse». 

Di qui l’opposizione netta, 
radicale, di linea al bilancio, 
e le proposte alternative del 
Pei partendo da un dato: «Se 


il deficit ha gli effetti descrit¬ 
ti sulla distribuzione del red¬ 
dito e sulla struttura dell’ap¬ 
parato produttivo, allora II 
deficit è problema nostro. 
Noi slamo 11 rigore», ha detto 
Reichlin. Non basta dunque 
abbassare i tassi e allentare 
la politica monetaria se non 
si interviene (tDobblamo as¬ 
sumere la parte di verità che 
c’è In certi moniti di Bankl- 
talla») sul deficit strutturale. 
«Ma che cosa c’è al fondo di 
questo deficit “primario” se 
non II fatto che II 40% del 
Paese, il Mezzogiorno, con¬ 
suma più di quello che pro¬ 
duce?, che importiamo sem¬ 
pre di più prodotti manlfat- 
turatl per cui creiamo occu¬ 
pazione In Germania e Inve¬ 
ce assistiamo disoccupati In 
Italia?, che la produttività 
del sistema è troppo bassa?, 
che poiché i ricchi non paga¬ 
no le tasse II fisco penalizza 11 
lavoro e la produzione? Se 
non si parte di qui, Golia è 
come quel tale che voleva 
asciugare II mare con il cuc¬ 
chiaino». 

Conclusione. I comunisti 
hanno registrato con molto 
interesse le molte ammissio¬ 
ni, anche nella maggioranza 
e soprattutto tra le forze eco¬ 
nomiche e sociali, che occor¬ 
re un cambiamento di rotta; 
ed hanno colto le dissocia¬ 
zioni da alcuni indirizzi di 
fondo del documento gover¬ 
nativo ed anche i propositi di 
cercare convergenze con 
l’opposizione comunista. 
•Ma — ha notato Alfredo 
Reichlin — mi sia consentito 
di dire che questa non è una 


tavola rotonda o un faccla-a- 
faccla televisivo. Questa è la 
sede del potere politico e le¬ 
gislativo. Qui si vota, ci si 
schiera, si decide. A questa 
prova vi attendiamo, compa¬ 
gni socialisti». 

•Milioni di lavoratori. Im¬ 
pegnati In una dura lotta 
contrattuale, cl guardano. 
Anche il numero delle fami¬ 
glie ridotte In povertà è au¬ 
mentato, mentre sfacciate 
sono diventate le esibizioni 
di ricchezza e l’esaltazione 
dell’egoismo individuale e 
dell’Irresponsabilità sociale. 
Se passa questo bilancio, che 
apparentemente non contie¬ 
ne clamorose stangate ma 
che certo carica ancora una 
volta tutto il peso dell’aggiu¬ 
stamento solo sulle spalle 
della parte più debole del 
paese, non si potrà dare la 
colpa solo al padronato. È 
qui che si decide se lo spazio 
per i contratti e per una ri¬ 
forma equa dello Stato socia¬ 
le viene chiuso o meno. Que¬ 
sto è l’asse della battaglia 
che noi diamo, sapendo quali 
interessi si andranno a toc¬ 
care ma anche quali interes¬ 
si si possono mobilitare su 
questa base: forze Imprendi¬ 
toriali e produttive, mondo 
del lavoro, disoccupati. Mez¬ 
zogiorno. Spezzare questo 
circolo vizioso tra miseria 
pubblica e ricchezza privata 
giova a tutti: al deboli ma 
anche al forti, ai pensionati 
ma anche all’Italia colta, 
moderna, a quella che lavora 
e che produce». 

Giorgio Frasca Polara 


viene reclamata, presuppone 
una modifica del nostro siste¬ 
ma fiscale capace di incidere 
sulla qualità del prelievo». 

Ed ecco Enrico Manca, il re- 
sponMlHle della politica eco¬ 
nomica del Psi: «I socialisti ri¬ 
tengono che la finanziaria ’87 
debba qualificarsi nel senso di 
un sost^o attivo allo svilup¬ 
po, oirinnovazìone delle impre¬ 
se e della pubblica amministra- 
ztooe, oU’ollaTgamento della 
base produttivaL- La Flnaìizia- 
rìa dovrà qualificarsi perciò in 
primo luogo per una strategia 


Finanziaria 


di investimenti che parta dalla 
ricostruzione delle infrastrut¬ 
ture del paese e per una più 
equa ripartizione del carico fi- 
sràle». Non c’è bisogno di com¬ 
mento. Ma a maggior ragione 
urge il problema posto ieri da 
Reichlin: qui non siamo ad una 
tavola rotonda; qui si deve de¬ 
cidere, con il voto, su proposte 
precise. 

All’approfondimento di al¬ 
cune di queste proposte sono 


stati dedicati, sempre ieri, gli 
interventi di altri due comuni¬ 
sti: Neide Umidi e Luigi Ca¬ 
stagnola. La Umidi ha insisti¬ 
to in particolare sul tema del 
fisco. «Seguendo le linee propo¬ 
ste dal governo — ha detto — 
rimanebbe senza soluzione l’e- 
mgenza di un rìequilibrio del 
peso della tassazione che om 
penalizza il lavoro e scandalo¬ 
samente premia la proprietà». 
E Castagnola ha agguato: 


«Dato e non concesso che risul¬ 
tino reali le previsioni del go¬ 
verno, ci saranno due milioni e 
TOOroila disoccupati nel ’91. E 
una cifra sempre superiore ai 
due milioni per tutto il succes¬ 
sivo decennio. Lo confessa De 
Michelis nel suo rapporto. Da 
qui la necessità di un muta¬ 
mento di fondo negli indirizzi 
delle imprese, a partire da quel¬ 
le di proprietà dello Stato. Ta¬ 
gliare gli investimenti sarebbe 
legarsi un braccio dietro la 
schiena». 

Sul quadro generale della 


manovra sono da rilevare, infi¬ 
ne, sempre ieri, gli interventi 
di Vincenzo Visco e di Franco 
Bassanini, indipendenti di si¬ 
nistra. «Le stesse scelte che non 
hsuino consentito né il risana¬ 
mento della finanza pubblica 
né il rilancio dello sviluppo, né 
la ripresa dell’occupazione, né 
Tammodemamento del siste¬ 
ma industriale, sono riproposte 
passivamente dal governo», ha 
detto Bassanini: «L’unico fatto 
nuovo è la piattaforma o^anì- 
ca presentata dall’opposizione 
di sinistra». E Visco ha insisti¬ 
to sui caratteri strutturali e 
non congiunturali della mano¬ 


vra economica che si richiede¬ 
rebbe: «li governo ha perso l’oc¬ 
casione intemazionale del crol¬ 
lo del dollaro e dei prezzi delle 
materie prime. Si poteva met¬ 
ter mano a una manovra strut¬ 
turale. Ci si è invece affidati in 
Italia alle stesse politiche spon¬ 
taneistiche di Reagan e della 
Thatcher ed oggi anche da noi 
si pagano queste scelte con il 
deHcit pubblico galoppante, la 
disoccupazione crescente, l’in¬ 
certezza delle prospettive». 

Qm f» P» 


d’opinione». Ma la linea «ufli- 
ciafe» del Psi illustrata ieri al 
convegno, afferma invece che 
«la prosrima conferenza nazio¬ 
nale sull’eneri^ non dovrà es- 
aere pccconfczionata, va assicu¬ 
rata (a porteciparione di tutte 
le componenti sdentifìebe, so¬ 
ciali e ìstituzìonalL Poi, U Par¬ 
lamento dovrà decidere. Se non 
ai creassero le condizioni politi¬ 
che per riformulare il piano 
energetico senza il nucleare, sa¬ 
rebbe inevitabile il ricorso al 
referendum almi^tivo e ì so- 
dalisti lo sosterranno». 

Ad ascoltare la relazione di 
Giulio Di Donato ci sono, tra gli 
altri, i comunisti Zon^ri e 
Morgheri. il de Fontano. Chic¬ 
co Testa della Lega Ambiente, 
Mario Signorino degli Amici 
della teni^ Marco Boato delle 
Liste verdi e n ministro liberale 
dell’ecologia De Loreioo. Il no 
del Psi alle centrali — esMdi- 
ace Di Donato — è dettato da 
«ragioni economiche, ecologi¬ 
che e sociali». Anziché favorir¬ 
lo, il mideare oggi «può frenare 
lo sviluppo». Cardini di una po¬ 
litica energetica ahemotiva: la 
diffusione di carbone e metano, 
della idroelettricità e delle fon- 


Nucleare 


ti rinnovabili contemporanea¬ 
mente a un «efficace rimr- 
mio». Di Donato afferma fl 
Psi giudica «molto utile la re¬ 
cente conveigenzto con il Pd. E 
aggiunge; «Crediamo die la po¬ 
litica attiva per la difesa am- 
tnentale, l’opzione antinuclea¬ 
re la battaglia per una giustizia 
giusta, siano i grandi temi sui 
quali pi^ crescere e svOupparsi 
una sinistra riformista e go¬ 
verno in Italia e in Europa». La 
proposta comurùsta di referen¬ 
dum omsultivo sul nucleare, 
però, è sbr^ a t i v a mente liqui¬ 
data: «Penriamo possa diveiita- 
re, per la difficoltà di attuazio¬ 
ne, un espediente dilatorio». 

Gli replicherà Renato Zan- 
gberi, ricordando gli innumere¬ 
voli ritardi e impani disattesi 
dal governo (suUe cui cause e 
responsabilità l’introduzione 
aveva sorvolato). «B giusto e 
inevitabile» n ricorso alla con¬ 
sultazione popolare, e nella 
proposta di referendum con¬ 
sultivo — insiste il capogruppo 
del Pd a Montcdtorio — c’è 


anche la possibilità di «blocca¬ 
re» l’uso civile deU’energia nu- 
den^ questa via sembra ai co¬ 
munisti «la più adatta per un 
pro nun ciamento pieno», pur ri- 
rbìedendo un’integrazione alla 
Carta costiturionde. «Se una 
rnaggioranza di parlamentari la 
ritenesse possibile, per fare più 
rapidamente, noi sceglieremmo 
— aggiunge Zangheri — anche 
Tahra via, quella di una legge 
ordinaria». Cioè di uim legge 
per indire il referendum cun- 
sultivo limitataiBente alle cen¬ 
trali nucleari. Ma. intanto, 
«diiediamo ai compagni sociali¬ 
sti di riflettere ancora, di in¬ 
contrarci per poter convergere 
sul referendum consultivo, ac¬ 
celerando i tempi dell’esame al¬ 
le Camere». Comi^ue, come 
subordinato, il Pd ^voterà — 
ripete Zon^ieri — quei refe¬ 
rendum abrogativi che consen¬ 
tano di indicare una via d’usd- 
ta dal nudeate». 

Infine, ai temi del confronto 
a sinistra indicati da Di Dona¬ 
to, Zangheri affianca il capitolo 


dell’uso militare del nucleare. 
«La corsa agli armamenti ato¬ 
mici e le guerre stellari: mi au¬ 
guro che la sinistra italiana 
sappia dire anche qui il suo no 
fermo e dvile». 

Sol no al nudeare non d so¬ 
no vod di dissenso, ma non 
mancano diversità significative 
di accentL Per Enrico Manca, 
rifiutare il nucleare «è una scel¬ 
ta della ragione, non della emo¬ 
tività». Per Francesco Forte, «il 
congelamento del programma 
di nuove centrali non deve 
comportare comunque una ri¬ 
duzione degli sforzi nel settore 
della sicurezza*. Mentre da Ot¬ 
taviano Del T\irco viene un ap¬ 
poggio critico. Dice con fran- 
wezza: «Un’opzione verde del 
Psi non mi convince proprio 
per niente. Non vorrei che i go¬ 
verni a presidenza laico-sodali- 
su finissero per diventare una 
parentesi tra due quarantenni! 
democristiani». Martelli, imba¬ 
razzato, Io interrompe. E Del 
IVirco insiste: «Cercare nuovi 
consensi è legittimo, ma non 
sostitutivi dì quelli che già ab¬ 
biamo. Insomma, il nostro no al 
nucleare non deve apparire una 
scelta etica. Alla gente dobbia¬ 


mo saper spiegare come l'Italia 
posM restare al settimo posto 
tra i paesi più industrializzati. 
Guardate che la Spd tedesca 
non ha solo scelto l’antinuclea- 
re, ma ha alle spalle i più forti 
sindacati, movimenti coopera¬ 
tivi e amministratori locali 
d’Europa». 

Molta attenzione quando 
I^Ia Gianni De Michelis, che 
ricorda di avere detto no d nu¬ 
cleare già dieci anni fa. Il mini¬ 
stro del Lavoro se la prende su¬ 
bito con gli ecologisti: «Portano 
valo^ s'i, ma non una linea che 
porti noi da qualche parte. 
Guai agli atteg^menti fìdei- 
sticL Ai movimenti ccolc^tì 
non dobbiamo dare spazio, an¬ 
zi, dobbiamo di^i di star buo¬ 
ni». Martelli, obiettivo della po¬ 
lemica in chiave interna, scuote 
la testa. Pochi minuti prima, il 
segretario radicale Oiovaniù 
Negri aveva invece detto al mi¬ 
crofono: «Ben venga un Psi a 
caccia di voti in questa batta¬ 
glia antinucleare». Pur indiriz¬ 
zando molte accuse al Pei, Ne¬ 
gri non aveva scartato la possi¬ 
bilità di «condividere» il refe¬ 
rendum consultivo. 

L’opinione di De Michelis è 


che «non vale più la pena di co¬ 
struire nuove centrali, sul pia¬ 
no della sicurezza, dei costi eco¬ 
nomici e del rendimento». L’al¬ 
ternativa principale per i pros¬ 
simi anni «è il metano». Il mini¬ 
stro si dice stanco delle «conti¬ 
nue liti tra Enel ed Eni». 

Subito dopo tocca a Colom¬ 
bo. Comincia con una difesa 
dell’Enea: non ha esagerato le 
previsioni sulla domanda di 
energia, non si occupa solo del 
nucleare, ma di ambiente, in¬ 
novazione tecnolo^ca, rispar¬ 
mio, fonti alternath-e. E ribadi¬ 
sce che «il nucleare è una delle 
fonti su cui deve basarsi un 
paese industrializzato». Ma la 
battuta finale camlna un po’ il 
timbro del discorso: «Comun¬ 
que, fl nucleare è una tecnolo¬ 
gia complessa: ha bisogno di 
ampio consenso dalle forze po¬ 
litiche e di fiducia dalla gente. 
Se queste vengono a mancare, 
bisogna prenderne atto demo¬ 
craticamente, con calma. Senza 
colpevolizzare i tecnici, le indu¬ 
strie, gli enti, te università. L’E¬ 
nea chiede solo chiarezza e scel¬ 
te non equivoche*. Applausi. 

Marco Sappino 


richiamo, forma breve ed 
enertf ca, riferendosi unica¬ 
mente al fatto del momento». 

Anche per le sanzioni ven¬ 
gono chiariti una serie di 
equivoci. In coerenza con 
quanto già sUblllto dalla 
legge del principi (con conse¬ 
guente abolizione di alcune 


Strillato 

punizioni, come la celia). Si 
precisa comunque che «i lo¬ 
cali destinati al puniti di 
consegna di rigore devono 


avere caratteristiche analo¬ 
ghe a quelle degli altri locali 
della caserma adibiti ad al¬ 
loggio». 


Vi sono infine dettagli cu¬ 
riosi, come la scomparsa del¬ 
le norme che vietavano «ver¬ 
tenze cavalleresche» tra mili¬ 
tari o di quelle che si riferi¬ 
vano alle procedure matri¬ 
moniali. A quest'uUimo pro¬ 
posito, i militari d'ora In poi 
dovranno limitarsi a comu¬ 
nicare «ogni cambiamento di 


stato civile e di famiglia». 
Ancora ieri, un’altro episo¬ 
dio drammatico: proprio nel 
giorno del suo congedo, un 
artigliere ventunenne di 
stanza ad Elvas di Bressano¬ 
ne, Sergio Toneiii, sì è getta¬ 
to dalla finestra delia caser¬ 
ma. E stato ricoverato con 
trauma cranico e fratture 


multiple. 

Della situazione nelle ca¬ 
serme, deila condizione del 
personale di leva e dell’obie¬ 
zione di coscienza parlerà 
oggi il ministro Spadolini al¬ 
la commissione Difesa della 
Camera. 
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